
ECCOCI QUA!

C ittà  di P ie tra  L igure, a  pochi g io rn i di d is tan za , è  di nuovo fra  voi 
con il suo  232° n u m ero .

È  an co ra  un  n u m ero  zeppo di notizie, da li, servizi, che da tem po 
la redazione aveva accum ulato , dopo  un  lungo p erio d o  di sca rse  pu b b li­
cazioni. Dal p ro ssim o  num ero , che a rr iv e rà  fra  voi m o llo  p resto , con­
tiam o  di in trap re n d e re  d iscorsi p iù  am pi, p iù  a ttu a li  e p iù  agg io rnati. 
La n o s tra  p ro m essa  di rip re n d e re  le pubb licaz ion i in  m odo p iù  assiduo  
è  così m an ten u ta .

A ttend iam o  con s im p atia , le v o stre  le tte re , i v o stri suggerim enti, 
le v o stre  c ritich e  e i VOSTRI ABBONAM ENTI, p e r  so sten ere , rilanc iare  
e M IGLIORARE LA NOSTRA E VOSTRA RIVISTA.

I v o stri sc r itt i  sono  da inv iare  a:

C ittà  di P ie tra  Ligure 
C /O  P arro cch ia  di S. N icolò 

Via M atteo tti, 8 
17027 P ie tra  L igure (S v )

ABBONAMENTI 
O rd inario : L. 5.000 
S o sten ito re : L. 10.000 
C /C  N° 11328176 
in te s ta to  a
M ons. Luigi R em bado
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Il cuore di ogni attività 
Abbiamo la gioia perchè crediamo

IL PRIMO PIANO REGOLATORE DA FARE

Ho l'im p ressio n e  che u n a  specie di m en ta lità  com une p e r il BEN E, 
ci consum i in  uno  sforzo gigantesco, m a, p e r  sv aria ti versi, inutile. 
P er m o lti non  è u n ’azione d i uom in i, m a una agitaz ione di pigm ei, 
se p u r  m ossi da b u o n a  fede. Q uesto  sconvolto , m a non sconvolgente, 
v ivere p rag m a tis ta  fo rse  si vuol g iustificare con l'esperienza q u o tid ian a  
e  a lla  luce di a lcun i p rincip i m orali che fo rm u lere i cosi: Im m enso  è
il m ale  negli uom ini, b isogna d ire  basta! Al co n tra r io  q u an to  bene è
possib ile  nel m ondo: q u esto  b isogna fare!

P ro p rio  così. Come sa reb b e  bello. Su q u es to  siam o  tu tti  d ’accordo, 
salvo a d iv iderc i su b ito  p e r s tab ilire  quale  sia il m ale  ed  il bene e poi 
s tab ilire  chi deve com inciare  p e r il p rim o . T u tti i m etod i sono sta ti 
p ro v a ti. T u tti i mezzi sono s ta ti ad o p era ti; eccetto  la pienezza d i UNO 
che è appena in  « ro d a g g io » , sebbene trasc in i m o ltitu d in i d i seguaci 
d a  duem ila  anni.

S tan n o  cadendo le ideologie e gli idoli di ogni genere. N on servono
i sistem i a u to r ita r i, i p ro fe ti di sv en tu re , le belle paro le , le fa tid iche
prom esse . O rm ai in tu t ta  l ’u m an ità  regna l’angoscia, l’incertezza e quindi 
il nervosism o e lo scoraggiam ento . L ’uom o sen te  il b isogno d i u n a  sicu­
rezza che sia certezza asso lu ta . Così si sp iegano le fo lle del m ondo a tto rn o  
al Papa, che, g iu stam en te , fu p ro c lam ato  l ’unico lead e r a ttu a le  della 
u m an ità .

Ho le tto  con  com m ossa a tten z io n e  u n a  frase, a  p ro p o sito  d i an ­
nuncio  evangelico, in « Servizio  della P aro la  » ed ito  d a  B rescia. La diffusa 
riv is ta  scrive: « Il r ito rn e llo  di fondo  che il c reden te  deve sen tirs i rie­
cheggiare, a ttra v e rso  le a ltre  "funzion i”, è questo : DIO PADRE, IN GESÙ, 
HA PRESO A CUORE LA TUA VITA E QUELLA DI TUTTI GLI UO­
M IN I. E, QUINDI, SE I SALVO. Q uesto  deve essere il cuo re  di ogni 
a t tiv ità  ecclesiale ed il senso d i ogni ap p ro fo n d im en to  teologico ». È 
insom m a il succo salvifico del nuovo C atechism o: Io  sono con Voi - Venite 
con m e - Da chi an d rem o ? Solo  tu  hai paro le  d i v ita  e terna.

Dico con u m iltà  e riconoscenza al S ignore, che la m ia  esperienza 
q u o tid ian a  s ta  a co n fe rm are  il va lo re  en tu s ia sm an te  di q u es ta  divina 
certezza. C resce la voglia d i sp o sare  Dio c la sua  causa, con fedeltà 
e coraggio, con im pegno illim ita to , n o n o stan te  le debolezze personali, 
le belle o b ru tte  figure dav an ti agli uom ini c le m anchevolezze sociali, 
c ris tian e  e um ane...

La stanchezza non  si sente, le delusion i non ci fe rm ano , i lavori 
incom piu ti ci ad d o lo ran o , m a non ci tolgono la seren ità , perché Dio 
lo sa. T u tto  serve p e r il bene , spec ia lm ente  —  diceva il b ea to  Don Luigi 
O rione —  le co n tra rie tà  e le difficoltà. È  fac ilita ta  la com prensione e 
la realizzazione delle re s ta n ti ca techesi, G iovani c Ragazzi, « L 'uom o non 
vive di solo pane - S ia te  m ici tes tim o n i ».

A uguro a m e ed  a  tu tti  un an im o p ieno  di lede v igorosa e, così 
v ivendo, d i non  invecchiare m ai (è  l’unico  seg reto  d i e te rn a  giovinezza):
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p er serv ire  Dio, con am ore , in  lu tti  i fra te lli del m ondo: com e Gesù 
h a  fa tto  e co n tin u a  a fa re  p e r noi. A llora cap irem o  che cosa voglia d ire: 
ABBIAMO LA GIOIA PE R C H É  CREDIAM O ».

A llora « S arem o tu tti  am m ae s tra ti d a  Dio » e ci ren d erem o  conto  
che il non fa re  il m ale, com e il fa re  il bene non  sono la cau sa  della  n o s tra  
salvezza, m a  lo sp len d o re  della g lo ria  del P adre , com e C risto  su lla  Croce 
c il n o s iro  SI al suo  p iano  d i am o re  p e r il SUO REGNO di risu rrez io n e  
c di v ita . M agnificat...

G iovani c  m eno giovani, sace rd o ti e laici, m em b ri del C.P. Pa e dei 
vari G ruppi, av an ti con coraggio e  la forza della grazia, p e r  le fu tu re  a t t i ­
v ità  in p ro g ram m a, p e r il nuovo anno, av an ti con  il CUORE DI DIO IN NOI, 
s o p ra ttu tto  p e r  b en  p re p a ra re  la  M issione P arrocch iale .

D obbiam o insiem e, co m u n ità  d i fede, di speranza e  di com unione, 
a iu ta rc i a d  e sse re  secondo l'esp ressione di A. J. F lin t « la so la  B ibbia 
che leggerà il m ondo ind ifferen te  ». S iam o d opp iam en te  favo riti in q u es ta  
opera  g igan tesca  c, con Dio, possib ile , p erch é  d a  una p a r te  ogni uom o 
ha  u n 'an im a  « n a tu ra lite r  ch ris tian a  » e d a ll 'a ltra  « i C ristian i, veri, sono 
l'an im a del m ondo ».

È s ta ta  d e lla  l 'u ltim a  p aro la  p e r  la  n o s tra  Salvezza. N on n e  ver­
ran n o  a ltre . Conviene crederlo , p rim a che sia tro p p o  tard i. I l  Figlio di 
Dio fa tto  uom o, Gesù C risto , Lui solo, ci h a  riv e la to  il P ad re  c ci ha 
consegnato  l'un ico  d is tin tiv o  ovunque e sem p re  necessario : « Da questo  
conosceranno  che siam o n a ti d a lla  v e rità  ...che ab b iam o  fiducia in Dio...: 
se  ci am iam o  gli un i e gli a l tr i  » (1 Giov. 3,19).

Questo è il p rim o  « P iano rego la to re  » da fa re  perché  si co stru isca  
l'uom o sulla roccia che non cro lla  c non  su lla  sab b ia  sca lzata  dalle  acque 
c s b a ttu ta  dai venti. Per q u esto  d obb iam o  s o p ra ttu tto  PREG ARE E LA­
VORARE, com e diceva S. B enedetto , p a tro n o  d ’E uropa : « O ra e t  lab o ra  ». 
In  linguaggio a ttu a le  p o trem m o  dire: S fondare  con la FED E cd  agire con 
la PROxMOZIONE UMANA a  tu tti  i livelli, ovunque e, senza s tan ca rs i, in 
com unione fra te rn a .

I l  vostro  D on Luig i R em b a d o  - P revosto
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ORA CHE LA CONOSCI COME PUOI CAMBIARE?

ORA C H E HAI FATTO LA TUA PUBBLICITÀ 
com e puoi rin u n cia re?

ORA CHE TI S E I ACCORTO DI QUANTO VALE 
com e farai senza di lei?

LEI È 
R A D I O  - O N D A  - L I G U R E  1 0 1

24 O RE SU 24 NON STOP di M usica, giochi, notizie... 

RADIO ONDA LIG URE 101, V ia P ac in o lli, Albenga 

T elefono 0182 540551 - 540696

di Albenga
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1982: ANNO DELLA MISSIONE

I laici precursori nelle famiglie

TERZA LETTERA DEI PADRI M ISSIONARI

Cari Amici Pietresi,

il 1982 p e r  la v o stra  C om unità  P arro cch ia le  è TANNO DELLA M IS­
SIO N E. Il g ran d e  even to  si co n c lu d e rà  il p ro ssim o  novem bre, d a l 6 al 28, 
m a è già inizialo: la  P arro cch ia  di S. N icolò c  già in  s ta to  di M issione.

Dopo P annunzio  ufficiale d a to  il g io rn o  dei S a n ti (1° n ovem bre  1981), 
tu tte  le dom eniche voi sen tite  nella S. M essa la p reg h ie ra  p e r  la S. 
M issione; tu t te  le se ttim an e , il giovedì, c e ,  nella sala  p arrocch ia le , il 
corso  di fo rm azione re lig iosa  finalizzato  a lla  M issione: p e r  la fe s ta  p a ­
tro n a le  è s ta to  in  m ezzo a voi u n o  dei se tte  M issionari, P. Lino, il 
quale  in  d iversi in co n tri ha e so rta to  tu tti  ad  ap rirv i all'A zione dello 
S p irito  S an to  p e r  co rrisp o n d ere  con en tu siasm o  a lla  g raz ia  della S. 
M issione.

A evete avu to  an ch e  la p resenza del v o s tro  E cc.m o V escovo, prim o 
e  au to revo le  M issionario  della D iocesi, p e r  la V isita P asto ra le  e p e r  le 
C resim e: è  s ta ta  una n uova c  im p o rtan te  occasione p e r  sen tirv i an im are  
a  vivere in  pienezza PANNO DELLA M ISSIO N E .

O ra .sono in  can tie re  a ltre  in iziative non m eno im pegnative.
Si avvicina il tem po fo r te  della  Q uaresim a: tem po  d i riflessione 

e di p reg h ie ra  p iù  in tonsa, tem po  di rev is io n e  c di conversione, tem po 
di azione e  di co llaborazione aposto lica  co m u n ita ria .

N ell'A nno della M issione lu t to  deve convergere a  sensib ilizzare ogni 
P ie trese  a lla  com prensione, a lla  valorizzazione e  a lla  personale  esperienza 
del g ra n d e  D ono d e ll 'in co n tro  s tra o rd in a rio  con  C risto , P aro la  del Padre.

Nel p ro g ram m a della p rep araz io n e  a lla  M issione, è  p rev is to  che du­
ra n te  la im m in en te  Q uaresim a tu t te  le fam iglie  della  P arro cch ia  di S. 
N icolò siano  v is ita te  da « Laici im pegnati nelle a ttiv ità  parro cch ia li ».

L 'in izialiva ò nuova e può  su sc ita re  qualche perp lessità .
Q uesta  singo lare v is ita  fu p ro p o s ta  d a  noi M issionari p rim a  ai vo­

s tr i  S acerdo ti, i quali l'h an n o  g iu d ica ta  o p p o rtu n a , po i all'assem blea 
dei rap p re sen ta n ti dei vari g ru p p i c  associazione della  P arrocch ia . A 
q u esto  livello e ra  ev idente  che l'in iz ia tiva  su sc itasse  qualche reazione 
di m erav ig lia  e qualche in te rro g a tiv o : « com e ci p re sen te rem o ?  a  che

SIM BOLO DELLA M ISSIO N E:

EVANGELIZZARE IL  MONDO 
UN ANNUNCIO PE R  LA SPERANZA: 
CRISTO CI VUOLE PROTAGONISTI

( fc h th y s  =  pesce: m onogram m a d i Gesù 
C risto  Figlio d i Dio S a lva to re)



È g iusto  che noi M issionari d iam o spiegazione per q u an to  possib ile  
e sau rien te  p e r  incoragg iare  i laici im pegnati che sa ran n o  inv iati c p e r  
ra ss ic u ra re  tu tte  le fam iglie  che sa ran n o  v isita te .

r  —  La v is ita  h a  u n o  scopo  del tu tto  relig ioso  c  finalizzato alla Mis­
sione.

2” — I Laici che v e rran n o  in v ia ti p o rte ran n o  in ogni fam iglia il p ro s­
sim o  num ero  del B o lle ttino  P arro cch ia le  c  in v ite ran n o  a  leggerlo
a tte n ta m e n te  s o p ra ttu tto  in  quelle p a r ti  che tra tta n o  della S. M is­
sione, per a iu ta re  i m em b ri delle fam iglie a  cap ire  l 'im p o rtan za  della 
S. M issione c l ’urgenza di p rep a ra rv is i adeguatam en te .

3" —  Ogni fam iglia può  e sp rim ere  agli inv iati la p ro p ria  op in ione sulla 
M issione, suggerire  p ro p o ste  p e r la sua m igliore r iu sc ita , in fo r­
m ars i circa le in iziative della P arrocch ia  in v ista  della  S. M issione.

4 ' —  I  laici inviali sa ran n o  sce lti e au to rizza ti da M onsignor P revosto .

5° —  I nom i degli inv ia ti sa ran n o  an n u n z ia ti in C hiesa d u ra n te  le M esse
della dom enica p receden te  l'in izio  della visita .

Per noi M issionari la realizzazione di q u es ta  in iziativa rivesto un va­
lo re  inestim abile , perché

—  è u n a  ch ia ra  d im o straz io n e  che la M issione non viene su b ita  passi­
vam ente , m a acco lta  con favore,

—  è  u n a  testim on ianza ev iden te  che la  P arro cch ia  desidera  esse re  evan­
gelizzata e incom incia  ad  evangelizzarsi,

—  è  u n  segno positivo  della v ita lità  re lig iosa che an im a  la C om unità  
P arrocchiale.

E siccom e noi M issionari ab b iam o  grande s tim a  della P arrocch ia 
d i S. N icolò, siam o  ce rti che la v is ita  so p ra  d e sc ritta  sa rà  ben  accolla 
e  p o r te rà  o ttim i f ru tt i .

Fin da q u esto  m om en to  noi M issionari ring raziam o  i laici che im ­
p eg n eran n o  il lo ro  tem po, non senza sacrificio, p e r in iziare  insiem e con 
i p ro p r i fra te lli u n  cam m ino  di evangelizzazione che si concluderà  con 
la so lenne celebrazione della  S. M issione.

A tu tte  le fam iglie noi M issionari rivolgiam o la f ra te rn a  p regh iera  
di accogliere  con sim p atia  e con  in te re sse  gli inv iati. Su un  p iano  di fede, 
inv itiam o ogni fam iglia a  ricevere q u esti laici com e « p recu rso ri » che 
p rep a ran o  la  s trad a  del S ignore, il q u a le  v e rrà  con  la S ua g razia  al tem po 
della M issione.

C arissim i, nclI'ANNO DELLA M ISSIO N E  sen tiam oci u n iti so p ra ttu tto  
nella  p reg h ie ra  persev eran te , perché  il g rande Dono di Dio trov i lu tti  ben 
d isp o sti ad  accoglierlo  con  fede c con generosità .

A tu t t i  co rd ia li e  f ra te rn i sa lu ti

i v o s tr i M issionari: O blati d i M aria Im m aco la ta  
le v o s tre  M issionarie: Su o re  d i Maria B am bina



UN UOM O - UN GIORNO  

6 Dicembre 1981 

DONO DELLO SPIRITO

E ro  passa lo , nel g iorno  p reced en te  la 
festa  a ttesa  davan ti a lla  C anonica, ed  ave­
vo n o ta lo  un inso lito  m ovim ento . Un po ' 
la cu rio sità , un  po ' la p reoccupazione, m i 
sp in sero  a  chiedere; no, n ien te  d i grave, 
il g iorno  dopo, il 6 d icem bre, sa reb b ero  
s ta te  a m m in is tra te  le C resim e dal Vesco­
vo: q u es te  e ran o  in  concom itanza con 
la festa p a tro n a le  d i S. N icolò c  la v isita  
pasto ra le .

Mi p ro p o si di non m ancare, non p e r p u ­
ro  zelo re lig ioso , m a p e rch é  u n a  persona 
di esperienza com e m e, po teva p esa re  e 
soppesare con senso c ritico  q u e ll’ab b o n ­
danza d i eventi.

Il g iorno  seguente , e ro  in  C hiesa p u n ­
tuale  a lle  11.

Seguii con a tten z io n e  tu t ta  la cerim onia  
p re sied u ta  d a  m ons. Vescovo, e s tra n a ­
m en te  avvertii d en tro  di m e un qualcosa 
d i s tran o , ciò  però  lo ad d eb ita i ad  un

sen tim en to  passeggero . E p p u re  n e ll’a ria , 
com e d ire , c 'e ra  qualcosa di nuovo. T ra ­
lascia i ogni riflessione al pom eriggio , nel 
quale  il V escovo av reb b e  am m in is tra to  le 
C resim e.

Q uante p ersone e q u an ti volti sim patici, 
specie quelli dei ragazzi felici ed  em ozio­
n ati al sop ragg iungerc  im m in en te  dcll'e- 
vento.

Fu p ro p rio  uno  di q u e s tu i  tim i che m i 
p arlò : « Vede, mi d isse, noi s tiam o  per 
finire le m edie, e lo S p ir ito  S an to  ci viene 
dato  p e r scegliere e a ffro n ta re  la v ita, p e r 
rivelare nelle n o s tre  o p ere  l'am o re  con il 
q u a le  Dio P ad re  ci am a  ».

E ran o  in 52, e ricevu to  lo S p irilo  lo 
an n u n c ia ro n o  a lla  co m u n ità  sfilando nelle 
vie con la trad iz iona le  processione.

In  quel m o m en to  ebbi una im provvisa 
consta tazione: —  In  q u es to  Dio che oggi 
si è d o n a to  ai ragazzi c'è una passione di 
d iv en ta re  u o m o  cd o ra  sen to  in m e, la 
passione di d iv en tare  Dio, la sen to  b ru ­
c iare  d en tro , com e fuoco — . E ro  felice.

In fa tti ,  p ro p rio  in quel g iorno , la pas­
sione di Dio c  la  passiono dell'uom o si 
eran o  incon tra te .

La luce dello  S p ir ito  e ra  e n tra ta  anche 
d en tro  di m e.

DAL PONENTE AL LEVANTE LA BANDIERA DI S. ANTONIO ABATE 
SIMBOLO DELL’UMANITÀ IN C A M M IN O

P er l'an n o  1981 il rosso  lab aro  d e ll'an ­
tica  C om pagnia di S. A ntonio  A bate, con 
l'im m agine ed i sim bo li del S an to  egizia­
no, per la p rim a vo lta  nella sua sugge­
stiva  s to ria , non  è s ta to  o sp ita to  in  una 
fam iglia, m a nella ch iesa di S. Anna p e r 
con to  deH 'in tero  q u a rtie re .

Q uesta  zona, che po trem m o  ch iam are  il 
fondovalle della r id e n te  conca di Ranzi, 
dalla  S tazione a  S. C orona e n e ll 'en tro te r- 
ra  sino  ai confini con  la P arro cch ia  di 
S. B ernardo , raccoglie 490 nuclei Familiari, 
s tab ilm en te  resid en ti. E  il q u a rtie re  p a r­
rocch ia le  p iù  grande; gli a l tr i  c inque con­
tano  com plessivam ente  1230 fam iglie.

Solo Dio sa quale  c q u an ta  rip e rcu s­

sione di bene sp iritu a le  c tem pora le  ab­
b ia  p o rta to  e su sc ita to  q u esto  segno e- 
s te rn o  di re lig iosa d im ora. C erto  « Il Si­
gnore non g iudica secondo le apparenze, 
m a  secondo il cuore » che solo Lui conosce. 
Le apparenze um ane, s inceram en te , sareb­
bero  non poco deluden ti, m a  sappiam o 
che la G razia e q u in d i i S an ti vedono e 
lavorano  anche nella nebb ia e  q u ando  l'uo­
m o dorm e.

Nel 1880 S. A ntonio aveva p ro p o sto  un 
cap itan o  di eccezione: Don P ie tro  C aldirola 
e tu t ta  la C om unità  delle S u o re  di Villa 
C ostan tina . Il v e te ran o  Don P ie tro , sem ­
pre  giovanile, h a  sce lto  com e sua u ltim a 
d im o ra  la te r ra  c im ite ria le  della  Com pa­



gnia an to n ian a , tan to  è um ile  q u an to  affe­
zionato  a lla  sua  u ltim a  p a tr ia  di adozione 
che è P ie tra  Ligure.

Ma S. A ntonio è sim bo lo  d e ll 'u m an ità  
in cam m ino. F orse p e r  q u esto  i n ostri 
an tich i pad ri, che nel perico lo  del n au ­
fragio , so lcavano i m ari d e ll 'E g itto  alle 
A m eriche, ed  em igravano  in te rre  stran ie re , 
avevano scelto  q u esta  figura g igantesca e 
lineare, che co m p le ta  bene il p a tro n o  S. 
Nicolò.

F  in iz ia to re  della v ita  m onastica , p a ­
tria rca  e m aestro  di q ue llo  s trao rd in a rio  
fenom eno che è s ta ta  l'em igrazione nel 
deserto  di m igliaia d i fedeli p e r con fo r­
m arsi a C risto .

La biografia teo logica e s to rica  sc r itta  
dal g ran d e  suo  con tem p o ran eo  S. A tana­
sio, ce lo p re sen ta  com e l'ideale  di chi 
vuol p ren d ere  sul serio  le p aro le  del V an­
gelo.

H a v issu to  105 anni (d a l 251 al 356) 
in E g itto  con u n ’esistenza divisa com e 
in q u a ttro  tap p e  sem pre  più lum inose e 
crescen ti. N elle sue « fughe » dal m ondo 
alla so litu d in e  del d ese rto  di C risto ; con 
lo tte  trem en d e  h a  v in to  il m ale  d en tro  
all'uom o; ha le tto  la rea ltà  che ci c ircon­
da con gli occhi di Dio; h a  p o tu to  am are  
v eram en te  la Chiesa e r ie n tra re  nei fra te lli 
trasfo rm alo  in uom o di Dio, p e r  sem inare  
il coraggio ai m a rtir i  e ria lza re  q u an ti 
erano  cadu ti nell'eresia .

Q uesto  con tem plativo  e d inam ico  asceta  
è oggi di u n a  a ttu a lità  sba lo rd itiva . Ben 
a ltra  so litu d in e  penosa ci d ivora, essa  si 
pasce di n ien te  e di lu tto . B isogna u m a­
nizzarla ed  a rricch irla , com e cam m ino  ver­
so IL TUTTO, che è Dio.

In  q u es ta  im p resa  siam o  im pegnati anche 
noi se, s in ceram en te  vogliam o che il d e ­
se r to  della  n o s tra  socie tà  fiorisca al pas­
saggio dello S p irilo .

P er q u es to  la  B and iera  del S an to , com e 
la M issione, deve cam m in are  con noi stes­
si e le n o s tre  C om unità .

Dopo la  M essa delle o re  o tto , da S. 
Anna è s ta ta  tra s fe r ita  nella  ch iesa p a r ­
rocchiale. In  u n a  M essa fu o ri o rario , alle 
o re  16, con  g ran d e  p artecipaz ione d i per­
sone, è avv en u ta  la consegna al nuovo 
C apitano .

F. s ta to  il C om m . S alva to re  C altav itu ro  
a  ch iedere  l ’am b ito  onore. Nella casa Gua- 
risco-Cal lavi tu ro  vi en trav a  p e r la terza  
vo lta , acco lta  sem pre  con ta n ta  fede ed 
in d o m ita  speranza .

Un ricev im ento  co rd ia le  e com pito  con 
la partec ipaz ione  di nu m ero se  e d is tin te  
p ersone te rm in av a  in bellezza l 'in d im en ­
ticabile g io rn a ta .

Nei vari d iscorsi d 'occasione fiorirono 
le paro le  p iù  belle ed au g u ra li p e r  Paolo 
e A driana p resto  sposi e p e r  l'Avv. C arlo  
N an insign ito  dall onorificenza di Com ­
m en d a to re  dal P residen te  della R epub­
blica.

R esta  con noi, o B an d iera  della b ea la  
so litu d in e  e della su b lim a ta  a ttiv ità , e cam ­
m ina sem pre . Sei e n tra ta  in  V ia N azario  
S auro , o ltre  il P o n te  Vecchio, p e r  la se­
conda volta  sei a rr iv a la  nella p a rro cch ia  
so re lla  del Soccorso, vuoi p ro c lam are  p e r 
l'ennesim a vo lta  che la fede e l'am ore, 
com e C risto , non  conosce né ten ten n am en ­
ti né confini, m a  solo la m isu ra  di am are  
senza m isura .



« PIETRA LIGURE è una pennellata di bellezza che Dio ha dato nella 
splendida Diocesi di Albenga ». Parole dì Paolo VI al Vescovo Mons. 
Alessandro Piazza I ’a.VII.1965.

Q U I  P I E T R A  L I G U R E  

TOPOGRAFIA - STORIA - ECONOMIA - ARTE 
CHIESE - TURISMO - ATTUALITÀ

In particolare il suo « Duomo » 

Presentazione dei tito li e delle informazioni principali

1V Visione globale

P ie tra  Ligure ha 10.310 a b itan ti. C olloca­
la  sul m are  e al so le  della R iviera, dal 
1947 si espande nel p iano  e sui colli. 
T urism o con frequenze da p rim a to ; Ospe­
dale di S. C orona; C antiere  N avale; E d i­
lizia: p rincipa li fa tto ri di v ita  econom ica. 
M arittim i e ag rico lto ri in dim inuzione.

2U O storia, maestra della vita

P ie tra  p a r te  dalla p ie tra : il m acigno 
a llo  25 m. F ondala  d a  trip lice  forza. P ri­
m a ch iesa  nel 465 dell'e ra  c ris tian a . Già 
c ittà  nel m edio  evo so tto  i V escovi di 
A lbenga e dal 1385 con la la R epubblica di 
Genova.

3* Centro storico

Il borgo  più an tico  si sv iluppa p e r un  
m illen io  d en tro  a  m ura , to rri e bastion i. 
Dal 1400 in iziano i sobborgh i a  ponente 
e a levante. Il cuo re  r im an e  la piazza c la 
ch iesa vecchia oggi A uditorium . L 'arenile 
a sp e ttav a  la corona.

4 “ La « Nuova » chiesa parrocchiale 
di Pietra

1) « P E R  A SP R A  AD A ST R A  »

Un m iraco lo  a t t i r a  l ’a ltro . Il vo to  si 
realizza solo dopo due secoli. Vox Populi. 
Dopo liti a  non finire anche la g u e rra  « a iu ­
ta  » a  scegliere il luogo g iusto . L 'uom o 
provvidenziale: M atteo  V inzone sceglie l’a ­
ren ile . R om anzesco ricu p e ro  del L ibro  del­

la fabb rica  della chiesa. R isp lende tu t ta  
la verità . II perché  di un  nom e: Duom o 
di P ie tra  L.

2) LA SUA S T O R IA  ED
I SU O I A R TE F IC I:
P RIM O  SECOLO

N um ero  fa tid ico  p e r la costruzione: 40 
anni: 20.5.1752 - 26.11.1791. S tile  barocco  
ro m an o  se ttecen tesco  a un ica  n av a ta  con 
volta a padig lione. In te rn o  stup isce: m. 
54 X 28. II vero p rim o  a rch ite tto : G.B. 
M ontaldo genovese =  la m en te . Il « ca­
p o m astro  »: G iuseppe Fan lon i, m ilanese, 
decedu to  a  P ie tra  il 1789 =  il braccio- 
C onsulen te dal 1785 l’a rch ite tto  G aetano  
C antoni e p e r  d irezione lavori: Innocenzo 
B ossi. M otivo difficoltà e ced im en ti della 
im m ensa volta. P eriodo  di s tan ca  dalla 
R ivoluzione francese.

3) LA SECO NDA FASE:
IL  C O M PLETAM EN TO : DAL 1852

Rinasce un  sole con il p rev o sto  cav. Don 
G iovanni Bado. A rriva la s ta tu a  dell’As- 
su n ta . La ch iesa non  deve re s ta re  incom ­
p iu ta . Nel 1860 il savonese A ntonio No­
varo  inizia la co m p le ta  decorazione p itto ­
rica. Nel 1867 il genovese Luigi Sacco 
p a r te  dal p a rad iso  della v o lta  con i suoi 
d ip in ti in affresco. A ntonio  B rilla , savo­
nese, sfo rn a  tu tte  le sue  s ta tu e  lignee ed 
in stucco . Il secondo cam pan ile  e la  fac­
c iata . Il cam panone e l'o rgano . T u tto  p ro n ­
to p e r  il p rim o  cen ten ario  c  la consacra­
zione della chiesa.



4) LA T E R Z A  EPOCA:
L ’E S P A N S IO N E  M A T E R IA L E  E  
M O RALE: DAL 1952

I cicli s to ric i « De sem e in  cen tu  liegua 
a tu rn a  ai se m uin  ». U scire di sacrestia . 
O pere P arrocch iali: 33 locali p e r incon tri 
di istruzione re lig iosa, d iv ertim en to  assi­
stenza, p e r alloggio co llab o ra to ri; cam pi 
sportiv i; cinem a. R estau ri in chiesa. Col 
V aticano II, dal 1964 rin n o v am en to  e r i ­
s tru ttu raz io n e  litu rg ica  a ll 'a lta re . N uova 
chiesa su ccu rsa le  di S. Anna nel 1968. 
C appella di M aria  B am bina ai confini. 
L’au d ito riu m  e A nnunziata con C o n fra te r­
n ita. Dal 1969 nasce una figlia a lla  chiesa 
M adre di S. N icolò: la nuova P arrocch ia  
del Soccorso.

5* Inserti speciali:
Dentro le notizie del Duomo 
di Pietra Ligure

J) LA FACCIATA DELLA C H IE SA  
E  IL  SALO TTO

£  il bel viso di u n a  bellissim a chiesa. 
D isegnata d a ll’ing. p a d re  A m pognani. Ca­
p o m astro  il p ie tre se  G iuseppe G iobellini. 
P u r co m p le ta ta  nel 1963 m an tiene lo stile  
se ttecen tesco  re ttilin eo . T ip ica p e r le tre: 
p o rta , i due cam panili e le finestre  tr i ­
lobate. P o rta li con co lonne - stucch i e 
iscrizioni - s ta tu e . Due le a ttese : supercam - 
panone e p o rta  d i bronzo.

La piazza, p e r i P ie tresi sem pre  « n u o  
va », da m olli fo restie ri e ra  d e tta  « il sa­
lo tto  » della c ittà . P e rfe tto  re ttan g o lo  di 
m . 100 X 40. Oasi e legan te  e c e n tro  n a ­
tu ra le  ed  obb ligato  d i com m ercio  e d i folle. 
Il p iù  g ran d e  specchio  d i ch iesa  in  te rra  
ligure. A lberi sem p re  verdi. Il sac ra to  in 
m osaico di p ie tre  m arine . Siepi c  co lon­
n ine di b ronzo  ap ro n o  c  d istinguono: os­
m osi del sacro  col p ro fano .

2) L ’IN T E R N O  D EL DUOMO P IE T R E S E :  
C apolavoro  - V olta  - Panoram ica

A ) V isione d ’in siem e  
G rand iosa  a rm o n ia  in  u n ità  di fede e 

di a rte . U nica n av a ta  con  a rd itiss im a  vol­
ta. Q u a ttro  p ila s tr i g iganteschi la delim i­
tano  d a ll 'a tr io  e la p ro lungano  nel tra n ­
se tto  e coro. S eicen to  posti a  sedere. S u ­

perficie d i 2.190 m q. p ia s tre lla li in m arm o 
b ianco e baldiglio . Il Crocifisso pen d en te  
d a ll’a rco  trio n fa le  e  il p re sb ite rio  rin n o ­
vato  p e rm e tto n o  la visione del fron tone  
con S. N icolò ne ll'ab sid e  e il m agnifico 
coro. Per il g io rno  12 finestre  con v e tra te  
in s to ria te . P e r la n o tte  tre n ta  lam padari 
di c ris ta llo . Nove le cappelle  con p a la  
d ’a lta re . B ibbia e  agiografia in q u a ran ta  
affreschi e  in copiose decorazioni e scul­
ture.

B ) Speciale volta  
Im m enso  padig lione. G usto es te tico  per 

la fusione di a rc h ite ttu ra  e p ittu ra . Come 
p o rta ta  su lle  ali. R esistenza a p rova di 
bom ba e te rrem o to . T u tto  sfocia nel m e­
daglione cen tra le  di 190 m q. La gloria 
del Paradiso . Il N ovaro ed  il Sacco m ae­
s tri di p ro sp e ttiv a  a rtis tic a . La M adonna 
A ssunta c  S. N icolò m odelli c in te rcesso ri 
di salvezza e te rn a . Alla base V angelo e 
v irtù .

C) V isione più particolareggiata
È rich iesto  un  secondo g iro  a rtis tico . 

C arre lla ta  al ra lle n ta to re  dalla  scu ltu ra  
dell’A ssunta al p u lp ito  e al coro. R ito rn o  
d a ll 'a lta re  al b a tt is te ro  e a lla  s ta tu a  del 
bel S. N icolò. Un g iro  a rovescio dello 
orologio  p e r fe rm are  il tem po  in valori 
im m o rta li. C u ltu ra  e a r te . S ocialità  c fede. 
T em po libero  e C om unità . Le arm on ie  del 
tem pio  e  del suo  o rgano  delica to  e possen­
te r ic o n d u rran n o  il v is ita to re  e l 'o ran te  
a d  un  dialogo um ano  e c ris tian o  decisa­
m en te  m igliore.



CRONACA
NOTIZIE SULLA VITA PIETRESE

Turismo ’81:
Incremento sensibile di arrivi

P ie tra  L igure h a  fa tto  reg is tra re  nel 
1981, 97 m ila  e 25 arriv i di tu r is ti, e sa t­
tam en te  10 m ila  e 290 in p iù  risp e tto  a l­
l'anno  p reced en te . Q uesto  è  il da to  più 
significativo che em erge dalle  s ta tis tich e  
ufiìciali com un ica te  dall'A zienda di Sog­
g io rno  e tu rism o.

L 'increm en to  è s ta to  anco ra  più sensi­
b ile r isp e tto  al 79: 21.680 arriv i in più. 
Q uesto d a to  co n ferm a u n a  tendenza p re ­
cisa: P ie tra  L igure in q u esti u ltim i due 
ann i è u n a  località  g rad ita  al tu ris ta .

U n 'a ltra  tendenza è l'in c rem en to  della 
rice ttiv ità  di P ie tra  s o p ra ttu tto  con i re- 
sidcncos. P er gli s tran ie r i in p artico la re  
ci sono s ta ti  dei sensib ili balzi in avan ti: 
c irca  4 m ila  a rriv i in p iù  ncll'81 risp e tto  
a ll’80. Un piccolo boom .

Sono invece ca la te  le g io rn a te  di p re ­
senze di c irca  700 m ila  g iorni. Q uesto  
ca lo  non deve però  tra r re  in inganno. 
L 'azienda di soggiorno dall'80  non  con teg ­
gia p iù  le p resenze e gli a rriv i dei p ro ­
p rie ta r i di alloggi a P ie tra , anche se non 
sono resid en ti.

In  p assa to  (p r im a  della fine d e ll '80) 
chi veniva a P ie tra  p e r  tu rism o  nel suo 
alloggio, anche se esen te  dal p agam en to  
della tassa  di soggiorno doveva sem pre 
segna la re  la sua presenza.

Le p rospe ttive  p e r l’82 sono nel com ­
plesso buone , s o p ra ttu tto  p e r luglio ed 
agosto . Sul tem a del tu rism o  la n o s tra  
riv is ta  to rn erà  in m odo  p iù  am pio  nel 
p rossim o  num ero .

Cultura: Dizionario

È sem pre  in d istribuz ione  a  cu ra  del­
l ’A ssociazione C entro S to rico  P ie trese , del

cav. G iacom o Accam e il « D izionario  Pie­
trese  » con il n o s tro  d ia le tto .

Di recen te , fra  le a ltre  in iziative del 
C entro  S to rico  la pubblicazione del volu­
m etto  di poesie in d ia le tto  p ie tre se  di Ma­
ra  G razia B o lta ro  e C aterin a  D ell’E rba
N an.

Comunità montana:

La C om unità  M ontana del Pollupicc, del 
F inalese, com unica che sono ap e rte  sino 
al 28 febb raio  le iscrizioni p e r u n  sog­
giorno-vacanza agevolato  riserv a to  ai pen­
sionati del F inalese.

Tale soggiorno  è in p ro g ram m a a m ag­
gio e ciugno  a F rabosa S o p ran a  (900 m e­
tr i) .

Iscriz ion i e in fo rm azion i p resso  gli uffi­
ci della  Pollup ice in  piazza A icardi, 5 a 
F ina lborgo  (te le f. 691243).

Cinema teatro comunale:
Gestione pubblica ed edificio rinnovato

Ci v o rrà  del tem po  (fo rse  an n i) e un 
buon n u m ero  di m ilion i (c irca  400) per 
r ilan c ia re  il C inem a T ea tro  C om unale di 
P ie tra  L igure com e servizio pubblico  cul­
tu ra le .

La decisione è però  definitiva: il consi­
glio com unale  si è  esp resso  p e r  la gestione 
p u b b lica  e p e r  la r is tru ttu ra z io n e  dell'edi­
fìcio, dopo 5 ann i di g estione sperim en­
tale, affidata al buon  lavoro  di una com­
m issione di vo lon tari.

C’è un g rosso  a sp e tto  positivo : Pietra 
L igure è l'un ica  loca lità  del P onen te  Sa­
vonese ch e  d ispone d i una s tru ttu ra  adi­
b ita  a  c inem a tea tro  con  la d isponib ilità  di 
o ltre  700 posti a sedere.



Anziani:
Pietra Ligure stà invecchiando

Dai recen ti dati e lab o ra ti dall'U sl, si 
rileva che P ie tra  L igure in questi u ltim i
10 an n i (1971-1981) è u n a  c ittà  che s ta  in ­
vecchiando. Sono 1500, pari al 14,6 p e r 
cen to  d e ll'in te ra  popolazione re sid en te  gli 
u ltrasessan tac inquenn i.

Dicci anni fà  e ran o  solo 1135, p a r i al 
13,76 p e r  cen to  dei re s id en ti del '71. 
Q uesto  fenom eno è diffuso in tu t ta  la no­
s tra  regione, anche se nel F inalese, Pie­
tra  re s ta  però  u n a  delle c it tà  più  « gio­
vani ».

La m edia in fa tti degli u ltra sessan tac in ­
quen n i è del 21,6 per cen to  dei residen ti.

I l  re co rd  è  di G iustenice (32,5 p e r cen­
to ) segu ita  da F inale L igure (31,9 p e r  cen­
to ) . Le località  p iù  g iovani del F inalese 
è  invece B oissano (10,1 p e r  cen to ).

A q u esti e lem enti vanno agg iun ti, il 
d a to  non è p erò  quan tifica to , tu t t i  coloro, 
che p u r  avendo m eno di 65 anni sono 
già in pensione o h anno  p rob lem i di sa­
lu te.

Pietra Ligure:
ad ottobre ha parlato tedesco

Ad o tto b re  P ie tra  è s ta ta  « invasa », si 
fà p e r  d ire , da c irca  3 m ila  tu r is ti  tedeschi.
11 b oom  è dovuto  a ll’Agenzia M am berto  che 
con p a rtic o la ri c o n tra tti  con agenzie della 
G erm ania e gli a lb erg a to ri di P ie tra  ha 
p o rta to  nella n o s tra  c ittà  il « boom  di 
s tran ie ri » ad  o tto b re .

L 'in iziativa aveva s o p ra ttu tto  uno scopo 
p rop ag an d istico  e prom ozionale.

A ugusto  R em bado

LE NUOVE VIE E I 
RINNOVATI NUMERI C IVICI

Un plauso ed una proposta 
aH’Amministrazione comunale

La toponom astica , dal greco « topos », 
luogo c « onom a », nom e, è la scienza che 
stud ia  c dà u n  nom e ai luoghi. La num e­
razione, nel senso  d i dare  il n u m ero  d 'o r­
dine alle case, e non significa « d a re  i 
num eri » com e si dice scherzosam ente nel 
n o s tro  gergo, è u n a  cosa m o lto  saggia

che a iu ta  la gen te  a  conoscere  bene il 
p ro p rio  e l 'a ltru i recap ito .

D obbiam o riconoscere  che la n o s tra  c it­
tad in a  lasciava m o lto  a d esid era re  p e r  i 
tito li delle vie e p e r  i n u m eri civici, p e r­
ché, escluso  il c e n tro  s to rico , vi regnava 
un  vero caos di toponom ia: m ancavano 
nom i alle vie c i n u m eri e ran o  sovracca­
rich i o sballati.

Q uesto  scom piglio  e ra  so rto  con il 
« boom  » edilizio , q u ando  le costruzioni 
crescevano  com e i funghi, invadendo fe rtili 
p ian u re  ed  asp re  colline. La popolazione 
dal 1948 al 1978 è  p assa ta  da 4.000 a  10.000 
e, le seconde case si con tan o  a  m igliaia 
e m igliaia.

Il r io rd in am en to  in questa  confusione 
v iaria  non  e ra  ce rto  facile e risch iava anche 
di essere p rem a tu ro . Il fa tto re  s tasi ed i­
lizia p e r  il blocco del p ian o  rego la to re , 
e s o p ra ttu tto  il so p ragg iun to  censim en to  
nazionale del 1981, h a  d a to  il colpo di g ra ­
zia: ed  eccoci ad  una delle p iù  notevoli 
rifo rm e to p o n o m astich e  che ab b ia  m ai vi­
s to  P ie tra .

Una m e rita ta  lode vada alla G iu n ta  e a  
tu t ta  l’A m m inistrazione com unale , al Se­
g re ta rio  e all'Ufficio A nagrafe p e r la so­
sp ira ta  realizzazione.

Il « P arlam en tin o  » p ie trese  h a  d a to  il 
nom e a 16 nuove vie, nc h a  tra s fe r ita  u n a  
e r is tru t tu ra te  due. P u rtro p p o , però , h a  
ab o lito  via Kennedy.

E lench iam o  di segu ito  tu tte  le novità 
e le variazioni.

I n  P IE T R A  D E L P O N E N TE :
Piazza SADAT, « ra is » d e ll'E g itto  (1918 

-1981), in tito la ta  a  pochi g iorni dalla sua  
m orte , si tro v a  dopo il passaggio a  li­
vello del C antiere , t r a  via p. G ro tta  e il 
P a rk  H otel.

P iazza Aldo MORO di M aglie - Lecce 
(1916-1978), tra  S. A nna c via Cornice.

Via N icolò PAGANINI, genovese (1782- 
1840), d a  via Ranzi, dopo  la Cava in  lo ­
ca lità  C rovare.

Via M OILA STRIN I, da viale R iviera, 
p rim a  del p o n te  di rio  Ranzi, al V illaggio 
Spo torno .

Via PON TI, d a  v iale R iviera, da « Pian- 
bosco  » a  località  P on ti.

Via G offredo MAMELI, genovese (1827 
-1849), già XXV A prile e p . Fazio, a i con­



fini con Loano, lungo il rio  delle « C ar­
re llo  ».

IN  P IE T R A  D EL L E V A N T E :

Via ALTINI, da via C. B a ttis ti  a viale 
R epubblica, p rim a  d i via Genova.

Via E ugenio  MONTALE, genovese, (1896-
1981), d a  via C. B a ttis ti  a  v. R epubblica 
dopo v. Genova.

Via E dm ondo  DE AM ICIS, onegliese 
(1846-1908), l’a l tra  trav ersa le  di C. B a tti­
sti che inizia dalle S u o re  Ancelle.

Piazza Luigi EIN AUDI di C arrù  (1874- 
1961), in  via R epubblica, d avan ti al palaz- 
ze tto  dello  S p o rt e a lle  nuove Poste  de­
cen tra te .

Via N ino B IX IO , genovese (1821-1873), 
d a  via del Soccorso  in co rrispondenza a  
p iazza M arconi c A cquedotto .

P iazza P ie tro  N E N N I di Faenza (1891- 
1980), in località  P iani.

Via G uido ROSSA, genovese ( 1935-1979), 
da via M orelli a via M orelli.

Via ARBASCHI, da via Soccorso, case 
F anfan i, a  via M. L. King.

V ia SAN NICOLÒ, verso  il M ontegrosso, 
da via S. F rancesco  e po i S. Dom enico, 
già via Dei G eranii.

TRASFERITO il nom e di « via » P iero  
GOBETTI a lla  S tazione, in « piazza »> nello  
slargo in via Soccorso p resso  la Casa di 
R iposo S. S p irito , a ll’inizio di via Mo­
relli.

R ETTIFICA TE risu ltan o  piazza San 
ROCCO e  via V IG N E T T E  am b ed u e  da­
van ti a lla  S tazione. La p rim a, scom parsa  
via K ennedy e tra s fe r ita  via P iero  Go­
b e tti , acq u is ta  ab itaz ion i che non aveva, 
p recisam en te  5 caseggiati; l 'a ltra  com ple­
ta  log icam ente tu t to  il re ttilin io  da via 
C ornice, la piazza e il p rosegu im ento  fi­
nale.

ATTUALMENTE P ie tra  è com posta  in  
lu tto  di 109 V IE  o sim ilari. La m aggior 
p a r te , cioè 69, sono  nella p a rro cch ia  di 
S. N icolò, 35 in  q uella  del S occorso  e 
5 a Ranzi.

UNA O S S E R V A Z IO N E
E D  UNA P E T IZ IO N E

■Sfc Parecchi c ittad in i si sono ch iesti co ­
m e si possa  sp iegare l'abolizione del nom e

di via Jo h n  K EN N ED Y , p resid en te  degli 
S ta ti U niti, il p rim o  com e ca tto lico . Gi­
riam o  la do m an d a  a  chi d i com petenza, 
cioè al S indaco e  a ll’am m in istraz io n e  co­
m unale.

Si vo rrebbe  fa re  u n a  petizione per 
ch iedere  un  rid im en sio n am en to  di via XXV 
A prile. F erm o  re s ta n d o  il t ra t to  C antiere 
- R accordo  A u tostrada le , la p ro p o s ta  è di 
d are , a lla  rim an en te  s tra d a  dal rio  Ranzi 
al confine con Loano, il nom e d i « Viale 
S. CORONA » con il so tto tito lo  « Is titu ti 
O spedalieri di M ilano in  P ie tra  Ligure 
1923-1980 ».

P e r q u esto  si p o rta n o  rag ion i p ra tiche  
e m otivazioni sto riche.

A nzitu tto  la via XXV A prile è troppo 
lunga, perico losa  ed  h a  lunghi t r a t t i  privi 
di ab itaz ion i. M olti m an ifestan o  il disagio 
nel trovare  c ragg iungere  i n u m eri civici 
delle case o delle nu m ero se  pensioni.

Dal p u n to  di v ista  sto rico-sen tim entale  
b isogna ten ere  p resen te  che il n o stro  be­
n em erito  e fam oso  O spedale d i S. Corona, 
ha cam b ia to  denom inazione e oggi si chia­
m a: « O spedali R iun iti d i F ina le  e P ie tra 
L igure ».

S em bra g iusto  in tito la re , in loco, una 
via a l l 'I s t i tu to  di M ilano che p e r  67 anni 
h a  b rillan tem en te  gestito  la cu ra  dei fra ­
telli am m ala li e p ro cu ra to , nello  stesso 
tem po, u n a  preziosa  occupazione p e r mi­
g liaia  di lav o ra to ri ospedalie ri ed  edili. 
E  qu in d i a m aggior ragione, perché  que­
s to  inv id ia to  com plesso  osp ed a lie ro , c una 
e red ità  g ra tu ita  del Pio I s t i tu to  S an ta  Co­
ro n a  di M ilano, la cui fondazione rim onta 
al 1497 p e r  l 'u m an a  c c ris tian a  iniziativa 
d i F ra te  S tefano  da Seregno.

S iam o n o i P ietrosi in p rim a linea e poi 
tu tti  i L iguri a  godere di q u es ta  grandiosa 
e red ità  che viene dalla  in d u strio sa  c  gene­
rosa  M ilano.

In  m odo  im p e ritu ro  m ostriam oci rico­
noscen ti.

S u  q u esto  a rgom en to , com e su a ltri, 
a tten d iam o  l’in te rv en to  dei le tto ri e la 
benevola risp o s ta  del n o s tro  S indaco cd 
A m m in is tra to ri tu tti .

La Redazione



BILANCIO CONSUNTIVO DELLA RIVISTA PARROCCHIALE 
1979 - 1980 « CITTÀ DI PIETRA LIGURE »

B reve storia  - S o rto  nel Luglio 1949 com e « VITA PARROCCHIALE » 
in 486 copie (L ire  10.000) dal 1967 «V IT A  P IE T R E S E »  e dal 1970 
«C IT T À  DI PIETRA  L IG U R E »; sino  al 1974 (C opie 2050 lire 141.000), 
co n s id era ti ab b o n am en ti e spese, ch iudeva con una rim anenza passiva 
d i L ire  691.321 p o s te  in conto  « USCITE » lei lib ro  cassa della Chiesa 
(Vedi anno  1974).

E N T R A T E  

1979 =  E lench i X IX  (L ire  1.572.329)
e  X X“ (L ire  1.487.384) L. 3.059.713

1980 =  E lenco  X X V L. 1.179.000

T otale  en tra te L. 4.238.713

Passivo an n i 1974/1978 p e r  n° 22 b o lle ttin i ed ita ti
vedi Boll, n" 225 Die. 78) L. 1.165.285

R estano  E n tra te L. 3.073.428

U SC ITE

1979 =  Pubblicazion i n" 3 (226-227-228 - C alend iario ) L. 1.917.030
1980 =  P ubblicazione n° 1 ( n°229 u n ica ) L. 408.935

T otale  spese L. 2.325.065

R estano  in a ttiv o  L IR E  748.365.

N o ta  - La rim anenza a ttiv a  r isu lta  p e r le poche pubb licaz ion i ed ita te  
negli u ltim i ann i.

N el 1974 il passivo di L ire  691.321 d i cui so p ra  è s ta to  paga to  con le 
e n tra te  della C hiesa a lla  quale si r i to rn a  q u an to  nel 1980 è rim asto  in 
a ttiv o  (L ire  748.365).

m i n  m i n i  li  il i  il  tu  il  n i n i  u m i l i l i  m i n i  l i m i m i  i m i  ut i m m u n i  h i  i l  i i i i i i i l i i i i i i i i i  u h i  u n i  il i  il  l i m i m i  u n n i  il  u t  u m i l i  il  n u m i  t i l l i l l i d  l!

RIPRENDIAMO DA LONTANO  

Abbonamenti alla Rivista 
« Città di Pietra Ligure »

V l i r  ELE N C O  
C ontinuazione d e l nu m ero  precedente

Anno 1977

O livero G iuseppe 3000 —  R a tto  D om e­
nico 2000 —  V itto re  A ccam e M aria  2000 
— B runelli V itto rio  2000 —  B osticco  Lau­
ro  2000 —  G iusto  Angelo 2000 —  M ecca 
Rina 2000 —  N ario  G ino 3000 —  Man- 
d raccia B ru n o  5000 —  A lem anno A rchi­

m ede 2000 —  B rian o  Luigi 2000 —  Oliva 
A ntonio  2.000 —  C ap raro  B envenuto  5000
—  B aie tto  Rosa P ia 2000 —  G aribbo  Io- 
lan d a  2000 —  B u ras te ro  Z im ino M aria  5000
—  F alsin i C orrado  1000 —  F arin asso  P ia­
no  E m ilia  2000 —  B errà  F ran co  2500 —  
M aria  A n ton ietta  C alcagno , 2000 —  Penco 
D ru e tta  2000 —  V alle Angela 3000 — Riol- 
fo  Angelo 20.000 —  D eram o P astrengo  
T eresa  2000 —  D ellape G iuseppe 2500 — 
M agnano G iuseppe F ina lp ia  2500 —  RaseMi 
F ranco  T rap an i 2500 —  M agliano P iro tti 
M im i 2500 —  A icardi A ndrea V ia Ranzi 
5000 —  P erin i fam . 2000 —  T o rta ro lo  Gio­



vanni 2000 —  C aboara Angela 2000 — 
B ruzzone R ina Loano 2000 —  Am eglio An­
d rea  2000 —  F resia  U m berto  5000 —  S u o r 
F lam in ia  Gen. 3000 —  T raverso  Luigia 5000
—  B ertazzoni A ndrea 10.000 —  Luzzo F ran ­
co  Via P ian i 3000 — M aia M addalena 2000
—  C asto Cosim o 2000 —  M osso tlo  Pici- 
Angelo 2000 —  P asto rin o  C anepa Gina 
2500 —  P asto rin o  Lina 2500 —  Scofficro 
G u a ltie ro  5000 —  Picasso M ario  B evilac­
q u a  2000 —  R avcra B ern ard o  C oncetta  
3000 —  ’R avera N icolino  2000 —  R avera 
G ian F ranco  2000 —  R avera B ru n o  2000
—  R avera  R o b erto  2000 —  Di Sciu llo  R a­
v era  M ina 4000 —  B o tta ro  G iacom o 
3000 —  G aravagno V incenzo 2000 —  Fa­
m ig lia  Pizzignac 2000 —  Valle D am iano 
3000 —  G iusto  S im onc 2000 —  Pagano 
A gostino 2000 —  Pagano p rof. G ianni 2000
—  M aritan o  V alen tino  2000 —  V alle An­
gela 3000 —  M aria M usso Bado 4000 —  
Avv. Luigi T raverso  25.000 —  B aran i Ma­
ria  2000 —  Paccagnella Angelo 2000 — 
Leo D onato  2000 —  Isa ia  M addalena 2000
—  B arb ie ri G iovanni 2500 —  B arb ieri Ro­
b e r to  2500 —  C orsini N azzareno  1500 —  
B riano  Gian F ranco  2000 —  Gavioli Cassa- 
nello  2000 —  C asero N ata le  2000 —  Valle 
E lena 2000 —  G uaraglia  A n ton ietta  10.000
—  O ttav iano  V incenzo 2000 —  Isa ia  G ior­
gio 1500 —  S alvadori G iorgio 2000 —  Puc­
ci Accam e Am alia 2000 —  De B iasio  G a­
b rie le  2500 —  B enini F rancesco  2000 — 
Cirio Angela 1000 —  A ccam e Cav. G iacom o 
3000 —  Gaza Luigi 2000 —  S a rto re  An­
gelo 2000 —  F io rav an ti 3000 —  B assi Gi­
n o  1000 —  Villa G iulio  2000 —  Arese 
F e rre rò  M. L aura  4000 —  C arra ra  F erran d o  
G ina 10000 —  Com m . Luigi Accam e 5000 
— D r. N icolò T o rta ro l 5000 —  B onsignori
10.000 —  G atti A ronne 2500 —  G atti 
R affaello  2500 — R avera In es  5000 — 
C ogno Seghe L uigina 5000 —  P itla lu g a  To- 
m a tis  2000 —  Am eglio A ndrea 2000.

P a ltrin ie ri C atu llo  5.000 —  T eti G iusep­
pe 2000 —  F ranco  B arb e ra  5000 —  Fer­
ran d o  Luisa 10.000 —  M arinoni M aria 5000
—  D ott. G rilli Luigi 5000 —  C en tro  S to ­
rico  P ie trese  2000 —  F aro p p a  P ie tro  2000
—  Avv. Luigi T raverso  10.000 —  Rosso 
G eom . Cav. C arlo 500 —  B ru n e tto  Al­
fredo  3000 —  P era ta  G iu liano  2000 —  
S ole E leonora  2000 —  Pagano Vincenzo 
2000 —  Prof. G ianni Pagano 2000 —  N on

è n ecessario ?  3000 —  O cchetti B e rtiro tti 
A n to n ie tta  4000 —  B arra  G iuseppe 5000
—  Fam iglia O cchetti 4000 —  Fracasso  
N o rb e rto  5000 —  G atti Silvio 3000 —  B ar­
b ieri V irg in io  2000 —  F am . De A m brosis 
1000 —  N eri R egina 2000 —  G io tti E lio  
2000 —  Giufici Luigi 2000 —  C ucciniello 
T ullio  2000 —  Is e tta  C arm elo  2000 — 
T o rto ra  F rancesco  3000 —  C om unità  Suo­
re  S. C orona 2000 —  G igersa C ostanza 
2000 —  R om ilda e  L ibero  Conio 2000 — 
Delfino Silvio 2000 —  Rossi A gostino 2000
—  M arsilio  B enedussi 2000 —  Tolazzi Ma­
r ia  Z unini 2000 —  M aglio Angelo 2000 — 
Viziano Angelo 2000 —  B aracco  E lena 
2000 —  Riolfo G iuseppe 2000 —  Astengo 
M aria 3000 —  M agnolia G ian M aria 5000
—  B arb ie ri V ito 2000 —  D alm onte Guido 
5000 —  Piccinini G iuseppe 2000 —  Iosi 
d r. E n rico  5000 —  Capelli Luigi 2000 — 
lacopon i G erm ano  Olga 2000 —  M onto- 
rio  C arlo 2000 —  S uore  Asilo 5000 — 
P astrengo  P ao lo  3000 —  O razio Cam po 
5000 —  T averna G allo M ario  2000 —  Sil- 
v estrin i Aida 2000 —  T an as M aria  2000
—  C arp ita  Am elia 2000 —  Zuin Franco 
2000 —  B ru n e tto  M aria  1500 —  M ilito 
G iovanni 3000 —  M eirana E rn es tin a  2000
—  Fazio M addalena 3000 —  Dr. S fac te ria  
C orrado  5000.

M atis Raffaele 2000 —  G iulio As....?
10.000 —  Delfino A ntonio 1500 —  Pa- 
risen G iordano 5000 —  G uiso M aria  Ven­
tu ra  2500 —  P arisen  G useppina 3000 — 
M acano G uglielm o 2000 —  G ard in  Lui­
gia 3000 — V alenti Paolo  1500 —  Perini 
rag . F ranco  2000 —  C anepa M aria 2000
—  P iovano Dom enico 4000 —  Fazio F ran­
cesco 2500 —  Vico G in etta  2000 —  Ing. 
B ern a rd o  P o rro  6000 —  F o rtu n a to  Gio­
vann i 10.000 —  O tto lin i A ugusto 2000 — 
D ru e tta  G iacom o 2000 —  C avaja Pasqua­
le 2000 —  N inci Paolo  10.000 —  Sodi
G. M ario 5000 —  Sodi Alfiero 5000 — 
Oliva C and ida A m leto 2000 —  Confalonicri 
R osetta  10.000 —  M erano F rancesco  e Gian­
ni 5000 —  P arod i R ina 3000 —  Pellegrini 
C ristina  3000 —  M azzucchelli R ina 2000
—  Fazio M aria  5000 —  RonceJli Giovanni 
2000 —  S alaro lio  R ossi T eresa 5000 —  Da 
M ilano F ilippo  3000 —  R ossi A ntonio 2000
—  D am iani M aria  2000 —  M azzucchelli 
G iulia 2000 —  Iva ldo  C arlo 2000 +  3000
—  M artin i B ianca 2000 —  D ondo Andrea



3000 —  Calcagni A gostino 2000 —  Acca­
m e S tefano  2000 —  S p o to rn o  Luigi Aren- 
zano 2500 —  De G rand i S p o to rn o  Anna 
C aresana 2500 —  S p o to rn o  E ugenia P ie­
tra  L. 2000 —  O rscro  L eonardo  5000 — 
B oetto  M aria  2000 —  Cazzola Ita lo  e  Al­
b in a  2500 —  F iorin i C laudio  2500 —  An­
seim o F rancesco  e Fasce 2000 —  T esti 
G iuseppe 2000 —  M atis F ionn i M arghe­
rita  2000 —  B ruzzone E m an u e le  5000 —  
E lisa Z am belli T assano  2000 —  Della T o r­
re  F rancesco  M ilano 2000 —  Lucciolo Cal- 
tav itu ro  2000 —  Agnese M ario  2000 —  
C ipolla P ie rin a  2000 —  B onizzoni R ache­
le 2000 —  G h erard i G iuseppe e B rig ida 
2000 —  C anepa N itto  4000 77-78 —  V er­
na Luigi 2000 —  Z eriin i S te fano  2000.

Ubbiali L ina 2000 —  L an aro  M aria 5000
— C iribi E d o ard o  3000 —  C onrado Cle­
m en tin a  2000 —  R inald i A ndre ina 2000
— G arelli Angelo 3000 —  B eltram e Pie­
tro  2000 —  Pesce Paolo  5000 —  Giuppo- 
ni G uido 4000 — N.N. 5000 —  B o n an n o  
Nicolò? 3000 —  B u ras tc ro  Giacom o n o ta ­
io 10.000 —  Am eglio A ndrea 5000 —  Bon- 
net Lucia 10.000 —  P asto rin o  G ianni 5000.

( C ontinua su l p ro ssim o  num ero)

ELENCO DEI BATTESIMI 
ANNO 1981 [N° 30)

TO R IELLI F rancesca di P ie r T om m aso 
e di B ian ch e tti B ianca, l'8.2 

CASELLA E lisa di M ario  e  d i D alm asso 
M addalena, T1.3 

MALACARNE Diego d i Sergio  e d i  Pa­
s to rin o  A ndreina, V i.3 

PLATANO M arino  di A ntonio c d i Bel- 
tram e lli M. P ia , il 5.4 

OBBIA A lessandro  di E rco le  e di E n ­
rico M. G razia, il 3.5 

BIALE G loria di S te fano  c di F adda 
M. R osaria , il 6.6 

BOSIO D oriana d i P ie r G iuseppe e di 
Bruzzone M. Angela, il 14.6 

D ELLEPIA N E Alessio d i L eonardo  e di 
M azzitelli C lara, il 28.6 

MORACA S im onc d i G iuseppe e di Ca- 
gnato  M anuela, il 28.6 

NOVELLO D aniela di G iuseppe e  d i 
F erran te  R o se tta , il  5.7 

BOGLIOLO A rabella  M addalena d i Gio­
vanni e d i C anneva D avidina, il 2.8

VELLA LAURA di M ario  e di G aino 
Lorenza, il 2.8 

PICASSO S onia di Felice c  d i R ua G iu­
sepp ina, il 2.6 

PICASSO S im ona di Felice e di R ua 
G iuseppina, il 2.6 

BELLINAZZI V aleria  d i A lessandro e 
di C am agna M agda, il 6.8 

FORNI C h ristian  d i F rancesco  e di Pri- 
m us A nnalisa, il 6.8 

REMBADO E lisa di R o b erto  e di Pa- 
nizza G iovanna, il 6.8

SALVATI D ebora, di M ario  e d i S aracc 
M aria , il 13.8 

PALMARINI A nna di Paolo e d i Bel­
lone M. F ran ca , il 19.8 

RAVERA Federico  di L uciano e d i D otta 
C laudia, IT 1.10 

MAGLIO M aurizio di G iovanni e d i T eti 
G iuseppina, Vi 1.10 

CANEPA E lisa  di S ilvana, il 18.10 
PICARIELLO D aniele d i Vincenzo e di 

In tra v a ia  A n to n ie tta , il 24.10 
D ’ADDESA Delia di S averio  e di Pica- 

ric llo  F rig en tin a , il 24.10 
D E V IN CEN ZI D aniele d i Luigi e di 

Accam e M. E m anuela , V 8.ll 
GUARAGLIA D ebora di M ario e d i Car- 

tillo  T eresa, V8.ll 
V ER O N ESE M alvina d i Lorenzo e di 

De S an tis  Anna, il 29.11 
GIURATO Luca di F rancesco  e d i Ar­

ch e tti O rso lina, il 10.1.82
MOTTO L aura  d i L uciano e di Ponzonc 

L uciana, il 13.12 
PIROVANO M arta  d i  E nrico  e d i P ra­

to  C inzia, il 14.12.

M ATRIM ONI DEL 1981 (N° 14)

CASTELNOVO M aurizio  e AICARDI Gio­
vanna il 25/1 

BOTTA R oberto  c MORACA Anna il 14/2 
SCHOOFS C o nradus P e tru s  e VASSALLO 

L aura il 23 /4  
SCASSO Felice e  VIGNOLA Graziella 

il 26 /4
CAPRA Nevio e  CAUTERUCCIO M aria 

G iovanna il 10/5 
SCIASCIA Aldo c FERRANDO Lucia 

il 16/5
MAGGI G ian C arlo  c POLATO Nadia 

il 24/5



CADAMOSTI M assim o c  FO R N E R IS  Da­
n ie la  il 12/9 

M ANFRED IN I L uciano e  ZACCONE G ra­
ziella  il 20./9 

DAMONTE M assim o e F erro  G ian C arla  
il 26/9
. COSTANTINO N unzio e  NIG RO P alm a 
il 27 /9

R O SSI A ntonio c  PISANO M. F ederica 
il 3 /10

G E N T IL E  A ntonio c ZAMBONELLI Cin­
zia  il 7/11 

ORLANDI NI Angelo e PAGANO M aria 
P ia il 27/12.

DEFUNTI NEL 1981

A N D REIN I F erd in an d o  (n a to  a  C ivita­
vecchia il 23 /7 /1902) 2/1/1981 

DONDO M aria Vcd. B onora  (n . P ie tra  
L igure il 19/4/1893 ) 4/1/1981 

CANEPA R osita  ved. Accam e (n . Genova 
il 30 /1 /1892) 7 /1 /1981 

BAI ETTO Angelica Vcd. G obbi (n . P ie tra  
L igure 6 /1 /1 8 9 7 ) 8/1/1981 

FRESÒ  A ndrea (n . Savona il 18/7/1979) 
A n n i UNO  16/1/1981 

MAGGI G iovanni (n . Cavenago Adda il 
7 /2 /1 9 0 2 ) 18/1/1981 

FARRIS A rtu ro  (n . C agliari il 14/6/1891) 
4 /2 /1981

CO M INETTI A driana Ved. F o rtin a  (n . 
T orin o  il 19/4/1921) 16/2/1981

CAPOCCHIANI M aria Ved. P u lignano  
(n . G a la to re  (L E ) il 31 /8 /1902) 18/2/1981 

PIOM BI V itto ria  Ved. S o p ran i (n . Ma- 
g liolo il 6 /1 /1 9 0 2 ) 18/2/1981 

LORENZA G iuseppe (n . V ern an te  (CN) 
il 6 /5 /1 8 9 9 ) 27/2/1981 

•MONETTI A nna Ved. T raverso  (n . Pie­
t ra  L igure il 28 /2 /1895) 22/3/1981 

C ESIO  P ie tro  (n . B ard in o  V ecchio il 
19/2/1895) 28/3/1981 

D'ANTONIO E nrico  (n . N apoli il 1 /1 / 
1923) 29/3/1981 

MOLINARI G iovanni (n . B uenos Aires 
il 3 /4 /1909  ) 29/3/1981 

G IA M PIERI A urelio (n . F augalia  (P isa ) 
30 /6 /1891) 4/4/1981 

O X ILIA  G iam b a ttis ta  (n . P ie tra  Ligure 
il 29 /10 /1894) 19/4/1981 

FALLETTA Pao lino  (n . C am pofranco  
(CL) il 21 /3 /1920) 27/4/1981

GIUSTO S im one (n . P ie tra  L igure il 
27 /2 /1897) 7 /5 /1981 

FRACASSO C laudio  (n . P ie tra  L igure il 
16 /4 /1956) 14/5/1981 

GUALCO P ao lina  Ved. V acca (n . Bor- 
g h c ito  SS. il 29 /7 /1888) 7 /6/1981 

VIGNOLA L au ra  Ved. V ignola (n . Ran­
zi P ie tra  il 21 /4 /1895) 10/6/1981 

FALCONI R osalinda in G a tto  (n . P ie tra  
L igure il 18/4/1925) 26/6/1981 

NOVELLI F au stin o  (n . Arco (T N ) il 
18 /2/1909) 25/6/1981 

SCILINGO M ario  (n . S. Agata D ’E saro  
(C S) il 29 /5 /1951) 10/8/1981 

SPAGNOLESI Speri (n . A renzano I ' l / 9 /  
1930) 10/8/1981 

PE R L I M aria  Ved. C orre llo  (n . Valle- 
crosia  (IM ) 8 /5 /1 8 9 9 ) 17/8/1981 

ACCAME M aria in  B enedusi (n . P ie tra 
L igure il 22 /8 /1900) 7/9 /1981 

VADORI M attia  (n . M arsano  al Taglia­
m e n e  il 26/12/1920) 9 /9/1981

ORSO G iuseppe (n. P ie tra  L igure il 17/ 
11/1911) 9/10/1981 

VALCADA G iovanna Ved. G io tti (n . Pie­
tra  L. n /1 /1 9 0 6 )  14/10/1981 

B O N FIGLIO  G iovanni (n . P ie tra  Ligure 
1 /7/1898) 14/10/1981 

BIANCHI G inevra V ed. M alconten ti (n. 
M assa il 25 /5 /1903) 14/10/1981 

BOTTARELLI LUIGI (n . Pozzolo Formi- 
garo  (AL) il 5 /1 /1 8 9 3 ) 22/10/1981 

CASANOVA A gostino (n . P ie tra  Ligure 
il 19/7/1914) 30/10/1981 

SEM IN O  G iuseppe (n . Gavi (AL) il 11/ 
3/1893) 3/11/1981 

AURELI M ario  (n . A tella (P Z ) il 26/3 
/1915) 12/11/1981 

TRAVERSO F erd in an d o  (n . Taggia il 14/ 
2/1897) 18/11/1981 

FAROPPA P ie tro  (n . Ceva (C N ) 3 /11 / 
1899) 1/12/1981 

TOSCANI E lisa  in G uallin i (n . Scstri 
P onente 6 /5 /1 9 0 1 ) 8/12/1981 

B EN E D U SI M arsilio  (n . S. S tefano al 
M are (1M ) 19/8 /1890) 14/12/1981 

ASTENGO Lena M aria  (n . F inale Lig. 
il 6 /12 /1909) 19/12/1981 

S IR I Luigi (n . Sassello  il 15/2/1900) 
19/12/1981 

VIZIANO Id a  Ved. N ovello (n . Buenos 
Aires il 6 /2 /1 9 0 6 ) 23/12/1981



Dalla g ra n d e  M issione dei G esuiti nel 1761, d u ra n te  la co stru z io n e  
della  n o s tra  ch iesa , a  que lla  P assio n is ta , del 1934, an c o ra  lo ca lm en te  più  
g ran d io sa , com e a p p a re  d a lla  fo to , a ll 'u ltim a  p reco n c ilia re  an c o ra  Passio- 
n is ta , del 1961, la CROCE è s ta ta , re s ta  c sa rà  sem p re  il n o s tro  P IÙ ’ AU­
TEN TICO  LIBRO.

(N ella fo to  del 1934, t r a  i vo lti n o li, il fu tu ro  Don Luigi, a llo ra  di 17 
an n i: a  s in is tra , dopo  il c h ie r ich e tto  e l'uom o  della c ra v a tta , a p p a re  semi- 
nascosto ).



COME PER IL NATALE E PIÙ’ ANCORA: CONTINUA LA FESTA DELLE FESTE

«Buona Pasqua» nel fatidico anno
della Missione Parrocchiale

6 - 2 8 / 1 1 8 2

È  q u es to , p e r  m e, l ’au g u rio  di p iù  a lto  v a lo re  in asso lu to :
P erch é  P asq u a  b u o n a  significa v ivere  la v ita  felice in  Dio:
M ai m o rire  o  co m u n q u e  riv ivere  su b ito  n e lla  G razia  d ivina.
U nica cond izione: C red e re  in C risto  r iso r to  c ben  am a re  tu tti :
La P asq u a  fiorisce, com e su p e rd o n o , d a lla  co m u n io n e  in  p iù  un iti: 
Il M iste ro  p asq u a le  del S ignore , p assio n e , m o rte  e  r isu rrez io n e : 
A ccoglierlo  insiem e ai fra te lli: c il R egno d i Dio in  te r r a  «già»:
È garanzia  del R egno «non anco ra»  Lutto fe lic ità  c senza fine.

In  q u e s ta  m erav ig lio sa  c o rd a ta , d a  q u e s ta  m is tica  so rg e n te  verso  q u e­
s ta  scia  lu m in o sa  e  p eren n e  d a lla  ch iesa  a l l ’u m a n ità  g iu n g an o  gli au g u ri 
a  tu tti  e d a  tu tti :  a u to r i tà  e po p o lo  p ie tre se , ai v illeggian ti e ai m issio n ari 
che p re s to  v e rra n n o  t r a  noi.

Q u esta  P asq u a  è p iù  bella , p e rch é  ab b iam o  u n  novello  S acerdo te: 
D on G iuseppe T ornavacca , co n sa c ra to  il g io rn o  d i S. G iuseppe 
c  dom en ica  21, v e ro  au sp ic io  p rim av erile , festeg g ia to  a P ie tra : 
p rez io so  c o llab o ra to re , dei P re ti e  dei Laici, nella  P asto ra le .
Com e egli scrive sul rico rd in o  della  su a  p rim a  M essa, d iciam o: 
«L’an im a  m ia  m agnifica il S ignore  od il m io  S p ir ito  e su lta  in  Dio, 
m io  S alva to re» .

•

In  q u esto  n u m ero  si p a rla , q u asi p e r  in te ro , della S. M issione  Par­
rocchiale. P recede la c ro n is to r ia  delle  M ission i a  P ie tra  L igure d a l 1934, 
con  sbalzi al 1700 c segue l 'i t in e ra r io  p e r  la B enediz ione delle  case.

P rec is iam o  che q u es to  e lenco  di vie, q u a r tie re  p e r  q u a r tie re , se rv irà  
an ch e  p e r  i M issionari q u an d o  sa ra n n o  v is ita te  le fam iglie.

Dei b rav i laici fa ra n n o  d a  s ta ffe tta , v is itan d o  p e r  p rim i tu t te  le fam i­
glie. Si ch iede a  tu t t i  i P a rro cch ian i di accog liere  q u es ti a n im a to ri che 
b u sse ra n n o  alle p o r te  di ogni ab itaz io n e  residenzia le . Si fa ra n n o  cono­
sce re  com e in v ia li del P a rro c o  p o r ta n d o  il B o lle ttin o , o pusco li su lla  M is­
s io n e  e  p ro g ram m i con c irc o la ri cd  avvisi vari.

Ai P a rro cch ian i p iù  d isp o n ib ili e p iù  im p eg n ali ch ied iam o  a ttiv a  e 
c o s ta n te  collaborazione, a  lu tti  u n a  u m an a  e  re lig io sa  accoglienza, u n a  
ca lo ro sa  partecipazione c  ta n ta  preghiera.

A nche la p ro g ram m a ta  « P e re g r in a lo  M ariae» v e r rà  a t tu a ta :  facendo 
capo  a i p u n ti  d i a sco lto  e ai C en tri eucaristic i. E  a lla  M am m a  che passa  
non  si p u ò  d ire  d i no.

Un co rd ia le  c b en ed icen te  sa lu to  g iunga a  tu t t i  i  le tto ri.

M o n s . L uig i R em b a d o  - P revosto



Pietro Ligure e le Missioni Popolari
I l  m essagg io  c r is tia n o  in  A lbcnga c  a  P ie tra  fu  p o r ta to  d a  S. Cali- 

ine; o vescovo di M ilano n e ll’an n o  160. S. V erano , vescovo d 'A lbenga dal 
377, v inse il re s ta n te  p ag an esim o  con  la luce della  sua  p red icaz io n e  e 
con le «m issioni»  dei su o i sac e rd o ti. P r im a  ch iesa  in  P ie tra  nel 465 dedi­
c a la  a  S. C aterina . S. B en ed e tto  Revelli co n sa c ra  a l  c e n tro  del b o rg o  la 
P a rro cch ia le  d i S. N icolò, che in g ra n d ita  nel 1384 e d iv en ta ta  co n catte ­
d ra le , sa rà  p e r  un  m illenn io  u n  p u lp ito  fecondo  p e r  s a n ti  c  ta n ti M issio­
n a r i d i C risto ; r ico rd ia m o  S. Pio V e S. L eonardo . S in o  a lla  rivoluzione 
fran cese , an n o  1794, il C om une p en sa  a i  p re d ic a to r i dell'A vvento  e  della 
Q u aresim a, s tab ilisce  e  sovvenzione le M ission i e  co s tru isce  e  gestisce  la 
ch iesa  nuova. A lcuni esem pi del 700. C am bia la s to r ia  con l ’illum in ism o 
rivo luz ionario . N on  tu t to  è  m ale. La C hiesa c o m b a ttu ta  reag isce  m a  anche 
si rinnova. La p red icaz io n e  m issio n a ria  r is e n te  d e lla  c u ltu ra  c del clim a 
del suo  tem p o . Sono  em b lem atich e  le c in q u e  m ission i dal 1934 ad  oggi e 
la se s ta  in p rep araz io n e . Segni dei tem p i. Le d u e  M issioni a lla  M adonna 
del S occorso : S ignore , d a  ch i an d rem o ?

1752-1791: Tre missioni accompagnano 
la crescita della Chiesa nuova

S an  L eonardo  d a  P o rto m au riz io  (1676- 
1751) ce leste  P a tro n o  d e i M issionari che 
p re d ic an o  nei p aesi ca tto lic i, venne a  P ie­
tra  p e r  la novena-m issione nel S. N icolò 
del luglio  1707. P o rtò  l 'ico n a  della  M adon­
n a  della sa lu te  e tra sc in ò  le g ra n d i fo lle 
a ll 'a sc o lto  e a lla  conversione. A nche in se­
g u ito  e so r tò  i P ic trcs i a  c o s tru ire  la p iù  
am p ia  ch iesa . La in iz ie ran n o  nel 1752, so lo  
dopo  sei m esi d a lla  sua  m o rte  av v en u ta  in 
R om a, dove il n o s tro  S an to  aveva is titu ito  
la  p r im a  v ia  C rucis, nel Colosseo, p e r l ’An­
no  S an to  1750.

In  u n a  d e lib e ra  del C om une del 28 m ag­
gio 1761 —  r ife r i ta  da D on G. G uarag lia  —  
si legge: «I m aggiori C onsoli conoscendo  
il b en e  sp iritu a le  ap p o r ta n o  li PP. M issio­
nari G esuiti a lla  M arina  d i F in a le  e a  Ca- 
lizzano, con  ta n to  s tre p ito so  fe rvo re , a  
p ro f it to  delle an im e  com e a  tu t t i  è  ben  
no to , ci h a  m osso  a  ch ia m a re  d e tta  M is­
sione an ch e  in  q u es to  n o s tro  luogo..., ad e­
ren d o  al consig lio  di m o lte  persone... Ab­
b iam o  av u to  la p a ro la  dal Rev. P. G ero la­
m o D urazzo S. I. cap o  d i d e tta  M issione 
p e r  15 giorni...» .

S tab ilisco n o  l'a lloggio  nel co n v en to  n u o ­
vo dei PP. D om enicani, a f fro n tan d o  la sp e ­
sa  p e r  te rm in a rn e  la co s tru z io n e  e  il com ­

pen so  di L. 50 al V icario , n o n ch é  d i prov­
vedere  i M issionari, con  cau te la , secondo 
il b isogno. A nche il M in o r C onsiglio  ap p ro ­
va a l l’u n an im ità .

Le c ro n ach e  rife risco n o  che quella  fu  la 
p iù  s tra o rd in a r ia  delle M issioni p ietresi. 
R accolse nel n o s tro  p aese  15.000 p erso n e  c 
cop iosi f ru tt i  t r a  cu i fo rse  la  dec isa  rip resa  
dei lav o ri d e lla  ch iesa . D a a lcun i an n i la 
co stru z io n e  in fa tti  s tag n av a  con  i m u ri pe­
r im e tra li  e  i p ila s tr i  so lo  a l cornicione. 
F o rse  d av an ti a lla  co s tru e n d a  ch iesa lo 
s tesso  P a rla m e n to  p ie tre se  d e lib e ra  «di far 
p ia n ta re  u n a  C roce col re la tiv o  p iedesta l­
lo in  r ic o rd o  della  M issione, nel luogo stes­
so  cu i i M issionari d ied ero  la B enedizione 
p ap a le  al te rm ine» . P e r  q u es to  lavo ro  pa­
g aro n o  L. 17 a l c a p o m a s tro  G. F an ton i.

U na seco n d a  m issione  viene unan im e­
m en te  dec isa  il 31 agosto  1777, m en tre  con 
legnam e p ro v en ien te  da C alizzano si inco­
m in cia  a  fa b b ric a re  le co n tin e  e  gli archi 
p e r  le vo lte  del c o ro  e  della  p o r ta  della 
ch iesa . La p re d ic an o  i M issionari di Fas- 
so lo , L azzaristi, d i Genova. N on si cono­
scono a ltr i  p a r tic o la ri.

E  a n c o ra  il P a rla m e n to  c itta d in o  che il 
4 s e ttem b re  1791, d u e  m esi p rim a  dell’inau­
gurazione della  n uova ch iesa , «Fa p roposta  
d i d a r  fa c o ltà  ai M agnifici C onsoli di po ter 
ch iam a re  i M issionari A postolici, con fare



quelle spese  ch e  m eglio s tim e ran n o , affine 
d i f a r  p re d ic a re  la  legge di C ris to  p e r  la 
rifo rm a  dei co s tu m i d i q u es to  luogo, o t­
tenere dal n o s tro  b u o n  D io la rem issio n e  
delle n o s tre  co lpe, essen d o  m o lto  g ra n d i e 
quasi senza  m isu ra» .

Si p ro p o n ev a  an ch e  u n a  p o ss ib ile  a l te r ­
nativa  d i u n  co rso  d i E sercizi sp ir itu a li.

Facciam o te so ro  d i q u es te  tes tim o n ian ze  
dei n o s tr i  avi: d av an ti a l cap o lav o ro  del 
nuovo m erav ig lioso  tem pio , che tu t t i  an c o r 
oggi ci inv id iano , loro , i p rim i artefici, 
non si v estan o  d i o rgoglio , m a  A m m in is tra ­
to ri civ ili in  tes ta , si v estan o  del sacco del­
la pen iten za  e  re n d an o  g razie  solo a  Dio.

Lasciando le missioni di quasi due secoli 
arriviamo ai nostri tempi

La fu tu ra  M issione al P opolo  p e r  il p ro s ­
sim o n ovem bre , v ic ina  al secondo  cen te ­
n a r io  della ch iesa  (1991), a  m em o ria  di 
m olti di no i è s ta ta  p re ced u ta  d a  c inque 
M issioni ch e  segnano  i p u n ti sa lien ti della  
s to r ia  locale  ed  un iv ersa le , ecclesiale  e 
civile.

1) 11-25 marzo 1934:
MISSIONE DEL TRAMONTO

P red ica to ri: T re  P a ss io n is ti p e r  14 g io r­
ni: P. E rm eneg ildo , T eodoro , G ioacchino 
(an co ra  v iv en te  a  T orino).

In  occasione del d ic iannovesim o  cen te­
n a rio  della  R edenzione e g iub ileo  s tra o rd i­
n ario . G ran d e  p a rte c ip az io n e  d i fedeli e  
di «convertiti» . S cendono  i co n tad in i delle 
valli, sp ec ia lm en te  i R anzin i, t r a  cu i il fu ­
tu ro  p a rro c o  d i P ie tra , che d a  q u e s ta  M is­
s ione co n fe rm a  la su a  vocazione m issio ­
n aria .

In sta llaz io n e  della  C roce al bivio del 
P on te V ecchio co n  la p re d ic a  u ltim a  di 
P. G ioacchino: r ic o rd o  an co ra : «La Croce 
è il vo stro  libro». G ran  fa lò  dei lib r i p o r ­
nografici. D ivenuti p o p o la ri a lcun i can ti 
che re s is to n o  tu t to ra . Si co n se rv an o  p u re  
il lib ro , il crocifisso , l 'im m a g in e tta  rico rdo . 
Ma com e sono  ca m b ia ti i tem p i. E ra  a n ­
co ra  in  auge lo s tile  o tto cen tesco . Si fa ­
ceva leva su l sen tim en to , con  u n a  o ra to r ia  
Torte, q u asi ag ressiv a  sem p re  c o n d ita  di 
tim o re  ch e  m o llo  spesso  d iv en tav a  v era  
p au ra  negli a sc o lta to r i. E ra  a n c o ra  il m e­
todo  di q u as i tu t t i :  g en ito ri, ed u c a to ri,

a u to r i tà  ecc les ias tich e  e  civili. Faceva te s to  
p iù  il d isco rso  degli u o m in i e  dei sa n ti che 
la B ibb ia e  la v e ra  L itu rg ia .

2) 5-19 ottobre 1947:
MISSIONE DELLA TRANSIZIONE

P red ica to ri tre  p a rro c i d e lla  n o s tra  Dio­
cesi: Don M usso  d i B o rg o m aro , Don M on­
ta n a ro  di A rta llo  e  D on L upi d i Civezza. 
D u ra ta  14 g iorn i.

La c a d u ta  del fasc ism o , tem po  am o rfo  
p e r  cu i tu t t i  si rifu g iav an o  in  Chiesa, p u r  
co n  m otivazion i d iverse , l 'eu fo ria  di fine 
g u e rra  c della  d o m in az io n e  s tra n ie ra , non  
p o r ta n o  a n c o ra  un  c lim a  d i p rim av e ra  m o­
ra le  e  re lig iosa. T ro p p e  le fe rite . R iem er­
g ono  i d issensi. D all’u ltim a  m issione  sono 
p a ssa ti so lo  13 an n i, m a  si n o ta  il c ro llo  di 
u n ’epoca.

N ascono  le p rim e  «case nuove» in  via 
I . B o rro . La «politica»  d iv id e  an ch e  gli an i­
m i. II novellino  Don Luigi, a p p e n a  a r r i ­
vato , ra d u n a  tu t t i  i ragazzi che e ra n o  p e r 
le s tra d e  e la «M essa sp ieg a la  del F anciu l­
lo» a lle  8,30 fa  epoca. Pochi an co ra  i tu r i­
s ti. S cars i gli a r r iv i d i m erid io n ali.

La M issione  va bene m a  ris e n te  del pe­
rio d o  tra n s ito r io . M olti p a rro cc h ia n i non 
F requen tano  p iù . I g ra n d i « co n v e rtiti » 
co m in cian o  a  scarsegg iare.

U na C roce, non  m a s to d o n tic a  com e la 
p reced en te , s 'in a lb e ra  a l b iv io  della  S ta ­
zione, n e ll’ango lo  lasc ia to  d a lla  b ifo rcaz io ­
ne dcH 'A urelia con  la v ia  ch e  e n tra  in c it­
tà. Lo s tile  dei m iss io n a ri è an c o ra  il vec­
ch io , m a  si n o ta  u n  te n ta tiv o  di r in n o v a­
m en to  d i linguaggio  e d i m eto d o . P er la 
p r im a  vo lta  si in s ta lla  u n  rozzo m icro fono  
su ll 'a lto  p u lp ito .

3] 18-19 novembre 1951:
MISSIONE DELL'ANNO SANTO

P red ica to ri due P ad ri G esu iti: B. B oeri 
ed  E . P iccard i. D u ra ta  11 g iorn i.

Il B o lle ttin o  «V ita P arro cch ia le» , a l suo 
te rz o  an n o  d i v ita , ci r ip o r ta  la  c ro n aca  
e n tu s ia s ta  d i q u e i g io rn i d i in ten sa  sem ina 
e  di f ru ttu o so  racco lto . T ra  le fo lle ch e  
ac q u is ta n o  il G iubileo , con  i ragazzi al 
co m p le to , ci sono  an c o ra  la m aggioranza 
dei g iovani e gli ad u lti, d o n n e  e uom in i. 
I co s id e tti «pasqualin i»  re s is to n o  ancora .

II C om une e l ’A zienda d i S ogg iorno  (ini­



zia p e r  P ie tra  l’e ra  tu r is tic a ) , ch ied o n o  il 
tra s fe r im e n to  della  C roce della  M issione 
p reced en te  e p ro vvedono  essi Stessi al co l­
locam en to  della s te ssa  a ll'in iz io  della s tra ­
d a  di Ranzi. A ncora oggi p o r ta  nel b asa ­
m en to  le d u e  d a te . Nel 1954 (Anno M aria­
no), d u ra n te  la co stru z io n e  del p rim o  V il­
laggio d i P ie tra , q uello  S p o to rn o , la c roce  
di legno è s ta ta  so s titu ita  con u n a  p iù  
p icco la , in m arm o .

4) 13-23 settem bre 1956:
MISSIONE EUCARISTICO-PAOLINA

Si svolge in  occasione del C ongresso  Eu­
ca ris tico  D iocesano ce le b ra to  a  P ie tra . 
P red ica to ri sono  i P aolin i «P ro  c iv itate»  
d e ll'O p era  C ard. F e rra r i  di M ilano. Sono  
c inque , sac e rd o ti e laici. Il su p e rio re  P. 
P asq u a le  M agni, D on D. P irovano  e tre  
laici: il d o tt. C iraci, la S ig .na B ianch i e 
lo s tu d e n te  A rm elin.

U na m issione  m o d ern a  non  solo  p e r  il 
nuovo ru o lo  dei laici, m a  an ch e  p e r  i lu o ­
ghi del l'evangelizzazione: in piazza, p e r  le 
vie, in C an tie re  navale , nel nuovo  cinem a- 
te a tro  p arro cch ia le . E ra  l’epoca d e ll’e sp a n ­
sione, della rico stru z io n e . S tav a  rin ascen ­
d o  la zona «Aietta» d is t ru t ta  d a lla  g u erra .

S in ce ram en te  b iso g n a  d ire  che, com e 
M issione, non r ip o r tò  v is to si f ru tt i  e rile ­
v an te  p artec ip az io n e . M en tre  il C ongresso  
E u ca ris tico  fu un  vero  tr io n fo , v isib ile 
a n c o ra  oggi in u n  bellissim o  n u m ero  u n i­
co , in un d o cu m en ta rio  e  alb i c in em a to ­
grafici, o ltre  ch e , negli occhi e nel cuo re  
di m o lti d i noi p re sen ti con  sei V escovi e 
o ltre  15.000 fedeli p roven ien ti da tu t ta  la 
Diocesi.

T ra  le cause d e lla  non  b u o n a  r iu sc ita  
d e lla  M issione ved iam o la  co n co m itan za  
della  s te ssa  con u n a  fe s ta  così g ran d io sa  
ed  im pegnativa , ed  an ch e  il m eto d o  «piaz­
zaiuolo» non  m olto  g ra d ito  ai liguri.

6) 12-26 marzo 1961:
MISSIONE PRECONCILIARE

Fu sce lta  in  occasione del XXV d i M essa 
del P rev o sto  e p e r  l 'in au g u raz io n e  del com ­
p lesso  ed u ca tiv o  delle O pere P arro cch ia li.

P red ica to ri sono  tre : P. P ie r Luigi, P. 
A urelio , P. Diego, p ass io n is ti, d i S. Paolo  
della  C roce, com e nel 1934.

Sul n. 120 e 121 del B o lle ttin o  si p u ò

leggere l'eco  assa i b u o n o  di q u e s ta  u ltim a  
M issione. P erò  non si am m ira n o  p iù  le 
ad u n an ze  «oceaniche». I p a r te c ip a n ti sono 
i p iù  im p eg n ati p a rro cc h ia lm e n te . I  «lon­
tan i»  re s ta n o  lo n tan i, salve le eccezioni. 
A s ten to  a rr iv a n o  i f re q u e n ta to r i  dom en i­
cali e i « P asq u alin i»  ch e  so n o  g ià  in  decli­
no. È s ta ta  u n a  M issione a n c o ra  di tra n ­
sizione, m a  in senso  riso lu to rio .

Dio aveva d a to  nel 1959 a lla  C hiesa c 
a ll 'u m a n ità  il b uon  P apa G iovanni, la p r i­
m a g ra n d e  an im a  del «R in n o v a m e n to ». Si 
a tten d ev an o , si sp e rav an o  g ran d i cose. 
F in ito  il boom  econom ico , s tan ch i del se­
co la rism o  e del co n su m ism o  i g iovani p re­
p a rav an o  il 68, m a  C risto  G esù, isp irav a  al 
su o  V icario  il C oncilio  E cu m en ico , che si 
a p r ì  nel 1962 u n  an n o  d o p o  la n o s tra  Mis­
s io n e  P arro cch ia le .

Una M issione in te rlo cu to ria , r im a s ta  co­
m e in co m p iu ta , p e rch é  doveva v en ire  la 
M issione  m o n d ia le  p iù  g ra n d e  e p iù  cono­
sc iu ta  d i tu tti  i tem pi, an ch e  in senso  um a­
no. D ati i nuov i m ezzi d i com unicazione 
sociale  e la n uova m e n ta lità , d a ll’ 11 o tto ­
b re  1962 a l l’8 d icem b re  1965 tu t te  le genti 
e n tra ro n o  nella m issione  p re d ic a ta  dallo  
S p ir ito  S a n to , che p a rla v a  a ttra v e rso  il 
novello  P ie tro  e i 3000 nuovi A postoli ra ­
d u n a ti nel C enacolo  del C oncilio  d i R om a, 
assiem e a  ta n ti o sse rv a to ri del c lero  e del 
la ica to . U n V aticano  I I  che, p e r  la p rim a 
v o lta  non  e ra  «con tro»  nessu n o , m a  «per» 
o ffrire  a  tu tti  g li u o m in i la salvezza d i Cri­
s to , c p o rre  la C hiesa, e sp e rta  in  um an ità , 
a  serv iz io  d i tu t t i  i popo li p e r  u n  m ondo 
m igliore.

La sa la  s ta m p a  a p e r ta  a tu t t i  i g io rna lis ti 
del m o n d o  e la p resen za  in  C oncilio dei 
f ra te lli O rto d o ssi e P ro te s ta n ti è  s ta to  il 
d is tin tiv o  em b lem atico  d i u n a  conversione 
e di u n  cam b ia m e n to  ch e  deve sem pre 
co m in ciare  d a  noi.

6) 6-28 novembre 1982:
MISSIONE POSTCONCILIARE DIOCESANA

Ci vo llero  v e n t’an n i p e r  dec id ere  una 
ses ta  m iss io n e  p a rro cch ia le ; ci volle la pa­
s to ra le  in s isten za  del n o s tro  Vescovo, che 
eb b e  la fede cd  il co ragg io  di ro m p ere  il 
gh iaccio , c d i in d ire  nella  sua  Diocesi una 
M issione gen era le  in  tu t te  le parrocchie . 
E  noi la facc iam o  vo len tie ri, n o n  solo  per



fo rm a le  obbed ienza. L 'ha d e lio  an ch e  il 
Papa: «Le -Missioni so n o  in so stitu ib ili» .

Forse si pen sav a  che il C oncilio e il m on­
do m o d ern o  avesse p ro v v is to  a  tu t to  e a 
tu tti .  Invece, d o p o  u n  co n g ru o  tem p o  di 
assestam en to , ne ved iam o  m eglio  la neces­
sità . P ro p rio  p e r  v ivere  e  fa r  v ivere  il g iu ­
sto  rin n o v am e n to  del C oncilio  e fa re  più  
felice i'esistcn /.a  t r a  gli uom in i, b isogna 
«guardarsi a tto rn o  e guardarsi den tro»  a l­
la luce della  P a ro la  di Dio, tu tti  in  C om u­
nione: ecco, q u es te  sono  le M ission i al po­
polo per gli anni SO, dopo la cris i d i «inci­
denza» e d i « iden tità»  in te rv en ta  in  q u esti 
u ltim i decenn i. B isogna a n d a re  p iù  che 
a sp e tta re  e d ia logare . P iù  clic neU 'im m e- 
d ia to  p a ssa to  i tem p i sono  m a tu ri, il te r ­
reno  è p iù  p re p a ra to . La C hiesa ten d e  al 
positivo , a  co n v in cere  più  che a  v incere. 
Il p ra tic a n te  capisce.

F orse non  ab b iam o  a tte so  invano . L 'a ­
s p e tta re  non voleva e sse re  sfiducia in Dio, 
m a p ru d e n te  g iud izio  p a s to ra le  p e rch é  fos­
sero  m eglio  p re p a ra te  le m en ti e i cu o ri de­
gli uom in i. Dio si serve di Lutti e  di tu tto , 
anche del tem p o . Si av v e rte  la c a d u ta  d e­
gli idoli ta n to  cari e su cu i m o lti co n tav an o  
più  che su ll 'u n ico  vero  Dio.

Le ideologie, le filosofie, la scienza, il

p ro g resso , i d ir it ti ,  la fo rza , il d en a ro , il 
p iacere , h an n o  g en e ra to  in d ilfe ren za  verso  
gli a ltr i  e il d isp rezzo  del fa tto re  relig ioso  
e della n a tu ra . Il m o n d o  che non  acce tta  
in p ieno  la sp ir i tu a lità  h a  g en e ra to , con 
l'ego ism o e con la su p e rb ia  u m an a , odio, 
d iso rd in e , in co m p ren sio n e , v io lenza e te r ­
ro r ism o , g u e rra , d ro g a , m o rte .

O ra  s iam o  in p ieno  riflusso . I n o s tri gio­
vani p e r  P asq u a  h an n o  p re se n ta lo  un  re ­
c ita l in tito la to : «A b b a ttia m o  la fo rre  d i 
B a b e le ». E u n  s in to m o  e lo d icono: «La 
n o s tra  sp eran za , r in fo rz a ta  d a ll’am o re  di 
u n  P ad re , può  a b b a tte re  in ogni m o m en to  
la T o rre  d e lla  sfida».

N ella g iovane P a rro cch ia  della M adonna 
del Soccorso , sem p re  S a n tu a r io  ca ro  a  
tu tti  no i P ie trosi, dal 28 n ovem bre  all'8  
d icem b re  d e ll 'an n o  sco rso  si è  ten u ta  la 
seco n d a  M issione de! L evante P ietrose. Per 
tu t ti ,  u n iti in « c u o r  so lo  e an im a  so la  », 
ne rilan c iam o  in q u e s t’o ra  il p rezioso  m es­
saggio: ««Signore da  ch i andrem o».

Che tu t te  tre  le P a rro cch ie  P ie trosi, com ­
p re sa  la V icaria  di S. C orona con  i suoi 
m ala ti, p o ssan o  risp o n d e re  e n tu s ia s tic a ­
m en te  e co e ren tem e n te  com e un  g io rno  lo 
s te sso  P ie tro : «Solo tu, S ignore, ha i parole  
d i v ita  eterna».



VOGLIAMO CONOSCERE LA MISSIONE?

Cari Amici Pietresi,

q u esto  v o lta  p e rm e tte te c i che su l v o s tro  B o lle ttino ... « la facc iam o  da 
padron i»! o ccu p erem o  p iù  spaz io  del so lilo .

V ogliam o e n tra re  nelle v o s tre  fam ig lie  p e r  p a rla rv i d iffu sam en te  del­
la S. M issione P arrocchiale  che si te rrà , com e o rm a i sap e te  d a  tem po , dal 6 
al 28 n o v em b re  del c o rre n te  an n o . È tem p o  p asq u a le  e q u es te  riflession i 
possono  esse rv i u tili an ch e  p e r  p re p a ra rv i a lla  co llabo razione.

C ogliam o l'occasione p e r  p o rg e re  a tu tti  e  ad  og n u n o  gli a u g u r i più  
co rd ia li c fra te rn i.

/  v o s tr i M issionari o b la ti d i M aria im m a c o la ta  
Le vostre  M issionarie  S u o re  d i M aria B am bina

1] LE M ISSIONI AL POPOLO 
SONO AN C O R A VALIDE?

L ’in te rro g a tiv o  è  p o sto  p e rch é  ci sono  
dei d u b b i su i r isu lta ti  d i u n a  M issione P a r­
ro cch ia le  osai; a d d ir i t tu ra  p erch é  si è co n ­
v in ti che le M issioni P a rro cch ia li o rm a i 
h an n o  fa tto  il lo ro  tem po , so n o  esperienze 
su p e ra te .

S a reb b e  in te re ssa n te  a p p ro fo n d ire  q u e­
s ti d u b b i e q u este  convinzioni.

E  su b e n tra ta  fo rse  la sfiducia verso  ogni 
in iz ia tiva  re lig iosa, c a u sa ta  d a lla  fred d ez­
za, da ll'in d iffe ren za , d a ll’o s tilità  co n  cu i è 
acco lto  ogni ten ta tiv o  d e s tin a to  al b en e  
sp ir itu a le  delle  n o s tre  popo lazion i?

F o rse  le nuove fo rm e di ap o sto la to  a  
sfo n d o  socia le  non  lasc ian o  p iù  spazio  per 
le M issioni P a rro cch ia li?

F o rse  si p rev ed e  che la popo laz ione  p iù  
g iovane non  ac c e tta  q u es to  tip o  d i p re d i­
cazione?

F o rse  si p en sa  a lla  M issione P a rro cch ia ­
le com e ad  u n a  m an ife staz io n e  d i m assa, 
m e n tre  oggi va c u ra ta  la fo rm azio n e  dei 
g ru p p i?

F orse  si vede im p o ssib ile  un  p ro g ra m ­
m a di M issione oggi, p e rch e  non  riesce  a  
te n e r  co n to  di tu t t i  gli o ra r i,  d e i tu rn i  d i 
lav o ro  c d i scuola...?

F orse  si c red e  che il fenom eno  della se­
co larizzazione h a  roso vane q u este  m an i­
festazion i c o m u n ita rie  d i Fede?

E se invece si a fferm asse  che m ai com e 
oggi le M issioni P a rro cch ia li sono  valide?

E se agg iungessim o  che p ro p r io  le M issioni 
P a rro cch ia li co s titu isc o n o  oggi la fo rm a  
p iù  a d a tta  ed efficace di p red icazione?

T d u b b i e le conv inzion i di cu i so p ra  si 
possono  e  si deb b o n o  a c ce tta re  e cond i­
v id ere  solo nei co n fro n ti della  (o rm a  con 
cui può  ven ire  p ro g ra m m a ta  e ce leb ra ta  
u n a  M issione. In fa tti  le M ission i Parroc­
chiali:

—  n o n  sono  u n a  p red icaz io n e  o rd in a r ia  
in  p rep a raz io n e  a lla  fe s ta  p a tro n a le  o ad  
u n a  so len n ità  an n u a le  della  P arro cch ia : 
anz i q u es te  co incidenze d o v reb b ero  essere 
e v ita te  di p ro p o sito ;

—  non  sono  u n  p e rio d o  in cu i tu t t i  i fe­
deli della  P a rro cch ia  d eb b o n o  confessarsi, 
anche se la  M issione è u n 'o tt im a  occasione 
p e r  acco s ta rs i p iù  ben  d isp o s ti a i S acra ­
m en ti. C erto  p erò  la b u o n a  r iu sc ita  della 
M issione non  va c e rc a ta  nel n u m ero  delle 
SS. C om union i d is tr ib u ite  e  n ep p u re  nel­
l ’eccezionale co n co rso  al S ac ram en to  della 
R iconciliazione. L 'o ra  della  conversione 
lasc iam o la  a  Dio e  n o i r isp e ttia m o  la li­
b e r tà  del singolo  uom o.

—  non so n o  u n  to ccasan a  ch e  scu o te , en­
tu s ia sm a  e tra s fo rm a  le m asse . N eppure 
n e l p a ssa to  l 'en tu s ia s tic a  partec ipaz ione  
della  m assa  a lla  m issio n e  p o tev a  iden tifi­
ca rs i con  la co n v ersio n e  della  m assa.

Se il m odo  di co n s id e ra re  e  d i ce leb rare  
le M issioni v a  sen z 'a ltro  riv ed u to  secondo 
i tem p i e seco n d o  i luoghi, va a ltre tta n to



d ec isam en te  re sp in ta  l 'accu sa  che «la M is­
sione P arro cch ia le  è su p era ta» .

«Le M ission i trad iziona li, sp esso  abban­
d on a le  tro p p o  in fre n a , sono  in so s titu ib ili 
p er u n  r in n o va m en to  period ico  e vigoroso  
della  v ita  cristiana: bisogna rip renderle  e 
rinnovarle». (C atechesi tradendae, n. 47).

D obbiam o r in g ra z ia re  G iovanni P ao lo  I I ,  
il quale , con p a ro le  ta n to  a p p ro p ria te , h a  
rim esso  au to rev o lm en te  al lo ro  p o s to  nel­
la p a s to ra le  o rd in a r ia  q u es to  s tru m e n to  
s tra o rd in a r io  c « in so stitu ib ile»  di r in n o ­
vam en to : le M issioni p o p o lari.

2) COSA E’ LA MISSIONE?

C erch iam o di co n o scerla  nella su a  in ti­
m a essenza, p re sc in d en d o  d a lla  su a  o rg a ­
nizzazione este rio re .

La M issione  è u n  in co n tro  s traord inario  
e personale con C risto  nell'a sco lto  della  
Sua  Parola.

Incontro con Cristo...

L ’in co n tro  delle an im e  fe rv en ti: com e la 
M adda lena  che co rag g io sam en te  è c o rsa  al 
sepo lcro  di G esù p e r  c e rca re  il M aestro  
(Giov. 20,1-8). In  ogni P a rro cch ia  ci sono  
d i q u este  an im e. Non va so tto v a lu ta ta  la 
lo ro  p a rtec ip az io n e  a lla  M issione. R icor­
d iam o  ch e  a lla  M addalena G esù d iede l ’in ­
ca rico  di p o r ta re  l 'an n u n z io  della  S u a  Re­
su rrez io n e  agli s tess i A postoli.

L 'in co n tro  delle an im e  che h an n o  p a u ra  
di m o s tra rs i p u b b licam en te  co n  C risto . 
S a rà  Lui ch e  a n d rà  loro  in co n tro , com e 
andò  nel C enacolo a d  in c o n tra re  gli Apo­
sto li, p au ro s i del g iudizio  e delle m inacce 
dei G iudei (Giov. 20,19-23). La M issione è 
solo in p icco la p a r te  o p era  n o s tra : è LUI 
invece il p rin c ip a le  a tto re .

L 'in co n tro  delle an im e sco rag g ia te , d e lu ­
se, sfiduciate , che non  h an n o  tro v a to  quel­
lo che ce rcavano  nella  Fede, com e i due d i­
scepoli che si in c o n tra ro n o  con  Gesù su lla  
via di E m m au s (Le. 24,13-35). S a ra n n o  p ro ­
p rio  q uelle  an im e  a lla  fine a  ch ied e re  a  
Gesù d i r im a n e re  con  lo ro  «perch é  si fa  
sera».

L 'in co n tro  degli o stili, d i co lo ro  che, p e r  
m oliv i d iversi si sono  m essi c o n tro  la  C hie­
sa. In  segu ito  fo rse  la lo ro  o s tili tà  si è m u ­
ta ta  in  ind ifferenza c n o n cu ran za . A nche

con lo ro  Gesù vuole in co n tra rs i..., com e 
con  S au lo  (Paolo), p e rsecu to re , b es tem m ia­
to re , v io len to , su lla  via di D am asco (1 Tini.
1.13).

Sia ch ia ro , giova r ip e te rlo , l 'in co n tro  
con  C risto  non  vuol d ire , ab itu a lm en te , 
im m ed ia ta  conversione. P erò  ogni con v er­
s io n e  su p p o n e  sem p re  l’in co n tro  con C ri­
sto . Q uesto  vuol d ire:

—  q u an to  sia  dec isiva p e r  u n 'a n im a  la  
S. M issione;

—  q u a n to  Dio lasci lib ero  ogni u om o di 
a c c e tta re  o m eno  il suo  incon tro ;

—  q u a n to  v ad a  r is p e tta la  s ia  l’o ra  di 
Dio, s ia  la lib e rtà  d i ogni uom o, senza p e r  
q u es to  s o tto v a lu ta re  l ’im p o rtan za  della 
M issione.

...n e ll’ascolto della Sua Parola.

S ta  qui la ce rtezza  d e ll 'in co n tro  con 
C risto .

«Com e tu , P a d re  hai m a n d a to  m e nel 
m ondo , an ch 'io  h o  m an d a lo  nel m o n d o  lo­
ro  (gli A posto li)»  (Giov. 17,18). «Se u n o  mi 
am a, asco lta  la m ia  P a ro la  e il P ad re  m io  
lo am erà  e v errem o  a  lui e  d im o rerem o  in 
lui» (Giov. 14,23). «N on so ltan to  p e r  q u esti 
(A posto li)  p rego , m a an ch e  p e r  quelli che 
c red e ran n o  in m e a ttra v e rs o  la lo ro  p a­
rola»  (Giov. 17,20).

Q uindi tu t ta  l ’a tten z io n e  d i ch i p re p a ra  
la M issione, di chi p red ica  la M issione, di 
chi p a r te c ip a  a lla  M issione va d a ta  a lla  
P a ro la  di Dio, che sa rà  an n u n z ia ta . È  l'es­
senza, la  ca u sa  fo rm a le  della  M issione: la 
M issione è la so lenne ce leb raz io n e  della  
P aro la  di Dio. T u tto  ciò che p u ò  d istog liere  
da lla  P a ro la  di Dio o p u ò  d is tu rb a re  o 
im p ed ire  l 'an n u n z io  va e lim in a to  dalla  
p ro g ram m azio n e  di u n a  M issione.

È  fac ile  la p reo ccu p azio n e  di cen tra liz ­
zare  tu tto  lo svo lg im en to  di u n a  m issione 
nella C hiesa P arro cch ia le , p u n to  ideale 
d e ll’u n ità  della  C om unità , in nom e della  
P a rro cch ia lità . A p a r te  il fa tto  che oggi la 
p ro b lem a tica  re lig iosa n o n  p u ò  esse re  r i­
so lta  dal so lo  P arro co  nelle tro p p o  s tre tte  
m u ra  dell'ed ific io  sac ro  della  C hiesa P ar­
ro cch ia le  c an ch e  dello  s tesso  te rr ito r io  
p a rro cch ia le ; q u es to  c r ite r io  in  non poch i 
casi risch ia  d i n u o ce re  e ciò che è essen ­



ziale alla M issione: l 'an n u n z io  della  P aro la  
d i Dio.

S e m ai sa rà  la P a ro la  di Dio, an n u n z ia ta  
d a p p e r tu tto , a  risveg lia re  il senso  della 
C o m u n ità  ben  co m p ag in a ta  nelle sue  m em ­
b ra  e insiem e al su o  re sp o n sab ile  sp ir i tu a ­
le, s tre tta m e n te  u n ita  la suo  v ero  C apo, 
C risto .

B isogna r in u n c ia re  a lla  n o s tra  so d d isfa ­
zione d i vedere  la C hiesa P a rro cch ia le  g re­
m ita  d i fedeli, se, p e r  p o te r  fa r  g iungere la 
P aro la  d i Dio al m ag g io r n u m ero  d i an i­
m e, è necessario  m o ltip lica re  in co n tr i più  
r is tre tti  in a ltr i luoghi: nelle fam iglie , nei 
circoli, nelle sale pubb liche... In so m m a S. 
P ao lo  d ireb b e  « so p p o rtiam o  tu t to  p e r  non 
c re a re  o staco li al V angelo  di C risto»  (1 
Cor. 9,12).

3) LA MISSIONE DEVE DIVENTARE 
UN BISOGNO

N oi co n s ta tiam o  che la n o s tra  g en te  non 
accoglie p iù  l'av v en im en to  della M issione 
con l'en tu s ia sm o  dei tem pi p a ssa ti: anzi 
lo  o sserv a  con u n a  c e r ta  diffidenza. D inanzi 
a  q u es to  fa tto  p o ssiam o  a ffe rm are  che 
l ’en tu s ia sm o  dei tem pi p a ssa ti e ra  f ru tto  
solo di una fede p iù  v iva? N on sem b ra . La 
M issione a llo ra  faceva « n o v ità  » in u n a  
P arro cch ia . E ran o  g io rn i d i m ov im en to  
p e r  tu t ti ,  di funz ion i p a r tic o la ri e co m m o ­
ven ti, di a t t ra tt iv e  s ingo lari.

I  M issionari im p ress io n av an o  con le lo ­
ro  p red ich e , d iv ertiv an o  con il d ialogo  « tra  
i! M aestro  e l’ignoran te» ... Oggi che cosa  
c ’è in  u n  paese che p o ssa  fa re  nov ità?  T u t­
to, al c o n tra r io , co n trib u isce  a  tra s fo rm a re  
la v ita  p iù  m o v im en ta ta  in u n a  ro u tin e  
no iosa  e m o n o to n a . Anche la no tiz ia  della 
M issione sub isce  la  s te ssa  so rte .

Q uesto  p erò  è un  segno / E segno che la 
M issione «non deve fa re  nov ità» , m a  «deve 
esse re  se n tita  com e un  bisogno».

Q ui a llo ra  il d isco rso  si sp o s ta  su lla  n e ­
cessità  di preparare la M issione.

U na M issione riesce  nella  m isu ra  in  cui 
v iene p re p a ra ta .

4) PREPARAZIONE

Dal m o m en to  in  cui si dec ide  d i tenere  
la M issione e se ne dà l ’an n u n c io  ufficiale 
a  tu t ta  la C om unità , la P arro cch ia  deve 
m e tte rs i in s ta to  d i M issione:

—  Ogni in iz ia tiva  o rd in a r ia  di o rd in e  
sp ir itu a le  deve ten e r p re se n te  la  M issione.

—  Ogni p red icaz io n e  o rd in a r ia  deve se r­
v ire  com e ca techesi su lla  M issione.

—  Ogni do m en ica  la C o m u n ità  deve p re ­
g are  insiem e p e r  la M issione.

—  Ogni a tt iv ità  P a rro cch ia le  deve se r­
vire  a  c re a re  il c lim a d i M issione.

—  In ogni fam ig lia  deve esserci u n  r i­
ch iam o  alla  M issione.

—  Il b o lle ttin o  p a rro cc h ia le  dove esiste , 
n o n  deve m ai tra la sc ia re  di p a r la re  della 
M issione.

—  La s te ssa  scuo la  di re lig ione, p e r 
q u a n to  è possib ile , deve tro v a re  im p eg n a ta  
la popo lazione sco las tica  nella p re p a ra z io ­
ne della  M issione.

—  Gli am m ala ti d e lla  P a rro cch ia  devo­
n o  se n tirs i p a r te  a tt iv a  ed  efficace p e r  il 
b uon  esito  della  M issione.

... In so m m a la  p re p a raz io n e  è g ià  M is­
sione: il p e r io d o  in cu i sa ra n n o  p re sen ti 
i M issionari nc sa rà  il tem p o  fo r te  e deci­
sivo.

Tre mete

E  n ecessario  c re a re  g ra d a ta m e n te  m a 
c o s tan te m e n te  un  c rescen te  c lim a d i in te ­
resse  in tu t ta  la C o m u n ità  nei co n fro n ti 
della M issione. E un lavoro  che deve d u ­
ra re  c irca  un an n o  (e anche più , se neces­
sario) e deve p o r ta re  a  realizzare  tre  m ete.

P rim a m eta: Far arrivare a tu t t i  nella 
P arro cch ia  la no tiz ia  della  M issione. Non 
è  sem plice  com e p u ò  sem b ra re . In ta n to  
b isogna co n v in cers i che l ’avviso d a to  e ri­
p e tu to  in C hiesa, p e r  q u a n to  necessario , 
non  è a ffa tto  sufficiente p e r i m otiv i elen­
ca li sop ra .

L 'avviso, la no tizia  deve a r r iv a re  in ogni 
fam ig lia  e in m odo  che in tere ssi o anche 
solo in cu rio s isca  ogni m em b ro  della  fa­
m iglia.

D iventa a llo ra  in d isp en sab ile  l ’ab b o n ­
d an te  d iffusione della  s tam p a  (B o lle ttin o  
Parrocchiale, g iorna le  locale, pieghevoli, 
vo lan tin i, m an ifesti...)  a ttra v e rso  la quale  
v iene an n u n z ia ta  e d e sc r itta  la M issione 
co n  ch iarezza, co n  p e n e tra n te  convinzione,



con esp ressio n i efficaci. P er tu t to  l 'an n o  
d i p re p a ra z io n e  la  s ta m p a  p a rro cch ia le  
deve in s is te re  su l g ra n d e  evento .

S econda  m eta : Far capire a tu t t i  nella  
P a rro cch ia  che cosa  è  la M issione. Nelle 
n o s tre  P arro cch ie  si è verificato  u n  cu rio ­
so fenom eno. M en tre  negli ann i 1960-70 è 
a n d a to  m o lto  d im in u en d o  l 'in te re sse  p e r  
le  M issioni P arro cch ia li, c o n tem p o ran ea ­
m en te  è a n d a ta  c rescen d o  l’a tten z io n e  p e r 
il Ter/.o xMondo, p e r  il m o n d o  delle M issio­
ni, p e r  i non  C ristian i. I l  fenom eno  è  cu ­
rio so  perché  h a  d im o s tra to  l 'es is ten za  di 
un equ ivoco  t r a  M issioni P a rro cch ia li e  
M issioni nel T erzo  M ondo.

Il C oncilio  V aticano  I I  h a  sp ieg a to  in 
ta n ti  d o cu m en ti con ch iarezza  che tu t ta  la 
C hiesa è m iss io n a ria , ch e  tu t ta  la C hiesa 
h a  il co m p ito  d i evangelizzare: ep p u re  
l 'equ ivoco  è  rim asto .

N egli Anni 50 la  P on tific ia  O pera  d i As­
s is ten za  (POA) aveva is titu ito  in varie  D io­
cesi d 'I ta lia  i «C entri M issionari» . N on 
m an ca ro n o , t r a  il C lero  e i Fedeli d i q u e l­
le D iocesi, o sserv az io n i com e q u esta : «m a 
n o i non  siam o  pagan i, p e r  m an d arc i i M is­
sionari»!

Oggi (anni 80), d u ra n te  le M issioni P a r­
rocch ia li, v is itan d o  le fam ig lie  ci sen tiam o  
m o lto  spesso  p o rre  d o m an d e  com e q u este : 
«Da q u a le  M issione venite?» : o p p u re , «vo­
lete  l 'o ffe rta  p e r  i M o re tti» ?

II vo lere sciog liere  l'equ ivoco  ca m b ia n ­
d o  nom e alle  M issioni P a rro cch ia li p o tre b ­
b e  p o r ta re  al risch io  di sn a tu ra re  l'essenza 
s te ssa  della  M issione. In fa tti  s ia  le M issio­
ni nel T erzo  M ondo, s ia  le M issioni P a r­
rocch ia li sono  essen zia lm en te  an n u n z io  
del m essaggio  fo n d a m e n ta le  del V angelo, 
com e fecero  gli A postoli.

N elle M issioni del Ter/.o M ondo l 'a n n u n ­
zio v icn  p o r ta lo  p e r  la p rim a  v o lta  a  ch i 
non lo conosce. Nelle M issioni P arrocch ia- 
li l ’an n u n z io  v ien  r ip e tu to  a ch i già d o v reb ­
b e  conoscerlo , m a  non lo  vive co e ren te ­
m en te , o  a  chi l 'h a  r if iu ta to  p e r  chi sa  
q u a li m otiv i, o  a  ch i, f ra s to rn a to  d a  ta n te  
ideologie, non  h a  p iù  le id ee  ch ia re .

N ell’u n  caso  e  n e ll’a l t ro  la  M issione c  
essenzia lm en te  « evangelizzazione » in tesa  
nel senso  p iù  s tre tta m e n te  ap o sto lico

S p iegare  che cos’è  la M issione vuol d ire

fa r  c a p ire  la s tra o rd in a r ie tà  d e llav v en i- 
m ento , il su o  c a ra t te re  esc lu siv am en te  
evangelico , la su a  o rig in e  ap o sto lica , la  sua 
esigenza d i conversione. D iven ta  d u n q u e  
n ecessa ria  u n a  vera  ca techesi su lla  M issio­
ne; e  il co m p ito  sp e tta  s o p ra ttu t to  a i S a­
c e rd o ti nelle om elie, negli in co n tri d i g ru p ­
po, nelle co n feren ze  a lle  associazioni...

P u r tro p p o  a  q u es to  p u n to  ci tro v iam o  
n u o v am en te  di f ro n te  a lla  p iù  o m eno 
g ra n d e  p e rcen tu a le  di «C ristian i»  che non 
freq u en tan o , ai co s id d e tti «lontani». E p ­
p u re  la M issione è an ch e  p e r  lo ro : essi, p u ­
re, devono prepararsi c devono sap e re  che 
cos’è  la M issione. C om e ragg iungerli?

La s ta m p a , di cu i p a rlav am o  so p ra , deve 
c e r ta m e n te  p o r ta re  la no tiz ia  della  M issio­
ne, m a p ro g ress iv am en te  c r ip e tu tam en te  
deve  fa rs i ca techesi  accessib ile  a  tu t t i  e 
acce ttab ile  d a  tu t t i ;  e deve p o te r  e n tra re  
nelle fam iglie.

Ma n o n  com e e n tra  ta n ta  s ta m p a  p ro ­
p ag an d is tica  che tro v iam o  nella  ca sse tta  
de lla  p o s ta ; fa reb b e  la  s te ssa  fine..., ep p u re  
il m essagg io  è ta n to  diverso!

Q ui en trano  in  azione i laici im pegna ti 
nella  v ita  parrocchiale. E ssi, sufficiente­
m en te  p re p a ra ti ,  consegneranno  a lla  fam i­
g lia q uella  s tam p a , ne sp ieg h eran n o  il co n ­
ten u to , in v ite ran n o  i m em bri della  fam i­
g lia  a  leggero con  a tten z io n e , si re n d e ra n ­
no  d isp o n ib ili a d  un  ev en tu a le  dialogo... 
In  u n a  p a ro la  i laici p o rte ra n n o  nelle  fa ­
m iglie la ca tech es i dei S ace rd o ti.

Terza m e ta : R endere  responsab ili tu tti, 
nella  P a rro cch ia , del D ono d iv ino  della  
M issione, nel r isp e tto  della  l ib e r tà  d i o gnu­
no. A poco  se rv ireb b e ro  le p rim e  due m ete  
se  non a rr iv a s se ro  a  re sp o n sab ilizza re  tu t­
ta  in te ra  la C om unità .

E cco la d ifferenza v e ra  t r a  le M issioni 
P a rro cch ia li e le M issioni del Terzo M ondo.

Le n o s tre  P arro cch ie  sono  fo rm a te  d a  
C ris tian i, b a ttezza ti, m em b ri del C orpo  Mi­
stico  di C risto  che h an n o  ricev u to  il dono 
de lla  Fede. La n o s tra  g en te  q u in d i h a  u n a  
g ro ssa  re sp o n sab ilità ! C om e u sa  il dono 
della  Fede? C om e vive gli im pegn i b a tte s i­
m ali?  Q uale c o n tr ib u to  p o r ta  a ll’cdifìcazio- 
ne p e r fe tta  del C orpo  M istico  di C risto? 
Il su o  s tile  di v ita  è  p ro p rio  del seguace 
d i C risto?  S ono  d o m an d e  sc o tta n ti a lle



q u a li la M issione esige venga d a ta  u n a  r i­
sp o s ta  sincera.

B en a l t ra  è la posizione dei non  C ristian i 
ch e  i M issionari in co n tra n o  nel T erzo 
M ondo! Che re sp o n sa b ilità  po sso n o  avere 
nel cam p o  della  Fede co lo ro  che della  Fe­
d e  n o n  h an n o  n ep p u re  se n tito  p a r la re ?

Ci ren d iam o  co n to  a llo ra  che la M issio­
ne P arro cch ia le  deve  in te re ssa re  tu tti ;  
nessu n o  se  ne p u ò  esim ere ; ognuno  viene  
co in vo lto  da l grande even to , anche chi 
avesse rifiu ta to  il C ristianesim o , perch é  ri­
m a n e  sem p re  C ristiano.

A q u es to  p u n to  è ch ia ro  che la  p re p a ra ­
zione della  M issione, può  a ssu m ere  a sp e tti  
im p rev ed ib ili, spesso  co n tra p p o s ti. All'en- 
tu s ia sm o  c rescen te  d i un g ru p p o  p u ò  o p ­
p o rsi l’o s tili tà  p e rs in o  aggressiva  di un  
a ltro  g ru p p o . T ra  la posiz ione c r it ic a  di 
a lcu n i p u ò  fa rs i s tra d a  il co ragg io  ap o lo ­
getico  d i a ltr i .  Il d isco rso  della M issione 
p re n d e  p ied e  in ogni am b ien te  p e r  a p p ro ­
vare , p e r  c r itic a re , p e r  d isap p ro v a re , p e r  
condannare ...

£  il m o m en to  in  cui og n u n o  si p ren d e  
le  p ro p r ie  re sp o n sa b ilità  di f ro n te  al «suo 
e sse re  C ristiano».

Chi gu ida  tu t to  il lavo ro  di p re p a ra z io n e  
s ta rà  a t te n to  ad  ogni reaz io n e  p e r  a iu ta re  
tu t t i  e in co rag g ia re  ogn u n o  a  risp o n d e re  
n e l m odo  g iusto  e  a d  a r r iv a re  b en  disposLo 
a lla  M issione.

A nche in  q u es ta  d e lica ta  fase  p rep a ra to - 
r ia  i la ic i-co llab o ra to ri p re se n te ra n n o  la 
lo ro  o p era , so p ra ttu tto  nella v is ita  alle fa ­
m iglie, con u m iltà , con  c a r i tà  c  l 'u n ico  in­
ten to  so p ra n n a tu ra le  d i p re p a ra re  la s tra ­
d a  su lla  q u a le  av v e rrà  l 'in c o n tro  decisivo 
di C ris to  con il F ra te llo .

5) OPERA DI DIO

M an m an o  ch e  le t r e  m e le  vengono ra g ­
g iu n te  e p e rfez io n a te  ci si accorge che la 
M issione è già in a tto , che la C o m u n ità  ò 
già d e n tro  la M issione.

Q uelle m e te  in fa tti non  e ran o  a ffa tto  
ta ttic h e  p ro p ag an d is tich e , nè dovevano ri­
d u rs i  a p ra tic h e  b u ro c ra tich e , bensì d iven ­
tav an o  m o m en ti d i c rescen te  e s e r ra to  co n ­
fro n to  t r a  il p re ssa n te  inv ito  di Dio e la 
p ro p r ia  id e n tità  c r is tian a , e tap p e  p ro g re s ­
sive d i im p eg n o  p e rso n a le  e co m u n ita rio

p e r  rea lizzare  u n  in co n tro  au te n tic o  ed  ef­
ficace con C risto .

L 'ab b iam o  d e tto : la M issione è O pera 
di Dio affidala agli uom in i.

£  Dio che p re n d e  l’in iz ia tiva , c Lui che 
ch iede di in co n tra rc i co n  noi, è Lui, che 
so llecita  la n o s tr a  d isp o n ib ilità , è Lui che 
ci p re se n ta  la  S ue p ro p o s te , è Lui ch e  a t ­
tende la n o s tra  r isp o s ta , dopo  averci d a to  
la g raz ia  p e r fa rlo . A noi sp e tta  so lò  d i to ­
g liere  l’o staco lo  del n o s tro  egoism o, del 
n o s tro  orgoglio , della  n o s tra  superficiali­
tà, del n o s tro  c red e rc i «g iusti» , com e il 
fa riseo  d e lla  p a rab o la  (Le 18, 9-14).

Ci sem b ra  q u es ta  l ’o tt ic a  p iù  e s a tta  con 
cu i o sse rv a re  la M issione P arro cch ia le . 
P erc iò  la p re p a ra z io n e  sa rà  s o p ra ttu t to  
tem po  di riflessione e d i p reg h ie ra , affin­
ché la M issione p o r ti  i suo i f ru tt i  d u ra tu r i  
di co n v ersio n e  e  d i rin n o v am en to .

T em po  di p re g h ie ra  e  di riflessione per­
sonale, p erch é  l 'in c o n tro  con C ris to  nella 
M issione sa rà  un  «a tu  p er  tu » della  s in ­
gola p e rso n a  con  Lui. T em po  d i p reg h ie ra  
e d i riflessione fam ilia re , p e rch é  la fam i­
g lia  è quella  «C hiesa dom estica»  dove Dio 
con  la M issione vuol re n d e re  p iù  v iva la 
su a  p resenza . T em po  d i riflessione e  di 
p re g h ie ra  co m u n ita ria , p e rch é  la  P a rro c ­
ch ia  è «F am ig lia  d i Dio», dove la M issione 
deve p o te r  fa r  c re sce re  la co m u n io n e  f ra ­
te rn a .

T u tte  le ta p p e  della p re p a ra z io n e  do­
v ran n o  esse re  c o n tra d d is tin te  d a  u n  con­
tin u o  e  c re scen te  im p eg n o  d i p regh ie ra .

Ad un  c e r to  p u n to  s a rà  in ev itab ile  sen­
ti re  il b iso g n o  d e lla  M issione; la  si a t te n ­
d e rà  q u asi con im pazienza. N on c p iù  u n a  
in iz ia tiva  im p o s ta  dal P a rro co , m a  sa rà  
un 'e s ig en za  della  C om unità .

La n o s tra  esp e rien za  d i m issio n a ri assi­
cu ra : la r iu sc ita  della  M issione d ipende 
q u as i co m p le tam en te  d a lla  p reparaz ione .



I n o s tr i g iovan i S co u ts , ra p p re se n ta n ti  d i tu t ta  la g ioven tù  p ie trese , 
il 27 m arzo  sco rso  con  l'O fta l, su o n an o  c c a n ta n o  in polacco  a lla  sa la  
N ervi, a sc o lta ti e b en e d e tti dal P apa e n tu s ia s ta  ed e n tu s ia sm an te . Sono 
a n c h ’essi la sp eranza  g iovane della M issione.

Dal d isco rso  del S an to  P ad re  G iovanni 
Paolo I I ,  riv o lto  sab a to  7 fe b b ra io  1981 ai 
p a r te c ip an ti al p rim o  C onvegno «M issioni 
al P opolo  p e r  gli an n i 80»:

« B isogna  a m m e tte re  rea lis tica m en te  e 
con p ro fo n d a  e so fferta  sen sib ilità  che i 
cristian i oggi in gran parte  s i sen to n o  
sm arriti, con fusi, perp lessi e perfino  delu ­
si; s i sono  sparse a p iene inan i idee co n tra ­
s ta n ti con  la V erità  rivelata e da sem p re

insegnata; s i  so n o  propa la te  vere e proprie  
eresie, in ca m p o  d ogm atico  e m orale, 
creando  dub b i, co n fu sio n i, ribellion i; si è 
m a n o m essa  la L iturgia . Im m e rs i  nel. ”re­
la tiv ism o ” in te lle ttu a le  e  m ora le  e perciò  
nel p erm issiv ism o , i c r is tia n i sono  ten ta ti  
d a ll’a te ism o , d a ll'agnostic ism o , da ll’illu­
m in ism o  vagam en te  m o ra listico , da un  
cris tia n esim o  sociologico, senza d o g m i de­
fin iti  e senza  m ora le  oggettiva».



Per la visita nelle fam iglie in occasione della BENEDIZIONE DELLE CASE

CENTRARE LA VITA

A ndando nelle case, in siem e alla  B ene­
dizione del S ignore, ch e  è  il d ono  p iù  im ­
p o rta n te , p o rte rem o  u n  o p usco lo  clic ci 
sem b ra  q u an to  m ai u tile  p e r  ben p re p a ­
ra rc i a lla  fu tu ra  M issione. Ne p re p a ra  la 
s tra d a  e ne an n u n c ia  le tem atich e  e le d i­
sposizioni d i fondo . « C en trare  la  vita» in ­
fa tti  a ffro n ta  u n o  dei p rob lem i p iù  seri c 
p iù  u rg en ti: il senso  della  n o s tra  esistenza .

La v ita  h a  u n a  d irez ione, u n a  ro tta ?  
Val la pena d ’esse re  a l m o n d o ?  P erch é  s ia ­
m o vivi? P e r sbag lio  o p e r  u n o  scopo? 
P e r caso  o p e r  p ro g e tto ?

D om ande fo n d am en ta li p e rch é  senza  se­
gn ale tica  in te rio re  l'uom o  è com e il gab­
b iano  che h a  p erso  il m are . D om ande u r ­
gen ti p erch é  p a re  che la te r r a  ab b ia  p e rso  
il cen tro , la destinaz ione .

Di qui lo  sb an d a m e n to  sp iritu a le , la 
s tanchezza m orale , il ca lo  di ten z io n e  e 
di g rin ta , il dec lino  del coraggio . Più che 
am m ala ta  di b an d itism o  la n o s tra  socie tà  
non è fo rse  a m m ala ta  di vuo to ?

Il lib re tto  si d iv ide in tre  p a r ti:
N ella  prim a  si d im o s tra  che senza sen­

so non  so lo  non  si è felici, m a a d d ir i t tu ra  
si è incapaci d i vivere.

N ella  seconda  si p re sen tan o  le risp o ste  
n o n  c r is tia n e  al p ro b lem a del senso  m et­
ten d o n e  in evidenza la incom pletezza e il 
poco  r isp e tto  dell'uom o .

N ella terza  p a r te , infine, si offre la  r i­
sp o s ta  c r is tian a .

La tesi di q u es to  s c r it to  è m o lto  esp li­
cita ; se l ’u om o è il senso  della te rra , solo 
Dio p u ò  esse re  il senso  d e ll'uom o . Il le t­
to re  ò co n d o tto , p asso  passo , a  to cca r con 
m an o  che e ffe ttiv am en te  senza Dio la v ita 
u m an a  d iv en ta  la cosa p iù  b a lo rd a  che 
ci sia.

Lo s tile  è  s tr in g a lo , vivace, scio lto , sen ­
za ingorgh i lingu istic i. U no s tile  ch e  co in ­
volge il le tto re . U no s tile  ch ia r iss im o , com ­
p ren sib ile  a  tu tti .

F issiam o bene, tra  le n u m ero se  raffigu­
razion i a co lo ri, q uella  di co p e rtin a . D ue

n av ig an ti rem an o  e co n tem p lan o  le svet­
tan ti p ian te  e le a lte  m o n tag n e , m e n tre  
so p ra  le n u b i del cielo  leggono la sc r itta : 
«S. N icolò in  P ie tra  L igu re  - M issione P ar­
ro cch ia le  6-28 n o v em b re  1982 - rispond ia ­
m o  alla ch ia m a ta ».

E tra  le belle frasi in ca lce di ogni pag ina  
cccone u n a  di E in ste in : «C hiunque crede 
ch e  la su a  v ita  c quella  dei suo i sim ili sia 
p riv a  d i sign ificato  è non s o lta n to  infelice, 
m a n ep p u re  cap ace  d i vivere».

Com e negli a ltr i  an n i i ch ie r ich e tti p o r­
te ra n n o , assiem e a ll’o p usco lo , il sacch e tto  
con l ’im m agine , a  co lo ri, d i G esù bened i­
cen te , che p re sen ta  l’u livo b en ed e tto , e  an ­
nu n cia te : « S. N icolò in P ie tra  L igure, il 
6-28 n ovem bre : M issione  P arrocchiale».

Il C onsiglio  P a s to ra le  d es id e ra  m an ten e­
re  la trad iz io n a le  accoglienza d e ll’even tua­
le e lib e riss im a  offerta , in uso  d a  sem p re  
nelle n o s tre  reg ion i, p e r  non  im p ed ire  di 
fa re  un bene a ch i lo d es id era , in d ip en d en ­
tem en te  d a lla  B enediz ione im p a r ti ta . Q ue­
s t ’an n o  la q u o ta  p e r  la  C hiesa s a rà  d es ti­
n a ta  p e r  la g estione a m m in is tra tiv a  della 
M issione P opolare , con l ’in te re ssam en to  
d ire tto  dei p a rro cc h ia n i, p e r  q u es to  desi­
gnati.

Se un  au g u rio  c e  d a  fa re , p e r  noi è 
q u es to : che nessu n o  ab b ia  a fa tic a rs i in­
vano.



ELENCO DELLE STRADE DELLA PARROCCHIA DI S. N ICOLO’
IN PIETRA LIGURE

Raggruppamento in sei quartieri e  con il numero delle  fam iglie in ogni via 

valida per la benedizione delle case e indicativa per la visita delle famiglie

1) C en tro , fam . n. 234; 2) A n n u n z ia ta , fa m . n. 263; 3) C am po  S p o rtiv o , fa m . n . 155;
4) M arc in o la , fam . n. 246; 5) )S an t 'A n n a , fam . n. 489; 6) O ltre  S. C o ro n a , fam . 331.

TO TA LE fam ig lie  n . 1718.

1} Quartiere Centro (D. L. Rembado, Prevosto): da lunedì 3 /5  e venerdì 7 /5

Fam iglie-negozi

3/5  L.: R occa  C ro v ara  (fam . 31) - U. F osco lo  (21) - La P ie tra  (7). T o ta le  n . 60 (20)
4 /5  M.: L ib e r tà  (14) - V en e to  (12) - C h iap p e  (5) - M azzini (32) - F ru m e n t. (1) 63 (10)
5 /5  M.: C aste llin o  (3) - C av o u r (6) - M o n ta ld o  (14) - M a tte o tti  (4) - X X  S e tt .  26 (30) 
6 /5  G.: E m a n u e le  A ccam e (37) • M o re tti  (2) - B ad o  (1) 39 (18)
7 /5  V .: R ico s tru z io n e  (26) )- IV  N o v em b re  (13) • C aste llo  (1) 41

T o ta le  n . 234

2) Quartiere Annunziata (Don Luigi Rembado): da lunedì 10 /5  a venerdì 14 /5

10/5 L.: P iazza  M a r tir i  L ib e r tà  (4) • B o sio  (5) - R eg in a  (17) - B asadon-
ne  (9) - V inzone (8) n. 43 (16)

11/5 M.: V ia G a rib a ld i (40) - v ia  D on G. B ad o  (16) • C a n tie re  n av a le 56 (35)
12/5 M.: N . C hiazzaci (23) - N . A ccam e (7) - v ia  del F o r t in o  (9) 39 (10)
13/5 G.: V ia P . G ro tta : d is p a r i:  15-21 (fam . 30); p a r i  10-34 (fam . 27) 57 (12)
14/5 V.: X X V  A prile  s in o  B a r  S ta g n a ro : a  m a re : 3-51 (fam . 26) 67 (20)

P iazza S a d a t:  1-14 (fam . 3): a  m o n te : 2-88 (fam . 36)
V ia  d e lle  C ro v are : 4; 1-11 (fam . 2)

T o ta le  v . 263

3) Quartiere Campo Sportivo (Don Rembado): da lunedì 17 /5  e giovedì 20 /5

17/5 L.: P. M ore lli (2) - A u re lia  (19) - I. B o rro  (33) n. 54 ---
18/5 M.: C o rn ice : Da S cu o le  a  v ia  R anzi: 173-120 (fam . 23) - S. T ra b o c ­

c h e tto  (fam . 10) n 35 (10)
19/5 M .: V ia  P iave  (25) - v ia  P eag n c  (9) 34 ---
20/5 G.: V ia F . C risp i (28) - R cg. C o rte  (4) 32 (10)

T o ta le  n. 155

5) Quartiere Sant’Anna (D . Giuseppe Tornavacca • Coadiutore): 3-19 maggio

3 /5  L.: P iazza  S. R occo  (d i f ro n te  a lla  S taz io n e ) (fam . 45) n . 45 (10)
4 /5  M.: V ia e L arg o  V ig n e tte 45 ---
5 /5  M.: D ella C o rn ice  d a  v ia  A urelia  n . 5 a l 38 (villa F e rru cc i) 48 (10)
6 /5  G.: D ella  C orn ice : co n tin u a z io n e  s in o  in c ro c io  v ia  R an z i 118 50 ---
7/5  V.: V ia R anzi s in o  a l 108 (Vili. O lan d ese ) (lam . 36) - N . P ag an in i (8) 44 ---

10/5 L.: V illagg io  S p o to m o  (27) - R em b ad o  (3) n . 30 ---
11/5 M .: R esid en za  « L e  M im o se » 24 ---
12/5 M.: V ia  O b e rd a n  s in o  R acco rd o  A u to s tra d a le : n. 34 40 (5)
13/5 G.: V ia le  R iv ie ra  s in o  al n . 56 (D om us I I ) 50 (10)



14/5 V.: V ia le  R iv ie ra  co n tin u a z io n e  d a  conci. F io rili 66 a  p o n te  R io  R anz i 31-------
17/5 L.: V ia M o lia s lr in i (14) • O b e rd a n  d a l n. 38 (fam . 5) - C a s te lla r i (9) 28-------
18/5 M.: V ia X X V  A prile  d a  S ta z io n e  a  ra c c o rd o  a u to s tra d a le :  d a l 63-125 27 (25)
19/5 M .: V ia  X XV A prile : c o n tin u a z . d a  C ro ce  R o ssa  a  S . C o rona : 127-243 27 (16)

Totale >7. 489

6) Quartiere oltre S. Corona (D . Giuseppe) solo ultim a via a confine: 20-21/5

20/5  G.: V ia G. M am eli d a l n. 2 a l n. 9 (g ià  X X V  A prile  - P. Fazio) n . 3S (3) 
21/5  V.: V ia  G. M am eli p ro s . d a l n . 10 a l 17 (già X X V  A p rile  - P. Fazio) n . 31 ------

N.B. Le a lt re  v ia  del s e s to  q u a r t ie re , co m e tu t to  il q u a r to  « M arc in o la  » s a rà  b en e ­
d e t to  d a  D on  P ino  Z u n in o ; d a l 10 m agg io  a l 21 m agg io .

ELENCO DELLE VIE PER LA BENEDIZIONE E VISITA DELLE FAMIGLIE

4) Quartiere «Oltre Marem ola» (D. Pino Zunino • viceparroco): 10-14 maggio

Fam iglie-negozi

10/5 L.: C o rso  I ta l ia :  la to  m a re : 2-72 (fam . 30) - R ito rn o  a  m o n te . D a via
C assu llo : 121-61 (so t. p as . F.S.) (fam . 22) n. 52 -----

11/5 M .: C. I ta lia : 1-55 (fam . 42) - A icard i (8) G. S o rd o  (12) 62 (50)
12/5 M .: P. B o tta ro  (7) - N . S a u ro  (32) - P .te  V ecchio  - C. B a tt is t i  (s in o  19) 58 (20)
13/5 G.: V ia A ltin i: 1-17 33-- -------
14/5 V.: V ia  G enova: so lo  d is p a ri (p a r i d e l S o cco rso ): 1-31 n . 41 -----

T o ta le  7i. 246

6) Quartiere O ltre S. Corona» (Don Zunino) da lunedi 17 a venerdì 21 maggio

17/5 L.: V ia X X V  A prile : d a  S. C o ro n a  a l con fine: 130-188 n . 44 (20)
18/5 M.: V ia  P in n e  d a  l a  29 (fam . 29) - d a  31 a  45 (fam . 19) 48--- -----
19/5 M.: V ia M ilano: le v a n te  p a r i :  2-48; d a  A ure lia  a  C o lon ia  (fam . 18) 51 (10)

C o n tin u az io n e : 504)2 (fam . 29) - Reg. C h iap p e  (4)
20/5 G.: V ia  M ilano: p o n e n te -d isp a ri: 3-63 (fam . 32), co n t.: 67-113 (fam . 30) 62 “ ’(5)
21/5 V.: V ia C anneva : p a r i  4-18 (fam . 36); d is p a r i:  1-17 (fam . 21) 57-- ------

T o ta le  7i. 274

N .B. L ’u lt im a  v ia  del s e s to  q u a r t ie r e  « O ltre  S a n ta  C o ro n a  »: via G offredo  M am eli 
è  b e n e d e tta  Io s te s so  21 m ag g io  d a  D on G iuseppe . L ’o ra r io  d i m a ss im a : o re  14-18.

CENTRO EUCARISTICO E PUNTI D ’ASCOLTO DEI SEI QUARTIERI

I l  p u n to  a sc o lto  è f issa to  in  re la z io n e  a lle  fam ig lie  v is i ta te  d a l M issio n a rio  e 
d a lla  m iss io n a ria  in u n a  g io rn a ta : so n o  c irc a  45. Q u esto  a m b ie n te  d i ra d u n o  può 
esse re : u n a  sa la , p r iv a ta  o  p u b b lic a , u n  g a rag e , u n a  offic ina , u n a  a z ie n d a  agricola, 
u n  b a r ,  u n  uffic io , u n  a lb e rg o . S a rà  g ra d i ta  l 'o f fe r ta  sp o n ta n e a  d i u n  locale.

1) « C EN T R O  »: C. E u c a r is tic o : C h iesa  P a rro c c h ia le . P u n ti d 'a sc o lto  p e r  234 fam i­
glie, n. 6.



2) « ANNUN ZIATA  »: C. E u c a r is tic o : O ra to r io  dcH ’A n n u n z ia ta . P u n ti d 'a sc o lto  p e r  
263 fam ig lie , n . 6.

3) « CAMPO SPO R T IV O  »: C. E u c a ris tic o : C ap p e lla  S u o re  dell'A silo . P u n ti d 'a s c o lto  
p e r  155 fam ig lie , n . 4.

4) « O LT R E  MAREM OLA C. E u c a ris tic o : C ap p e lla  S u o re  M a te r  Dei. P u n ti d 'a sco l­
to  p e r  246 fam ig lie , n. 7.

5) « SANT'ANNA »: C. E u c a r is tic o : C h iesa  s u c c u rsa le  d i S an t'A n n a . P u n ti d 'a sc o lto  
p e r  489 fam ig lie , n . 11.

6) « O LT R E  S . CORONA »: C. E u c a ris tic o : C h iesa  d i M a ria  B a m b in a  d e lle  S u o re  d i 
V. C o s tan lin a . P u n ti d 'a sc o lto  p e r  331 fam ig lie , n. 8.

TO TA LE C E N T R I E U C A R IST IC I 6. In  o g n i q u a r t ie r e  a b b ia m o  u n a  C h iesa  o 
C ap p e lla  ch e  s e rv irà  p e r  gli in c o n tr i g lo b a li d i zona .

TO TA LE P U N T I D 'ASCOLTO 42 c irca . Q u esti v e rra n n o  se g n a la ti a p p e n a  d e s i­
g n a ti .  In  ess i si ra d u n e ra n n o  a lla  se ra  i c o m p o n e n ti d e lle  fam ig lie  v is ita te  d a i M is­
s io n a ri d u ra n te  la  s te s sa  g io rn a ta .

N ota :

1) I t r e  S a c e rd o ti d e lla  P a rro c c h ia  d a l 3 a l 21 m agg io  a n d ra n n o  a  b en e d ire  le  case 
nel p o m erig g io  d a lle  o re  14 a lle  o re  18,30.

2) I d o d ic i (M iss ionari e M issio n a rie ) v is ite ra n n o  le fam ig lie  in  n o v em b re  d a  lu n ed ì 
8 a  v e n e rd ì 12 e  lu n ed ì 15 a  m a r te d ì 16; m a t tin o  (9,30-12) e p o m erig g io  (15-18,30).

3) P e r  tu t t i  è  s e m p re  e sc lu so : s a b a to  e  d o m en ica , c a u sa  gli im p eg n i c o m u n ita r i fe s tiv i

Periodico • C ittà  di Pietra Liguro * de lla  Parrocchia d i S. Nicolò

___________ Diocesi d i Albonpa - Provincia d i Savona

Condirettore-Coordinatore P. Ermanno Giannetto 8. J. 
V ico lo  S. Antonio 2 - 10023 Chieri (To) - te l. (011) 94727S8

Tipolitografia di G. & M. B igliaroi s.n.c.
Via Tana. 18 - «  (Oli) 947.03.23 - 10023 Cium (Torino)



C om e a lla  S a m a rita n a  al pozzo d i S icar, Gesù dice a  no i. S ace rd o ti e 
Laici, A u to rità  e Popo lo  d i S. N icolò in  P ie tra  L igure:

« S E  SA PE SSI IL  DONO DI DIO »!

MISSIONE SIGNIFICA:

(da una raccolta di risposte date da giovani. Le risposte, anche se evadono 
talvolta la filologia o la teologia, sono una risposta a noi che, 

pur per natura missionari, ce ne dimentichiamo spesso).

M issione d à  am o re  ed  a iu ta  l ’u om o a vivere.
M issione segue le tracce  d i C risto .
M issione m i ind ica  la v ia  del m o n d o  dei m iei fra te lli so tto p riv ileg ia ti. 
M issione r iem p ie  il m ondo  con  am o re .
M issione è il co m p ito  p iù  g ran d e  e  p iù  im p o rta n te  della  C hiesa. 
M issione m an tien e  il m o n d o  in  m ovim ento .
M issione è l'am o re  verso  l'uom o.
M issione u n isce  i Popoli.
M issione signilica esse re  assiem e.
M issione è  u n  c irc u ito  del d a re  e  del ricevere.
M issione significa ir ra d ia re  la p a ro la  di Dio.
M issione è l ’invio  dei M issionari in  Paesi non  c r is tian i.
M issione è d a re  e solo dare .
M issione è la  rivelazione di Gesù C risto .
M issione è  l 'o ffe rta  d i se stessi p e r  gli a ltri.
M issione significa d iv idere  p ro p r ie tà  e  cap ac ità  coi poveri.
M issione significa av e r co m p reso  l 'o p e ra  d i C risto .
M issione è l 'e sp ress io n e  del n o s tro  am o re  v erso  Dio.
M issione è  la m an ifestaz io n e  della  salvezza.
M issione ci dice ch e  ognuno  c n o s tro  fra te llo .
M issione è  la sc ia r  p a r te c ip a re  agli a l t r i  q u a n to  ra g g iu n to  d a  noi. 
M issione significa a lla rg a re  la  ce rch ia  dei n o s tr i  am ici.
M issione c  C ris to  n e lla  rivelazione.
M issione c u n  co m p ito  d e ll'am o re .
M issione significa p re d ic a re  agli uom in i l ’am o re  di D io .'
M issione h a  il senso  di se rv ire  c d i sacrificio .
M issione è la m an ife staz io n e  d i C ris to  S ignore  d av an ti a ll 'u o m o . 
M issione sign ilica sac rificarsi p e r  il ben essere  d i a ltri.
M issione significa p o r ta re  il n o s tro  p ro ss im o  su lla  v ia  verso  Dio. 
M issione è la via p e r  la salvezza.
M issione occh io  e o recch io  d i Dio su lla  te rra .
M issione è am o re  a  fa tti.
M issione significa d a re  q u a n to  si ha.
M issione è un  in fin ito  sì a  Lui, a ttra v e rso  l ’am o re  verso  il p rossim o . 
M issione significa fa r  p assa re  la p a ro la  di Dio.
M issione significa p o r ta re  la p a ro la  d i Dio su lla  bocca d i tu t ti .
M issione è nel p assa to , nel p re sen te  e nel fu tu ro  lo scopo  della  n o s tra  
esistenza.
M issione è re n d e re  co m p ren sib ile  la  fede, la  sp eran ze  e l'am o re .
M issione fa svegliare  a lia  re a ltà  l 'an im o  ad d o rm e n ta to .
M issione significa v era  p ass io n e  c  ded izione p e r  gli a ltr i.
M issione significa o p e ra re  la Pace.



S eco n d a  M issione P assio n is ta , del 1961, p re c o n c ilia  re, p e r  l ’in au g u ­
raz io n e  delle O pere  P a rro cch ia li. Nella fo to , m o lti visi co n o sc iu ti d i Sa­
ce rd o ti e di laici che so sten g o n o  ed a m m iran o  la n uova C roce, ch e  so s ti­
tu isce  q uella  d i 27 an n i p rim a , c o rro sa  dal ta rlo . Ma an ch e  q u es ta  è s ta ta  
rim o ssa  p erch é  p erico lan te , seb b en e  avesse ap p e n a  20 an n i, anche se 
tra sc o rs i a  lutLc le in tem perie .

La te rza  ch e  p o rrem o , il 28 n o v em b re  p ro ss im o , su l m edesim o  pie­
d is ta llo  a l l ’in cró c io  del P o n te  V ecchio, q u a n to  d u re rà ?  N on è  im p o r­
tan te  q u es ta  r isp o s ta  tem p o ra le  p e r  u n a  cosa  m a te r ia le  c  so lo  valida
com e segno di C ris to  e  dei C ristian i.

La M issione dei P adri O blati di M aria  Im m ac o la ta  e  delle S uore  
di M aria  B am b in a  ci l'accia ce rca re , c red e re  e  v ivere q u e lla  C roce che
non m arcisce, m a ch e  ha v in to  e v ince il m ale  e la m o rte  e d à  la  vita
di b o n tà  e d i pace:

G ESÙ ' CRISTO E IL SUO VANGELO, I.A C H IE SA  E L'UMANITÀ'
AVE S P E S  UNICA



lu tto  in vista per la Missione 
ormai prossima

FARE IL PUNTO SULLA SITUAZIONE 
DELLA VITA PARROCCHIALE

IL TEMPO E LO SPAZIO

Si d ice  sem p re  che il tem p o  fugge, m en tre  se m b ra  che lo spazio, 
com e esten sio n e , s ia  fe rm o , anz i, d im in u isca . M a ò p ro p r io  vero  che il 
tem p o  è d in am ico  e lo  spaz io  s ta tico ?

In ta n to  d ic iam o  che il tem p o  p assa  e  ci m an ca  sem p re  d i p iù  p e r  
a t tu a re  q u a n to  ci sem b ra  b en e  d i fa re . M a siccom e il tem p o  è  com e u n a  
fo n ta n a  in esau rib ile , di s tan za  esclusiva p e r  q u e s ta  v ita  te rre n a , p o tre m ­
m o m eglio  d ire  che il tem p o  viene c  re s ta , com e i n o s tr i  an n i che non 
p assan o  m a  vengono e re s ta n o . Il tem p o  è com e il so le  che non finisce 
m ai d i riso rg e re  c di venire ; so lo  u n  b a lo rd o  p u ò  d ire  al tra m o n to : il sole 
è finito, è  m o rto .

D a ll 'a ltro  c a n to  lo spaz io  n o n  c così an g u s to  d a  sp in g ere  gli uom ini 
ad  u n a  lo tta  co n tin u a  p e r  vederlo  con  gli occhi fu o ri della  te s ta  c  s t r in ­
gerlo  con  i d en ti fu o ri della  bocca. E sis to n o , in fa tti , o ltre  quelli m a te ­
ria li, gli spazi ch e  trascen d o n o  le tre  o q u a t t ro  d im en sio n i. La p e rso n a  
um an a  e  a n c o r  p iù  il b a ttezza to -c red en te , spazia , con  rag io n e  e  grazia, 
nella  d im en sio n e  q u asi in fin ita . Lo dice S. Paolo : « N on s ie te  davvero  
a llo  s tre t to  in  no i; è  nei v o s tri c u o ri invece che s ie te  allo  s tre tto ..., a p r ite  
an ch e  voi il v o s tro  cu o re  ». (2 C or. 6,12-13).

S ap p iam o  che q u e s ta  d im en sio n e  sp az ia le  u ltra so n ic a  b isogna sco­
p r ir la  in  co n tin u az io n e , p e rch é  d iven ti u n a  re a ltà  o p e ran te  e si t ra m u ti  
in  d isp o n ib ilità  a  se s tess i, p e r  gli a l tr i  e  a Dio, così com e il so le  d ira ­
dan d o  le te n eb re  della n o tte , p o rta  co n  se il c a lo re  e la v ita.

In  re a ltà  il tem p o  non è u n a  re a ltà  cau sa le , m a  u n a  cond izione del­
l'in te llig en za  u m an a  p e r  p o te r  r if le tte re  e p re n d e re  le lib e re  c doverose  
dec ision i d an d o  spazio, cioè accoglienza, al bene p re sen te  e fu tu ro . In  
a ltre  p a ro le  tu t to  è legato  al tem po , m a  il so ggetto  in cu i v ive e l'oggetto  
a  cui ten d e  l 'id e n tità  d e ll’uom o , ro sta  lo  spaz io  ch e  egli ap re  nel suo 
cu o re  c co n seg u en tem en te  nella  fam ig lia  e  nella  so c ie tà  in te ra  ai veri 
v a lo ri e p r im a  di tu t to  a  C olui che c  il tu tto : l 'in fin ito  ben che è so lo  Dio.

È. u n a  r ic e rc a  che co s ta  fa tich e  e m o lte  rin u n ce , m a  p o rta  con se 
le p iù  g ra n d i sodd isfaz ion i. D iventa con  l 'e sp e rien za  « il giogo leggero » 
d i Gesù C risto . È  l’opzione fo n d am en ta le , p e r  ta n te  a ltre  scelte , p e r  
a n d a re  sem p re  p iù  av an ti. P ascal d ice  d i Dio: « Mi h a i ce rca to ?  Mi hai 
g ià  tro v a to  »! Perc iò  il n o s tro  vero  m a lan n o  non  s ta  n e ll 'e sse re  ca ttiv i: 
a  tu t to  c c  rim ed io , an ch e  a lla  m o rte  p e r  i c red en ti, il n o s tro  m ale  peg­
g io re  è  q uello  c ro n ico  ch e  re n d e  an c h ilo sa ta  la te s ta  c  il cu o re  in d u rito . 
Lo dice la B ibb ia : La te r ra  è d eso la ta  p e rch é  "n essu n o  rifle tte  di cuo­
re ” cioè negli spazi dello  S p ir ito , p e r  cu i l'u o m o  va in  decadenza, e da 
se s tesso  si tag lia  le ali p e r  la  fe lic ità , ch e  so n o  la V e rità  c l'A m ore.



In  q u e s ti  g io rn i un  ca ro  b im bo , in  con fcssionae , si d ich ia rav a  pec­
c a to re  perche  « NON AVEVA M ESSO  SE M PR E  DIO AL PRIM O POSTO ». 
C ara  g ioia, tu  sei u n o  sco p rito re , u n o  sca la to re , u n  g ra n d e  p iù  d i tu t t i  i 
g ra n d i della te r ra ,  un  sa lv a to  e sa lv a to re . Sai tu t to  ed  hai tu tto , so ltan to  
devi co n tin u a re  su q u e s ta  saggia navigazione nel m ondo , che l’a t to  d a l­
l 'E te rn o  va verso  l ’E te rn ità .

Eccoci a llo ra  al p u n to  d i cu i al t i to lo : « FARE IL PUNTO DELLA S I­
TUAZIONE ». L am b ita  dalle  onde m arin e , n o tte  e g io rno , c sv e tta n te  verso 
il m o n te , la n o s tra  C o m u n ità  p a rro cc h ia le , com e ogni m em b ro  di q u es ta  
g ra n d e  fam ig lia  di Dio, è in v ita ta , ogni g io rno , a  fa re  il p u n to  della  p ro ­
p r ia  s itu az io n e  m orale , in v is ta  del bene p riv a to  e p u b b lico , re lig ioso  e 
civile.

£  in u tile , anzi assa i d annoso , r im a n d a re  sem p re  c, d 'a ltro n d e  nes­
su n o  p u ò  fa re  q u e s ta  o p eraz io n e  in tc r io re  p e r  c o n to  d i u n  a ltro . Solo 
p o ssiam o  e d o b b iam o  a iu ta rc i a v icenda. Un g io rn o  vedrem o, tocche­
rem o con  m ano , che n essu n o  è così b en e fa tto re  degli a l tr i  com e colui 
che a iu ta  a fa r  m e d ita re  p e r  a p r ir e  sem p re  nuovi spazi a  C ris to , p e r  fa r  
così rifio rire  insiem e la b o n tà  ed  il ben essere , la fe lic ità  e la pace con 
la co n v ersio n e  a  Dio c l'am o re  sincero  ai fra te lli. I p rim i insign i bene­
fa tto r i di q u es to  an n o  di g razia  1982 sono  i M ISSIO N A R I.

Ogni g io rn o  Dio c la C hiesa ci d an n o  q u es to  p an e  q u o tid ian o , m a 
s tiam o  p e r avere  u n a  s tag io n e  s tra o rd in a r ia  di sem ina: s a rà  la fu tu ra  
S. M issione dal 6 al 28 novem bre . P rep a riam o ci an co ra , anzi, p re p a ria ­
m oci m eglio.

in  ii in  mai n i  in  ii i m i  ai n i  i m i  ai in  ii in  il tai ai in  i m i  il in  in  li i n  t i n n i i  l i m i l i  i m i  i m i  m i n i  i m m i l l i m i  n i n n i l i  m i n i  i m a m  n i n n i l i  m i n i

A T T E N Z I O N E !

: La g ita  p a rro cc h ia le  q u e s t 'a n n o  si fa rà  in R ussia  dal 7 al 17 set- :
= tem b re : Kiev - M osca - L en ing rado  e le p iù  a n tich e  c ittà  ru sse . Ci so n o  :
: ancora a lcun i p o sti d ispon ib ili. È u n  viaggio tu ris tic o -cu ltu ra le  m o llo  :
I in te re ssa n te . Chi vi p a r te c ip a  da c r is tia n o  non  ci va so lo  p e r  p ro p r io  -
■ p iacere , m a an ch e  p e r  fra te rn izz a re  ed evangelizzare m eglio  s ia  a ll 'e s te ro  =
I sia al r ito rn o  t ra  i p ro p r i com paesan i. P e r  q u es to  si sa  clic n u lla  è p iù  n
: valido d e ll'esp erien za  personale . S iam o  co n v in ti, con q u es to  m eto d o  d i :
: p re p a ra rc i m eglio  a lla  M issione. Gesù lo disse: « A ndate in  tu t to  il m on- l
- do...». E disse p u re : « Chi p u ò  ca p ire  cap isca... ». :
•* « 
l i m i m i  n m  n u n i  n i  in  n u n i  m  n u n t i m i  m  ii n i n n i l i  i m i  n in i  m i m i  ni m i  i m i n i  i m m i l l i l i  i m i  i m i  i m i  m u l i n i l i  ni m i n i  in  m m n i i i n

LE GRANDI LINEE DELLA S. MISSIONE - E’ RIPARTITA IN TRE TEMPI

Quinta lettera dei Padri Missionari

Cari A m ic i P ietresi,

noi M issionari e  M issionarie  s iam o  o r ­
m ai c e rti che tu l l i  voi sap e te  la  no tiz ia  
della M issione P arro cch ia le  in S. N icolò 
(6-28 n ovem bre  1982) e che sap e te  quasi 
tu t to  della M issione.

Vi m an ca  d i conoscere  il p ro g ram m a 
di q uelle  tre  im p o rta n ti se ttim a n e : c im ­

m ag in iam o  che siete  g iu s tam en te  curiosi 
d i co n o scerlo , p ro p r io  p e r  l 'in te re sse  che 
va c rescen d o  in  voi nei co n fro n ti d i quel 
g ra n d e  avven im ento .

Il p ro g ram m a  in tu t t i  i d e ttag li è già 
a llo  s tu d io  e a  su o  tem p o  vi sa rà  com u­
nica to .

P er il m o m en to  v i p re sen tia m o  le gran­
di lince su lle  q u a li si sn o d erà  la S. Mis­
sione. Ci saranno  tre  tem p i.



P rim o  tem p o . M IS S IO N E  DELLA FA­
MIGLIA. O ccu p erà  la p rim a  se ttim a n a  e 
mezza. In  q u es to  p e rio d o  di c irc a  dieci 
giorni la M issione si svo lgerà  p iù  fuori 
Chiesa ch e  in C hiesa. S a ra n n o  i M issiona­
ri c  le M issionarie  a  ven ire  d a  voi, nelle vo­
s tre  fam iglie, tra  le v o s tre  case, p e r  in co n ­
tra rv i, asco lta rv i, p a r la rv i c p e r  p reg are  
con  voi e p e r  voi. A vrem o m odo  così d i co ­
noscerci, d i ca p irc i e in siem e di in co rag ­
g iarc i, n e ll’a sc o lto  accog lien te  della  P a ro ­
la d i Dio, a  c a m m in are  con  fiducia su lla  
s tra d a  della v ita , n o n o s ta n te  tu t te  le d if­
ficoltà che in co n triam o .

La n o s tra  p resenza nelle  v o s tre  case 
do v rà  e sse re  c a ra tte r iz z a ta  d a  ta n ta  fra ­
te rn a  c o rd ia lità  p e rch é  p o ssiam o  se n tir ­
ci insiem e d iscepo li dell'U nica  P aro la . È 
vero, noi M issionari e M issionarie  av re ­
m o il co m p ito  di esse re  il t ra m ite  di q u e l­
la P aro la ; m a  ciò non  tog lie  che a n o s tra  
vo lta  d iv en tiam o  v o s tri a t te n ti  a sco lta to ri; 
in fa tti an ch e  nei v o s tr i  cu o ri ò s ta ta  d if­
fusa  la c a r i tà  dallo  s te sso  S p ir ito  S an to  
che vi è  s ta to  d a to  (Cfr. R om . 5,5). Così 
nei n o s tr i  in co n tri ci evangelizzerem o 
scam bievo lm ente .

Secondo  tem po . M IS S IO N E  D ELLE CA­
TEG O RIE. O ccuperà  gli u ltim i t re  g io rn i 
della seco n d a  se ttim a n a . La P a ro la  di Dio 
è ricca  d i in seg n am en ti an ch e  p e r  g rupp i 
di p e rso n e  ch e  sono  in  c e rca  d i luce  sui 
lo ro  p a r tic o la r i  p ro b lem i. C a ra tte r is tic i c 
d iv ersi so n o  i p ro b lem i d e lla  g io v en tù  da 
quelli delle m am m e di fam ig lia , i p ro b le ­
mi degli ad o lescen ti d a  q uelli degli uo m i­
ni im pegnati nelle v a rie  a ttiv ità : lavoro , 
com m ercio , im piego...

E b b en e  la M issione vuol r ise rv a re  tre  
g io rn i p e r  in c o n tr i di ca teg o ria . S arà  d if­
fìcile fissare  un  o ra r io  che v ad a  bene p e r 
tu tti ;  m a a  q u esto  p u n to  do v rà  funzio ­
nare  il senso  d i re sp o n sa b ilità  di ognuno  
di voi.

Se, p rep a ra n d o v i ad e g u a tam en te  a lla  
M issione, ne av re te  co m p re sa  tu t ta  l 'im ­
p o rtan z a  e l 'u rg en za , al m o m en to  o p p o r­
tu n o  b iso g n erà  sa p e r o rg an izzare  il p ro ­
p rio  tem p o  in  m odo  d a  lib e ra rs i d a  q u a l­
siasi a l t ro  im pegno , d an d o  la  p recedenza 
alla  M issione.

Q uan to  p iù  ogni ca teg o ria  sa rà  n u m e­
ricam en te  ben  ra p p re se n ta ta , ta n to  p iù  la 
P aro la  d i Dio in flu irà  beneficam ente  su lla

v ita  fa m ilia re  e  socia le  della  C om unità  
P ie trese , c o r ro b o ra n d o  le conv inzion i one­
ste  cd  evangeliche, co rreg g en d o  le idee 
fu o rv ia m i, d en u n c ian d o  gli e r ro r i in so r­
gen ti.

T erzo  tem p o . M IS S IO N E  DELLA COMU­
NITÀ . O ccuperà  tu t ta  la te rza  se ttim an a . 
« La C o m u n ità  c r is tia n a  vo lu ta  d a  Gesù 
C risto , nasce d a lla  P a ro la  d i Dio »; ci inse­
g nano  i n o s tr i Vescovi nel D ocum ento  
« C om unione c  C o m u n ità  » (n. 36).

La M issione d u n q u e  non  av rà  rag g iu n ­
to  il suo  scopo  fiììo a qu a n d o  non avrà  
rad u n a to  tu t to  il P opolo d i Dio nella  Casa 
del Padre. Il Popo lo  di Dio a  P ie tra  è tu t ­
ta  la C o m u n ità  P a rro cch ia le , la C asa del 
P ad re  è  la C hiesa P arro cch ia le .

I g ran d i in co n tri co m u n ita r i della te r ­
za  s e ttim a n a  d i M issione av ran n o  due 
scopi. Il p r im o  è  an co ra  quello  d i asco l­
ta re , tu tti  i f ra te lli in siem e, la P aro la  del 
P ad re , so tto  fo rm a  d i d ia logh i c d i is tru ­
zioni ca tech is tich e , su  a rg o m en ti essen­
ziali p e r  u n a  C o m u n ità  d i c red en ti che 
vuol vivere re sp o n sab ilm en te  e con  sicu­
rezza la  p ro p r ia  fede re lig iosa.

II seco n d o  sco p o  è quello  d i d im o s tra re  
co n  i fa tti  ch e  c red iam o  se r ia m e n te  di 
e sse re  « in cam m in o  in siem e agli a l t r i  » 
verso  la v e ra  P a tria . L a d im o straz io n e  
co n c re ta  la d a rem o  se, dopo  l 'a sco lto  p e r­
so n a le  e  c o m u n ita rio  della  P a ro la  d i Dio, 
d ec id erem o  d i lib e ra rc i d a  ciò  che im pe­
d isce il cam m in o  p e rso n a le  c co m u n ita ­
rio . Il g ra n d e  im p ed im en to  è il peccato , 
c a u sa lo  d a i n o s tr i  egoism i e  d a l n o s tro  
orgoglio : i m ezzi efficaci p e r  lib e ra rcen e  
so n o  i S ac ram en ti della  C onfessione e 
della C om unione, ricev u ti coscienziosa­
m en te  e  con la conv inzione che essi ope­
ra n o  in noi il g ran d e  m iraco lo  della co­
m u n io n e  fra te rn a .

I n o s tr i  V escovi nel D ocum ento  c ita to  
defin iscono la P a rro cch ia  « u n a  C om uni­
tà  d i  Fede  illu m in a ta  e s o r re t ta  dalla  P a­
ro la  di Dio » —  « una  C o m u n ità  d i pre­
ghiera  p e r  l'az io n e  dei S acram en ti che vi 
si ce leb ran o  » —  « una  C om unità  d 'am ore, 
dove la  re a ltà  della co m u n io n e  è v issu ta  
n e ll'in s iem e dei gesti che, p a r te n d o  d a l­
l ’E u ca ris tia , tra d u c o n o  la f r a te rn i tà  dei 
d iscepo li del S ig n o re  nel servizio , n e ll'a iu ­
to  rec ip roco , n e lla  te s tim o n ian za»  (n. 43).

E b b en e  il te rzo  tem p o  d e lla  M issione



deve p o r ta re  la P a rro cch ia  di S. N icolò 
a  rea lizzare  q u es to  trip lic e  a sp e tto  d i u n a  
a u te n tic a  C o m u n ità  C ris tian a .

Noi M issionari e M issionarie , ce rti del­
l'efficacia della  P a ro la  di Dio, s icu ri della 
p o ten za  della  G razia d iv ina, fiduciosi del­
ia v o stra  fedele  e  c o s tan te  c o rrisp o n d en ­
za, non  d u b itiam o  a lla tto  della  riu sc ita  
di q u es ta  s a n ta  im p resa .

I tre  tem p i v issu ti con  fe rv o re  e  con 
p ersev eran za  ci a iu te ra n n o  a p e rc o rre re  
un  cam m ino , che a lle  volte p o trà  farci 
sen tire  la fa tica  di ch i sale  lungo  u n  e r to  
sen tie ro , m a che a lla  fine ci d a rà  la so d ­

GLI ANIM ATORI DELLA MISSIONE: 
POSTINI DI DIO

Un lav o ra to re  d ip en d en te  m i racco n tò  
an im a tam en te . A pro la R ad io  V a tican a  e 
com e p rim e  paro le , di u n  so ttin te so  lun­
go d isco rso , a sco lto  q u es ta  frase : « S ia­
m o p a r ti t i  pelleg rin i e s iam o  r i to rn a ti  co­
m e M issionari ».

B ravo , m io  ca ro  am ico! P iace anche a 
m e. T u tta  Ja v ita  ed ogni singo la azione 
d i essa , po sso n o  co n sid e ra rs i un  cam m in o  
da Dio p e r  r i to rn a re  a  Dio, m a tu tti  ch ia ­
m ati, s iam o  an ch e  in v ia ti cioè m issio n ari. 
P o rtiam o  un  m essaggio  v ivendolo  e co-

disfa/.ione p e rso n a le  e  c o m u n ita r ia  di chi 
ha ra g g iu n to  u n a  m e ta  m erav ig liosa.

S iam o  nel tem p o  litu rg ico  d i P asqua. 
Ci sem b ra  che l’au g u rio  m ig lio re  p e r  chi 
ce leb ra  la R isu rrez io n e  del S ig n o re  sia 
p ro p r io  q u e llo  di ce le b ra re  la M issione 
con lo s te sso  sp ir ito  della  P asq u a: R ISO R ­
G E R E  A VITA NUOVA!

Con affe tto :
I  v o s tr i M issionari 

O bla ti d i M aria Im m a co la ta  
Le vo s tre  M issionarie  

S u o re  d i M aria B a m b in a

m an ican d o lo  con  ogni m ezzo possibile. 
N on b isogna av e r p a u ra  d i sp o rc a rs i le 
m an i p e r  la v o ra re  ed  evangelizzare gli 
a l tr i .  Il tem p o  p iù  b en  speso  è  di im pe­
gnarsi a  tra s m e tte re  V e rità  c Amore.

In  q u es to  m o m en to  s to rico  noi d i S. 
N icolò siam o  le m an i e i p ied i, la bocca 
e il cu o re  dei M issionari ch e  v e rran n o  a 
novem bre . P. G iovanni, d isse  ai Delegati 
e a n im a to ri della  M issione: « Voi, en tra n ­
do  nelle  fam ig lie  a  p o r ta re  l’an n u n c io  e 
il p ro g ram m a  della P a ro la  di Dio che 
riechegg icrà  nei 22 g io rn i d i novem bre, 
s ie te  i p rim i m issio n a ri. E ssi venendo 
racco g lie ran n o  i f ru tt i  della v o s tra  sem i­



nagione, com e avvenne p e r  gli A postoli 
nella ch iesa  p rim itiv a : e n tra n d o  n e lle  c it­
tà pagane, R om a co m p resa , si tro v av an o  
d i f ro n te  a in n u m erev o li seguaci del C ri­
sto.

S iam o  a n d a ti no i S ace rd o ti, p e r  la b e ­
ned izione delle case. C on p iace re  a b b ia ­
m o to cca to  il po lso  dei n o s tr i p a rro c c h ia ­
ni sul tem a  e su l tem p o  d e lla  M issione. 
Non s iam o  c e rto  no i a d a re  il v o lo  su i 
v a ri co m p o rta m e n ti r ig u a rd a n ti la sensi­
b ilità  u m an a  c c r is tia n a  su q u esto , p e r  
noi, m assim o  p ro b lem a  d e ll’an n o , in  as­
so lu to  e che h a  no tevo li riflessi in ogni 
se tto re . In  genere  si p u ò  d a re  un  ben in o , 
m a con  fo rti lacune an ch e  di chi freq u en ­
ta  la ch iesa . I l  p reg iu d iz io  p iù  g ra n d e  ci 
c  se m b ra to  la p rivatizzazione della  M is­
sione, q u in d i: n ien te  a n d a re  p e r  le case; 
e la c r itic a  p e r  tro p p o  a n tic ip a ta  d ivu lga­
zione cap illare .

Penso che il « P a te r  n o s te r  » b locchi 
q u es ti o s im ili reaz io n i. C om e è possib ile  
p reg are : « V enga il tu o  Regno, P ad re  », e 
poi non  fa re  n u lla  p e r  a n n u n c ia rlo  agli 
a ltr i?  E se ch ied iam o  il P ane ogni g io rno , 
com e n o n  ch ied e re  e d o n a re  la  P aro la  
del cielo , p re p a ra n d o  p e r  lungh i m esi il 
te rren o  b u o n o  com e fa  il co n tad in o  in 
lunghe stag io n i?

In  seg u ito  co n tiam o  di p u b b lic a re  i 
n o m in a tiv i degli ANIM ATORI DELLA 
M IS S IO N E , con i v a r i DELEG A TI, im pe­
g n a ti già p e r  il passagg io  della M adonna 
nelle fam ig lie  c m o lto  p iù  p e r  le  incom ­
b en ti ed  im p o n en ti p re s ta z io n i del pre- 
M issione com e del « in M issione » e p o st 
M issione.

N on si t r a t ta  d i esse re  dei sem plici con­
seg n a ta ri di q u a n to  la P a rro cch ia  affida, 
com e esem p la ri p o stin i, m a  d iv en ta re  
a n im a to ri di u n a  cau sa  sp o sa ta , in  p ieno  
e con fe d e ltà  e  co ragg io , e o ffe rta  a ll’in ­
segna d i Dio e del su o  V angelo, che c re ­
d iam o com e il p iù  bello  e il p iù  b u ono  
dei doni d iv in i ed  um an i.

Avvertenze per gii animatori delia Missione  
specialm ente per i Laici precursori nelle  
fam iglie

R ingraziam o  q u a n ti  h an n o  a c c e tta to  di 
esse re  ra p p re se n ta n ti, ne lla  p ro p r ia  zona, 
p e r  la p re p a ra z io n e  e  lo svo lg im en to  del­
la S. M issione.

Ci p e rm e ttia m o  di p re se n ta re  a lcu n e  
av v e rten ze  p e r  fa c ilita re  e re n d e re  sem ­
p re  p iù  fru ttu o so  il lo ro  p rez ioso  e m eri­
to r io  com pito .

1) P rim a  d i ag ire  p e r  Dio e la C om u­
n ità , p re g a re  e fa r  p regare .

2) P re p a ra rs i an ch e  con  lo s tu d io . Leg­
gere  le sci le tte re  dei M issionari p u b b li­
ca te  n e lla  R iv is ta  d a  o tto b re  in  poi. In  
p a r tic o la re  il n. 232, tu t to  d ed ica to  a lla  
M issione e l'o p u sco lo  in  d is trib u z io n e  ap ­
p u n to  p e r  m ezzo degli in ca ric a ti: « G u ar­
d a rs i a l te rn o  —  G u a rd a rs i d e n tro  ». E s­
so co n tien e  an ch e  tu t to  il p ro g ram m a 
della  S. M issione. G iova rileggere  (o leg­
gere) l ’o p u sco lo  lasc ia to  d u ra n te  la b en e­
dizione delle case : « C en tra re  la v ita  » 
p e r  s fo n d a re  l 'ob iez ione  d i base .

3) F are  in co n tri d i q u a r tie re  p e r la 
p re p a ra z io n e  c o m u n ita ria  e  poi p a r tire  
con fiducia e s a n to  coragg io . P ossib il­
m en te  an d a re  d u e  a  d u e  e  non  av e re  un  
in ca rico  p e rso n a le  m agg io re  d i 15 fam i­
glie.

4) In ogni o p u sco lo  o le tte ra  scrivere  
nom e ed  ind irizzo  del d e s tin a ta r io  e, ad 
o p eraz io n e  co m p iu ta , re laz io n are  i ra p ­
p re se n ta n ti  d i q u a r tie re  ed  ev en tu a lm en ­
te il p a rro c o  o v iceparroc i.

150.mo DI FONDAZIONE DELLE 
SUORE DI M AR IA  BAMBINA  
DOM ENICA 4 LUGLIO

N on po teva  m an ca re , an ch e  nella  Chie­
sa  P a rro cch ia le  di S. N icolò, u n a  fe s ta  
p e r  u n ire  con  filo c o n tin u o  ed  in a rre s ta ­
b ile , d i rico n o scen za  ed  au g u ra le  sp e ran ­
za, l 'an n o  p rim o  (1832) con  il cen to c in ­
q u an tes im o  (1982) d i u n  Is t i tu to  bene­
m erito  p e r  la C hiesa e p e r il m o n d o  ed, 
in  p a r tic o la re , p e r  P ie tra  Ligure.

Le S u o re  d i q u e s ta  C ongregazione del­
la C arità  fo n d a ta  a  L ovcre (B ergam o) da 
S. B arto lo m ea  C ap itan io  c  d a  S. V incenza 
C erosa , o p e ran o  co n  efficacia u m an a  e 
c r is tia n a  dal m aggio  1932 a  S. C orona c 
dal g iugno  1959 a  V illa C o stan tin a . A Pie­
t ra  le su o re  e ran o  60 e o ra  sono  35. Nel 
m ondo  ne c o n tan o  7500.

La festa , p iù  in te r io r iz z a ta  ch e  e s te r io ­



re, ebbe il su o  cu lm ine nella  co m m em o ra ­
zione ufficiale p ro n u n z ia ta  —  d a  p a r  suo 
—  d a  Don E m ilio  P rof. S irio , nella cele­
brazione eu ca ris tica  delle o re  11. Il g ru p ­
po delle s te sse  S u o re  ha esegu ito  can ti 
m o lto  belli, acco m p ag n ati a l l ’o rg an o  da 
Paolo C azzano.

Ad ogni m essa  si è  p a r la to  d e ll 'is titu to  
e delle san te  fo n d a tr ic i m en tre  u n a  p re ­
g h ie ra  dei fedeli, a p p o s ita m e n te  com p o ­
sta , im p lo rav a  p e r  la C hiesa, c  p e r le Re­
ligiose an im e  g en e ro se  ch e  e sp rim an o  
nella  lo ro  v ita  la figura d i C risto  nonché, 
in p a rtico la re , p e r i P ie tro si, la g raz ia  di

accog liere  il D ono di Dio ch e  la p ro ss im a  
M issione o lire  loro.

In  u n 'o ra  p o m erid ian a  la p ro iezione 
d i d iap o sitiv e , ab ilm en te  co m m en ta te , se­
g u ita  d a ll 'ad o raz io n e  eu ca ris tica , com ple­
ta ro n o  in  bellezza, l'esse re  e  l’ag irc , il c re ­
d ere  e il v ivere  delle S an te  col S an tiss im o  
e  delle lo ro  Figlie S u o re  con G esù p re ­
sen te  nei fra te lli, sp ec ia lm en te  am m ala ti 
o  co m u n q u e  b isognosi.

È  q u in d i be llo  fin ire  con  u n a  m assim a 
di S. B arto lo m eo : « Ti prego , S ignore, di 
co n se rv a rm i sem p re  l ’allegrezza del cu o ­
re c la confidenza in  te  ».

■ i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i m i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i i i i i i i i u i i  n  i m i  m u  i m m u n i  i n m  m i  m i m i  m i n i  n i  m i m i m i  i m i  m i n

Ctonaca P allocchiate
Breve per il tempo - Breve per lo spazio - Breve per la memoria

Festa della Madonna di Lourdes

S em p re  n u m ero sa  la p a rtec ip az io n e  a 
q u es ta  fe s ta  inverna le . H a p red ica to  il 
D iacono Don G iuseppe T ornavacca. Ri­
ch ies ta  la p rim a  g razia: B uona M issione. 
La cappella  che, a ll 'in g re sso  del tem p io , 
r ip ro d u c e  così b en e  la  G ro tta  di L ourdes 
è s ta ta  o ra  im m o rta la ta  con  bellissim e 
ca rto lin e . Nel re tro  vi si legge: E re tta  
d a ll’a rm a to re  p ie tre se  Luigi A ccam e nel 
1891 com e ex-voto. R in g raz iam en to  p eren ­
ne a M aria  Im m ac o la ta  p e r  la sposa  ri­
to rn a ta  d a  L o u rd es  co m p le tam en te  g u a­
rita . 1 figli cd  i n ip o ti ne a lim en tan o  la 
lam p ad a  p e rp e tu a .

Intreccio meraviglioso di feste:
Madre di M isericordia • Padre putativo di 
Gesù - Sacerdote novello

La M adonna e S. G iuseppe  non  p o te ­
vano p o r ta rc i  un  dono  p iù  g ran d e . Don 
G iuseppe T o rn av acca  d i L oano è s ta to  
co n sa c ra to  S ace rd o te  a d  A lbenga il 19 
m arzo , c  h a  fa tto  il b a tte s im o  d e lla  sua 
p r im a  M essa nel n o s tro  D uom o dom en ica  
21 alle o re  11. Con il festegg ia to  d o b b ia ­
m o tu t t i  r ip e te re  le p a ro le  del M agnificat: 
« L 'an im a rnia loda il S ignore  ed il m io  
sp ir ito  e su lta  in Dio m io  S a lv a to re  ».

A Don G iuseppe, novello  fiore sac e rd o ­

ta le , le fe lic itaz ion i e gli au g u ri di tu tti  per 
un  fru ttu o s o  m in is te ro  p as to ra le . A inani­
m a R in a  e  a  p a p à  G iovanni che con Dio, 
ce l’han  m esso  al m o n d o  e al Vescovo 
che l 'h a  o rd in a to  ed  in v ia to  a  noi, un 
g razie  p ieno  e com m osso .

I tem i svolti nelle g io rn a te  di prepara-

« E ssere  sacerdo te  
p er  evangelizzare  la  g rande gioia»



/.ione: V ocazione - S ace rd o te  - M issione 
visti d a  M aria e in  M aria  del V angelo  c 
della s to ria , t r a t ta t i  d a  Don Luigi, d a  Don 
R enzo di Com o e da p a d re  G iovanni, ago­
stin ian o : la funzione c o n sa c ra to r ia  in 
C atted ra le : la p r im a  M essa nella  n o s tra  
ch iesa  in un  tr ip u d io  d i fiori, di ca n ti e 
d i se n tita  co m u n io n e; il co n v ito  festoso  
e co m p ito  a lla  tavo la delle S u o re  d i V illa 
C o stan tin a , sono  s ta ti  e re s ta n o  com e le 
p ie tre  m ilia ri d i un  cam m in o  in iziale  di 
C risto  nel S ace rd o te  nuovo  p erch é , con 
lui e  i fra te lli, faccia  n uova  la faccia  del­
la te rra .

I doni d i P ie tresi: agape, o rg an o  e le t­

tro n ico , im p ia n to  s te rco , la  b ic ic le tta , so ­
no e sp ress io n e  e  sim b o lo  di un a ffe tto  
a u g u ra le  in ca s to n a to  in  u n a  m usica  clic 
sia sem p re  in to n a la  con la tra sm itte n te  
c il « com plesso  » e sa lta n te  di Dio.

Don G iuseppe, con  voce v irile  m a  con 
m odi e te m a tich e  d a  fan c iu lli, ha r in g ra ­
z ia to  tu t ti ,  ed in p a r tic o la re  i d o n a to ri 
ed  i giovani. Il po p o lo  che sen te  q u este  
o re  belle della C hiesa e p e r  l 'u m an ità , 
ha b ac ia to  la m an o  al neo-sacerdo te  ed ha 
a p p la u d ito  a  lui co m e la co n tin u az io n e  
au te n tic a  del « Pontefice »: u n  a l tro  Gesù 
C risto .

«P apà e  m a m m a , l'assessore A v v .  N a n  e  il P revo sto , segno  della  T r ip lice  u n io n e : D in - fa m ig l ia
e  P a tria »

Prime Comunioni 1982

Com e su o n av a  il cam p an o n e  quel g io r­
no del P rim o  M aggio, m a il c a n to  eli u n a  
g io rn a ta  di gioia doveva g iungere  lon­
tano , lo n tan o .

E cco gli u ltim i p re p a ra tiv i, an co ra  
qualche rito cco  e po i tu t to  è  p ro n to , tu t ­
ti assiem e ci si avvia verso  la ch iesa  p a r ­
rocchiale.

Sono le 10, cd è  l 'o ra  ta n to  a tte s a  dai 
n o s tri b am b in i, fin a lm en te  possono  in ­
co n tra rs i con  Gesù E u ca res tia . D unque,

rico rd iam o  bene, sì, le p ro v e  so n o  s ta le  
fa tte  a c cu ra ta m en te , a l lo ra  n o n  c ’è  m o­
tivo d i a lla rm a rs i, tu t to  a n d rà  nel m iglio­
re  dei m odi, e  po i c e  m am m a c  papà , 
nessu n a  p a u ra  d u nque .

L 'in co n tro  con  G esù h a  inizio, c a n tia ­
m o e p reg h iam o  con  u n  cu o re  solo, e 
l'an im o  p iù  di uria vo lta  si è vo lto  al r i ­
co rd o  della  n o s tra  p rim a  com unione, il 
g io rn o  è lo n tan o  m a non è s ta to  d im en ­
tica lo , p e rch é  i segni d i u n a  pace e gioia 
p ro fo n d a  rim an g o n o  incancellab ili.



In ta n to  il c am p an o n c  aveva r ip re so  a 
su o n are , m e n tre  u n o  ad  uno  ricevevano 
Gesù. Una fo tog rafia , due, tu t to  deve es­
sere  r ico rd a to , il so rr iso  e  la g io ia  di quel 
g io rn o , l'in izio  di un  cam m in o  con  Gesù 
che d iv en ta  fo rza  p e r  a n d a re  in cielo  ed 
è  p o ss ib ilità  d i v ivere in p ace  c am o re  
tu tti  assiem e q u i su lla  te rra .

Don G iuseppe

P. S. - In  occasione della fe s ta  delia 
P rim a C om unione è  v en u to  il d ire tto re  
della fu tu ra  M issione, P. A m ilcare Tor- 
rian i e, p e r  la p rim a  vo lta , u n  g ru p p o  di 
S u o re  di M aria  B am bina  che sa ra n n o  le 
n o s tre  M issionarie . Ai C om unicand i, ai

g en ito ri e a tu t t i  q u an ti, non  si po teva 
o ffrire  p re p a ra z io n e  m ig lio re .

Un grazie se n tito  a  tu t t i  i ca tech is ti 
e  un  p lau so  a i novelli C o m u n ica ti, anche 
p e r  le m o lto  sign ificative « L e tte r in e  a 
G esù ». S eg n aliam o  Luca p e r  u n  p riv i­
legio p iù  u n ico  che ra ro : H a ricevu to , 
com e regalo , un  o p u sco lo  m an o sc ritto , un 
t r a t ta te l lo  su lla  C om unione con G esù e 
la v ita , co m p ila to  dal p io  zio, P. D om e­
nico, « se p o lto  v iv o »  in  u n a  T ra p p a  del 
Belgio. E u n a  co n tem p laz io n e  da p re n ­
dersi col con tagoccie , si cap isce  m eglio 
p reg an d o  a lungo c v enendo  alti.

Scrive a Luca: « Felice te  se  la cap ira i 
com e Io zio D om enico, clic am a la P issi­
d e  com e tu  am i la p isc in a  »!

« I  F anciu lli n o v e lli co m u n ica ti, n e ll’anno  della  M iss io n e , candore e speranza  d i  f r u t t i  copiosi»

Elenco dei bambini della Prima Comunione: 
Primo Maggio 1982 ore 10

F anciulli N . 29 
A icardi F ab io  —  B aro n e  L uca —  Bor- 

rc lli P asq u a le  —  B riozzo  U m b erto  —  Ca-

s ta e n e ris  S ilvano  —  C ap u to  S im one — 
C are G ian  L uca  —  De G iorgis Kim — 
D eiita la  F ran cesco  —  De M ichicli Lorenzo
—  De P ed rin i C laud io  —  D u tto  Luca — 
Fai le tta  G iuseppe —  F o id in i G ian Luca
—  Iannuzzi M assim o —  M arino  G ian Lu­



ca —  G iusto  D aniele  —  M onticelli A nto­
nio —  M anno  C arlo  —  M um m olo  S te fa ­
no  —  N u c ifo ra  M arco  —  P icasso  M auri­
zio —  Pili G iovanni —  P rin c ip a to  C alo­
gero —  R enga N ico —  S tro b in o  M assim o
—  T addeo  S te fan o  —  V elia R icca rd o  —  
Zanelli Luca.

F anciulle N . 33
A cquarone M aria  E len a  —  A ttila  D a­

n iela —  B io tto  E m an u e la  T eresa  —  Bina­
no C hiara —  B ranc i L a ra  —  C osta R ober­
ta —  C uom o M icaela —  Delfino M icaela
—  D ellep iane G iulia —  D o m in ijan n i P a­
triz ia  —  Falco  C inzia —  P ia llo  A lessan­
d ra  —  F iallo  B a rb a ra  —  G arelli Paola 
Luisa —  G azzano S ilv ia —  G enesio  M a­
nuela  —  G iu sto  D ebora  —  G ram ig n an o  
L o re tta  —  Iannuzzi Angela —  In n o cen ti 
Lucia F rancesca  —  M azzola R affaela  —  
M onaco N ad ia  E ugen ia  —  M um m olo 
A lessandra  —  P icasso  Alba —  R agoncsc 
M aria E lisa  —  R aim o n d o  Ilen ia  —  Riche- 
ro  C inzia —  R ep e tti E len a  F ran cesca  — 
S caccabarozzi S o n ia  —  T ogni P ao la  — 
T o rto ra  F u lv ia  —  T rav erso  S a b rin a  — 
V aianella  M aria .

Campeggio di Ormea 1982

D opo tan ti p re p a ra tiv i e ra  g iu n to  il 
g ran d e  m o m en to , s is te m a te  b o rse  e v a ­
ligie su lla  c o rrie ra , eccoci dai finestrin i 
p e r  le u ltim e  racco m an d az io n i dei gen i­
to ri e p e r  s a lu ta re  con un  cenno  della 
m an o  quei cuo ri così b u on i e p rem u ro si. 
Ma e ra  g iu n ta  l 'o ra  della p a r te n z a , la 
m o n tag n a  con  i suo i m iste ri ci a tten d ev a . 
S a lu tam m o  la n o s tra  s im p a tic a  c ittad in a , 
la su a  g ra n d e  ch iesa , il bel m a re , poi, p iù  
non indug iam m o.

La c o r r ie ra  sali v e lo cem en te  e b en  p re ­
s to  ci tro v am m o  a d  O rm ea. Ci avv iam m o 
verso  la casa  estiva , m en tre  g ià  ci co m in ­
ciava ad  avvolgere la m is te rio s ità  d i quei 
luoghi: vari c a rte lli in d icav an o  l'av v is ta ­
m en to  av v en u to  d i n av e tte  e x tra te rre s tr i .  
S is tem a ti i bagag li e sp lo ra m m o  i m ag n i­
fici bosch i che avvolgono la casa , a lla  
r ice rca  d i quei s tra n i esseri.

Im p ro v v ise  g rid a  e  segnali su lla  s trad a , 
ci a iu ta ro n o  ad  in d iv id u a rli. E r ic o rd a n ­
doci ch e  l'am iciz ia  è p o ssib ile  an ch e  fra  
u o m in i d i razza  d iversa , li in v itam m o  a 
p ran zo  e  a  cena, ed  a lla  fe s ta  n o ttu rn a .

E ssi o l tre  l 'am iciz ia  c i reg a la ro n o  u n  
m agnifico  sp e ttaco lo : p a r te n d o  con  la 
lo ro  nave sp az ia le  effusero  u n a  luce  a b ­
b ag lian te  nelle  te n eb re  d i q u e lla  n o tte , 
ch e  ci lasciò  in c a n ta ti . N ei g io rn i seguen­
ti fin dal m o m en to  della sveglia ognuno  
d i no i e ra  im p eg n a to  a  o rg an izzars i p e r  
v ivere  a lla  m an ie ra  p ro p r ia  degli ind ian i, 
dei t ra p p e rs ,  dei b ed u in i, v e s titi e  p it­
tu ra ti  com e lo ro  ovv iam ente .

D ovevam o m an g ia re  com e lo ro  cd  im ­
p a ra re  a  fa rc i il p ra n zo  so tto  u n  fitto  
b o sco  o p p u re  su lla  r iv a  di u n  fium e e 
con m ezzi d i fo r tu n a  cuocerc i il c ib o  quel 
ta n to  che fosse m ang iab ile : avevam o im ­
p a ra to  a fa rc i p e rs in o  delle  p iccole fo ­
cacce. C osì, t r a  l 'u tile  e  il d ile ttevo le , p as­
sav am o  il g io rno , n e ll’a tte sa  d i un  fuoco 
se ra le  in  cu i d iv en tav am o  u n  cu o re  solo, 
e a tto rn o  a  q u e ll 'u n ico  ca lo re  so tto  lo 
sg u a rd o  della  lu n a  e delle s te lle  p reg av a­
m o Id d io , co n  le p re g h ie re  p ro p r ie  di 
quei lo n tan i p o p o li di cu i avevam o riv is­
su to  le lo ro  g io rn a te , im m ag in an d o  g ià  
a  q u a n ti di lo ro  noi in co n tre rem o  nelle 
v e rd i p ra te r ie  del ciclo.

E che d ire  degli e ro i d i q uelle  g io rn a te , 
che sono  s ta t i  in  gam ba, che san n o  a iu ­
ta rs i, ch e  san n o  vo lersi bene , anche se  il 
tem p o  p e r  d im o s tra r lo  è  s ta to  breve. An­
che nelle cose  p iù  belle  g iunge l 'o ra  di 
d irs i ad d io , noi ce lo siam o  d e tto  fo r­
m an d o  u n  am p io  cerch io , e tenendoci p e r  
m an o  ci s iam o  r in g ra z ia ti l 'u n  l 'a l tro  p e r 
quello  che ci siam o  d o n a ti; ad d io  O rm ea, 
su di te  to rn a  il silenzio , m a  f ra  poco  a  
P ie tra  si fa rà  fe s ta : m am m a e p ap à  r ia b ­
b ra cce ran n o  i lo ro  figli.

D on G iuseppe

TUTTO CALCIO 1982 DEL S. NICOLO’

Q u est’an n o  la sez ione ca lc io  del S. N i­
co lò , h a  p a r te c ip a to  a lla  co p p a  « Baciga- 
lupo  » con  gli Allievi v incendo  il p ro p rio  
g iro n e , a lla  co p p a  « S p a n ti » con  i giova­
n iss im i v in cen d o  il p ro p r io  g irone, e a lla , 
co p p a  « C onalbi » con  gli e so rd ien ti, v in­
cendo  an ch e  questo .

Ai cam p io n a ti p ro v in c ia li co n  Allievi - 
G iovan issim i p r im a  serie . G iovanissim i 
seco n d a  serie , e so rd ien ti e  pu lcin i, h a



p a r te c ip a to  p iazzandosi con  tu t te  le sq u a ­
d re  al te rzo  posto .

II 26 e 27 g iugno si e re c a to  in  Svizzera, 
a  S angallo , p e r  il to rn eo  giovanile «Vir- 
tu s»  con la sq u a d ra  Allievi dove e ran o  
p re sen ti sed ici sq u ad re : Svizzeri, T ede­
schi, Iugoslav i, T u rch i, S pagno li, e  d u e  ita ­
liane la « C am pani » e  il « S. N icolò ».

La n o s tra  sq u a d ra  si è p iazza ta  al terzo  
p o s to  co n q u is tan d o  il p rim o  p re m io  d i­
sc ip lina  e la ta rg a  com e sq u a d ra  p iù  gio­
vane; in o ltre  M antovan i realizzando  tre  
re ti  h a  v in to  il p rem io  can n o n ie ri,

A tu t t i  i p a r te c ip a n ti au g u riam o  an co ra  
ta n te  so d d isfaz io n i p e r  lo ro  e  p e r  la  no­
s tra  c ittad in a .

Don G iuseppe

GLI SCOUTS DI PIETRA LIGURE 
NON CONOSCONO SOSTE

Il 1982 si s ta  co n c lu d en d o , nell'AG ESCI 
con  le a tt iv ità  estive  che so n o  il cu lm in e  
d e lle  tecn iche ed in seg n am en ti acqu isiti 
d u ra n te  l 'an n o , la m essa in  p ra tic a  delle 
sce lte  di v ita  e ffe ttu a te  e  la d im o straz io ­
ne e verifica della  m a tu r i tà  e della  a u to ­
n o m ia  ragg iun ta .

Il  R ep arto  (11-16 an n i) si a p p re s ta , d o ­
po  un  p erfez io n am en to  tecn ico  e ffe ttu a ­
to  d u ra n te  l'an n o , a  p a r ti r e  p e r il cam po  
estivo  a U pega (lo ca lità  N av e tte  L iguri) 
dove sv ilu p p eran n o  le lo ro  cognizioni di 
p io n ie ris tic a  in u n 'a tt iv ità  essen zia lm en te  
b a sa ta  su lle  co s tru z io n i e l 'a ttre z z a tu ra  
d i u n  cam p o  sco u t. Ciò in p rev isione del 
C am po N azionale AGESCI del 1983.

Il N oviziato  (17 an n i) fa rà  invece u n a  
ro u te  in  V altellina. I l  p ro g ram m a  d i q u e­
s to  g ru p p o  ò s ta to  im p ro n ta to  a lla  cono­
scenza di se  stessi, delle p ro p r ie  cap a ­
c ità  e lim iti p e r  a r r iv a re  ad  u n a  sicurez­
za  d i idee  e  d i scelte. D u ran te  l 'a ttiv ità  
estiva , o ltre  l 'ap p ro fo n d im e n to  d i q u an to  
è s ta to  g ià  fa tto , ci sa rà  la  p rep a raz io n e  
a d  in tra p re n d e re  u n  serv iz io  v o lo n ta rio  
nell’asso c iaz io n e  o  al d i fu o ri d i essa.

Il C lan (18-20 an n i) è  il g ru p p o  essen ­
z ia lm en te  im p eg n ato  nel serv iz io  asso c ia ­
tivo  ed  ex tra sso c ia tiv o  del q u a le  v iene 
fa t ta  u n a  verifica c o s ta n te  a ll 'in te rn o  del­
la co m u n ità . La ro u te  ò q u in d i u n  m o m en ­
to  d i r ic a ric a  e di co n fro n to .

Il g ru p p o  p a r te c ip e rà  a  u n 'a tt iv ità  n a ­
zionale con le G U ID ES DE FRANCE (cor­
risp o n d e n te  fran cese  della  n o s tra  asso c ia ­
zione). L 'in c o n tro  si sv ilu p p erà  in u n a  
ro u te  di 6 g io rn i in p ro v in c ia  d i F irenze 
dove v e rran n o  p ro p o s te  esperienze  di la ­
voro  ag rico lo , a rtig ian a le , di an im azione 
c di serv iz io  v ario , in d u e  g io rn i d i cam ­
m ino  p e r  rag g iu n g ere  A ssisi e in  3 g io rn i 
a d  Assisi in cu i sa ra n n o  p ro p o s te  espe­
rienze d i p re g h ie ra  con le v a r ie  co m u n ità  
re lig iose ivi e s is ten ti.

FESTA VOTIVA DEL MIRACOLO  
DI S. N ICOLO’

O rm ai ved iam o  o  s tra v e d ia m o  ogni co­
sa  in  « T O TO M ISSIO N E ». A nche la festa 
ch e  si r ia llacc ia  al m iraco lo  della  liberazio ­
ne d a lla  p es te , av v en u to  l ’8 lug lio  1525, è 
d iv en ta ta  u n  co n seg u en te  rilan c io  p re p a ra ­
to r io  a lla  fu tu ra  S. M IS S IO N E . II no stro  
p a d re  S. N icolò, c h e  è  sem p re  s ta to  il p r i­
m o re sp o n sab ile , p re sso  Dio, delle  n o stre  
an im e, si s ta  im p eg n an d o  a  com piere 
m iraco li a n c o ra  p iù  g ran d i di quello  cin­
quecen tesco . Egli sa  che si gioca, nel cam ­
p o  m o ra le  e  so p ra n n a tu ra le , u n a  p a r tita  
p iù  im p o rta n te  e dec isiva  di ogni a ltra  
p e r  le p e rso n e , le fam ig lie , le categorie 
e p e r  tu t ta  la  co m u n ità  ecclesiale  e civile.

P e r q u es lo  è ven u to  il m issio n ario , P. 
Angelo B en n a ti, che con la  te s tim o n ian ­
za, le ce leb raz ion i e  la  p red icaz ione  ad 
ogni M essa è  s ta to  segno ed  an tic ip o  di 
q u e s ta  g ra n d e  o ra  d i Dio su  d i noi. Egli 
s te sso  h a  sce lto  i b ra n i b ib lic i p iù  ap p ro ­
p ria ti a ll 'ev en to  m issio n a rio  novem brino; 
so n o  s ta ti  p ro c la m a ti c sp ieg a ti nella Li­
tu rg ia  n ieo la ian a .

1) Con E zechiele: Dal p a s to re  di Cri­
s to  lasciam oci g u a rire , n u tr ire  da Lui e 
r ie n tra re  ne ll'ov ile  della  C hiesa p e r  vi­
v ern e  la fede c  g o d ern e  la d ifficile ma 
g io iosa ca rità .

2) Ai M issionari S. P ao lo  com e a  Tim o­
teo  r ic o rd a  di r ip re se n ta re  il V angelo che 
m o lti non  s o p p o rta n o  p iù . T u tti, ap ria ­
m o il cu o re  a  q u es to  an n u n c io .

3) Il d ono  o fferto  d a  C ris to  R iso rto : LA 
PACE, so m m a d i tu t t i  i ben i, la  im ploria­
m o p e r  fa re , co n  la M issione, della nostra



P arro cch ia  u n a  com uniLà in pace, u n a  
com uni tà-com un ione.

Al m a ttin o  ci sono  s ta te  le g ra d ile  ce­
leb razion i dei n o s tr i  p ie tro s i: M ons. P a i­
m arin i, Don M orelli e  Don S c ian d a  e  al 
pom erigg io  del n o s tro  Don A prosio.

Alle 18 ab b iam o  calorosam enL e fe steg ­
g ia to  le nozze d 'o ro  sac e rd o ta li di Don 
G iuseppe Folco , a rc ip re te  d i B ard in o  c  
p rò  V icario . La n o s tra  co ra le  p o lifo n ica  
ha esegu ito  la M essa pon tificale , d an d o  
c h ia ra  d im o straz io n e  della  su a  b ra v u ra . 
Le fe lic itaz ion i e gli au g u ri p e r  m ezzo 
secolo  d i M ossa di Don Folco, so n o  s ta ti  
e sp ressi con il dono  di u n a  sed ia  d i noce 
Luigi XV p e r  sign ificare la d ig n ità  sace r­
d o ta le  c il r ip o so  s a lu ta re  e  doveroso .

La p ro cessio n e  p u n tu a lm e n te  u sc ita  a l­
le o re  21,15 h a  so lo  av u to  u n  d ife tto , q u e l­
lo di esse re  s ta ta  tro p p o  lunga, p e r  cui 
la B anda e gli a l to p a r la n ti  non si p o te ­
vano s im u ltan e am en te  seguire . Le co n ­
f r a te rn ite  fu ro n o  22, p erch é  u n a  dec ina  
sono  s ta te  b lo cca te  dai co rte i fes ta io li p e r  
le v itto r io se  im p rese  ca lc is tich e  dei n o ­
s tr i  azzu rri.

N on è m an ca to  il « C rocifìsso » re co rd  
di L avagna ch e  p esa  180 ch ili. S u lla  piaz­
za, d opo  il d isco rso  di c h iu su ra  di P. An­
gelo e  la p re g h ie ra  d i S. N icolò  le tta  dal 
s in d aco  geom . P ao lo  P a im arin i, la b en e­
dizione E u c a ris tic a  h a  d a to  il v ia  al r i to r ­
no. Le C o n fra te rn ite  c  le A u to rità  si r i ­
s to ra ro n o  nel co m p ito  r in fre sco  o fferto  
d a lla  C o n fra te rn ita  p ie tre se , m en tre  rice­

vevano d ip lo m i e graziose  p icco le ce ra ­
m iche  della  n o s tra  S. C aterina .

SAN NICOLO’ A PIETRA,
PERLA DELLA LIGURIA

Un v illegg ian te  m ilan ese  ci fa  perve­
n ire  q u es ti versi ch e  p u b b lich iam o  volen­
tie ri p e rch é  inneggiano  al n o s tro  S. N i­
co lò  e a lla  n o s tra  P ie tra , c a n ta n d o n e  u n a  
pacifica fusione, p ien a  di lib e rtà , di luce 
e di p e rd o n o . Grazie!

S an  N icolò d i P ie tra  il P a tro n o  
tu  a Dio hai ch ies to  p e rd o n o

p er fa r  si che in q u e s ta  c ittà  
m ai p iù  la p e s te  r i to rn e rà .

A q u e s ta  gen te  hai d a to  la pace
p e r  i suo i m o rti  h a i ch ie s to  u n a  prece.

Dai m o n ti e  d a l m a re  sei c irco n d a ta  
dai v illegg ian ti tu  sei a m a ta

della  L iguria  u n a  p e rla  sei 
u sc ita  dal m a re  b rilli p e r  noi

com e u n a  s te lla  del firm am en to  
sp lend i di n o tte  ogni m o m en to .

Coi ceri accesi la  g en te  cam m in a  
volgendo a  tc  u n a  p reg h ie ra .

A te N icolò ch e  sci il p a tro n o  
ch ied i a  D io il n o s tro  p erd o n o .

G erry da M ilano
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C R O N A C A

NOTIZIE SULLA VITA PIETRESE

•  La « preghiera » politica

U n'altra  « pericolosa  » crisi po litico- 
a m m in is tra tiva ?

Si è di nuovo in cep p a to  l 'ing ranagg io  
p o litico  a P ie tra  L igu re  che t re  an n i fa, 
dopo  le elezioni a n tic ip a te , aveva d a to  
v ita  ad  u n a  m agg io ranza c e n tr is ta  (De, 
Pii e  Psdi).

Nei g io rn i sco rs i libera li e  socialdem o-

A cura di Augusto Rembado

o ra tic i h an n o  p re se n ta to  le d im ission i dei 
lo ro  ra p p re se n ta n ti in  g iu n ta : G iacom o 
N egro (Pii) vice s in d aco  e a ssesso re  alla 
S an ità ; Aldo M orello, (P li-indip.) assesso­
re  al C om m ercio  c G ero lam o Delfino (Psdi) 
a sse sso re  ai L avori Pubblic i.

I m o tiv i di q u es to  « d isim pegno  » sono 
u ffic ia lm en te  lega ti al non  buon  funzio­
n am en to  della  G iun ta , al r i ta rd o  del p ia ­
no  R ego la to re . N el m om en to  in cui seri-



viam o, la  s itu az io n e  è m o lto  in ce rta . I 
p ie tre s i n o n  san n o  an c o ra  se  sa ran n o  go­
v e rn a ti: « p rò  tem p o re  » d a  u n  m onoco­
lo re  De, o d a  u n a  n uova m ag g io ran za  a  
q u a ttro , con  l 'in g resso  in g iu n ta  dei socia­
lis ti o se, nella pegg io re delle ip o tesi ci 
s a rà  un  rico rso  a lle  u rn e .

A p re sc in d e re  d a  q u an to  p u ò  avven ire  
nei p ro ssim i g io rn i p r im a  ch e  la n o s tra  
riv is ta  g iu n g a  ai le tto r i, c e  u n a  serie  di 
co n sid eraz io n i « oggettive  » che vanno  
fa tte .

P ie tra  L igu re  in q u es ti u ltim i 10 an n i 
n o n  è riu sc ita  ad  e sp r im e re  u n a  m aggio­
ran za  stab ile : dal 1975 d ev 'essere  p re sen ­
ta to  il nuovo  p ian o  reg o la to re  generale , 
un  vero  ta llo n e  d 'A chille p e r  l 'am b ien te  
p o litico  p ietrese .

P ie tra  L igure ha sem p re  p reced u to  di 
a lm en o  6 m esi gli even ti naz ionali. F ra  
il 1978 e il '79 la g iu n ta  « a p e r ta  a sin i­
s tra  », s in d aco  N icolò T o rta ro lo  Dc-Psi 
con  l ’appogg io  e s te rn o  del Psdi e del Pei 
e ra  n a u fra g a ta  p e r il « nuovo  » a tteg g ia ­
m en to  dei co m u n is ti e su llo  « scoglio  » 
de! p ian o  reg o la to re . Da li a  poco  an ch e  
a  R om a l'appogg io  e s te rn o  del Pei venne 
a  m an ca re  ai vari govern i d i A ndreo tti 
e  C. e  gli ita lian i d o v e tte ro  r ic o r re re  a lle  
u rn e . L’in izio  e s ta te  '82 co n  la c ris i in 
g iu n ta  a P ie tra , sem b ra  co in c id ere  con  
u n o  dei nuov i risch i di « ro t tu ra  del go­
v ern o  S p ad o lin i ».

I  po lito log i locali o n o n , p ro s p e tta n o  un 
ing resso  a  Palazzo  Chigi d i C raxi, non  a  
caso  a  P ie tra  L igure (lo ca lità  « p ro fe tic a  
in  p o litica  verso  i fa tt i  ro m an i ») si p ro ­
sp e tta  an ch e  in q u e s ta  c r is i u n  possib ile  
s in d aco  so c ia lis ta  nella  p e rso n a  del do tt. 
M ario R o b u tti. M a a p p u n to  p e rch é  P ie­
t r a  L igure h a  sem p re  p re ced u to  i fa tti  
ro m an i, va v is ta  con e s tre m a  p reo ccu p a­
zione la s itu az io n e  p o litica  locale.

Un fe rm o  am m in is tra tiv o  aggravereb ­
be n o n  poco  u n a  s itu az io n e  che d i p e r se 
p ro ced e  già a rilen to . P ie tra  L igure in  10 
an n i, Io d icevam o, h a  d im o s tra to  la su a  in ­
c a p ac ità  di e sp r im e re  u n  « governo s ta ­
b ile  » e l 'in cap a c ità , p e r  m ille m o tiv i an ­
c h e  e s te rn i agli s tess i p a r li t i  di m aggio­
ranza, d i p o r ta re  a co m p im en to  il nuovo 
p ian o  reg o la to re . La « fam e d i case» (non 
so lo  le seconde case  o  m in i alloggi!) p a s ­
sa  a ttra v e rso  q u e s ta  so luzione.

L ’au g u rio  che la  s itu az io n e  si sb locchi, 
p o tre b b e  e sse re  in te rp re ta to  in  m o d o  i ro ­
n ico . I  p ie tre s i iri g en e re  s ta n n o  dim o­
s tra n d o  sem p re  m ag g io r insofferenza alle 
v icende p o litich e  locali, è un  « andazzo  » 
d iffuso  d icono  le inch ieste  Doxa, m a  un 
p erico lo so  cam m in o  v erso  il q u a lu n q u i­
sm o d i cu i an ch e  P ie tra  L igure n o n  h a  
bisogno.

La p a ro la  d i D IO  ap p lica ta  a q u es te  vi­
cende p o litich e  n o n  tro v a  ch e  u n a  m in i­
m a app licazione. La p re g h ie ra  h a  u n a  
ap p licaz io n e  p re ro m p e n te  an ch e  in  po li­
tica com e in  tu t te  le cose te rren e . P re­
g are  (offrire a Dio il p ro p r io  a m o re  e  la 
p ro p r io  v ita  d i tu t t i  i g io rn i) in po litica  
è s o p ra ttu t to :  im p eg n o  vero , serio , co­
s tru ttiv o , n o n  di p a r te , p e r  il m ig liora­
m en to  della  co sa  pu b b lica .

La « p re g h ie ra  » p o litica  è  d u n q u e  una 
svo lta  se ria , p e r  la c ris i am m in is tra tiv a  
di P ie tra , è la sce lta  d e lla  v ia  g iu sta  per 
riso lvere  in  m o d o  « p u lito  » e « ncH'inte- 
re sse  d i tu t t i  » i m ille  (fra  u n  m ese sa­
ra n n o  2 m ila) p ro b lem i di P ie tra .

A ttenzione p erò  a  n o n  c re d e re  che que­
s ta  « p reg h ie ra  » p o litica  sia  un 'esclusiva  
dei 20 signori ch e  s iedono  in  consiglio 
co m u n ale . T u tti  i p ie tre s i sono  « ch iam a­
ti » a d a re  u n  lo ro  co n tr ib u to . Solo cosi 
il p essim ism o , le c ris i c le po lem iche, pos­
sono  tra s fo rm a rs i  in  lav o ro  p e r  il bene 
della  c ittà .

•  Manifestazioni turistiche estive

L’a sse sso ra to  a l T u rism o  del com une di 
P ie tra  L igure h a  m esso  a  p u n to  un  inte­
re ssa n te  ca le n d a rio  d i m an ife staz io n i esti­
ve. R ico rd iam o  il co n ce rto  di M innie Mi- 
n o p rio  (organizzazione dell'U S  P ie tra  Cal­
cio), il 19 luglio , il co n ce rto  del no to  can­
ta u to re  P ierangelo  B erto li, 25 luglio e la 
g ro ssa  M o stra  C oncorso  fo tografico  sul 
tem a « L iguria  » p ro m o sso  dal circolo 
fo tografico  C lik (1-8 ag o sto  A uditorium  
«La P ietra»).

F ra  gli a l t r i  a p p u n ta m e n ti più  signifi­
ca tiv i: C oncerto  d i C laud io  B aglioni (9 
agosto), R assegna dei v irtu o s i del « Piano 
F o rte  » (13, 14, 16 ag o sto ), concerto  di 
F ran cesco  De G regori (17 agosto).

D a seg n a la re  an ch e  l 'in ten so  e  quali­
ficato  ca le n d a rio  d i m o s tre  organizzate 
n e lla  sede  d i v ia  V. V eneto , dalI'Àssocia-



zione C u ltu ra le  C en tro  S to rico  P ie trose  
del cav. G iacom o Accam e.

P rob lem i d i spazio  c i « o b b lig an o  » a  
r id u rre  lo spazio  r ise rv a to  a  q u es ta  p a ­
gina d i C ronaca. Con ì n u m eri au tu n n a li 
della riv is ta  « C ittà  d i P ie tra  L igure » ci 
rip ro m e ttiam o  d i fo rn ire  a i le tto r i  u n a  
am pia s in tesi d e ll 'e s ta te  1982 d i P ie tra  
L igure, con in n a n z itu tto  i d a ti del m ovi­
m ento  tu ris tico .

B uone vacanze d u nque .

•  M erita ta  promozione del 
capostazione Valega

Il m ese d i g iugno  ci h a  p o r ta to  u n a  n o ­
tizia che da tem p o  e ra  n e ll 'a r ia . Il n o s tro  
p rezioso  c o llab o ra to re  p a rro cc h ia le , se­
g re ta rio  del C onsiglio  P as to ra le , P ie ro  V a­
lega c  s ta to  e leva to  al g ra d o  di S o v rin ­
ten d en te  a lle  F errov ie  dello  S ta to  nella 
zona S avona-V entim ig lia.

N ativo  d i L oano, dal 1969 e ra  tito la re  
alla s taz io n e  d i P ie tra  dopo  av e r d ire tto , 
nell'o rd ine : Celle (9 an n i), S p o to rn o  (3), 
Borgio (6) p e r  un  to ta le  d i an n i 30. D u­
ra n te  la sua  b r illa n te  conduzione , sp esso

h a  av u to  rico n o sc im en ti e p u b b lich e  p re ­
m iazioni, e sem p re  h a  d im o s tra to  b u o n  
senso  e  u m an ità  co n  b u o n a  do se  d i fede 
da cu i ebbe fo rza  p e r  su b lim a re  la p iù  
d o lo ro sa  delle  p ro v e  e lo re se  sem pre  
c o n d iscen d en te  al bene.

A derendo  a d  un  inv ito  d e lla  c irco la re  
del P a rro co  p e r  la p re p a ra z io n e  del p r i ­
m o C onsiglio  P a rro cch ia le , neg li Anni 70, 
si è sp o n tan ea m en te  c  fed e lm en te  o fferto  
p e r  un  serv iz io  di v o lo n ta ria to , ta n to  p re ­
zioso  a lla  C o m u n ità  ecclesiale , co n tin u an ­
do  in  p ersev eran za  in so n n e  sino  ad  oggi. 
Lo c itiam o  com e u n  esem pio , in  q u an to  
d a  tu t t i  p u ò  e sse re  im ita to , p e rch é  la  P a r­
ro cch ia  è com e la fam iglia: n o n  h a  ch iu ­
su re  p e r  nessu n o , m a  re s ta  a p e r ta  p e r  
tu tti .

Alle fe lic itaz io n i c agli au g u ri, estesi 
a lla  gen tile  s ig n o ra  N o rin a  e  a lla  s im p a­
tic a  figlia C arm en , agg iung iam o il p iace re  
di av e rli sem p re  n o s tr i  p a rro cc h ia n i re s i­
d en ti, ed  un  g razie  se n tito  p e r  le  inces­
san ti p re s taz io n i d o n a te  a lla  P arrocch ia .

A lla S taz io n e  gli succedono  O svaldo 
C apitelli e il p ie tro se  D ario  B ru n o  Volpe.
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Q U I  P I E T R A  L I G U R E
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di Luigi Rembado

SECONDA PUNTATA —  La prima nel N, 2 3 2 : Sintesi dell’indagine STORICA

P ie tra  L igure, a b ita n ti  10.310 (1/1/1981), ad a g ia ta  su l m a re  c so p ra  le 
colline, col su o  ra cco rd o  a u to s tra d a le  s i tu a to  a  59 K m  da G enova e a  109 
d a  V entim ig lia , è  u n a  g raz io sa  c it ta d in a  d i fo r te  e g ra z ia ta  esp an sio n e  ed i­
lizia s ia  re s id en z ia le  ch e  tu r is tic a . Dal 1947 il su o  c e n tro  sto rico , ai p ied i 
del M. T rab o ch e tto , ha a p e r to  d u e  g ran d i b racc ia . P ie tra  si è sv ilu p p a ta  al 
L evante, o l tre  il to r re n te  M arem o la , n e lla  v a s ta  p ia n u ra  d i coltivazione 
ag rico la , in  u n  c rescen d o  d i ab itaz io n i so rte  t r a  il m a re  e il M. G rosso , lo- 
Iissim a a r te r ia  lunga  1400 m e tri, u n  viale re ttilin eo  q u asi un ico  in  R iviera. 
N on m in o re  la  c re sc ita  a  P o n en te , nella b is lu n g a  zona o ltre  la S tazione, 
a t to rn o  al g ran d io so  O spedale d i S. C orona e, d a lla  via A urelia  v e rso  le 
sa lu b ri co lline  d e lla  r id e n te  fraz io n e  d i R anzi.

Dai v icin i co lli, g ià  in  p a r te  invasi d a lle  accog lien ti ville, si gode u n  in- 
g is tic am en te  ben  serv ite , d a l P o n te  V ecchio a  B org io  Verezzi, dalla  cen tra- 
can tevo le  e  v a s to  p an o ram a  d a  cap o  M ele a l cap o  C aprazzoppa . T ale v is ta  
è p u re  p o ssib ile  d a lla  p asseg g ia ta  a  m are , il lungo  v ia le  d i p a lm e  e d i aiolc, 
o rn a to  di p ia n te  v a r ie  e a r r ic c h ito  d i fo n ta n e  e  s ta tu e  m e n tre  p re se n ta  u n a  
o sp ita lità  fine c co m p le ta  co n  i  su o i g ra n d i a lb e rg h i e i n u m ero si stab ili-



m en ti b a ln ea ri. Al m olo, il lungo  p o n tile  su l m are , è la m eta  p re fe r ita  dei 
v illeggian ti ita lian i e s tran ie r i.

P ie tra  L igure è  d iv en ta ta  d a  a lcu n i an n i la  p iù  f re q u e n ta ta  delle s taz io ­
n i b a ln ea ri d e lla  L iguria , con 2.850.000 p re sen ze  nel 1979. La spaggia, 
v a s ta  c d i sab b ia  fine e p u lita , con  d iv e rte n ti iso lo tti a l levan te , si e s ten d e  
p e r  o ltre  t r e  K m  d a  B orgio  a  Loano. T u tte  le fo n ta n e  c itta d in e  fo rn isco ­
n o  u n 'a c q u a  p o tab ile  t r a  le m ig lio ri d ’I ta lia , e le ab itaz io n i co m e gli e se r­
cizi a lb erg h ie ri c  b a r  e  g ia rd in i n e  u su fru isc o n o  in in esau rib ile  cop ia . La 
fa ld a  ac q u ife ra  sca tu r isc e  dal so tto su o lo  c p ro v ien e  d a lle  reg io n i alp ine. 
I l  c lim a, s o p ra ttu t to  nel c e n tro  s to rico , anche d 'in v e rn o  è m ite ; d e s ta te  
n o n  si conosce  il ca ld o  afoso , p e r  la  b rezza m arin a  che si in c o n tra  con  le 
fre sch e  a rie  a lp e s tr i ch e  scendono  d a i co lli del M elogno a  m ille m e tr i  di 
altezza e ragg iung ib ile  co n  so lo  18 K m  d  s tra d a  nazionale.

La p o p o laz io n e  locale vive p re v a len tem ern e  su l tu rism o  c  i servizi in 
genere. M olli dei 91 ese rciz i a lb e rg h ie ri d i ogni ca te g o ria  ed  in  ogni zona, 
com e i 12 residence, so n o  a p e r ti  lu t to  l 'an n o . Gli a p p a r ta m e n ti  dei v il­
legg ian ti, o seconde case, sono  o ltre  d iecim ila . P rovv idenzia le  è  l 'in d u s tr ia  
p u lita  ed  in te re ssa n te  del C an tie re  nava le  so rto  nel 1916 c  ch e  o ra  occupa 
c irca  400 o p era i.

L ’o sp ed a le  d i S. C oro n a , già m ilanese , il p iù  g ra n d e  della  R iv iera , con i 
suo i 1.700 p o s ti le tto , o ffre  la  d o p p ia  sicurezza , s ia  d e lla  sa lu te  p e r  tu tti, 
s ia  d ell'occupazione p e r  i re s id en ti. P och i o rm a i so n o  i nav igan ti c i p e ­
sca to ri, m e n tre  l 'ag ric o ltu ra  p ro sp e ra  an c o ra  a  Ranzi c  dal p ian o  in tu t ta  
la V alm arem o la , a t to rn o  a  se i incan tevo li paesin i, ch e  d a  lo n tan o  sem b ra ­
no  greggi al pasco lo . Si co ltiv an o  fiori e  si p ro d u c o n o  v e rd u re , f ru tta ,  fo r­
m aggi e v in i tip ic i, com e il N osLralino c il V erm en tino .

O storia, maestra della vita

L’e tim o log ia  del nom e è  c u rio sa  e c e r ta  nello  s te sso  tem po . C om e p e r 
il C apo della  C hiesa, d eriv a  d a lla  roccia . Nel caso  n o s tro  n o n  è C risto , né 
il p rim o  P ap a  P ie tro , m a il g ra n d e  m acigno, a lto  25 m e tr i,  su  cui verso 
l 'o tta v o  secolo  fu  e re tto  il C astello  m edioevale.

Dal « c a s tru m  p c tra c  » v enne P ie tra  C astello  o sem p licem en te  La P ie tra , 
e, d a l 1865, P ie tra  L igure p e rch é  fo sse  d is tin ta  da c ittà  om onim e.

Il m a re  a rriv av a  a i p ied i del fo rtiliz io  e fo rm av a  u n a  ra d a  che serviva 
d a  p o rto  p e r le b a rch e  a  rem i cd  a  vela. I l  C astello  con la rocca rim angono  
l'em b lem a della  c ittà . Lo s tem m a p re se n ta  l 'o ro g rafia  del paese: t r e  m on­
t i  n ascen ti dal m a re  con  in  m ezzo la  C roce, com e la  c it tà  d i Genova.

L 'o rig in e  d i P ie tra  r isa le  a i p rim i seco li del C ris tian esim o . G ià nel 465 
d e ll 'e ra  c r is tian a , fo rse  su i ru d e ri d i un  tem p io  pagano , e ra  s o r ta  u n a  pic­
co la  ch iesa  d ed ica ta  a  S. C a te rin a  egiziana, d em o lita  nel 1860, p e r  il p as­
saggio  della fe rro v ia . Nelle c a r te  geografiche p iù  a n tich e  r is u lta  l'unico  
p aese  t r a  F ina le  ed  A lbenga. S iam o v icin i a lla  v e r ità  se  a fferm iam o  che 
P ie tra  fu  fo n d a ta  d a  u n a  tr ip lic e  fo rza: dai L iguri p ro v en ien ti dalle  valli 
p e r  pescare ; dai R om an i p e r  d ifen d e re  l'u n ico  passagg io  su l m a re  d a  Sa­
baz ia  (S avona) a d  A lb ingaunium  e  dal C ris tian es im o  p e r  in fondere , già sul 
n ascere , fede c d  am o re , c iv iltà  c  pace.

D opo la d ecadenza ro m a n a  ed  i regn i dei « B a rb a ri », i  P ie tresi d ipesero , 
an ch e  c iv ilm en te , d a i Vescovi d 'A lbenga, so tto  i q u a li a c q u is ta ro n o  una 
re a le  au to n o m ia . Nel m ed io  evo, p e r  v a r i secoli, i Vescovi ab b an d o n aro n o  
A lbenga, c o lp ita  d a lla  m a la r ia , p e r  a b ita re  a  P ie tra , c in ta  d a  m u ra , in  o tti­
m o  c lim a, in  c rescen te  esp an sio n e , g ià  d a  tem p o  ch ia m a ta  « o p p id u m  » 
cioè  c ittà . N el 1385, p e r  o rd in e  del P ap a  U rb an o  V I, P ie tra  fu  c e d u ta  alla



R epubb lica  di G enova c  d a  a llo ra , (ino al d o m in io  napo leon ico , seguì fe­
de lm en te , nella b u o n a  e nella  ca ttiv a  so rte , il governo  genovese, p assan d o  
poi, a m alin cu o re , so tto  i fran cesi e q u in d i al regno  S ab au d o .

(continua)
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BATTESIMI

Anno 1982 Gennaio-Giugno (n. 14)

UDORONIC F ran co is  di U doronic G ior­
gio c  d i B erte lli R osi, il 2.1.

MERANO A lberto  F ran cesco  di M erano  
Giov. B a ttis ta  e d i G alleano  P iera , il 24.1.

RTGLIÀCO D ario  d i R igliaco Luigi e d i 
M arano S a ra , il 7.3.

CASAMENTO S im o n a d i C asam en to  C ar­
m elo e d i Angelico A n to n ie tta , il 4.4.

OLIVERO G abrie le  d i O livero  G ian franco  
e di F accio  R en ata , il 4.4.

ROCHER P am ela  Paola d i R o ch cr P ie tro  
c di A lbano M aria , il 4.4.

D IN I D aniela di D ini A rm ando  e  d i Ta- 
gnochclti G iu liana, il 23.5.

CO SENTINO A ndrea di C osen tino  V in­
cenzo  e  d i Iaco n i an n i A quilina, il 22.5.

NOV ELLIS F rancesco  di N ovellis M iche­
le c  di B ianco  A ngiolina, il 23.5.

D ELFIN O R o b erta  d i Delfino G io b a tta  e 
di B rian o  G iovanna, il 23.5.

VILLA R o b erto  d i V illa F au sto  e di R om i­
ti G iovanna, il 6.6.

TIN ELLI E leo n o ra  eli P inelli Diego e di 
Condei lo D om enica, il 20.6.

VIG O NE D aniele d i V igone G iovanni e 
di V ignolo R osa, il 5.6.

MONACO C am illo  di M onaco M arco  e d i 
H o llands K arim h ilian e , il 13.6.

MATRIMONI

Anno 1982 Gennaio-Giugno (n. 10)

CACOCCIOLA Flavio e  GIULIANO F ra n ­
c a  il 20.2.

GAIA P ie tro  e  GATTOLIN E m ilia  il 6.3.
G IB IN  Luigino e MACARRO M arg h erita  

il 28.3.
CALTAVITURO P ao lo  e CALCAGNO A dria­

n a  il 18.4.
CANCIANI M ario  e  MURA L au ra  il 9.5.
BARRA A driano  c  GUITTO A nna il 29.5.
GARA VENTA Angelo c  FO R N ELLI N u n ­

zia il 30.5.

B E T T I A ngelo e TO R IE L L I M aria  G ra­
zia il 3.5.

DOMI N ELLI F ran cesco  e H E M PE L  Bir- 
g il il 5.6.

MUNARI P ie r E ugen io  e P IN T U S T izia­
na il 27.6.

DEFUNTI

Anno 1982 Gennaio-Giugno (n. 17)

PRATO C ate rin a  Ved. C o rrad o  (n. a P ie­
tra  L igure J’8.3.1898) 6.1.1982.

M UTTI S e ttim o  (n. a  B ard in e to  il 29.6. 
1908) 9.1.1982.

PASTRENGO Paolo (n. a  M acliolo 26.2. 
1897) 15.2.1982.

PERO TTO  P ie tro  (n. a P ie tra  L igure il 
29.6.1909).

SERRATO Adele in  F o lco  (n. a  G iuslcn ice 
S. M ichele 18.7.1913) 19.2.82.

FE R R A R IS  M aria  in B o n ard i n . a  Gam- 
bolò  [P a v ia ]  il 26.3.1898) 4.3.82.

B E R T E SE L L I V irin ia  Ved. La R osa  (n. a 
G essa to  [M ila n o ]  il 25.12.1898) 14.3.82.

SERA TI G iovanni (n. a  A rluno  [M I]  il 
18.8.1915) 18.3.82.

OTTASSO M aria  Ved. F e rra r i  (n. a  F inale 
Ligure il 4.12.1888) 29.3.82.

CO R N ELIA N I G uglielm o (n. a  M antova 
il 6.4.1904) 14.4.82.

RAVIOLO M arg h erita  (n. a  S p o to rn o  il 
23.9.1905) 23.4.82.

D ELFIN O  A ntonio  (n. a  V arazze il 21,8.
1982) 30.5.82.

CAMBONI Ignazio  (n. a  Ig lcsias  [C ag lia ­
r i ]  il 29.1.1937) 1.5.82.

CASTAGNA G iuseppe (n. a  L oano  il 27.10. 
1899) 11.5.82.

CODELLA G iuseppe (n. a  C a litr i [A velli­
n o ]  il 12.7.1894) 27.5.82.

M UTTI M aria  Ved. M aritan o  (n. a B ard i­
n e to  il 10.3.1906) 5.6.82.

G IM ELLI M aria  in  P a s to r in o  (n. a Bor- 
g h e tto  S.S. il 29.10.1929) 17.6.82.



LETTERA APERTA DEL CONSIGLIO PASTORALE 

A TUTTI I PARROCCHIANI

Guardarsi attorno 
Guardarsi dentro

« Chi si s tu p isce , reg n erà  », è  un  d e tto  a t t r ib u i to  a  G esù e r ip o r ta to  
in un  V angelo apocrifico . A noi p iace  p en sa re  a u te n tic a  q u es ta  frase , anche 
p erch é  si a ttag lia  a pennello  a lla  n o s tra  epoca. Oggi si va di fre tta .

Ogni g io rn a ta  h a  un  r itm o  fren e tico  e  s tre ssa n te . D iven tiam o sb a ­
d a ti e risch iam o  la n ev ro si. O gnuno p e r  i fa tt i  suo i, con le m an i in  tasca , 
co n  la te s ta  so p ra p en s ie ro , con  il viso serio ... La v ita  h a  le sue  esigenze 
in d u b b iam en te ! I p ro b lem i non  m an can o , le p reo ccu p azio n i nep p u re . 
Dal te leg io rn a le  della se ra  la re a ltà  ci si svela so ltan to  p e r  o ffrire  la 
q u o tid ia n a  razione di violenza, con fusione , co n trad d iz io n e .

In  ca sa  ci s i p a r la  sem p re  m eno . S em b ra  ch e  ci si n u tr a  di silenzio 
im b arazzan te  p e r  lu t t i :  p e r  fo r tu n a  c 'è  la TV, ci pen sa  lei a  co m u n ica re  
m essaggi a  rip e tiz io n e , p e r  ogni p a la to . In so m m a il tem p o  che sco rre  
ra p id o  c in ten so  ci ingoia e ci affanna. Nc u sc iam o  d iso rien ta ti, m a  non 
vogliam o d a r lo  a d  in tendere .

T u tto  si riv e la  spezzetta to ... m anca il sen so  p ro fo n d o  ch e  leghi (in 
m odo  d u ra tu ro )  i gesti, i g io rn i, i s en tim en ti, le cose, le g io ie, i do lo ri, 
gli sforzi, le delusion i, gli am ici, gli a ltr i, l 'ie ri, l'oggi, gli an n i p assa li, 
il Futuro...

A tto rn o  c  fuo ri... q u es to  senso  p ro fo n d o  della v ita  n o n  riu sc iam o  
ad  a ffe rra rlo . Ci fa  d ife tto  la  c a p ac ità  d i « s tu p irc i  », d i sg ra n a re  gli 
occhi su  noi s tess i, d i p e n e tra re  « il m is te ro  » in  cu i s iam o  im m ersi. 
P re fe riam o  f a r  fìn ta  di n ien te , b u tta n d o c i su ll 'im m ed ia to  che non dà 
tregua .

C onfessiam olo , non s iam o  p iù  dei co n tem p la tiv i (o non  lo siam o 
m ai s ta ti) . P revale  il c r ite r io  d e ll’u tile . A nche q u an d o  ci so rp re n d iam o  
a  « p en sa re  », spesso  è  solo p e r  ricav are  u n  q u a lch e  p ro fitto  dal p as tic ­
cio d e lla  v ita . Ma su ciò-che-siam o è difficile c o s tr in g e re  la n o s tra  a tte n ­
zione.

Oggi si dice che s ta  sa len d o  la « d o m an d a  re lig io sa  »... m a sa rà  poi 
vero?

La « m issione p arro cc h ia le  » li o ffre  lo sp u n to  p e r  u n a  verifica ch ia ­
rifica trice  c defin itiva. Ti a tten d iam o !

I l  P arroco e  il « C onsiglio  pastora le  parrocchia le  »



LA PREPARAZIONE DELLA MISSIONE NON VA IN VACANZA

TEMPI FORTI DI R ICHIAMO: LE FESTE

Sesta Lettera dei Missionari

Cari A m ic i Piai resi,

è  o rm ai tem p o  di vacanze. P e r g ran  
p a r te  di voi è tem po  d i m ag g io r lavoro , 
p e r  fav o rire  le vacanze d i m ig lia ia  di v il­
legg ian ti che nei m esi estiv i affo llano 
P ie tra .

Le vacanze e il sup er-lav o ro  tu tta v ia  
non devono farv i p e rd e re  d i v is ta  il g ra n ­
de av v en im en to  ch e  vi a tte n d e  a  novem ­
bre : la S. M ISSIO N E !

È già s ta to  fa tto  m o lto  nella  C om unità  
P a rro cch ia le  p e r  p re p a ra re  la M issione, 
s o p ra ttu t to  in questi u ltim i tem p i. I. vo­
s tr i  sace rd o ti so n o  v en u ti nelle v o stre  
case  p e r  la bened iz ione p a sq u a le  e  vi h an ­
no  p a r la to  d e lla  M issione.

Avete av u to  la v is ita  d i a lcun i laici, in ­
viati da M ons. P revosto , i quali vi h an n o  
co n seg n ato  e i llu s tra to  il p ro g ram m a  d e t­
tag lia to  della  M issione. A m aggio  vi c  s ta ­
to  re c a p ita to  u n  n u m ero  specia le  del B ol­
le ttin o  P arro cch ia le  ch e  tra t ta v a  tu t to  
de lla  M issione.

S em p re  nel m ese della  M adonna, nei 
sci q u a r tie r i  della  P a rro cch ia  di S. N icolò 
si sono  svo lti in co n tri di p re g h ie ra  c  d i 
riflessione, an co ra  in p re p a ra z io n e  della 
M issione, s o p ra ttu t to  con il m erav ig lioso  
passag g io  della M adonna Pellegrina.

Non d o v ran n o  esse re  i p ro ss im i m esi 
estiv i a fa rv i d im en tic a re  tu tto !

La preparazione ìio)i conosce sosta!

A nche d u ra n te  l 'e s ta te  non m an ch e ran ­
n o  m o m en ti fo r ti di rich iam o . Q u est'an n o  
]'8 luglio , fe s ta  del m iraco lo  di S. N icolò, 
il 26 luglio, fe s ta  d i S an t'A n n a , il 15 ago­
sto , fe s ta  d d l ’A ssun ta , 1 *8 se ttem b re , fe­
s ta  di M aria B am b in a  sa ra n n o  a l t r e t ta n ­
te  tap p e  di av v ic in am en to  a lla  S. M is­
sione.

C om e nel lo n tan o  8 luglio  1525 S. N i­
co lò  r ich ia m ò  in  paese  con il fe s to so  su o ­
n o  della  cam p an e  la  popo laz ione  p ie tre se

che e ra  fu g g ita  te rro rizza ta  p e r  l 'a b b a t­
te rs i del flagello della  p es te , così oggi il 
S an to  P a tro n o  scu o ta  dal to rp o re , d a lla  
ind ifferenza , d a lla  in d o len za  ta n t i  P ietre- 
si che, so p ra ffa tti d a l p estilen z ia le  clim a 
del co n su m ism o , d e ll 'ed o n ism o , del p e r ­
m issiv ism o, risch ian o  di esse re  trav o lti 
dal m a te ria lism o , con l'in ev itab ile  co n ­
seguenza di tro v a rs i lo n tan i d a  Dio, se 
non  a d d ir i t tu ra  c o n tro  Dio.

È  n ecessario  q u e s to  « nuovo  » m iraco lo  
di S. N icolò, affinché l 'an im o  d i tu tti  sia 
a p e rto  e  p re p a ra to  ad  accog liere  il dono  
della  M issione.

A S a n t’A nna è d ed ica to  un  in te ro  q u a r­
tie re  della P arro cch ia . Le 489 fam ig lie  che 
po p o lan o  q u e s ta  zona il 26 lug lio  festeg ­
g e ran n o  la M am m a di M aria  S an tissim a . 
M a q u e s t 'a n n o  la r ico rren za  d o v rà  r ich ia ­
m are  l ’a tten z io n e  d i tu t t i  a  ciò  che c a ra t­
te rizzerà  la S. M issione del p ro ss im o  no­
vem bre: l ’evangelizzazione della  fam iglia . 
Nel p ro g ram m a  che vi è s ta to  consegnato  
p o te te  leggere ch e  tu t to  il « p rim o  tem ­
p o  » della  M issione (una  se ttim a n a  e  m ez­
za) i M issionari e le M issionarie  lo im pe­
g n eran n o  a  v is ita re  le fam iglie  della P a r­
rocchia.

Uà v isita  h a  lo scopo, p e r  q u an to  sarà  
p o ssib ile , di risveg liare , d i con ferm are , 
di ap p ro fo n d ire  le conv inzion i c irc a  i va­
lori u m an i e c r is tian i della  v ita  d i ogni 
u om o e di ogni fam iglia; p e rch é  siam o 
ce rtam en te  tu t t i  p e rsu as i, n o i M issiona­
ri c  voi am ic i P ie tres i, che, rip o rtan d o  
co rag g io sam en te  in o n o re  q u e i valo ri, si 
r iso lv e ra n n o  m o lto  p iù  fac ilm en te  tu tte  
le cris i ch e  dannegg iano  la fam ig lia  di 
oggi.

O rbene  S an t'A n n a , m ad re  d i fam iglia, 
sa rà  p iù  fe rv o ro sam en te  invocata  p ro p rio  
p e r  o tte n e re  la g raz ia  ch e  la v ìs ita  delle 
fam iglie  d u ra n te  la M issione p o r ti  il desi­
d e rio  e su sc iti l 'im p eg n o  in  tu t t i  d i un 
s in ce ro  e d u ra tu ro  r in n o v am en to  di m en­
ta lità  c di costum i.

P e r l ’A ssun ta  s ie te  so liti o n o ra re  in



m odo so lenne la V erg ine S an ta . La fe s ta  
è sem p re  m o lto  p a r te c ip a ta , d a ta  la p re ­
senza d i tan ti v illegg ian ti. N essu n o  però  
deve d im en tic a re  ch e  q u e lla  so len n ità  re ­
ligiosa h a  lo scopo  di fa r  rifle tte re  su  u n a  
g ran d e  re a ltà  so p ra n n a tu ra le  della  n o s tra  
Fede. M aria  SS., a s su n ta  nella  g lo ria  del 
P arad iso  in  an im a  e co rp o , c un  gioioso  
rich iam o  alle  v e r ità  fo n d am en ta li ed  es­
senziali su ll 'u o m o : l 'im m o rta lità  d e ll'an i­
m a, la r isu rrez io n e  d a i m o rti, la  v ita  e te r ­
na.

In g an n erem m o  noi s tess i se  co n cen ­
tra ss im o  tu t te  le n o s tre  p reo ccu p azio n i a  
riso lvere  i m oltep lic i p ro b lem i, p u r  tan to  
im p o rtan ti, m a  sem p re  co n tin g en ti, della 
n o s tra  v ita  q u o tid ia n a , senza co n fro n ta rli 
co s tan te m e n te  con  quelle  v e r ità  asso lu te , 
che sa ran n o  an ch e  le n o s tre  re a ltà  defi­
nitive.

La S. M issione, che è an n u n z io  della 
P aro la  d i Dio, n o n  m an ch e rà  d i r ico rd a rc i 
con fo rza quelle  v e r ità  rip e ten d o c i il so ­
lenne e severo  am m o n im en to  di Gesù: 
« Che giova a ll 'u o m o  g u ad a g n are  an ch e  il 
m ondo  in te ro , se  poi p e rd e  o ro v in a  se 
stesso»? (Le. 9,25).

Q uesto  p en s ie ro  vi s ia  di a iu to  p e r  ce­
leb ra re  co n  m ag g io r sen s ib ilità  c r is tia n a  
la fe s ta  deH’A ssun ta  c a d  avv icinarv i alla 
M issione con m agg io r se te  della  P aro la  
d i Dio.

Il 5 se ttem b re , p r im a  do m en ica  del m e­
se, c e le b re re te  la  fe s ta  di M aria  B am b i­

na. Il q u a r tie re  « O ltre  S. C orona » è  il 
p iù  in te re ssa to , p e rch é  h a  al suo  c e n tro  
V illa C o stan tin a , dove è v en e ra ta  ap p u n ­
to  l 'im m ag in e  d i M aria  B am b in a . P erò  
la N a tiv ità  d e lla  M adonna è u n a  so len­
n i tà  che in te re ssa  tu t t i  i C ristian i. La V er­
g ine S a n ta  è s ta ta  la D onna ta n to  a tte s a  
d a i P a tr ia rc h i e d a i P ro fe ti, Colei che 
av reb b e  d a to  a lla  luce  il S a lv a to re  del 
m ondo.

La fe s ta  fo rse  non av rà  m o lla  e s te r io ­
rità , però  ca d rà  e sa tta m e n te  a due m esi 
d a lla  M issione: perc iò  deve invog lia rv i a  
s tr in g e rv i co n  p iù  fe rv o re  e  con p iù  am o ­
re  filiale a t to rn o  a  M aria  SS . p e r  su p p li­
ca rla  ad  esse re  p a r tic o la rm e n te  v icina, 
nei g io rn i della M issione, ad  ogni P ie tro ­
se, nessu n o  esc luso , affinché E ssa, b u o n a  
M am m a, conv inca  an ch e  i p iù  re s tii  ad  
« a p r ire  le p o r te  a  C ris to  », che v e r rà  n e l­
la P a ro la  e  nei S ac ram en ti.

B uone vacanze e b u o n  lav o ro  a  tu t ti ,  
du n q u e , m a senza  p e rd e re  d i v ista  il g ran ­
de a p p u n ta m e n to  d i novem bre . N oi M is­
s io n a ri e  M issionarie  n o n  cessiam o  d i es­
serv i vicini con  il r ico rd o  a ffe ttu o so  e  con  
la p re g h ie ra  a ss id u a , p e rch é  com e voi c 
in siem e a  voi d es id eriam o  ta n to  che la 
S. M issione p u rifich i, r in n o v i e san tifich i 
l 'in te ra  C o m u n ità  P arro cch ia le .

I  v o s tr i M issionari 
O blati d i M aria Im m a co la ta  

h e  vo s tre  M issionarie  
S u o re  d i M aria B a m b in a

PREPARARCI MEGLIO ALLA MISSIONE. M A CHI CI AIUTERÀ? 

TUTTI POSSONO, SE UO M IN I E CREDENTI DI BUONA VOLONTÀ: 
CON OGNI MEZZO.

La prima donna della Bibbia e del mondo:
M aria: è stata la staffetta più bella.
Sei Madonnine accolte, con grande devozione, nelle fam iglie

Scrivevo a  voi, c a ri p a rro cc h ia n i e a  voi 
le tto ri tu tti :  « P re p a ra rc i an co ra , anzi, p re ­
p a ra rc i m eglio  ». S pesso  si d ice: « Il m e­
glio è  nem ico  del b en e  ». M a nel caso  n o ­
s tro , il passagg io  della  M adonna  pelleg ri­
n a  nelle  fam iglie , è  s ta ta  v e ram en te  la

sce lta  m igliore . A nche Dio P ad re , p e r  d o ­
n arc i il p iù  g ra n d e  A m ore, il suo  Figlio 
d ile tto , p re p a rò  M aria  Im m ac o la ta  e, nel­
lo S p ir ito  S an to , la fece M adre  del suo  
figlio, n o s tro  u n ico  S alva to re . La s tra d a  
m ig lio re  p e r  an d a re  a  G esù è  sem p re  M a­



ria , perché  an ch e  M adre n o s tra  e  di tu t ta  
l 'u m an ità .

D obbiam o co llocare  M aria  nella  sp ir i­
tu a li tà  del V angelo, non nella n o s tra  fan­
tasia , e tro v a re  i m eto d i p e r  r im an e re  nel 
solco della  vera trad iz io n e  c r is tia n a  sen ­
za rid u z io n i c senza esagerazion i. E il 
p rim o  m eto d o  è  d i non se p a ra r la  d a  Ge­
sù  e d a lla  sua  Chiesa. M aria  a n z itu tto  ci 
vuol p o r ta re  a Gesù.

La s p ir i tu a lità  di M aria  non è un  fiore 
sb o cc ia to  in un  acq u ario . M aria  h a  fo r­
m a to  u n ità  con C risto , ha ed u c a to  i d i­
scepo li a lla  fede e la sua  m a te rn ità  co n ­
tin u a  com e fo rza rig en e ra tr ic e  della fede

«Vacciaino la Missione con Maria 
per far Chiesa con Gesù e i fra telli»

di co lo ro  che la  ven eran o , la am an o  e  
l 'acco lgono  nelle sue v isite  reali o s im ­
bo liche in  q u e s ta  v ita  te rre n a .

La « P e reg rin a tio  M ariae  » è u n o  di q u e­
sti segni e s te r io r i ch e  segna lano  tu t to  un  
m o n d o  d i re lazion i s o p ra n n a tu ra li ,  che 
p assan o  dalla  M adonna, com e dal n o s tro  
collo  p assa  il c ib o  e  la b ev an d a  che tiene 
viva e  p ro sp e ra  la n o s tra  esis ten za  c o rp o ­
rale.

Già nella  v ita  te r re n a  la M adonna cam ­
m inava, ed in f re tta  ci rife risce  Luca, p e r 
v is ita re  le fam iglie . R ico rd iam o la  p rim o  
o s ten so rio  v iven te  di G esù, che a rr iv a  
g iovan issim a d a  E lisa b e tta  con G esù nel 
g rem b o , il q u a le , già u o m o  e Dio, sa n ti­
fica il B a tt is ta  che s u s su lta  nel seno  della 
vecchia m am m a. R ico rd iam o la  pelleg rina  
al tem p io , fu o ru sc ita  in  E g itto , m iraco lo ­
sa  agli sposi di C ana, su lla  via do lo ro sa  
e a lla  m o rte  di G esù, nel C enacolo  p e r la 
P en tecoste , n asc ita  della  Chiesa.

Da a llo ra , d a  G erusalem m e a d  Efeso, 
a  R om a ed in tu t to  il m ondo, il popolo  
l’acclam ò  e la acc lam a « b e a ta  », s ia  nei 
s a n tu a r i  dove è a p p a rs a  e a n c o r  p iù  ca­
p illa rm en te  a ltro v e , ovu n q u e  nei luoghi 
sac ri e aH’ap e rto , re s ta  o p a ssa  u n a  delle 
sue  q u asi infin ite rip ro d u z io n i. E ssa  sa lu ­
ta  ed  è s a lu ta ta  c risp o n d e  a  tu t t i  e a  cia­
scuno , com e u n  g io rn o , an ch e  con  le p a ­
ro le , sen tì S. B ern a rd o : « Ave, B ern a rd e  ».

La triplice « peregrinatio M ariae »

M olti di noi r ico rd an o  il passagg io  del­
la g ra n d e  s ta tu a  della M adonna di Ponte- 
lungo d 'A lbenga. Nel p rim o  n u m ero  del 
« B olle ttino  » so r to  nel 1949, si leggono 
i fau sti festegg iam en ti d i q uella  m an ife­
stazione m a ria n a  (1947-1948).

Le Diocesi si sono  m osse p e r  festeggia­
re , e  co n so lid a re  sp ir itu a lm e n te , i g ran d io ­
si even ti della  L iberazione naz ionale , del­
la fine della g u e rra  m ond iale , e del felice 
even to  della  pace. La M adonna veniva 
co n seg n ata , anche via m are , d a  p a rro c ­
ch ia  c p a rro c c h ia  e so stav a  nelle  chiese 
e I s t i tu ti  p rin c ip a li.

Più r ic o rd a ta  la V isita  della  M adonna 
del S o cco rso  in tu t te  le fam iglie della  no­
s tra  p a rro cc h ia . E ra  u n a  co p ia  (d ip in ta  
da A ure lia  F o rn i) d e ll 'a ifrcsco  q u a ttro c en ­
tesco  che si tro v a  su l fro n to n e  d e lla lta re



del n o s tro  S a n tu a rio  che, dal 1969, è d i­
v en ta to  p a rro cch ia .

L'iniziativa di S. Nicolò, come di molte al­
tre parrocchie del mondo, che in genere 
però portarono una statuina deM'Immaco- 
lata, sorse nel 1954 per commemorare il 
primo centenario del dogma deH’Immaco- 
lata Concezione di Maria.

D ue re g is tr i « s to ric i » q u as i censim en­
to  p arro cch ia le -c ittad in o , ci tra m a n d a n o  
gli e lenchi co m p le ti delle  fam iglie , che, 
escluse c inque , ricev e tte ro  la M adonna  
da.11 *8.12.1953 a l l’S.7.1956. Sono  966 nuclei 
fam ilia ri p e r  u n  to ta le  di 3.420 a b itan ti. 
C iascuna fam ig lia  ha ricev u to  u n a  g ran d e  
im m agine della M adonna  del S occorso  
con d ed ica  p e rso n a le  s c r it ta  dal P arroco . 
Con p iace re  p o sso  d ire  di av e r seg u ito  p e r 
tu tti  i tre  an n i, se ra  dopo  se ra , la M adon­
na cd  i m iei c a ri P arro cch ian i. In iz iam ­
m o con il q u a d ro  se ttecen tesco  che s tav a  
nel co ro  del S a n tu a rio , in ca s to n a to  in un 
g ran d e  q u ad ro . R e s ta u ra ta  la p rim itiv a  
im m agine d e ll 'a lta re , vera  « re liq u ia  » di 
affresco m u ra r io  ch e  p r im a  del 1600, a n ­
no della  co s tru z io n e  della ch iesa , si tro v a­
va n e ll 'a n tis ta n te  c a p p e lle tta  su lla  V ia 
R om ana, no ricevem m o u n a  cop ia  su  tela  
e, con  q u es to  nuovo  q u ad ro , p ro seg u im ­
m o il cam m in o  m arian o . Per la festa  del 
m iraco lo  d i S. N icolò del 1956, in sed ia­
m en to  ulliciale del p re v o s to  Don Luigi 
R em bado , la M adonna P ellegrina  r ito rn ò  
defin itivam en te  nella C hiesa P arro cch ia le . 
In p rim o  tem p o  si p en sav a  di lascia rla  in 
S. N icolò , m a poi i P ad ri F ran cescan i, pen­

sa ro n o  d i r ip re n d e rla  e r ip o r ta r la  v icina 
a ll 'im m ag in e  an tica .

Nel 1958 ac can to  a l l ’a lta re , ed ificata  a 
rico rd o  u n a  co lo n n a  m arm o re a , vi venne 
co lloca ta , p r im a  la M adonna  dei poveri 
di B aneaux , e  poi u n a  s ta tu a  p o r ta ta  da 
F a tim a . P ro p rio  da qui è  na ta  l 'id ea  del­
la te rza  v isita  d e lla  M adonna a lle  fam i­
glie, p e r  ben p re p a ra rc i  a lla  $ . M ISSIO N E .

M ancan ti m o m en tan eam en te  in  I ta lia , 
d ovem m o rivo lgerc i all'«  A rm ata  Azzur­
ra  » di B asilea. P ro v en ien ti da F a tim a , m a 
a ttra v e rs o  la pacifica Svizzera, p e r  il m e­
se di m aggio, q u as i p ro d ig io sam en te , a r ­
riv a ro n o  le sei M adonnine.

Grazie a Giovanni Paolo II per portarci 
a Gesù per mezzo di Maria

A bbiam o in iz ia to  il 13 m aggio, p ro p rio  
nel g io rn o  in  cui il Papa, ad  un  an n o  d a l­
l 'a t te n ta to , e ra  in  m issio n e  m aria n a  a  Fa- 
lim a. I ra p p re se n ta n ti  dei sei q u a r tie ri, 
in cui è a r tic o la to  il te r r ito r io  p a rro cc h ia ­
le, r icev e tte ro  la lo ro  M ad o n n in a  in con­
segna e  la co llo ca ro n o  nei sei a lta r i  della 
ch iesa  così designati* O u a rtié re  « Cen­
tro  »: S. G iuseppe —  Q u a rtie re  « A nnun­
z ia ta  »: A ssunta —  Q u a rtie re  « C am po 
S p o rtiv o  »: C ris to  M orto  —  Q u a rtie re  « Ol­
t re  M arcino la »: C rocifisso —  Q u artie re  
« S. A nna »: S. Is id o ro  —  Q u a rtie re  « Ol­
t re  S. C orona »: S. Francesco.

Alla dom en ica  seg u en te  in o re  diverse, 
in m odo  so lenne, i v a ri q u a r tie r i  vennero  
a  p re lev a re  la lo ro  M adonnina p e r  p o r ta r la  
nei c e n tr i  eu c a ris tic i delle singole zone. 
Le m an ife staz io n i eu ca ris tico  - m arian e ,

« i delegali dei quartieri prendono in  consegna le  sei M adonnine. In izia  il m aterno viaggio d i M aria»



su p e ra ro n o  ogni p rev is io n e . I b u o n i la i­
ci g u id aro n o  il passagg io  della  M adonna  
P ellegrina. Le fam iglie si sce lse ro  con  c ri­
te rio  co m u n ita rio : i consig lieri, i delega­
ti, g li an im a to ri, ten en d o  p re sen te  le r i­
ch ies te , m a  s o p ra ttu t to  d i non  lascia re  
n essun  g ra n d e  casegg iato  senza la M adon­
na. Anche p e r  q u es ta  V isita  di M aria  si 
co m p ila ro n o  i re g is tr i - r ico rd o . In  m e­
d ia  le case  v is ita te  so n o  tre n ta tr è ,  ed  in 
p a r tic o la re  r is a lto  sono  s ta ti  p o s ti i P u n ­
ti d 'a sco lto , spesso  con  p ro cess io n i e lu ­
m in arie , con M essa e m o lte  C om unioni.

M aria  è s ta ta  v e ram en te  la m ig lio re  
b a tt is tra d a  p e r  i M issionari. A ncora u n a  
vo lta  h a  a p e rto  la  s tra d a  a G esù. Si è n o ­
ta lo  n o n  solo il m assim o  risp e tto , m a  en­
tu s ia s ta  accoglienza e delle v e re  con v er­
sioni. C erti q u a r tie r i  po i —  com e quello  
o ltre  S. C orona —  si sono  sco p erti, cono­
sc iu ti e si sono  fa tti  p iù  u n iti a  Dio e  t ra  
lo ro : g iovani e m eno g iovani, di tu t te  le 
ca tego rie .

La ch iu su ra  del viaggio di M aria  tra  
noi è  s ta ta  p a r tic o la rm en te  se n tita  e  p a r ­
tec ip a ta . D aU 'u ltim a fam ig lia , dopo  la 
co n sacraz io n e  e la p re g h ie ra  d 'a d d io , fra  
can ti e p reg h ie re , un  lungo co rte o  p ro ces­
sionale  seguiva l 'a rm a d ie tto  con  la M a­
d o n n in a , p o r ta ta  d a  m em b ri delle d u e  fa ­
m iglie co n seg n an ti ed  accog lien ti. Al p u n ­
to  eu ca ris tico  u n a  ce leb raz ione m ariano- 
eu c a ris tic a  co s titu iv a  il cu lm in e  c la co ­
ro n a  d i un  cam m in o  b e n e d e tto  e bened i­
cen te . L 'a rriv ed e rc i con  M aria  c t r a  noi 
co n sis tev a  nel bac io  a lla  M am m a M aria . 
Per tu t t i  il b im b o  p iù  piccolo, in b racc io  
al P arro co  D on Luigi, accarezzava su lla  
g u an c ia  la b e lla  e b u o n a  M adonnina. M en­
tre  si a lzava a n c o ra  u n a  vo lta  il g rid o  o ra n ­
te: « M aria , P elleg rina  nelle  n o s tre  fam i­
glie, a iu tac i a  ben  p re p a ra rc i a lla  S. M is­
s ione ».

Così avvenne a l « C en tro  »: il 16 giugno 
con la M essa a lla  ch iesa  vcechia-A udito- 
riu m  c  la tra s laz io n e  della  M ad o n n in a  in 
D uom o, co llo ca ta  nella  g a lle ria  della  M a­
d o n n a  della S a lu te , sp o s ta n d o  la M adon­
n a  A ddo lo ra ta  a lla  ca p p e lla  della  d ep o si­
zione dove segna si il C ris to  m o rto  p e r  
noi, m a con la  m an o  a d d ita  il C risto  r iso r­
to  con  noi e p re se n te  vivo e vero  nel ta ­
b ern aco lo .

C osì co n tin u ò  il 17 p e r  il q u a r tie re

« C am po S p o rtiv o  » con  u n  balzo  d i m ac­
chine dalla  reg io n e  C orte  all'A silo , p e r  i 
b im b i e p e r  le Scuole, dove la  M adonna 
sem p re  accoglie con  il do lce  tito lo  della 
M isericord ia .

I ra p p re s e n ta n ti  g iovani del q u a r tie re , 
b ag n a to  dal M arem o la  e in n a lza to  o ltre  
la C roce, aU’o ffe rto rio  p re se n ta ro n o  i t i ­
pici don i della c a m p ag n a  e d e lla  floricol­
tu ra . P a rtic o la rm e n te  co m m o ssa  S u o r  Ce­
cilia , la  p iù  v e te ran a  d i serv iz io  a P ie tra  
e la p iù  giovanile.

N on da m eno  la se ra  del g io rn o  18 p e r 
l ’« A nnunz ia ta  » ch e  vide l 'O ra to rio  g rem i­
to  e p ro te so  verso  u n a  c re sc ila  d e c o ra ti­
va c  sp ir itu a le , g razie  a lla  C o n fra te rn ita . 
L a M ad o n n in a  p e lleg rin a  re s te rà  a l l 'a l ta ­
re  d i S. P io  V.

C om e in u n  vo la to n e  finale il q u a rtie re  
« O ltre  M arem ola  » h a  v isto  im p eg n a te  le 
fam iglie so p ra  la fe rro v ia , u n a  p e r  ogni 
co ndom in io , e dal confine con la p a r ro c ­
ch ia  so re lla  del S occorso  (via G enova n. 
31), la s e ra ta  del fe lice r i to rn o  (venerdì 
25 giugno), si è fe licem en te  co n c lu sa  con 
u n a  ce leb raz ione a ll 'a p e r to  su lla  sca la  del 
p en s io n a to  « M ate r Dei », p re se n ti anche 
m olti v illegg ian ti, sen sib ilm en te  in cu rio ­
s iti d e ll 'in so lita  funzione. In  u n  tra m o n to  
s tu p en d o  si am m irav a  il C im itero  illu m i­
n a to , la  C roce sul m o n te  e il v icino  p o n te  
vecchio  dove s a rà  e re t ta  la C roce rico rd o  
delle  d u e  M issioni.

S pesso  gli e s tre m i si toccano , ed ecco 
che senza n essu n a  a ffa tica ta  p ro g ram m a­
zione, il q u a r tie re  ch e  si e sp an d e  verso  i 
confini d i L oano, ebbe il su o  g io rn o  d i 
g ran d e  g lo ria . U scita  « a lla  ch e tich e lla  » 
d a ll'O sp ed ale  che co n tin u iam o  a  ch iam a­
re S. C orona, com e in un  fium e ch e  s ta  
in g ro ssan d o , la M ad o n n in a  h a  g u ad ag n a­
to  il co rtile  d i V illa C o stan tin a , p assan d o  
so tto  la C olonia « C ittà  di M ilano ». E ra  
sab a to  3 luglio, vigilia della  fe s ta  com m e­
m o ra tiv a , che nella  ch iesa  parrocch ia le , 
si ce leb rò  p e r  il 150 d i fondazione  d e ll 'I­
s t i tu to  su o re  della  C arità . Le S u o re  d i M a­
ria  B am b in a  e ra n o  così n u m ero se  e rag­
g ian ti che sem b rav an o , con  le lo ro  ca n ­
d ide  d ivise, so s titu ire  il so le  e la  luna, p e r­
ché n o n  ab b ia  a cad e re  la n o tte  su  q u esto  
q u a r tie re , che la  M adonna  h a  q u asi r i­
svegliato  ad  u n a  fede e f r a te rn i tà  m era­
v igliosa. La M ad o n n in a  p e lleg rin a  è  s ta ta



poi in sed ia ta  ac can to  a ll 'a lta re  della  ch ie­
sa  d i M aria  B am b in a , seconda su ccu rsa le  
della n o s tra  P arro cch ia .

« D ulcis in  fu n d o  ». P ossiam o d irlo  p e r  
l'u ltim o  q u a r tie re , che è il p iù  g ran d e , 
q u asi c in q u ecen to  fam ig lie , ed  an ch e  p e r­
ché è d ed ica to  a lla  m am m a di M aria , S. 
Anna, sposa  d i S. G ioacchino , q u in d i a  
tu t te  le M am m e e a lle  fam iglie . Don Au­
re lio  R ivolta , a b ita n te  con la so re lla  M a­
ria  C lo tilde nel rio n e , e co lla b o ra to re  p r i ­
m ario  del su o  c e n tro  re lig ioso , h a  vo lu to  
farci il regalo  - so rp re sa , p o r ta n d o  la M a­
d onna pe lleg rina  a lle  su o re  di C lau su ra  di 
A lassio e alle S alesiane , com e g ià  la sac ra  
im m agine aveva reca to  ta n ta  consolazione 
a q u a lch e  fam iglia del c a ro  e bel Ranzi. S a­
b a to  10.7, n e ll'eu fo ria  re lig io sa  p e r  la  ben 
riu sc ita  festa votiva di S. N icolò, e nel m a­
croscop ico  im p rev is to  successo  della nazio­
nale a z zu rra  a lla  vig ilia della  finalissim a 
dei cam p io n a ti m o n d ia li di calcio , dalla  te r ­
ra  di F a tim a , so p ra  la S pagna e l 'E u ro p a , e 
p e r  il m ondo , g iungeva an co ra  u n a  vo lta  a 
P ie tra  il m essaggio  p iù  co n o sc iu to  di q u e­
sto secolo trav ag lia to  dalle  g u e rre  e dalle  
più incalzan ti cris i: la salvezza e la pace, v ie­
ne da Dio, che si se rv e  d i M aria  e d i ogni 
uom o di b u o n a  v o lo n tà  con la con v ersio ­

ne e la f ra te rn ità :  sco p i p r im a r i  d i ogni 
M issione.

C om e si scriveva e si lanciava con il 
m an ife sto  g ran d e , e con gli innum erevo li 
v o lan tin i e gli s trisc io n i zepp i di slogans 
m aria n o  - m issio n a ri, un  fium e di p reg h ie­
re  e  di te s tim o n ian za  luce e fo rza si è m os­
so dal cielo  di M aria , e p assa n d o  nelle sei 
zone p arro cc h ia li, to ccan d o  d ire tta m e n te  
o in d ire tta m e n te  tu t te  le fam ig lie  è sfo ­
c ia to  e s fo d e ra , Io c red iam o , Io sp e ria ­
m o, p erch é  am iam o  e siam o  am ati dal Si­
gno re , in un  p o rte n to so  successo  della  fu ­
tu ra  S. M issione. Amen! Deo G ratias! Fiat!

La sig la m ig lio re  d i q u es te  cronache- 
ca techesi, la r ip o r to  d a  uno  dei sei Regi­
s tr i  della P e reg rin a tio  M ariae: « O M aria, 
Pellegrina d 'a m o re , a Te affidiam o tu tto ! 
Ave! » (via C anneva) - « M adonna Pelle­
g rin a  di F a tim a , in terced i p e rch é  la S. 
M issione sia  u n  A posto la to  fe rv en te  di 
p reg h ie ra , d i azione, d i sacrificio  e p o rti  
g razie, luce, fo rza , co n v ers io n i e pace al 
m o n d o  in te ro  » (via Pince) - E  con voce 
co rale  com e d a  via XXV A prile: « O M a­
ria, che nella  tu a  im m en sa  b o n tà , ti  sei 
d eg n a la  d i v is ita re  le n o s tre  fam iglie, co n ­
serva nel n o s tro  cu o re  la  gioia di q u esti 
g iorn i ».

0 MA MMA
DEL C i E L 0

«E sem pio  em blem atico d i ogni famiglia, aperta alla M adonna e alla M issione»



TABELLA ANAGRAFICA DELLA PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ  
IN PIETRA LIGURE (SAVONA)

Diocesi di Albenga • Imperia

SITU A ZIO N E ALLA DATA 31 D IC EM B R E 1981

1) POPOLAZIONE

Popo lazione m asch ile  (u om in i d a  0 an n i in  su) n.
P opo lazione fem m in ile  (donne da 0 an n i in su) n.

In  to ta le  (p a rro cch ian i - anim e) n.

2) FAM IGLIE

A nagrafe  civ ile n.

Con dom icilio  p arro cc h ia le  (nuclei fa m ilia ri com pleti 
e re a lm en te  re s id en ti) n.

3) SU D D IV ISIO N E  D E I PARROCCHIANI P E R  ETÀ':

A) B a m b in i d a  0 a  6 ann i: m aschi n. 139

fem m ine n. 148

B) F anciulli d a  6 a  12 ann i: m asch i n. 227

fem m in e n. 217

C) A do lescen ti d a  12 a  16 ann i: m asch i n. 182

fem m in e n. 155

D) G iovani d a  16 a  26 an n i: m aschi n. 294

fem m ine n. 247

TOTALE n. 1.609

E) A d u lti  d a  26 a 65 an n i: m asch i n. 1.595

fem m ine n. 1.777

F) Terza  età  o ltre  i 65 ann i: m asch i n. 463
1

fem m ine n. 641 |

TOTALE n. 4.476

n. 6.039

287

444

i 337

541

3.372

1.104



4) SU D D IV ISIO N E  PE R  STATO C IV IL E  - O ltre  i 26 ann i:

A) C oniugati n. 3.314
B) C elibi 285
C) N u b ili 356
D) V ed o v i 86
E) V ed o ve 389

TOTALE n. 4.430

^   ̂ — i... •

RIEPILOGO TOTALE DELLE FAMIGLIE DESTINATARIE DELLA RIVISTA
PARROCCHIALE « CITTÀ DI PIETRA LIGURE » NELL'AMBITO
DELLA PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ

1) Q u a rtie re  « C en tro  » n. 234
2) Q u a rtie re  « A n n u n z ia ta  » 263
3) Q u a rtie re  « C am po S p o rtiv o  » 155
4) Q u a rtie re  « O ltre  M arc in o la  » 246
5) Q u a rtie re  « S a n t’A nna » 489
6) Q u a rtie re  « O ltre  S. C orona » 331

TOTALE FA M IG LIE N. 1.718 

A nno della  S a n ta  M issione: 29 a p r ile  1982
Il ili  l i m i l i  h i  ii i m i  in  ■■ in  ■■ ii  in  h i  i m i  ii in  n i  il h i  iti mm t in i  h i  h i  il li ii  h i  n i  ■ ■■ m i n  ih  m i  Min ni Min il i m i  in  ii i n  il il in  ut li Min in  ii  h i  ni ii id

Interventi per quasi 700 milioni 
alla rete fognaria

C irca 700 m ilion i di lire , p iano  P arf, 
v e rran n o  spesi dal com u n e nel levante 
della c it tà  p e r  s is te m are  d iv ersi pu n ii 
d e lla  re te  fo g n aria . I lav o ri in te re sse ran ­
no le vie: T orin o , G h ira rd i c C esare B at­
tis ti. L 'o p e ra  è g ià  s ta ta  fin an z ia ta  e r ie n tra  
nel p ian o  P a rf  (p iano  a ttu az io n e  della  re ­
te  fognaria).

Domande per il « Confuoco »

L 'associazione c u ltu ra le  C en tro  S to rico  
P ie tre se  co m u n ica  che in  occasione della 
V E dizione d e lla  rievocazione s to rica  del 
con fuoco  (19 d icem b re  ’82) v e rran n o  p re ­
m ia li i c itta d in i P ie tresi che si sono  p a r ­
tico la rm en te  d is tin ti nel cam p o  c u ltu ra ­
le, sociale , d id a ttico , sportivo ...

Gli in te re ssa ti, i fa m ilia ri p e r quelli 
« a lla  m em o ria  » d o v ran n o  fa r  perven ire  
la  lo ro  d o m an d a  a ll'asso c iaz io n e  CSP (via 
V itto rio  V eneto , 56) e n tro  il 31 o tto b re

CRONACA

Notizie sulla vita pietrese  
Palestra per la Media « M artini »

Con u n  u ltim o  m u tu o  d i c irc a  120 m i­
lioni d i lire  ap p ro v a to  dal consig lio  co m u ­
nale di P ie tra  L igure, p o tra n n o  esse re  te r ­
m in a li i lavori p e r  la n u o v a  p a le s tra  del­
le scuole m ed ie  di V ia O b erd an . La s t ru t­
tu ra  p re fa b b ric a ta , so rg e rà  d i f ro n te  a l­
l 'a ttu a le  edificio  sco lastico . I  lavo ri do­
v reb b ero  e sse re  te rm in a ti p e r  l'in izio  dei 
1983.

Ponte sul Botassano

L’inverno  p ro ss im o  i co m u n i d i P ie tra  
L igure e B o rg io  V erezzi c o s tru ira n n o  un 
nuovo p o n te  su l Rio B o tassan o .

L’o p era , g ià  p rev is ta  d a  an n i, s a rà  la 
n a tu ra le  « u n io n e  » f ra  i due co m u n i al 
te rm in e  del « v ialone » della  R epubblica.

Il consig lio  co m u n ale  d i P ie tra  L igure 
ha ricev u to  u n  p rim o  finanziam ento , t r a ­
m ite  m u tu o  d i 87 m ilion i d i lire.



p ro ssim o  con a lleg a to  il « c u rricu lu m  vi­
te  » della  p e rso n a  in  questione.

Molo ancora chiuso, Strade sporche
Il M olo su l M arem o la  ch iu so  e la  sp o r­

cizia p e r  le s trad e , sono  le due p rin c ip a li 
lam en tele  d i q u es ta  stag ione. M olti i tu ­

ris ti in fa tti che si sono  lam e n ta ti  del fa t­
to  ch e  il c a ra tte r is tic o  m olo , s ia  s b a r ra to  
p e r  lav o ri in co rso , e m o ltiss im i co lo ro  
che h an n o  rilev a to  u n a  c rescen te  sp o rc i­
zia  in a lcu n e  s tra d e  s o p ra ttu t to  nel cen ­
t ro  sto rico . Ad inizio ag o sto  q u es ti d u e  
p ro b lem i so n o  a n c o ra  irriso lti.

m i  i m i  i m i  t i n n i i  h i  n i n n i l i  i m i  m i  t im i  m u n i t i  i m i  u h i  i m i  h h h i  h i h h i  h i  i m i  i m i  i i h h i h i  i m i  u n n i  i m i  it i m i  i i tu  h i i i  i m i  l i m i m i  i h

Q U I  P I E T R A  L I G U R E  

Di Luigi Rembado

Terza puntata/ll Centro Storico

Pietra Ligure - vieni e vedi

L 'in te re sse  p aesis tico  ed  a r tis tic o  di 
P ie tra  è  d i no tevo le im p o rtan za . Nel Cen­
tro  s to rico  ab b iam o  il b o rg o  p iù  an tico  
che dal terzo  secolo  si è sv ilu p p a to  e co n ­
so lid a lo  p e r un m illenn io . Dal 1400 si 
esp an d e , fuori m u ra , il b o rg o  a  p o n en te  
c q u in d i dal 1700 a Sud  su ll’a ren ile  c  già 
p rim a  a  levan te , n e ll 'a rea  del p re is to rico  
p o rto , nascono  i so b b o rg h i nuovi, s t r a p ­
p a ti dal m are . Il com plesso  del c e n tro  
s to rico  h a  u n 'a rc a  di 46.555 m e tri q u a ­
d ra ti.

L 'agg lom era to  an tico  si p re sen ta  com e 
u n  g ra n d e  ae reo p lan o , p ro n to  a  deco lla­
re, in p ro c in to  di so rv o la re  il m a re  e  p u n ­
ta re  v erso  l 'o rizzo n te  del ciclo. La piazza 
e  la ch iesa  vecchia ne sono  il p rim o  cu o ­
re, la ch iesa  e la p iazza n uova  n e  c o s titu i­
scono  l'elica tra in a n te , m en tre  le ali si 
e s ten d o n o  a  po n en te : M unicipio, A nnun­
zia ta , C an tiere , S taz io n e  e d  a  levante : Ca­
ste llo , C im itero  e, o ltre  il M arem ola , il 
S a n tu a rio  del Soccorso .

V ero cu o re  del B orgo sono  piazza La 
P ie tra  e la « C hiesa V ecchia ». La P a rro c ­
ch ia le  a n tic a  fu e re tta  nell'885 ed in t i to ­
la ta  a  S. N icolò d i B ari. Nel 1384 venne 
« r ifo rm a ta  » cioè co m p le tam en te  r is tru t­
tu ra ta  e di m olto  in g ra n d ita  in  s tile  go­
tico  ed  a  t re  navate . Nel S eicen to  ed in 
segu ito  su b ì trasfo rm az io n i di s tile  r in a ­
sc im en ta le  e baro cco . In  q u es ti an n i 
(1976), r ip a ra t i  i danni del te rrem o to , è 
s ta la  co m p le tam en te  r e s ta u ra ta  e  r is t ru t­
tu ra la  p e r  se rv ire  com e A ud ito rium  c it­
tad in o , m en tre  si ò p o r ta to  in  luce il b e l­

lissim o cap p e llo n e  r in asc im en ta le  tu t to ra  
a d ib ito  al cu lto , osm osi felice d e ll’um an o  
col divino.

Un co m p lesso  a r tis tic o  e  funz iona le  d a  
vedere. La cap ien za  è di 300 p e rso n e  a 
sed ere , le d im en sio n i 27 x 16, i locali ad ia ­
cen ti c inque. N o tiam o  le co lo n n e  in p ie­
tra , affresch i q u a ttro c e n te sc h i, deco ra­
zioni p itto r ic h e , q u ad ri e s ta tu e  an tich i, 
c, s tile  m useo, lap id i, m isu re  genovesi di 
cap ac ità  in p ie tra , re s ti  del pozzo c it ta ­
d ino ; su lla  to rre  le ca m p a n e  del 1502 di 
cui u n a  con  l 'im p ro n ta  della  m ano  che 
rico rd a  il m iraco lo  di S. N icolò: 8 lu ­
glio 1525.

La p iazze tta  del p rim itiv o  borgo  rim a­
ne u n a  v era  p la tea  n a tu ra le , u n o  scenario  
accog lien te  p e r  ogni m an ife staz io n e  gen­
tile c p o p o lare . D om ina la facc ia ta  della 
ch iesa  esegu ita  dal p ie tre se  G iovanni Bon- 
fa n tc  nel 1887 in b a ro cco  rin asc im en ta le  
con  affresch i a vivi co lo ri. Le tre  p o rte  
o rig ina li go tiche del 1384 e il cam p an ile  
a  cu sp id e  esagonale co m p le tan o  il q u a ­
d ro , m en tre  fan n o  d a  co rn ice  i v e tu s ti e 
tozzi p o rtic i e le case  finem ente  re s ta u ra ­
te, in siem e ad  a ltre , tra s c u ra te  o  sem i­
cad en ti.

Il c e n tro  delle o rig in i, com e si addice 
al cu o re , e ra  cu s to d ito  dalle  m u ra , d a  to r­
ri e fo r tin i,  in p a r te  an c o ra  e s is ten ti in 
v ia P a ra m u ro ; m a  si ap riv a  a l m ondo 
con o tto  p o rte  di cui a lcune con serv an o  
a n co ra  i ve tu sti ca rd in i. D isposto  a  fo r­
m a q u a d ra ta  e rego la re , s im ile  al decu­
m ano  ro m an o , l ’ag g lo m era to  p rim itivo  
r im an e  quasi in ta tto . Nelle c a ra tte ris tich e  
vie, d e tte  « ca rug i », si p assa  so tto  arch i 
in co tto ; veri c o n lra fo rti  p e r  la s ta tic a  c



l’este tica , d en o tan o  la  so lid a rie tà  co lle tti­
va. La n o ta  della in d iv id u a lità  a ffio ra  d a l­
la con fo rm azione  delle ab itaz io n i: ogni fa­
m iglia esigeva il p ro p rio  p o rto n e  su lla  v ia  
a co sto  d i av e re  scale  s t r e t te  c ra p id is ­
sime. F anno  eccezione i palazzi dei b en e­
stan ti: il C astello , il F ran ch e lli, il B asa- 
donne, il C h iappe  e il Golii in q u a n to  m u ­
niti di p o r ta  d i serv iz io  e  d i sicurezza, 
nonché di p ian o  r id o tto  p e r  « la se rv itù  », 
in ag g iu n ta  del p ian o  nobile. In te re ssa n ti 
le in fe rria te  delle  fin estre  e delle lu n e tte  
in fe rro  b a ttu to . T ipici a lcun i p o rta li  con 
stem m i ed iscriz ion i. C uriose  queste : «Vi- 
rescit V u lnere , V irtu s  » e a palazzo com u­
nale « M odus e t O rd u s » con due m ed a­
glioni d i epoca ro m an a .

U scendo p e r  la « V ia di Mezzo » si o l tre ­
passa il « Fossu  » e si e n tra  n e ll’a la  p o ­
nentina, il so b b o rg o  che, in iz ia to  nel 1400, 
si 6 c rea to  il cen tro  re lig ioso  con la ch ie­
sa de ll'À nnunzia ta  in  p iazza S. P io  V. Si 
chiam a O ra to rio  in q u a n to  sede  d i C on­
fra te rn ite  n a te  p e r  l 'o raz io n e  ccì il cu lto  
pubblico , com e fa  d a l 1980 la r in n o v a ta  
C ongregazione d i S. C a te rin a  d e tta  dei 
Rossi.

Q uesta  ch iesa  fu in au g u ra ta  nel 1516, 
a ttig u a  a lla  p re e s is te n te  cap p ella  che è 
l 'a ttu a le  sac restia . Lo s tile  è go tico  com e 
appare  d a  fe ssu re  d i b ifo re  o t tu ra le  su lla  
facciata  e sp ec ia lm en te  d a ll’a r tis tic o  ca m ­
panile so ffocato  p erò  d a  co stru z io n i che 
risalgono agli Anni T ren ta . N ell'annesso  
Convento d a l 1481 a lla  so p p re ss io n e  di 
iNapoIeone (1810) r im ase ro  i P.P. D om e­
nicani t r a  cui il P. G hisleri fu tu ro  p o n ­
tefice S. Pio V. A ll’in te rn o  della  ch iesa  
no tiam o il q u a d ro  d e ll’À n n u n z ia ta  d i O t­
tavio S em in i (1535), la  s ta tu a  d e lla  Ma­
donna del R o sa rio  del M arag liano , a r t is t i ­
cam en te  re s ta u ra ta  dal n o s tro  A. M onfre- 
dìni c la cap p ella  del R osario , tu t ta  in 
m arm i po lic ro m i, con  in ta rs i c p it tu re  dei 
15 m iste ri. L 'o rch es tra  è  neoclassica.

Il q u a r tie re  d e ll’À n n u n z ia ta  possiede 
due s to ric i palazzi, il L an fran co  con  im ­
m enso salone e  il B ado  con  sca la  p rin c i­
pesca, fo rse  c o s tru ito  dal F an to n i. Am­
bedue sono  co llega ti p e rch é  p ro sp ic ien ti, 
alla p iù  bella  p iazza m o d e rn a  di P ie tra , 
ca ra tte riz za ta  dal tip ico  casegg iato  del
2.000 e d a lla  p a lm a  gem ina r im a s ta  o rfa ­
na in u n a  n o tte  di ven to  im p etu o so  q u an ­

do  co n tem p o ran ea m e n te  cad d e  la  C roce 
su l T rab o ch e tto .

La p a u ra  dei S aracen i s i e ra  a t te n u a ta  
c com e a P o n en te  così a L evante, s i e ran o  
c o s tru ite  case nella  zona « A ietta  », oggi 
co m p le tam en te  ric o s tru ita , v icino al Ca­
ste llo . Ma re s tav a  d a  fa re  la co ro n a  di 
tu tto : la  ch iesa  del vo to , del M iracolo  di 
S. N icolò del 1525. È la vera  « CH IESA  
NUOVA », g io iello  'di fede, d i lav o ro  c di 
a r te , la cui p rim a  p ie tra  c  s ta la  fo n d a ta  
nella P en teco s te  d e ll 'an n o  1752.

(continua)

DON CARLO PROF. LAMBERTO 
RITORNERÀ IL 3 SETTEMBRE 
DALL’AMERICA

Ad u n  an n o  q u asi e sa tto  d a lla  sua  p a r ­
tenza , e ra  il 20.8.1981, il ca ro  co n fra te llo  
Don C arlo  s a rà  n u o v am en te  e defin itiva­
m en te  t ra  noi, in q uella  ch e  sposso  ch ia ­
m a « u n ica  » su a  fam iglia .

S iam o  s ta ti  sem p re  in co rrisp o n d en za , 
anche se, non  cerLo p e r  m alavoglia, le m ie 
risp o s te  a rr iv av an o  sem p re  col « M erci » 
com e si d iceva u n a  vo lta . Negli U.S.A. e 
p rec isam en te  ad  ITHACA nello  s ta to  di 
New Y o rk  h a  s tu d ia to  an c o ra  la perfez io ­
ne della  lin g u a  inglese ed  è  sa lito  in  c a t­
te d ra  p e r  c o m u n ica re  i don i del su o  sa­
pere , a n c o ra to  sem pre , però , a lla  su a  m is­
sione di base  e d i sce lta : il servizio  p a s to ­
rale . £  s ta to  o sp ite  e co a d iu to re  nella  p a r ­
rocch ia  di S. C a te rin a  d a  S iena, in  I th aca .

C redo  u tile , o ltre  che in te re ssa n te , p u b ­
b lica re  q u a lch e  sq u a rc io  delle  su e  le tte re  
ed  un  su o  s tud io -indag ine , u n  vero  do s­
sie r, dal tito lo : « R itra tto  d i u n a  P a rro c ­
ch ia  am erican a  ».

P er m eglio  in q u a d ra re  il tu tto ,  ch iedo 
scusa  a i le tto r i se m i in tro d u co  con u n a  
m ia le tte ra , a lui co n seg n a ta  q u asi a  m a­
no , dai con iug i G erm ano  'fo g n i c O rnella  
F io rilo  in  g ita  o ltre  O ceano.

*  *  *

P ie tra  L igu re  25.5.1982 

C arissim o  Don C ario,

la g ita  negli S ta ti  U niti dei n o s tr i b u on i 
p a rro cc h ia n i, con iug i esem p la ri, TOGNI- 
FIO R IT O , m i o ffre  l'o ccasio n e  di scriv er­

—  li —



ti e d i in v ia rti q u a lch e  s ta m p a to  c ic lo sti­
la to  n o s tra n o . Se non riu sc ire te  a rag g iu n ­
gervi di p e rso n a , p e r  te lefono  e po i p e r  
p osta , sp e riam o  p o ssa  sen tire  sem p re  p iù  
v icino, i r ico rd i, gli affe tti ed  il p ro ssim o  
r i to rn o  in m ezzo a  noi.

G razie della  tu a  d i S. G iuseppe e de- 
l 'in te re ssa n te  « d o ss ie r  » su : « RITRAT­
TO DI UNA PARROCCHIA AMERICANA ». 
P u rtro p p o  la tira n n ia  del tem po  e  dello  
spaz io  mi h a  a n c o ra  im p ed ito  d i fa rlo  
p u b b lico  nella riv ista , com e ben m erita , 
m a ci serve g ià  m o lto  p e r  accen n i o m ile­
tici dom enica li e q u o tid ian i.

In  p a r tic o la re  ci com m uove il p e rso ­
naggio  F r. M aloney, il P arroco-m aggiore , 
e  i coniugi c o n v e rtiti  J im  e  K alie , con  il 
te so ro  Jeffrey. R icam bia  a  tu t t i  lo ro  il 
n o s tro  co rd ia liss im o  sa lu to  p ieno  di gioia 
e di au g u ra li: « an d iam o  av a n ti ».

T ra  le n ov ità  tecn iche p a rro cch ia li, ti 
an n u n c io  che ab b iam o  a c q u is ta to  una 
co p ia tr ic e  G eg ste tn e r e rim o d ern izza lo  
l 'in c iso re . In p rim o  tem p o  ab b iam o  p re ­
so  q uello  ch e  co s tav a  m eno , m a co n  c a r­
ta  t r a t ta ta  co sto sissm a , o ra  l 'ab b iam o  
ca m b ia ta  in  u n a  m ig lio re  che lavora  con 
q u als ias i c a r ta  (d ifferenza d a  100 a  10) e 
s tam p a  d a  am b o  le p a r t i  del foglio. E b b e­
n e  il p rim o  lavo ro  è s ta to  la  fo to co p ia tu ra  
del tu o  ra cco n to  am erican o . Ti p o sso  ra s ­
s ic u ra re  ch e  rim an e  m o lto  p iù  ch ia ro  d i 
q u a n to  sia su l foglio d a  te d a ttilo sc r itto .

T u tto  serve e lu tto  è g raz ia , m a ce rto  
lo S p ir ito  rim an e  in so s titu ib ile  ed  in su p e ­
rab ile . A ll'insegna di q u es ta  Fede, an d ia ­
m o  p re p a ra n d o  la fu tu ra  M issione di N o­
v em b re , nella  quale  tu  p u re  dai, an ch e  se 
lo n tan o , e  d a ra i il tu o  v a lido  co n trib u to . 
Avrai, spero , r iv ed u to  tre  p a ssa ti b o lle tti­
ni, e o ra  ti a llego  il « SPEC IA LE M IS S IO ­
NE » che ab b iam o  d iffuso  a p iene m ani. 
Sono  co n ten to  che a rriv i in A m erica e che 
anche negli S ia li U niti, e in lingua ingle­
se si p o ssa  re c ita re , a lm eno  u n a  vo lta , la 
p re g h ie ra  p e r  la m issione  n o v em b rin a  in 
gestaz ione p e r  la C hiesa locale  pelleg rina , 
S. N icolò in P ie tra  L igure. Ne inv io  copia.

Com e v ed ra i dal m an ife stin o  stiam o  
a ttu a n d o  an ch e  il passagg io  della  M adon­
n a  pe lleg rina  nei sei q u a r tie r i . È  s ta to  u n  
a tto  di co ragg io  e q u asi di m ia forza. Va 
m olto  bene e su sc ita  consensi ed en tu s ia ­
sm i. S ia davvero  la « s ta ffe tta  » com e Gio­

vanni p re c u rso re  p e r  la «m essian ica  » M is­
sione.

Ti invio  p u re  il n u m ero  specia le  che 
s ta  p e r  a n d a re  in  o n d a  nel n u m ero  spec ia­
le « GUARDARSI ATTORNO - GUARDAR­
SI DENTRO ». Lo p o rte ra n n o  i laici an i­
m a to ri della  M issione, sono  o ltre  cen to , 
ed  h a n n o  a  ca rico  c irca  15 fam ig lie  a  te­
s ta , com e noi ire  sac e rd o ti, bened icendo  
le case, ab b iam o  p re se n ta to  l'opusco lo  
« CEN TRARE LA VITA », di cu i li m an­
do  p u re  copia.

C om e vedi la p as to ra le  p ie tro se , com e 
in tu t to  il m o n d o  è  S p ir ito  e M ate ria , Ani­
m a e  co rp o , u m an esim o  e  c ris tian es im o , 
evangelizzazione fa tta  d i cose m o rta li  e 
d i cose im m o rta li. P er esem p io  ti an n u n ­
cio che ho c o m p ra to  u n a  « P an d a-F ia t » 
che va m o lto  bene: è in rodagg io . Si è 
im p o sto  m io  fra te llo : la  vecchia fam ilia re  
so p ra  i 75 a ll 'o ra  e ra  tra b a lla n te , e fo rse 
perico losa . P e r o ra  q u e s ta  serve  p e r  uso 
in te rn o : com e p e r  an n u n c ia re , tu t ta  ta p ­
pezzala, il passaggio  d i M aria  p e r  i q u a r­
tie ri. E si p o trà  d ire  « B an d ie ra  vecchia 
o n o re  di cap ita n o  ».

C om e puo i vedere dal p ro g ram m a  i gio­
vani ed  in p a r tic o la re  gli S cou ts, p re p a re ­
ra n n o  un  rec ita l su lla  Fam iglia . Pensia­
m o di ch ied e re  il C inem a C om unale. Im ­
pegnativ i sa ra n n o  an ch e  le t r e  u ltim e  se­
re  d i « DIALOGHI » p re p a ra ti  e  lancia ti 
dai laici: su  t re  tem i: Fam iglia-C onfessio­
ne-Chiesa. P enso  che sp ec ia lm en te  in  q u e­
s te  d u e  in iziative tu  p o tra i co llab o ra re  e 
p o r ta re  il tu o  fresco  c d in am ico  evange­
lizzare am erican o .

C om e sem p re  devo la r e  q u es ta  m ia  a 
te  f ra  s tra p p i e bocconi c p e r  conseguen­
za re s ta  in co m p le ta  e  fo rse  m an ca  anche 
di nesso  logico. S cusam i ta n to  ed  accetta  
com e siam o , a iu tan d o c i a  d iv en ta re  com e 
d o b b iam o  essere.

TI sa lu to  ca ro  è  d i tu t t i  e l 'au g u rio  è per 
tu tti  e  p e r  tu tto . S tiam o  tu t t i  bene. C erto 
così è  an ch e  p e r  te e  p e r  i tuo i ca ri. Don 
Folco p rò  V icario  d a  B ard in o  h a  festeg­
g ia to  in  so rd in a  i 50 an n i di sacerdozio , 
m en tre  D on B osio è  p a r ti to  p e r  la Vita 
e te rn a . F o rse  ti avevo già s c r itto  clic c 
m a n c a ta  a  S ig .na M aria  A stengo ed  ha la­
sc ia to  la su a  casa  a lla  C hiesa (sopa l ’o tti­
co  M onaco). Le p ra tic h e  p e rò  sono  lun-



ghissim c perché  la m a d re  aveva lascia to  
a ll'O spedale  cioè al C om une.

G odiam o del tu o  lav o ro  p arro cc h ia le  
e u n iv e rs ita rio , m e n tre  ti p o rg o  i sa lu ti 
di tu t t i  ed  in p a r tic o la re  di Don P ino  e 
di Don G iuseppe, di V alega c del C onsi­
glio p as to ra le , d i W alte r, P iccin in i, c dei 
col lab o ra to ri p rin c ip a li t r a  cu i la « o tt i­
m a » e  d is in te ressa ta -a flez io n a ta  L uisa con 
i suoi e  i n o s tr i  cari, dal m io  fra te llo  e co ­
g n a ta , d a  A ugusto, dai tuo i allievi e dagli 
S cou t ch e  ti a tten d o n o .

Con ca ld o  ab b racc io , f ra te rn o  ed  au g u ­
rale. O rem us a d  inviccm !

T uo  a ff.m o  D on Luig i

CORNELL UNIVESITY 
Departm ent of modern languages 
and linguistics

ITHACA, N ew  Y ork  14853

C aro  don  Luigi, 
sono  lieto  di p o te r ti  d a re  q u a lch e  n o ­

tizia della v ita  qu i. F o rse  q u es te  n o te  del 
plico a lleg a to  po sso n o  se rv ire  p e r  un  a r ­
ticolo sul B o lle ttin o  p arro cch ia le . Com e 
vedi il m io  cu o re  è sem p re  a P ie tra , anche 
se il b uon  senso  mi dice che devo a p p ro ­
fittare  fino in fondo  d i q u es ta  esperienza 
am ericana .

La m ia  rice rca  a C ornell p ro ced e  len ta ­
m ente e non so com e p o trò  fin irla  en tro  
l 'es ta te . S pero  che i p re p a ra tiv i p e r  la 
m issione p a rro cc h ia le  s ian o  a  b u o n  p u n ­
to. So che la p re p a raz io n e  c la fase più  
de lica ta  m a  sono  ce rto  che la tu a  sapienza 
p as to ra le  a v rà  già p ro v v ed u to  al m eglio.

La v ita  co n tin u a  e com e tu  sem p re  d i­
ci: « S em p re  av an ti ».

Ti voglio solo d ire  ch e  q u es ta  e sp e rien ­
za am erican a  —  p a s to ra le  e u n iv e rs ita r ia  
—  è m o lto  p rez io sa  c dovrò  seg u irla  lino 
in fondo. Ma ciò n o n  m u ta  il m io ra p p o r­
to con te c con la co m u n ità  dì San N icolò, 
che co n sid e ro  sem p re  com e « casa  m ia  ». 
S pero  che i p a rro cc h ia n i e am ici (vesco­
vo com preso ) non  in te rp re tin o  a ltr im e n ti 
q u esta  m ia  assen za  tem p o ran ea .

Ti sa lu to  e ti ch ied o  —  o v v iam en te  non  
posso scriv ere  a tu t t i  —  di r ic o rd a rm i a 
L uisa, don  P ino, W a lte r e V alega. P o rta

an ch e  il m io  sa lu to  ai tuo i ca ri di Ranzi 
e ad  A ugusto  in  p a rtic o la re .

aff.m o in C risto  Don Carlo

*  *  *

C aro don Luigi,

n on  ho  av u to  il p iace re  di vedere di p e r ­
sona i coniugi 'fogni a  cau sa  della  d is tan ­
za dalle casca te  del N iagara, dove si t ro ­
vavano , m a ho  av u to  la g io ia  di sen tirli 
d u e  vo lte  p e r  te lefono  e di leggere le bel­
le no tizie d e lla  co m u n ità  p ie tre se . Penso 
che essi s tess i ti d a ran n o  no tizie  a voce.

La p ro sp e ttiv a  di u n a  M issione ben av­
v ia la  mi sem b ra  la  logica con c lu sio n e  di 
ta n to  lavoro  che hai fa tto  nella  p re p a ra z io ­
ne. Im m ag in o  che il passagg io  della  M a­
d onna p e lleg rin a  nei sei q u a r tie r i  s ia  la 
s tra d a  g iu sta  p e r  a n n u n c ia re  u n  evento  
cosi im p o rta n te  com e la M issione. Com e 
append ice , suggerire i l'idea  di u n  g ru p p o  
di laici con un  sace rd o te  che m an ten g an o  
viva l 'a t te sa  d e lla  M issione nei m esi es ti­
vi co n  in te rv e n ti nelle funzion i festive. 
Oui c e  q u a lco sa  di s im ile  ch iam ato  « R in­
n o v am en to  p a rro cch ia le  » co n  co m p ito  di 
so llec ita re  la p a r te c ip az io n e  nelle a ttiv i­
tà  p ro p o s te  d a lla  P arro cch ia .

Che m agnifiche c a rto lin e  della C hiesa 
c delle v a rie  s ta tu e  abb iam o! Mi h an n o  
p erm esso  di m o s tra re  ad  am ici d i q u i p a r­
te  delle  bellezze a rc h ite tto n ic h e  d i P ie tra . 
N elle ch iese  di q u e s ta  p a r te  d ’A m erica le 
s ta tu e  p iù  an tich e  sono  q uelle  che vengo­
no  dalla  Val G ard en a , sco lp ite  a ll'in iz io  
d i q u esto  secolo. N e ab b iam o  u n a  nella 
ch iesa  di S t. C atherine .

II m io  im pegno  u n iv e rs ita r io  è g iun to  
q u as i al te rm in e  con u n a  conclusione non 
del tu t to  so d d isfacen te , che m i fa sen tire  
non poch i m iei lim iti e fo rse  an ch e  l 'in u ­
tili tà  di ce rti s tud i tro p p o  teo ric i. I l  ne­
cessa rio  p e r  in segnare  un  p o ’ di Ing lese a 
livello  m ed io -supcrio re  m i p a re  di av e r­
lo o ra  e q u es to  p u ò  b a s ta re  p e r  la p ro fes­
sione.

Il p u n to  ch e  m i s ta  a  cu o re  o ra  è  la m is­
sione. S en to  che il lavo ro  nella  scuola è 
u n a  tes tim o n ian za  v a lid a  —  o ltre  che un  
m ezzo di so s ten tam en to  —  m a n o n  su f­
ficiente. Com e sem p re  in p a ssa lo  ho  ce rca­
to  u n  in se rim en to  p a s to ra le  nella  com u­



n ità  p arro cch ia le , così, d a  p a r te  m ia  v o r­
rò  co n tin u a re .

N on p a r lo  solo  d e ll 'ap p o r to  alle a t t i ­
v ità  della  M issione —  p e r  il q u a le  sto  
raccog liendo  m a te r ia le  su lla  fam ig lia  — 
m a m i rife risco  ad  u n  p o ssib ile  fu tu ro . 
P e r ovvie rag ion i, che tu  co m p ren d i, non 
posso  lasc ia re  la zona d i P ie tra .

Nel m ese di Agosto 8-15 p a r te c ip e rò  a l­
la M ariapo li am erican a  d i A lfred, u n  p ae­
se a  c irca  60 m iglia  da qu i; il M ovim ento  
del F oco lare  è in  p ieno  sv iluppo  qu i c 
gu ida  an ch e  il r in n o v am en to  delle  p a r­
rocchie. M ariangela  e  Ita lo  S criv an o  sa­
ra n n o  lie ti d i sap e re  q u es ta  notizia.

Leggo an ch e  che ti p re p a r i  al viaggio 
in R ussia in a u tu n n o . C erto  ti v ed rò  p r i­
m a  della  p a r te n za  p e r  quel viaggio, p e r­
ch é  sa rò  di r ito rn o  a  P ie tra  —  a  Dio p ia ­
cendo  —  il g io rn o  3 se tte m b re  con u n  vo­
lo TWA alla  M alp en sa  a lle  o re  9,30.

R icam bio  sa lu ti a  tu lli ,  in p a r tic o la re  
a  L u isa, don G iuseppe, don P ino , P iccini­
n i e W alte r. C hiedi a d  A ugusto  se deside­
r a  q u a lch e  p a r tic o la re  r ico rd o  am erica ­
no  e  sa lu ta  tu t t i  i tuo i di Ranzi.

con a ffe tto  Carlo

RITRATTO DI UNA PARROCCHIA  
AMERICANA

Dal n o s tro  co rrisp o n d en te  
d 'A m erica  per
« La Voce d i P ietra L igure  »

C hissà q u a n te  vo lte  ti ò v en u to  in  m en ­
te  d i sap e re  com e si vive in u n a  p a r ro c ­
ch ia  am erican a . Q ual è l’o rganizzazione 
p o r ta n te  della  p a rro cc h ia , com e vivono 
i p re ti  d o ! t r e  O ceano, q u a li sono  le p r in ­
c ipali o rgan izzaz ion i ch e  p ro sp e ran o  a l­
l ’o m b ra  della p a rro cch ia .

S o n o  lie to  d i p o te r  sc riv e re  q u es te  n o ­
te  con  il cu o re  a  P ie tra  e  co n  gli occhi 
p u n ta t i  su  S t. C a th erin e  o f S iena; Ith aca , 
N. Y. D iocesi d i R ochester.

Un po’ di geografia

S iam o nello  s ta to  di N ew Y ork: u n a  
spec ie  di im b u to  ch e  si e s ten d e  p e r  650 
km  dalla  co s ta  a tla n tic a  fino al lago On­
ta rio . A N ord  confina con  il C anada. La

c ittà  di N ew Y ork  è  a  c irca  500 km  dal con­
fine can ad ese  c poco  più d a  I th ac a . 11 cli­
m a v a ria  m o lto : dal m ite  clim a della  co ­
s ta  A tlan tica , a lle  zone g h iacc ia te  d i L ake 
P lacid , che fo rse  r ic o rd e ra i com e sede del­
le O lim piad i inverna li d i q u a lch e  an n o  fa. 
Le zone p iù  fred d e  so n o  p erò  v icine al 
Lago O n ta rio , dove la  neve ragg iunge an ­
che il m e tro  e  m ezzo p e r  e ffe tto  del ven to  
che solila dal Iago verso  la c o s ta  de llo  s ta ­
to  d i New Y ork. O ra la D iocesi di R oche­
s te r , di cu i S t. C a th erin e  fa  p a r te , si t r o ­
va p ro p r io  in  q u e s ta  zona dello  s ta to , do­
ve —  com e ti d icevo —  il c lim a ò p iù  r i­
g ido. La c ittà  d i I th a c a  co m p ren d e  due 
p arro cch ie . L ’Im m aco la ta  C oncezione e 
S t. C a th e rin e  o f  S iena . La p r im a  si trova 
su lle  rive d i u n  lago b e lliss im o  e  m olto  
lungo  (c irca  50 km ) ch e  è  sim ile  a l  d ito  
d i u n a  m ano . In siem e a  a ltr i  4 laghi affu­
so la ti fo rm a  l ’im m ag ine  d i u n a  m ano . P er 
q u es to  li ch iam an o  « The fingers Iakcs ». 
L ’a l t r a  p a rro c c h ia  invece è s itu a ta  sulle 
a llu re  so v ra s ta n ti il lago dal nom e ind ia­
no  « C ayuga » con  il q u a le  è d en o m in ata  
anche q u e s ta  zona: C ayuga Peights.

Un po’ di storia

F orse  t ’in te re ssa  sap e re  ch e  q u es to  s ta ­
to  si ch iam a an ch e  thè E m p ire  S ta te  non 
solo p e rch é  h a  u n a  c ittà  com e N ew  Y ork, 
dove ci sono  i g ra tta c ie li p iù  a lti del m on­
do  ( tra  cu i l ’E m p ire  S ta lo  B uild ing, che 
p erò  non  è il p iù  alto ) o p erch é  possiede 
le ca sca te  p iù  r in o m a te  del m ondo , le Nia- 
g a ra  Falls, m a  p erch é  co m p ren d e  nel suo 
te r r ito r io  c in q u e  n az ion i in d ian e  ch e  van­
tan o  o rig in i m o lto  an tich e . La c o s ta  A tlan­
tica  fu  e sp lo ra ta  d a  co m m erc ian ti Orlan- 
desi c Ing lesi a i p rim i del '600, m a l'en- 
t ro te r r a  dello  s ta to  fu  e sp lo ra to  p e r  p ri­
m o d a  u n  fran cese  S am uel d e  C ham olain 
che si sp in se  su lle  riv e  del fium e M ohawk 
fino a lla  sog lia  delle  c ittà  d i S y racuse  e  Ro­
ch es te r, che so n o  c e n tro  delle d u e  Diocesi, 
v icine a  I th ac a . C oloni o lan d es i so p ra t­
tu t to  si sp in se ro  p o i fino a lle  rive  del la­
go O n ta n o , d an d o  o rig ine  a lle  c ittà  di 
Buffalo, U tica an d  B in g h am to n . F orse ti 
m erav ig lie ra i d i se n tire  n om i d i c ittà  di 
o rig ine  eu ro p ea , g reca  o la tin a . P ensa  che 
q u i s iam o  a I th ac a , di o m erica  m em oria; 
poco  lo n tan o  ab b iam o  S yracuse , U tica a 
Rom e! M a a s p e tta  an co ra : q u a lch e  volta



faccio u n a  p asseg g ia la  di q u a lch e  decina 
di km  e p asso  p e r G enoa e Savona, due 
p aese lli nella D iocesi d i R ochester. Q ue­
sto  è u n  segno ev iden te  che agli inizi eli 
q u esto  secolo  ci fu u n  fo r te  in c rem en to  
della popo lazione p ro v en ien te  d a lle  zone 
m ed ite rran ee . T u tti gli S ta ti U niti sono 
un im m en so  c rog iuo lo  di razze diverse, 
di g ru p p i e tn ic i d iversi, che p e rò  si rico­
noscono tu t t i  nella  b an d ie ra  a s trisc ie  e 
stelle.

(continua)

LA PARTE FINANZIARIA NON E’
LA PRIMA MA DEVE ESSERE 
LA PIÙ’ « PULITA »

N on è u n a  b a t tu ta  m a  u n a  sac ro san ta  
v erità  in  cu i c red iam o  fino al sangue c pe­
na la m o rte . T u tto  deve e sse re  in  p e rfe tta  
regola sino al cen tesim o  e  n ien te  ci deve 
esse re  di n asco sto  nelle  cose pubb liche 
com e è  l 'am m in is tra z io n e  della  ch iesa . 
Q uindi com e nel p assa to , p u b b lich erem o  
ap p en a  p o ssib ile  (l’un ico  inconven ien te  
è il tem p o  che ci m an ca  c la poca co lla­
bo razione co sta n te  che si trova) tu tti  i re ­
socon ti della  ch iesa  e delle sue opere. In ­
ta n to  q u als ias i C onsigliere ed  an ch e  ogni 
p arro cch ian o  p u ò  ven ire  e vedere  sia spe­
se sia e n tra te . Chi avesse p a u ra  di d is tu r­
b a re  è p reg a to  di rivo lgersi d ire tta m e n te  
al seg re ta rio  a m m in is tra tiv o  M ar.lo  T u l­
lio C ucciniello  e al co llega P ie ro  Valega.

A p ro p o s ito  del M .lo T ullio , u n  grazie 
p e r il suo  lavo ro  ed  un au g u rio  di so lleci­
ta  convalescenza p e r  r ip re n d e rlo  in p ieno.

Anche p e r  la M issione il p ro b lem a  finan­
ziario  esiste . A tten d iam o  sem p re  i laici a 
fa re  lo ro  q u es ta  p a rte . Ma il d isco rso  si 
fa lungo e ne scriverem o , sp eriam o  p resto .

E cco in ta n to  la co n tin u az io n e  delle  o f­
fe rte  p e r  la R IV ISTA  P arro cch ia le . S ia­
m o an co ra  in d ie tro  e co n tin u a  l 'V III  e len­
co.

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA 
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE»

Continua la III puntata d ell’XVIII elenco

Avv. Leale D om enico L. 5.000 —  Boc­
cone M agda L. 3.000 —  C astagna Angelo L.

3.000 — B ielli G iuseppe C annelli L. 5.000
—  S erg io  S ig ism ond i L. 5.000 —  M accio 
A rnaldo  L. 2.000 —  V ignaro li R affaele L.
2.000 —  Dr. V alerio  Schiaffino L. 10.000
—  T u ra m a sso  A rm ando  L. 2.000 —  P uppo  
G ianni P incro lo  L. 2.000 —  P u p p o  Luigi 
L. 5.000 —  B o n g ro m i D om enico L. 5.000
—  P iccard i G iuseppe L. 1.500 —  A ndreoli 
V itto rio  L. 3.000 —  F asan o  M ario  L. 3.000
—  G riseri P a im ira  L. 5.000 —  B ozzano 
M artin o  L. 3.000 —  C alcagno L orenzo  L.
5.000 —  G u ad in o  cap . Angelo L. 3.000 — 
T alam o n a Angelo L. 5.000 —  A lienda R af­
faele  L. 2.000 —  G rosso  D om enico L. 2.000
—  P rig ione F io ren tin i L. 5.000 —  Delle 
P iane M arisa  L. 2.000 —  B osio G iuseppe 
L. 2.000 —  C am uni L uciano  L. 2.000 — 
B o n fan tc  P ie tr in a  L. 2.000 —  V ignola An­
d re a  L. 2.000 —  O rso  L orenzo  L. 3.000 —  
R avera  P asq u ale  L. 3.000 —  C roveri F ra n ­
cesco L. 2.000 —  F e rra re se  U m berto  L.
2.000 —  Dccia G iovanni L. 3.000 —  Mon- 
leonc Aldo L. 2.000 —  M aurcncig  B arct- 
to  G iusepp ina L. 3.000 —  B enso E zio  L.
5.000 —  B orei le B ozzano L. 2.000 —  Aicar- 
d i M ichelis L. 5.000 —  M onti E m e s tin a  
L. 2.000 —  Saini R osa P u sin ie ri L. 3.000
—  P re ite  R occo L. 2.000 —  F o rn eris  A.L.
2.000 —  B ignonc G iuseppe L. 3.000 —  Mc- 
du a  R am bald i B. L. 2.000 —  F erru cc i Ugo 
L. 2.000 —  Z am b arin o  L uciano L.2.000 —  
M orin i P ie tro  L. 2.000 —  M erano G ianni 
L. 2.000 —  F ia llo  C osim o L. 2.000 —  Ron- 
ga F rancesco  L. 3.000 —  N ario  G ino L.
3.000 —  Raggi M aria  T eresa L. 2.000 —  
S o linas P ie tro  L. 2.000 —  F erre rò  M atilde 
L. 3.000 —  M arine lli S ilvio L. 2.000 —  De 
B en ed e tti S econdo L. 1.500 —  M alfa tto  
S erg io  L. 2.000 —  Abete F o rtu n a to  Anna 
L. 2.000 —  F o rtu n a to  E ugen io  L. 2.000
—  M aritan o  A nton io  L. 2.000 —  T cti G iu­
sep p e  L. 1.500 —  D 'A gostino A ntonio  L.
2.000 —  Am eglio L ucia L. 2.000 —  C arfa ­
n o  V incenzo L. 2.000 —  O livero G iuseppe 
L. 2.000 —  R a tto  D om enico L. 2.000 — 
A ccam e V itto re  M aria  L. 2.000 —  B runelli 
V itto rio  L. 2.000 —  A lem anno A rchim ede 
L. 2.000 —  A nseim o Angelo L. 2.000 —  
C iravegna M ario  L. 2.000 —  G arig lio  Gio­
vanni L. 1.500 —  M orello  Aldo L. 5.000 —  
M orello  M aria  L. 5.000 —  C astagnone Ca­
pidoglio L. 3.000 —  P o ten te  M ario  L. 3.000
—  S em ino  G iuseppe  L. 3.000 —  R ocher 
A gostino L. 3.000 —  T artu ffo  M aria  L.



2.000 — Salva Ig ino  L. 1.000 —  C ogno Lui­
g ina L. 5.000 —  Lcsagc B a ld a ssa rre  L. 5.000
—  Caviglia C arlo  L. 2.000 —  A itila  Ca­
viglia Angelo L. 2.000 —  L aganà G iuseppe 
L. 2.000 —  F rab o n i O svaldo  L. 2.000 — 
Avelino De L orenzi T eresa  L. 2.000 — 
A icardi P a tro n e  N ilde L. 2.000 —  Levo 
F e rra r is  N icolina L. 2.000 —  O rso  P iero 
L. 2.000 —  S c iu tto  B a ru sso  A ngela L. 2.000
—  B aro n i M aggi C arla  L. 2.000 —  A sti­
g iano  A lfredo L. 3.000 —  G allo  P ie ra  L.
3.000 —  Bel lasco avv. R o sario  L. 3.500 — 
A ccam e G iuseppe L. 2.000 —  P an aro  Prei 
G iuseppe L. 3.000 —  T o rta ro lo  Lorenzo 
L. 5.000 —  V e tto ri T ito  L. 2.000 —  Zim ino 
N icolò  L. 2.000 —  F re r G iuseppe L. 2.000
—  T asini C anepa O n o rin a  L. 5.000 —  Ma- 
nitl.o G iorgio L. 2.000 —  Dr. M on to rio  
Luigi L. 2.000 —  P ro f. G iuseppe Cavagna- 
ro  L. 5.000 —  N acri S a lv a to re  L. 3.000 — 
Seppone S eb as tian o  L. 5.000 —  B ruzzone 
T eresa  L oano L. 5.000 —  B ruzzone R ina 
L. 5.000 — B ianco E m ilio  L. 5.000 —  Grilli 
Angela L. 5.000 —  C lem eno C osim o L.
3.000 —  B onfiglio M assim o L. 5.000 —  
T ro ia  G ino L. 2.000 —  Ciluflo B asin i L.
2.000 —  Gaiola Folco L. 2.000 —  Z erb in i 
In o  L. 5.000 —  T artu ffo  Angelo L. 2.000 —  
S e rra lo  M ario  L. 2.000 —  Z anella  A driano 
L. 2.000 —  C au teru ccio  F ran cesco  L. 2.000
—  M arin i D ante L. 2.000 —  B rian o  Luigi 
L. 2.000 —  P iom bo F ran cesco  L. 2.000 — 
Oliva A ntonio  L. 2.000 —  C ap ra ro  B enve­
n u to  L. 2.000 —  G aie tto  R osa P ia L. 2.000
—  F e rra r i  V itto ria  L. 2.000 —  G ariilo  Vas- 
sena  Io la n d a  L. 2.000 —  Pesce Lorenzo 
L. 2.000 —  G aleazza L. 2.000 —  B ru n e tto  
N icolò 2.000 —  R ossin  R enzo L. 2.000 — 
F ornelli S an te  L. 2.000 —  C alcagno G iu­
sep p e  L. 2.000 —  A stig iano  A rm ido  L.
5.000 —  A m perla M ontorio  R ita  L. 1.000
—  Z an n a to  Luigi L. 2.000 —  B a ic tto  F rac­
c a ro  M aria  L. 2.000 —  B osio  G iacom o L.
2.000 —  F rione G iorgio L. 2.000 —  B o r­
gna G iovanni L. 2.000 —  F racasso  N or­
b e r to  L. 2.000 —  M eliini d r. M ario  L. 2.000
—  D onali A LIfredo L. 2.000 — Isa ia  B er­
n a rd o  L. 2.000 —  R ev e tria  Angela L. 5.000
—  S ir io  F ran c a  L. 2.000 —  R occa B ea­
tr ic e  L. 5.000.

TOTALE L. 1.691.919 

&  ■ & >

XIX e lenco

De R os E p o re d ia  L. 2000 —  O rch ia  Ma­
rio  e R o se lla  2000 —  Pegollo  R o se tta  Ga- 
v a rr in o  2000 — O rse ro  A ntonio  5000 — 
P as to rin o  C anepa G ina, Noli 2500 —  P a­
s to rin o  2500 —  O rso  P ie r G iuseppe L. 
5000 —  V itali D am iano  T e res in a  5000 — 
P o rro  G iovanni 5000 —  Fam . A stengo 
M aurizio  2500 —  Fam . S anfe lic i 5000 — 
G atti S ilv io  3000 —  A ccam e G iacom o 2500
—  M oraca A lessandro  10.000 —  M oraca 
T om aso  5000 —  C irio  Angela 2000 —  Tor- 
ta ro lo  G iovanni 2000 —  P isello  R occa Ada 
3000 —  P etraccione B a tta in i T in a  3000 — 
D e tto ti  2000 —  S q u ass in o  R o salia  3000
—  M ulti S e ttim o  1000 —  B o tta ro  C asano­
va G iusepp ina 4000 —  S casso  B envenu to  
5000 —  Zacchi C arm en  3000 —  R ag. B er­
tazzoni A ndrea, M ilano 10.000 —  G atti 
A ronne 2500 —  G a tti R affaele 2000 — 
E lena Iren e  5000 —  M artin a  F ran co  Feli- 
c ina  5000 —  Pizzignac M arcili Lucia 3000
—  A liand in i N ella 5000 —  S orelle  C astel­
lino, G enova 5000 —  B albi P ie tro , T orino  
2500 —  B alb i L ina 2500 —  V alle Angela 
3000 — N a v a rra  C a te rin a  2500 —  Abruz­
zo B ru n a  1500 —  P o rro  R ita  5000 —  M at­
ti S e ttim o  1000 —  D ecchioni N ata le  4000
—  L avagna Reghezza R achele 2000 — 
M ossa G iovanni 3000 —  T acch in i V alerio 
2000 — A prosio  Picra-Cosio 5000 —  Ba­
ratti Adele 2000 —  Prof. E lisa  Rossi 5000
—  Vico G in c tta  4000 —  P u p p o  Luigi 3000
—  P u p p o  G iovanni P inero lo  3000 —  Bon- 
liglio M assim o 3000 —  O liva C andida 5000
— Alfco P icrluciano  1000 —  Avv. Luigi 
T rav erso , G enova 25.000 —  B ruzzone Ra­
vera  M aria  5000 —  B a rb e ra  C esarina  L.
10.000 —  Folco G iacom o 3000 —  D am iani 
M aria  5000 —  P ra to  R in a  5000 —  Spotor- 
no E ugen ia  2000 —  S p o to rn o  Luigino 
2000 —  S p o to rn o  Anna M aria , C aresana 
2000 —  V iziano Angelo 5000 —  Accame 
A m alia 2000 —  R em bado  B e rn a rd o  5000 — 
F e rra re se  G iovanni 2000 —  V iacara  Con­
ce tto  2000 —  Decia G iovanni 5000 — Sa- 
di M ario 5000 —  Sudi A lfiero 5000 —  Nac- 
c a rì S a lv a to re  3000 —  M assone D ario 10 
m ila  —  M acarro  rag . G uglielm o 5000 — 
Delfino V illavelle 2000 —  De B iasio Ga­
b rie le  5000 —  R om ilda  e  L ibero  Conio 
5000 —  De N icolai B ianca e  R enato  5000
—  B lua L anza E rm e lin d a  lire  5000. 

TOTALE L. 323.500 (contntua)



Programma della Missione Parrocchiale
d i S. NICOLÒ in PIETRA LIGURE dal 6 al 28 novem bre 1982 

C ondotta  da 7 M iss io n a ri e 6 Suore in tre  tem pi 

PER LE FAMIGLIE —  LE CATEGORIE —  LA COM UNITÀ

C I T T A  d i P I E T R A  L I G U R E  -  G io rn a le  dello  C om un ità  C ristian a  di S . N ico lò
In fo rm atore P arrocchiale e  C iv ic o  «Iella vitst P ieirese .

A n n o  X X X I I I  -  N . 23 7  O tto b re 19 8 2/6  

Spedizione in  A .P .  G r .  3,"f~o  -  A u t. D ir . P ro v . P .T .  Savona
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■ 5
= G io rna le  de lla  Parrocchia  d i San N ico lò  d i Bari -

« « CI T T À DI  P I E T R A  L I G U R E »  f
: V ia M a tte o tti, 8 • ©  647.017 =

= Abbonam ento  o rd in a rlo  L. 5.000 C /C  N. 11320176 in te s ta to  a: "
f  S os ten ito re  L. 10.000 M ons. Luigi Rembado • Parroco E

l  A  mano ovunque: m eg lio  in U ffic io  P arrocch ia le  o  in Buona S tam pa (Ing resso  ch iesa) I

\  A u to rizzazione  Curia V escov ile  - A lbenga =
l l l t l l l l  MI milMIMIMIMMIIIH l ll l l  II l l l l l l l l l l l l l l l  l i m i l i  II l i m i m i  HMIIMMMM UlUUIUUUIIIIUUIIIIUUIlUIIIIUIIIIUIUniUHUIUlUUUIIIII II

ORARIO DELLE SACRE FUNZIONI IN PIETRA LIGURE

CHIESA PARROCCHIALE VICARIALE DI S. NICOLÒ (D U O M O ) Tel. G47.017:
G io rn i fe s t iv i:  M esse o re  7 - 9 - 1 0 - 1 1  (doi ragazzi) • 18 —  lug lio -agosto  - 21.

Salmo e Benedizione Eucaris tica  o re  17.30.
G io rn i fe r ia l i : M esse o re  7 - 9 - 18 —  Rosario rinnovato  ore 17.45

CHIESA SUCCURSALE DI $ . A N N A  (v ic ino  a lla  S tazione F.S.) Tel. 647.017:
G io rn i fe s t iv i: O re 8 - 1 6  
G io rn i fe r ia li:  O re 16

ORATORIO DELL'ANNUNZIATA - C on fra te rn ita  S. C a te rina :
G io rn i fe s t iv i:  O re 12

CAPPELLA DI VILLA COSTANTINA d i M aria  Bambina (o ltre  S. C orona) v ia  M ilano  60 - 

G io rn i fe s t iv i:  o re  8.30 - 17 (ora  legale 18) Tel. 647.258:
G io rn i fe r ia li:  ore 17,30

PARROCCHIA DI S. BERNARDO-RANZI - Tel. 647.781:
G io rn i fe s t iv i:  o re  11 - 17 (lega le  18)

PARROCCHIA DEL SOCCORSO via  de l Soccorso. Convento  PP. Francescani - Tel. 647.267:

G io rn i fe s t iv i:  O re 7 - 8,30 - 9.30 - 10.30 - 11.30 - 17.30 (o. legale 20,45)
G io rn i fe r ia l i : O re 7 - 9  - 17.30 (o. lega le  20,45)

INFORMAZIONI PARROCCHIALI

CASA C AN O N IC A via  M a tte o tti. 8 - Tel. 647.017
M ons. Lu ig i Rembado - Prevosto —  Don G iuseppe Tornavacca • C oadiu tore  
Don Pino Zun ino - V iceparroco. Residente a Tovo Tel. 648.037 
Don C arlo  Prof. Lam berto - C oad iu tore  v ia  C avour - Tel. 646.289

UFFICIO PARROCCHIALE via  M a tte o tt i.  8 - Tel. 647.017.
Lunedi - M erco led ì - Sabato: ore 9.30 - 12 —  V enerdì: o re  18.30 - 19,30

CONFESSORI: M ons. Luig i Rembado: g iovedì o re  17 -18 .
Don Pino Zun ino: sabato ore 9,30-10.30.
Don G iuseppe: ogni g io rno  17.30-19. Escluso m arted ì e g iovedì.
Don C arlo  Lam berto: m artedì 17.30 - 18.30.

CONFESSIONE CO M U N ITA R IA : Prim o venerdì del m ese: 1 7 -18 .

BATTESIMI: Prim a dom enica de l m ese o re  15. Catechesi lunedi p receden te  o re  21 
Iscriz ione  10 g io rn i prim a.

M ATR IM O N I: In iz ia re  le p ra tiche  a lm eno 40 g io rn i p rim a de l M a trim on io .
C atechesi il secondo luned i de l mese ore 21

FUNERALI: Per tu t t i accoglienza sul sacra to : o re  10 oppure 15 (ora legale 16)
Rosario in casa o re  20.30

CATECHISMO de i ragazzi in tre  sezion i: O pere  pa rrocch ia li - S. Anna - V illa  C ostantina  
O ttobre  - M aggio: pom erigg io  fe ria le , spec ie  il sabato, o re  14.30 - 16 
Prim a COM UNIONE, il 1° m aggio, in terza e lem entare.
CRESIMA, il 6 d icem bre  (S. N ico lò ), in seconda m edia.
Per en tram bi occo rre  un b ienn io  di frequenza assidua.

INCONTRI DEL GIOVEDÌ O re 21: da O tto b re  a G iugno: B ibbia e Pastorale: A p e rti a tu t t i.

PATRONATO AC LI: Lunedi e Venerdì ore 17 - 19; M arted ì e Sabato ore 10 - 12

LA CHIESA É APERTA da lle  7 a lle  12 e dalle  15 a lle  19



LO SPIRITO SANTO TROVI TUTTO PRONTO 
PER LA SUA OPERA: LA NUOVA PENTECOSTE

ECCO

LA MISSIONE PARROCCHIALE
SI APRE

DAL 6 AL 28 NOVEMBRE IL CIELO SCENDE SULLA TERRA

Carissim i Parrocchiani,

i M issionari vengono con l 'a lto  incarico  di an n u n c ia re  il Vangelo, 
ad d itan d o  il vero  scopo  d e ll’esis tenza , l 'au ten tico  significato  del viaggio 
te rren o  così difficile c in sid ia lo  ep p u re  così bello  cd e s trem am en te  im ­
p o rtan te .

E  con la p a ro la  d i Dio i M issionari an n u n c ian o  la  V e rità  ch e  salva, 
la S peranza che consola, la C ertezza che d a  gioia, o ra  e  p e r  l 'e te rn ità .

C e  un  p o sto  p e r  tu t t i  ne lla  C hiesa d i C risto .
C'c salvezza c m ise rico rd ia  p e r  tu t ti ,  p u rch é  non  siano  rifiu ta te  co­

sc ien tem en te  e o s tin a tam en te .
L a M issione è un  passaggio straord inario  d e i S ignore fra noi. Non 

lasciam olo  p a ssa re  inu tilm en te! A priam o, anzi sp a lan ch iam o  le p o rte  a

^  *St° ‘ I  S a cerd o ti della  Parrocchia

M I S S I O N E ?  !

A C H I ?  P E R C H É ?  C O M E ?

I

A ch i c red e  c  vuole re n d e re  rag ione della p ro p ria  fede.
A chi G esù fa p ro b lem a e ch iede di sap ere  di p iù .
A chi è  lo n tan o  d a  Lui m a  vuo le d are  un  senso  au ten tico  e d u ra tu ro  alla v ita 
A TU TTI qu ind i: ch iunque, capace di vivere, vuol essere felice c fa re  felici.

I I

I M issionari an n u n c ian o  il Vangelo, perché:

TUTTO NOI ABBIAMO IN CRISTO:

Se desideri m ed ica re  le tue fe rite . Egli è il m edico.
Se b ruc i di febb re , Egli è so rgen te  ris to ra tric e .
Se sei o p p resso  dalla  colpa, Egli è la m iserico rd ia .
Se h a i b isogno d i a iu to . Egli ò la  forza.
Se tem i la m o rte , E gli è  la V ita.
Se desideri il cielo . Egli c  la Luce.



I l i

CE LA FAREM O? Sì! N on da soli, m a cam m in an d o  insiem e, com e in  una 
im m ensa co rd a ta .

« Dio è sem pre  con noi » e Lui, che tu tto  può , vuole avere « b isogno degli 
uom in i ».

Um ile p regh ie ra , coeren te  e p e rsev eran te  partec ipaz ione  co m u n ita ria . 
MARIA, ragazza e m adre , la canzone p iù  bella , si è  fa tta  cam m ino  di Fede. 
C red iam o che c 'è  anco ra  p o sto  a lla  speranza . Fam iglie, C ategorie , C hiesa, 

N azioni.
Il fu tu ro  della te r r a  ap p a rtien e  a  chi am a  d i p iù .

*  *  *

L 'inv ito  p iù  bello , il p ro g e tto  p iù  affascinan te : ECCO LA M ISSIO N E. 
« G u sta te  e vedete q u an to  è b u ono  il S ignore;
Felice l'u o m o  che sp e ra  in  lu i » (S alm o  33)

L’APPELLO DEL VESCOVO

La M issione è u n  even to  v eram en te  s trao rd in a rio : u n a  specie di te ra ­
p ia  d 'u r to  che in ten d e  recu p era re  alla v ita  e a lla  salvezza c r is tian a  tu tti, 
anche i p iù  lo n tan i dalla  fede e dalla  p ra tica  re lig iosa. A tu t t i  è offerta 
la p o ssib ilità  di ria sco lta re  in sedi idonee p e r  e tà , dom icilio , categoria , 
la p a ro la  del V angelo, an n u n c ia ta  da p red ica to ri itin e ran ti, nuovi per 
l'am bien te , qualifica ti p e r m etodo  di ap o sto la to . Il V escovo, insiem e ai 
sacerdo ti, al p a rro co  cd  ai m issio n a ri, fa  sua l'ap p ass io n a ta  esortazione 
di S an  Paolo: « N oi fungiam o da am b asc ia to ri p e r  C risto , com e se Dio 
eso rta sse  p e r  m ezzo n ostro . Vi supp lich iam o  in nom e di C risto: lasciatevi 
riconciliare  con Dio». (2 Corinzi 5,20)

►li Alessandro Piazza, Vescovo

SETTIMA ED ULTIMA LETTERA «PR EA N N U N ZIO »  
DEI PADRI MISSIONARI

Cari Am ici Pietresi,

la S. M ISSIO N E  è o rm a i a lle  porte! 
D opo u n  anno  di in ten sa  preparazione, 

il g ran d e  avvenim ento  s ta  p e r  realizzarsi. 
La PAROLA di D IO  sta  p e r  a rriv a re  a tu tti 
e a ciascuno , nelle Chiese, nelle case, per 
le vie della  c ittà ...

La Missione della Famiglia

È  l'u ltim a  volta, p rim a  della  M issione, 
che noi, M issionari c M issionarie, conver­
siam o con voi a ttra v e rso  le pagine del Bol­
le ttin o  P arrocch iale . A pprofittiam o p e r  a t­

tira re  la v o s tra  a tten z io n e  su l PRIM O TEM ­
PO della M issione, che occu p erà  u n a  set­
tim an a  e m ezza, cioè m e tà  di tu t ta  la stes­
sa  M issione. Vuol d ire  che il P rim o  tem ­
po sa rà  m o lto  im p o rtan te . In fa tti  lo de­
d icherem o ai p ro b lem i della FAMIGLIA, 
co n sid era ti a lla  luce della P aro la  di Dio 
e degli insegnam enti della Chiesa.

« Ecco, s to  a lla  p o rta  c busso . Se qual­
cuno asco lta  la m ia  voce e m i ap re  la 
p o rta , io v e rrò  a lui » (Ap. 3,20).

Il P rim o  T em po della  M issione vuol 
p ro p rio  a rr iv a re  a t ra d u r re  in  concreto  e



alla  le tte ra  q u esto  passo  del lib ro  d e ll’Apo­
calisse.

I M issionari c  le M issionarie , a com in­
ciare  dal luned ì 8 novem bre, in nom e di 
C risto andranno  di casa in  casa, busse­
ranno  a d  ogni p o rta , ripeteranno  le p aro le  
di Gesù « Pace a q u esta  casa », annunzìe- 
ranno  in ogni fam ig lia  « il R egno dei Cieli 
è  vicino », raccom anderanno  « n o n  accu­
m ulatev i teso ri su lla  te rra , dove tignola c 
ruggine consum ano  e dove lad ri scassina­
no e rubano ; accum ulatev i invece tesori 
nel cielo, dove nè tignola nè rugg ine con­
sum ano  e dove lad ri non scassin an o  e non  
ru b an o  » (M t. 6, 19-20), ricorderanno  
« a m a le  i v ostri nem ici, fa te  del bene a 
coloro  che vi odiano... Ciò ch e  vo lete  gli 
uom ini facciano a voi, anche voi fa te lo  a 
lo ro »  (Le. 6 , 27...31); « am atev i gli uni 
gli a l t r i»  (Gv. 15 ,17); « la rg a  è la  p o rta  
e spaziosa la v ia  che conduce a lla  p e rd i­
zione...: s tre tta  invece è  la p o rla  e  an g u sta  
la via che conduce a lla  vita» (M t. 7, 13-14).

Noi M issionari e M issionarie siam o  ce r­
ti di tro v a re  sem pre  e  d a p p e r tu tto  acco­
glienza co rd ia le , isp ira ta  a lla  Fede. S arà  
Gesù in fa tti che b u sserà , sua  sa rà  la Pa­
ro la  che noi vi ripeterem o . D 'a ltra  p a rte  
siam o p ro fo n d am en te  conv in ti che d ie tro  
ad  ogni p o rta  c e  una Fam iglia Cristiana, 
c 'è  u n a  C o m u n ità  d i C redenti, c 'è  u n a  p ic­
cola Chiesa D om estica;  e v o rrem m o  che 
anche voi vi convinceste  d i q u esta  n o b iltà  
di ogni Fam iglia  C ristiana.

Non è essa  s ta ta  co n sacra ta  dai S acra ­
m enti del M atrim o n io  dei g en ito ri e  del 
B attesim o  dei figli? Non è essa il p rim o  
luogo dove il dono  della F ede è  s ta to  ac­
colto, com unicato , trasm esso ?  Non sono 
Figli d i Dio tu tti  i  m em b ri che la com ­
pongono? N on è nella fam iglia c ris tian a  
che nasce, cresce, si irro b u stisce  e si eser­
cita l'am o re  ap e rto  verso  Dio e  verso  il 
P rossim o?

Ci sem b ra  davvero  logico che la M is­
sione p a r ta  (p r im o  tem po) dalla  Fam iglia 
C ristiana-C hiesa dom estica, p e r  a rriv a re  
(te rzo  tem p o ) a lla  C o m u n ità  C ristiana- 
Chiesa P arrocch ia le , ta n to  è p ro fo n d o  il 
legam e tra  le due re a ltà .

La Fam iglia  C ristiana , che tro v a  nella 
C om unità  P arrocch iale  il suo « m om en to  
sorgivo » con la ce lebraz ione del S acra ­
m ento  del M atrim onio , il suo  sviluppo

con il B a ttes im o  dei Figli, la sua  c rescita  
con la p a rtec ip az io n e  a ll 'E u c a ris tia  e al­
l'asco lto  della P aro la  di Dio, la sua  vita- 
li là  d in am ica  con il servizio  della ca rità  
a tu lli  i livelli..., la Fam iglia  C ristiana è 
ch iam a la  ad  essere « segno efficace e rive­
lazione della C hiesa »; da « p iccola com u­
n ità  salvata  » d iven ta  « p iccola Chiesa do­
m estica  ch e  salva ».

Se la M issione riu sc irà  a  fa r  e n tra re  in 
tu tte  le case di P ie tra  q u esti concetti n o ­
b ili e  im pegnativ i c irca  la Fam iglia, avrà 
o tten u to  il successo p iù  esa ltan te .

Visita alle  fam iglie

G iovanni Paolo I I  nella sua  p rim a  visita  
p a s to ra le  nelle  P arrocch ie  di R om a dice­
va: « À chi va il m io  pensiero  in m odo 
p a rtico la re  e  a  chi m i rivolgo? Mi rivolgo 
a  tu tte  le fam iglie  che vivono in questa  
C om unità  P arro cch ia le  e che costitu iscono  
u n a  p a r te  della  C hiesa d i R om a. P e r visi­
ta re  le P arrocch ie , com e p a r te  della  Chie­
sa-Diocesi, b isogna raggiungere tu t te  le 
Chiese dom estiche, cioè tu t te  le fam iglie... 
Perc iò  tro v an d o m i oggi qu i tra  voi, d a ­
v an ti a  q u es to  a lia re , m i reco in  sp irito  
in Liitle le fam iglie ».

Ciò che il S. P adre po teva fa re  solo in 
sp irito , noi M issionari e  M issionarie lo 
farem o rea lm en te , passando  di casa in ca­
sa, com e avete  p o tu to  leggere nel p ro ­
gram m a.

D esideriam o in co n tra re  tu t te  le fam i­
glie, e ogni fam iglia  al com pleto  dei suoi 
m em bri. Perché q u esto  diventi possib ile  
ci v o rrà  b u o n a  vo lon tà  d a  p a r te  d i tu tti .

Nel p ro g ram m a della M issione è fissato 
l 'o ra rio  della v isita : al m a ttin o  dalle ore 
9,30 alle o re  12; nel pom eriggio, dalle o re  
15 alle ore 18,30. Ogni fam ig lia  sa rà  av­
v e rtita  d e lla  v isita  due g io rn i p rim a  per 
mezzo di u n a  ca rto lin a , p o rta ta  dagli inca­
rica ti dei singoli q u a rtie ri. Se u n a  fam i­
glia prevede che non  ci s a rà  nessuno ad  
accogliere il M issionario  o la M issionaria 
nel g iorno  d esc ritto  nella  ca rto lin a , p o trà  
acco rdarsi col M issionario  o con la M is­
sio n aria  del p ro p rio  q u a rtie re  p e r  s tab i­
lire , nel lim ite  del possib ile  e co m p atib il­
m en te  con  il p ro g ram m a della M issione, 
il g iorno  e  l’o ra  d e ll’in co n tro .

L 'unico  scopo che m uove i M issionari



e le M issionarie a bu ssare  a lla  p o rla  della 
v o s tra  casa è quello  di avere la gio ia di 
in co n tra re  dei fra te lli e delle so re lle  nel 
nom e di C risto  p e r  co n ferm arci insiem e 
nella Fede, p e r  incoraggiarci v icendevol­
m en te  nel cam m ino, non sem pre  facile, in ­
dicatoci dal V angelo, p e r  ch iedere luce al­
la P aro la  di Dio nei dubb i, p e r ricevere 
co n fo rto  dalla  G razia di Dio nelle tr ib o ­
lazioni, p e r tro v are  certezze che n o n  d e­
ludono...

Ouale sarà  il r isu lta to  di q u esti incon ­
tr i?  Ce Io assicu ra  la P aro la  di Dio: « Se 
qualcuno  asco lta  la m ia voce e mi ap re  
la p o rta , Io  verrò a la i » (Ap. 3,20). Po­
te r  avere Gesù con noi, d a lla  n o stra  p arte , 
a  n o s tra  d isposizione, n o s tro  am ico  c fa­
m iliare...: è a sso lu tam en te  s icu ro  il rin n o ­
v am en to  p iù  p ro fo n d o  delle n o s tre  fam i­

glie. In fa tti se ogni fam iglia  c r is tia n a  è 
nella re a ltà  della  v ita  q u o tid ian a  u n a  pic­
co la  C hiesa dom estica , C risto  vi deve occu­
p are  il posto  che gli sp e tta , cioè ne deve 
essere il Capo.

C arissim i, n e ll 'a tte sa  dcU 'im m inente in­
co n tro  in tensifich iam o la p reparazione 
sp iritu a le , p reg h iam o  gli uni p e r gli a ltri, 
rinnov iam o  la n o s tra  illim ita ta  fiducia nel­
la m ate rn a  p ro tez io n e  della V ergine M a­
d re  di D io e d ispon iam oci a lasc ia re  la 
m assim a lib e rtà  all'A zione dello  S p irito  
S anto .

A rrivederci lu tti  la se ra  del 6 novem bre.

I  v ostri M issionari 
O blati d i M aria  Im m aco la ta

Le v ostre  M issionarie 
S u o re  di M aria  B am bina

i i t iM i i i  u n t i m i  i l  n i n n i  m u n ì  it m u t i  i h  i h  i i  i i  i i  i h  i h  i i  h i  i i  i n  n i  i i  u h i  i i  i h  i n  i i  m u n ì  i i  i m m u n i  1 1 1 1 1 , 1 , 1 1 , u n , m i n ,  H i i , | |  || i n  i n u n  || i m i

I NOSTRI M ISSIONARI OBLATI DI M ARIA IMMACOLATA

1) P. T o rrian i A m ilcare, d ire tto re  - Firenze
2) P. C oati G ian F ranco  - Bologna
3) P. B en n ati Angelo - N esso  (C om o)
4) P. M addalena L ino - Nesso
5) P. M o re tto  S a lva to re  - M addaloni (C aserta )
6 ) P. Ladié G iuseppe • Rom a
7) P. T essari D ino • In ca rica to  G iovani - R om a

SUORE MISSIONARIE

1) S u o r E s te r  M icheli - M ilano
2) S u o r F lam in ia  G enzini - M ilano
3) S u o r G em m a Passam onti - M ilano
4 ) S u o r V itto ria  Fedrigo  - M ilano
5) S u o r Luigina T u rri - B ergam o
6 ) S u o r A n ton ie tta  P asto relli - S. C orona di P ie tra  L igure

I 15 PUNTI DI ASCOLTO

QUA RTIERE « CENTRO »

1) Salone « P en sio n e  C ris tin a » , L ungom are, tel. 645.135
2) A udito rium  « La P ie tra  » nel cuo re  del c e n tro  sto rico

QUA RTIERE « ANNUNZIATA »

1) Ex P a rk  H otel, salon i a  p ian  te rren o , del cav. C am po, te l. 647.075
2) S ede dei D ona to ri d i Sangue, S. P io  V.



QUA RTIERE « CAMPO SPORTIVO »

1) R esidence « S. A nna », so p ra  le scuole, tel. 645.824
2) P ensione « V illa  D a ria» , sa lila  scuole, tel. 647.156
3) A utorim essa R avera in F. C rispi, tel. 647.012

QUA RTIERE « OLTRE MAREMOLA »

1) R isto ran te  « A n n a » , co rso  I ta lia , tel. 645.248
2) H o te l « B risto l », via Genova, te l. 697.322

QUARTIERE «SA N T'A N N A »

1) Sala della S tazione F. S., ingresso  p re sso  ab itaz ione
2) Sala r is to ra n te  « C asella », via Cornice, tel. 647.141
3) P a le s tra  Scuole M edie, via O berdan , te l. 647.080

QUARTIERE « OLTRE S. CORONA »

1) H otel « Rcx », via M ilano, te l. 647.273
2 ) B a r « G atto  N ero  », via M am eli, tel. 669.803
3) Salone di « V illa C o stan tin a  », tel. 647.258

I SEI PUNTI EUCARISTICI E I M ISSIONARI DEI SEI RELATIVI QUARTIERI

C hiesa P arrocch iale , tel. 647.017: P. M addalena e S u o r G em m a, fam iglie 
234 +  60 a  S. Anna

O ra to rio  A nnunziata: P. Coati e S u o r V itto ria , fam . 236 -f 60 a  S. Anna

C appella Asilo, tel. 647.767: P. T essari e  S u o r F lam in ia , fam . 155 4- 49 
d i S. Anna

C apella M ate r Dei, tel. 647.087: P. T o rrian i e S u o r Luigina, fam . 246 -f 50 
di S. Anna

S u ccu rsa le  di S. Anna: P. B ennati e S u o r A n ton ie tta , fam . 300 in izando 
d a  S. C orona

Chiesa d i M aria B am bina, V illa C ostan tina , tel. 647.258: P. M ore tto  e 
S u o r E s te r , fam . 331.

COORDINATORI DEGLI INCARICATI LAICI PER CONTATTARE LE FAMIGLIE

N on po ten d o  p e r  m o tiv i p ra tic i d a re  l'e lenco  d i tu t t i  i co llab o ra to ri, 
ci lim itiam o  a  segnalare  il p rim o  responsab ile :

C entro: R iri N an, via IV N ovem bre 2, te l. 747.074

Annunzia ta: L. Taggiasco, via G aribald i, tel. 647.100 e M ario S avore tti, 
te l. 645.285

C am po S p o rtivo :  Jucci T o rta ro lo , via C ornice, tel. 647.142

O ltre M arem ola: Geom . F. A vventurino, co rso  I ta lia  41-17, tel. 697.222

S. Anna: P ie ro  Valega (A ), S tazione F.S., tel. 646.437

O. S. Corona: S u o r A ssunta d i V illa C ostan tina , tel. 647.258.



Programma S. Missione
6 - 2 8  Novembre 1982

il  m l i m i l i  Min ii i n  m i n    i m i  i m m u n i  i m m i l l i l i  m i n i m u m  m m

6 Novembre —  sabato: O re  18 —  APERTURA DELLA S. MISSIONE.

A ccog lienza  dei M iss io n a ri e de lle  M iss io n a rie  ne lla  C h iesa Parrocch ia le . S. M essa pres iedu ta  da
S. Ecc. M ons. A lessandro  Piazza. Vescovo di A lbenga, il qua le  darà II « M andato  » ai M iss io n a ri e 
a lle  M iss ionarie .

7 Novembre —  dom enica: SS. M esse ad o ra rio  s o lito .

A  tu tte  le M esse parleranno i M iss iona ri e le  M iss iona rie .

PRIMO TEMPO - MISSIONE DELLA FAM IG LIA : 8-17  Novembre

A —  M attino —  Dall'S al 13 Novembre

Ore 7.50: Incon tro  con g li a lunn i d e lle  scuo le  m ed ie  in S. Anna.
O re  8 : Incon tro  con g li a lunn i d e lle  scuo le  e lem en ta ri in  A s ilo .
O re  9 : S. M essa per ad u lti in  Chiesa Parrocchia le, con predica.

Dal 15 al 17 Novembre

O re 9 : S. M essa con p red ica per tu t t i :

* in C h iosa Parrocchia le
* in  S. Anna
* in V illa  C ostan tina

B —  Durante la giornata —  D all’8 al 12 e dal 15 al 17 Novembre

1U —  V is ita  a lle  fa m ig lie : da lle  o re  9,30 a lle  o re  12
da lle  o re  15 a lle  o re  18,30.

In ognuno de i G q u a rtie r i un M iss io n a rio  e una M iss io n a ria  v is ite ra n n o  le fa m ig lie . Le
fa m ig lie  che ve rranno  v is ita te  saranno a vve rtite  due g io rn i p rim a con apposita  carto lina .

2" —  In  C hiesa P srrocch la ie : da lle  o re  15 a lle  ore 17:
Esposizione de l SS. Sacram ento per l'adorazione p riva ta  e per m om enti d i pregh iera  co­
m un ita ria  guidata da un Padre M iss io n a rio , sem pre p resen te  in  Chiesa, anche per ascol­
ta re  le C on fess ion i.

3° —  C elebrazione de llo  M iss io n e  n e i 6 Q u a rtie ri: O re 20,30:
In ogni q u a rtie re  con tem poraneam ente , nel pun to  d i asco lto  p resce lto , CELEBRAZIONE 
DELLA PAROLA DI DIO.

I p u n ti d i a sco lto  sono in  tu tto  15 così sca g lio n a ti n e i 6 q u a rtie r i:

A ) CENTRO: 1“  Pensione C ris tin a  - 2" A u d ito riu m  La Pietra

B) AN N U N ZIA TA: 1” Park H ote l • 2* M ensa C an tie re  Navale

C) CAM PO SPORTIVO: 1" Residence S. Anna • 2* Pensione Darla - 3° A u to rim essa  Ravera

D) OLTRE M AREM O LA: 1" R is to ran te  Anna in C. Ita lia  - 2° H ote l B r is to l in  V ia  Genova

E) S. A N N A : 1" Sala S tazione F.S. - 2° Pensione C ase lla  - 3S Palestra Scuole M ed ie

F) OLTRE S. CORONA: 1u Hotel Rex • 2° Bar -  G a tto  Nero » • 3* Salone d i V il la  C ostantina.



C —  Sabato 13 novembre

* Dalle o re  15 a lle  o re  19 in Chiesa Parrocch ia le , presenza del M iss io n a rio  per le C onfession i.

*  SS. M osse p re fe s tiv e  a ll'o ra r io  so lito .

* O re 17, in  C hiesa Parrocchia le, in con tro  con i g e n ito r i, i pad rin i e lo m adrine dei Battezzando

D —  Domenica 14 novembre —  G io rn a ta  d e l B a t te s im o .

* SS. M esso  al so lito  o ra rio  In tu t te  le C hiese.

* O ro 10 in C hiesa Parrocch ia le , S. M essa con la CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI.

* O ro 15, Processione al C im ite ro  e ce lebrazione de lla  S. M essa in su ffra g io  di tu t t i  I d e fun ti.

SECONDO TEMPO - MISSIONE DELLE CATEGORIE: 18*20 novembre

A —  Mattino:

O re 9: S. M essa  con p red ica  per tu t t i :

* in C h iesa Parrocchia le
* in S . A n n a

* in V illa  C ostan tina

B —  Durante la giornata:

1" —  V is ita  a g li A m m a la ti: da lle  o re  9,30 a lle  o re  12.

2V —  In c o n tr i d i ca tegorìa :

ore 15 —  Spose e m am m e in  S. Anna
o re  15 —  S cuole  e lem en ta ri a ll'A u d ito riu m
ore  16 —  S cuole  m edie  a ll'A u d ito riu m
ore 18 —  A do le sce n ti (15-17 ann i] ne lla  TENDA
ore  20,30 —  G ioventù  ne lla  TENDA
ore 20,30 —  U om in i a ll'A u d ito riu m
ore  20,30 —  G iovan i copp ie  (fino  a 12 anni d i m a trim o n io ), nel sa lone  parrocch ia le .

N.B. La TENDA ve rrà  a lle s tita  in  piazza; sarà a d ispos iz ione  deg li A do le sce n ti e de lla  g ioven tù  
per tu tto  II tem po de lla  M iss io n e , ogni giorno dalle ore 16 olle ore 18; sarà g e s tita  dal 
grupp i e c c le s ia li; g li in c o n tr i verranno gu ida ti dal M iss io n a rio  e dalla  M iss iona ria .

C —  Sabato 20 Novembre: G io r n a ta  d e g l i  a n z ia n i e d e g l i  a m m a la t i .

Ore 16: in  C hiesa P arrocch ia le  S. M essa per g li anziani e g li am m ala ti con l'a m m in is tra ­
z ione de l Sacram ento  degli in fe rm i.

* Incon tro  con g li am m ala ti di S. Corona.

1 SS. M esse  p re fe s tive  a ll'o ra r io  s o lito .

D —  Domenica 21 Novembre: G io r n a ta  d e l la  F a m ig l ia .

* SS. M esse  a ll ’o ra rio  s o lito  in  tu tte  le  Ch iese.

O re 10 in  C hiesa Parrocchiale S. M essa per ce lebrare  g li ann ive rsa ri di m atrim on io  (1* -
10' - 25° - 50f).

* O re 21 al C inem a C om unale: R ecita l in  onore  d e lla  Fam ig lia .

RADIO O N D A LIGURE: ogn i m artedì da l 2 a l 30 novem bre ore 20,30 - 20,45:
« Parla il M iss io n a rio  -  —  T rasm ette : MHz. 100.400 e 101.101.

TV - TELE TRIL: ogni vene rd ì: o re  19,10 • 19,30:
■ Il M iss io n a rio  risponde  a lle  domande in v ia te  per le tte ra  ».



TERZO TEMPO - MISSIONE DELLA C O M UN ITÀ PARROCCHIALE: 22-28 Novembre

A —  M attino di tutti i giorni:

Ore 9 S. M essa In C hiesa Parrocchia le, in S. Anna, in V illa  C ostan tina .

B —  Durante la giornata:

Lunedì 22:

ore  15 —  Benedizione dei Bam bini fino  ai 5 anni in C hiesa Parrocchia le,
o re  16 —  Celebrazione com un ita ria  de lla  Penitenza de lle  scuo le  e lem en ta ri. In Chiesa

Parrocchiale.
ore 20,30 —  Chiesa Parrocchiale: so lenne ce lebrazione  de lla  Parola di D io: DIALOGO tra  

i M iss iona ri e un gruppo di la ic i. Tema: LA CONFESSIONE.
S. A nna : so lenne ce lebrazione  de lla  Parola d i D io : ISTRUZIONE RELIGIOSA e 
Benedizione euca ris tica .
V illa  C os tan tina : com e in S. Anna.

M arte d ì 23: G i o r n a t a  M a r i a n a :

o re  15 —  Celebrazione com un ita ria  de lla  Penitenza per le Spose o m am m e, in  Chiesa
Parrocchiale.

ore 20.30 —  Solenne ce lebrazione m ariana: V IA  M ATRIS DOLOROSAE: p rocessione  pe­
n itenz ia le , partendo contem poraneam ente da tre  pun ti: V illa  C ostan tina  —  A s i­
lo  —  M a te r Dei. C onclus ione  della  P e reg rina tio  M ariae.

M erco led ì 24:

ore 15 —  Celebrazione com un ita ria  de lla  Penitenza d e lle  scuo le  m edie, in C hiesa Par­
rocch ia le .

o re  20,30 —  Solenne ce lebrazione  della  Parola di Dio: 
com e lun e d i: in  S . A n n a

in  V i l l a  C o s t a n t i n a
i n  C h i e s a  P a r r o c c h i a l e :  D ia logo: Tema: LA FAM IG LIA .

G iovedì 25: g i o r n a t a  E u c a r i s t i c a  - v o c a z i o n a l e :

* D opo la S. M essa  d e lle  o re  9 : in C hiesa Parrocch ia le , esposiz ione de l SS. Sacramento 
fin o  a lle  o re  12: adorazione p riva ta . I M iss io n a ri saranno a d ispos iz ione  per le C onfessioni.

* P om erigg io  e sera:

ore  15 —  A dorazione com un ita ria  de lle  Spose e mamme.
o re  16 —  A dorazione com un ita ria  S cuo le  e lem en ta ri, m edie  e ado lescen ti.
ore 17 —  A dorazione d e lle  C om un ità  S acerdota li e R e lig iose  d i Pietra L igure.
o re  18 —  A dorazione  com un ita ria  della  g ioventù .
o re  20 —  A dorazione  della  C om un ità  Parrocchia le.
o re  20.30 —  Solenne conce lebrazione  di tu t t i I Sacerdoti e M iss io n a ri: e presenza 

dei S acerdoti. R e lig ios i e R elig iose  n a tiv i d i P ietra Ligure.

V enerdì 26:

ore  15.30 —  Celebrazione com un ita ria  de lla  Penitenza deg li A d o le sce n ti, in C hiesa Par­
rocch ia le .

o re  20,30 —  Solenne ce lebrazione de lla  Parola di Dìo: 
com e luned i e m erco led ì: in  S . A n n a

i n V i l l a  C o s t a n t i n a
i n C h i e s a  P a r r o c c h i a l e :  D ialogo.
Tema: LA CHIESA.

Sabato 27:

In C hiesa Parrocch ia le : da lle  o re  15 a lle  o re  17 ci saranno I M iss io n a ri a d isposiz ione 
per le  C on fess ion i.
SS. M esse P re fes tive  al s o lito  o ra rio  In tu tto  le C h iese : un 'ora  p rim a è p resente  un 
M iss io n a rio  p e r le C on fess ion i.
O re 17 —  Celebrazione com un ita ria  de lla  Penitenza de lla  G ioventù , in C hiesa Parrocchiale.
O re 20.30 —  C e lebrazione com un ita ria  della  Penitenza deg li uom in i, In C hiesa Parrocchiale.

Dom enica 28:

CHIUSURA DELLA S. M ISSIONE —  EREZIONE DELLA CROCE-RICORDO.



RADIO E TELEVISIONE 
PER LA MISSIONE PARROCCHIALE

= A p p u n tam en to  con  R adio  e  TV p e r la M issione p o p o lare  della p a r­
li rocchia di San N icolò. Anche i « m ass-m edia » d iven tano  m o m en to  di
r « m issione », d 'in co n tro , un 'occasione che la m o d ern a  tecnologia offre,
|  p e r  tra sm e tte re  e  te s tim o n ia re  u n  m essaggio d i Fede.
= R adio O nda L igure 101 (sede ad  A lbenga in via P acino tti 51, tele-
= fono 0182-54.05.51) effe ttuerà  q u attro -c in q u e  in te rv en ti p e r la m issione
\ di P ietra-S . N icolò nei g io rn i d i m arted ì: 9, 16, 23 e 30 novem bre (o re
È 20.30-20,45) R adio O nda L igure, la p iù  segu ita  em itte n te  del Savonese
l si riceve su i 100.400 e 101.100 M H z dove tra sm e tte  24 o re  su 24.
É La Tele R adio  In d ip en d en te  Locale (con  sede in  C eriale in  via Gine-
= v ra  1, tel. 0182-97.92.21) e ffe ttu e rà  invece due o tre  in te rv en ti al venerd ì
E (o re  19,15 c irca ) nei g iorn i 12, 19, 26 novem bre . Tele T ril effettua g ià  in
\ q u e ll'o ra  d iverse trasm ission i di c a ra tte re  relig ioso  co n d o tte  da m onsi-
§ g n o r N icolò P aim arin i.
\ Un p ad re  m issio n ario  d a  R ad io  O nda L igure illu s tre rà  e p re sen te rà
l  il p ro g ram m a della m issione, m en tre  dagli s tu d i di te le  T ril v e rran n o
| date  risp o s te  a q u esiti p o sti d a  fedeli e c ittad in i.
= Alia « g ran d e  m issione p opo lare  d i P ie tra  » non po teva  m an ca re  la
|  rad io  e  la televisione.
= A ugusto  R em bado

i n u m i  n i n n i  i m i  m i m i m i  i m m i l l i l i  i i i i i i m m i m m i i t  n u m m i  it ...........   m i  ni i m i  i m i  t u m u l i  m u l i  m  i m i  u n i  u n i  n i n n i  u  i i t iu iu t i i i

Q U I  P I E T R A  L I G U R E  

Di Luigi Rembado

I  precedenti articoli sulla Rivista ai numeri: 2 3 2  - 2 3 4  - 2 3 5

Quarta puntata:

La « nuova » chiesa parrocchiale 
di Pietra Ligure

« PER ASPRA AD  ASTRA - 
« Non rosa senza sp ina »

È il tem pio  so rto  da! vo to  em esso  dagli 
an tich i P ietrosi in  riconoscenza del M ira­
colo di S. N icolò, avvenu to  I '8 luglio 1525. 
La sce lta  del luogo e  d e ll’epoca di q u esta  
chiesa com e la sua fa ticosa  realizzazione 
costitu iscono  un nuovo  m iraco lo  di o rd i­
ne m orale  c tecnico, o ltre  che funzionale 
ed artis tico .

P ie tra  non aveva M archesi o P rincipi, 
m a una b uona dem ocrazia  repubb licana

dove il popo lo  con tava  sia p e r decidere 
sia p e r realizzare. Le « ca lam ità  dei tem ­
pi » avevano im p ed ito  l'in izio  della sosp i­
ra ta  g ran d e  opera  p e r o ltre  d u e  secoli. 
Nel 1745 il lascilo  d i 12.000 lire  della pie­
trese T eresa Anna B ergallo  infiam m ò le 
m en ti dei P ie tresi.

Due p ro g e tti, l 'am p liam en to  della vec­
ch ia  ch iesa  ed  in a lte rn a tiv a  la costruz ione 
di una nuova verso  la m on tagna, susci­
ta ro n o  adesion i e co n tra s ti a non  finire. 
P revalse, con votazione a  s tre t ta  m aggio­
ranza, la so luzione n o rd is ta . U na guerra, 
solo p e r q u esto  se tto re , provvidenziale, 
im pedì l ’inizio dei lavori. P ie tra  rim ase 
occupate  dalle tru p p e  au stro -savo iarde di 
s tanza a Loano che e ra  p iem on tese , m en­



tre  i franco-spagnoli b a tte ro n o  in r i t i ra ta  
e la sq u ad ra  navale inglese sp ad ronegg ia­
va il n o s tro  m are .

R ito rn a ta  la pace in E uropa: Acqui- 
sg ran a  1748, lib e ra la  G enova dopo l'in su r­
rezione del B alilla , anche P ie tra  rip rese  in 
m ano il p ro g e tto  d eliberalo . M a dopo l’in ­
to p p o  bellico  su b en tra  la crisi p o litica  p e r 
l ’elezione dei Consoli, anche perché  una 
p a r te  del paese voleva r ito rn a re  al p ro g e t­
to B aiardo  p e r in g ran d ire  in sito  la chiesa 
vecchia. In tan ta  « gazzarra  » si ap rì il ve­
ro  raggio d i luce: la p ro fe tica  c s to rica  
decisione d i co s tru ire  la nuova ch iesa fu o ­
ri delle m u ra  sul vasto  aren ile  a lla  p o rta  
sud  del P reto rio , del B astinone, della M a­
rina. Q uesta fo r tu n a ta  te rza  via la dobb ia­
m o aH 'im m orla le  colonnello  M atteo  Vin- 
zoni inv ia lo  della R epubblica di Genova 
su  inv ito  dei nuovi Consoli del m in o r Con­
siglio (G iu n ta ) .

Verso il m are , cioè verso l'avvenire, q u a ­
si e lica del vero  ce n tro  m o to rio  di P ie tra  
L igure di ieri e di oggi e fo rse  di sem pre, 
so rse la bella « piazza nuova » e il cap o ­
lavoro, a ltro  m iraco lo  su l m iracolo , la 
Chiesa P arrocch ia le  di S. N icolò.

T em pio  nuovo che p o treb b e  ch iam arsi 
C ollcggiata com e un  tem po  o B asilica, co ­
m e ausp ich iam o p e r il fu tu ro , m a che 
in ta n to  p o trem o , d enom inarla , esclusa 
ogni falsa am bizione, DUOMO, com e è 
ch iam a ta  dai n o stri villeggianti c so p ra t­
tu tto  p e r in d icarla  con im m ediatezza sia 
nella v ita  p as to ra le  che in  quella  civile.

Il ch iam arla  P arrocch ia  sa reb b e  in fa tti 
tro p p o  lim ita tivo .

B ernanos scrisse : « T u tto  è g razia  ». 
Q uello che d irem o  ora, c, an co r meglio 
q u an d o  u sc irà  il lib ro  p o stu m o  del b en e­
m erito , secondo p re te  sto rio g rafo  d i P ie­
tra , M.o Don G iuseppe G uaraglia  sulla 
n o s tra  Chiesa n ico laiana, lo d obb iam o  al 
fo r tu n o so  rinven im en to  del « L ibro  dei 
C onti della  F abbrica  della nuova Chiesa 
1750-1787 ». A bbiam o sco p e rto  u n  vero 
teso ro  s to rico  p e r la c ittà , perché cam bia  
m o lte  cose sc r itte  nel p assa to  e p recisa 
au to ri, tem pi, m ate ria li e spese. Il sotto- 
sc r itto , com e p arro co , ò l’investigato re  
che, dopo  rom anzesca vicenda, h a  assicu­
ra lo  a ll’arch iv io  p arro cch ia le  q u esto  ine­
stim ab ile  docum ento  m an o sc ritto , rivesti- 
to  in ca rtapeco ra .

P e r fa r  g u s ta re  q u esto  D uom o P ietrese, 
o p era  au ten tic a  di popo lo  c red en te  e d i 
genio, capo lavoro  d i a r te  e d i efficienza, 
d ifficilm ente superab ile , non  è sufficiente 
a fferm are so ltan to  che la ch iesa è bellis­
s im a e g ran d io sa , com e non b as ta  una sua 
fugace visione. B isogna s tu d ia r la  e con­
tem p larla  in con tinuaz ione , perché  è com e 
un  teso ro  in esau rib ile  d a  scoprire  c  da 
d o n are  sem pre  p iù  e sem pre  m eglio,

(Continua con: « Il Duomo di S. Nicolò: Sua 
storia e suoi artefici »)

NON DIM ENTICHIAM O MAI 
I DONATORI DI DIO  
IL NOSTRO DON ATTILIO 
LE OTTO BEATITUDINI

D on A ttilio  R icci n a to  a Genova-Bolzaneto 
il 15 m agggio  1919, segue papà B allis ta , 
fe rrov iere , a  L oano c  dopo la q u in ta  ele­
m en ta re  e n tra  nel S em in ario  d i Albenga.

C onsacrato sacerdote  da M ons. Angelo 
C am biaso il 19 giugno '43 in p iena guerra.

1) 1943: Vice P arro co  a  D iano M arina do­
ve co n trae  il tifo  c guarisce.

2) 1950: P rim a d i o tto  anni ò Parroco  a 
M cndatica, p ia n ta  la Croce sul Fronté.

3) 1956: P rim a di o tto  ann i viene a P ietra 
com e Vice P arroco . S co n fo rta to  dal 
concorso  p e r Ranzi, sceglie volentieri 
di lav o ra re  in quella  che sa rà  la sua 
terza P a tr ia . C o llabora efficacem ente 
al C ongresso  E u ca ris tico  diocesano, al­
la co stru z io n e  delle O pere parrocchia- 
li, al C atechism o, al C inem a. E in  via 
M atteo tti, accan to  a ll'am ico  Don Luigi, 
lascerà  sem pre  la sua  residenza ana­
grafica.

4 ) 1965: A ppena tra sco rs i 8 ann i è chia­
m ato  da Mons. B aron i ad  essere Cap­
pellano  della nuova V icaria A utonom a 
di S. C orona.

5) 1973: A ppena scoccati gli o tto  anni c 
n o m in ato  da M ons. A. Piazza Vicario 
di S. C orona succedendo al M. Rcv. 
Don A nacleto M antello .

6 ) 1982: F in ito  il m ese di maggio, dedica­
to  a lla  M adonna d i cu i e ra  partico lar­
m en te  devoto , so tto  il tito lo  della Guar­



Don A ttilio  R IC C I accanto 
al Vescovo Mons. Raffaele 
De G iuli nella nostra chiesa 
dove ha lavorato per otto  
anni.
Chi è il piccolino?

dia; nei p rim i g iorn i del m ese di g iu ­
gno, che r ico rd av a  il su o  tren tan o v e­
sim o di o rd inaz ione, p a r tì  solo, m a 
con il suo  Signore, in  alto , p e r  an d a re  
sem pre  p iù  in  a lto . Ed anche com e 
V icario  è rim asto  poco p iù  d i o tto  a n ­
ni: nove anni: com e i nove cori angelici.

L 'ap o sto la to  sacerd o ta le  di Don A ttilio  
Ricci dal m are  ai m o n ti e poi nuovam ente  
al m are , com e in un g rand ioso  tr in ita r io  
triangolo  agli e s trem i della n o s tra  Diocesi, 
non p u ò  esse re  v a lu ta to  p ro fo n d am en te  
da noi. Solo Dio lo sa ed  anche noi lo 
vedrem o nella v ita  ald ilà, dove il bene 
sarà  to tale , d u ra tu ro  ed  infinito .

È ce rto  che i b im b i, i p en iten ti, e  i m a­
lati da lui tocca ti con m ano  um ana e 
d iv ina sa ran n o  i m ig liori te s tim o n i in Pa­
rad iso .

T ra i do lori g ran d i la m o rte  «del suo  
giovane cognato  e  p ap à  e m am m a che lo 
lasciarono  spegnendo  in lui il vo lto  d i b am ­
bino o ran te .

Ai suoi fra te lli e so re lle , cognati e  n i­
poti il re taggio  d i do lore, di fede e di 
am o re  p e r u n a  speranza che non m uore.

Don Luigi 

e i P ietresi

RITRATTO DI
UNA PARROCCHIA AMERICANA  
DEL PROF. LAMBERTO

I l  g iorno 3 se ttem b re  è fe licem en te  ri­
tornato  Don Carlo. C on tinu iam o  il suo  
in teressante articolo , p ubb lica to  nella pri­
m a  parte nel N. 235.

La Diocesi di Rochester

Ti d icevo della  d iocesi di R o ch ester, u n a  
d elle  t r e  di q u e s ta  p a r te  a lta  dello  s ta to  
d i New Y ork , r isp e ttiv a m e n te  Buffalo, 
S y racu se  e  R ochester. La diocesi di Ro­
ch e s te r  o ccu p a  u n a  lunga  s tr isc ia  di te r ­
r i to r io  ch e  va dal Lago O n ta rio  al confine 
con la P ennsy lvan ia . T ra  le c it tà  im p o r­
tan ti della  d iocesi ab b iam o  n a tu ra lm e n te  
R ochester, sed e  vescovile e im p o rtan te  
ce n tro  co m m erc ia le  e in d u s tr ia le  (l’eco­
n om ia  è re tta  d a lla  K odak  Inc.).

Il V escovo, già re tto re  del C ollegio nord- 
am erican o  d i R om a, M atth ew  M. C lark, 
o rd in a to  vescovo da p ap a  G iovanni Pao­
lo II  nel 1979, è  l’o tta v o  a  reg g ere  la d io ­
cesi. P er il m o n d o  n o rd a m e rican o  la d io ­
cesi è n o tev o lm en te  an tica ! Segno di u n  
ca tto lices im o  in c o n tin u a  esp an sio n e , se­
gno d i g ran d e  fiducia d a  p a r te  di R om a 
ch e  affida q u cs la  d iocesi ad  u n  vescovo 
d i 45 an n i ap p en a .

N on ho  av u to  occasione d i in co n tra rlo
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p erso n a lm en te , m a  è  co n o sc iu to  com e 
esp e rto  o rg an izza to re  e co n o sc ito re  d i u o ­
m ini.

A ltri cen tri d e lla  d iocesi p o r ta n o  g ra ­
ziosi nom i ind ian i —  d a lle  tr ib ù  ind ige­
n e  che occu p av an o  q u este  te r r e  —  com e 
C anandegua  e C avupa, dove a p p u n to  si 
tro v a  la c i t tà  di I th ac a . O m eglio  la c ittà  
è co n o sc iu ta  an ch e  a ll 'e s te ro  p e r  la p re ­
senza di u n a  delle p iù  p restig io se  U niver­
s ità  am erican e  « C ornell U n iversity  ».

Nel b reve cenno  geografico  ti h o  già 
d e tto  fo rse  che la c ittà  d i Ith a c a  h a  d u e  
p a rro cc h ie  e u n a  cap p e llan ia  p re sso  la 
U n iversità  di C orre li. Le due p a rro cch ie  
sono  m o lto  d ifferen ti. L 'u n a  si tro v a  sulle 
rive del lago e  offre u n  serv iz io  re lig ioso  
m o lto  a r tic o la to  con  2 sac e rd o ti, in  cu ra  
d 'an im e , tre  case di rip o so  p e r  anz ian i 
e  u n a  s t r u t tu r a  p arro cc h ia le  che co m p ren ­
d e  scuo le  m edie e su p e rio ri. Un annesso  
co n v en to  offre la p o ss ib ilità  d i av e re  su o ­
re d isp o n ib li p e r  la g estione della scuola, 
delle  a t tiv ità  ca tech is tich e  e p as to ra li. Sì, 
d im en ticav o  di d ir ti  che u n a  delle  suo re  
è il v ice-parroco!

L 'a ltra  p a rro cc h ia  —  q uella  dove m i 
tro v o  io  —  p o r ta  il b e lliss im o  tito lo  di 
S a n ta  C a te rin a  d a  S iena. E  s i tu a ta  sulle 
a ltu re  d i Cavaga ed è di re cen te  fo n d a­
zione. C onsiste  di u n  b e llissim o  edificio 
m o d ern o  a  cu p o la  an g o lare  e d i u n a  ca­
non ica  g ra n d e  c  spaz iosa , dove tro v an o  
p o sto  le a tt iv ità  ca tech is tich e , r ic rea tiv e  
e  sociali. N on devi p e rò  im m ag in a re  un  
ag g lo m era to  di case: la p iù  v icina q u i si 
tro v a  a  tre c en to  m e tri d a lla  p a rro cc h ia .

S iam o  c irco n d a ti d a  b o sch i e p ra ti  p e r ­
ché la zona c d i re cen te  co stru z io n e . Le 
case  sono  tu t te  a d  u n  so lo  p ian o , c irc o n ­
d a te  d a  g ia rd in o  e  d a  m acch ie  d i bosco. 
Al m a ttin o  m i svegliano  g ro ssi co rvacc i 
n e ri e soven te  un  cu rio so  sco ia tto lo  ra sp a  
in to rn o  a lla  finestra .

La Parrocchia di Santa Caterina da Siena

Q ualcosa t i  ho  già d e tto  della  su a  p o ­
sizione e della  co llocazione am b ien ta le . 
O ra  v o rre i d ir li  q u a lco sa  delle  p e rso n e  
ch e  v ivono q u i. In g ran  p a r te  sono  col­
leg a te  con  a ttiv ità  u n iv e rs ita r ie , connesse  
con C ornell. S ono  fam ig lie  g iovani, d i tre , 
q u a ttro  figli, d i o rig in e  v aria , com e del 
re s to  tu t t i  gli a b ita n ti  degli S ta ti  U niti.

N ella n o s tra  p a rro c c h ia  sp iccano  a lcun i 
g ru p p i e tn ic i, com e le fam ig lie  di o rig in e  
irlan d ese , p o lacca  e ita lian a . Pochi g ior­
ni fa  ab b iam o  ce le b ra to  la fe s ta  d i S t. 
P a trick , co n  u n a  fe s ta  a lla  q u a le  h a n n o  
p a r te c ip a to  p iù  d i d u ecen to  p erso n e  nel­
le o p e re  p arro cc h ia li. T u tto  e ra  specia le  
p e rch é  si t r a t ta v a  del co m p lean n o  del 
p a rro co , F r. M aloney, ch e  h a  co m p iu to  
i 70 an n i e che q u in d i si r i t i re rà  a lla  fine 
del m ese. È s ta ta  u n 'e sp e rien z a  un ica , d o ­
ve a n c h ’io ho co n tr ib u ito , c a n ta n d o  u n a  
canzone irlan d ese .

D un q u e  q u es to  F r. M aloney, s e tta n te n ­
ne, h a  u n  p a ssa to  in te re ssa n te . Fu p a ra ­
c a d u ta to  su B astogne n e ll 'u ltim a  g u erra , 
co m b a ttè  nella  b a tta g lia  delle A rdenne e 
fu  t r a  i p rim i a d  e n tra re  in Parig i libe­
ra la  dalle  tru p p e  della  lO lm a d iv isione 
am ericana . Ogni anno  q u esto  parroco- 
so ld a to  p a r te c ip a  a lla  r iu n io n e  del su o  
regg im ento , con  l 'en tu s ia sm o  di u n a  re ­
c lu ta . N on è u n  uom o d i m o lle  paro le , 
m a regge la p a rro cch ia  con la sapienza 
di un  p a s to re  ch e  conosce  a fo n d o  la n a ­
tu ra  u m an a . Dal l'ag o sto  sco rso  ci sono 
an ch 'io  qu i a  S t. C ath erin e . C osa faccio 
m i d ira i?  C om e vivo? Com e sono  3 p a r ­
ro cch ian i?

S o stitu isco  Jac k  Fr. M aloney —  q u a n ­
do  lu i non  c e .  P red ico  e ce leb ro  ogn i d o ­
m en ica  —  a lle  o re  9 e 11. O gni g io rn o  alle 
o re  17,15! U na n o ta  di c ro n aca  F r. M alo­
ney  non  am a p re d ic a re  e q u in d i in p ra ­
tica  tocca  q u asi sem p re  a  m e. I p a rro c ­
ch ian i m i d ico n o  che g rad isco n o  le m ie 
o m elie  c  c red o  s ian o  sin ceri. Vivo nella 
canon ica , che è a ttig u a  a lla  ch iesa . E  un  
a m p io  edificio  a p ian o  te r ra ,  con  tre  pic­
coli a p p a r ta m e n ti  p e r  i re s id en ti. La cu ­
c ina  è in com une, an ch e  se la trad iz io n e  
a m erican a  non  p rev ed e  p as ti insiem e. So­
lo a lla  se ra  ho la p o ss ib ilità  di co m u n i­
ca re  con  il « M aggiore », don  M aloney, 
q u an d o  non  è fu o ri p e r  q u a lch e  ra d u n o  
della  su a  d iv isione. Dal g io rn o  di S an  Pa­
triz io  è ufficialm ente a rip o so  e  qu ind i 
tocca  a  m e su p p lire  n e l p e r io d o  d i tra n ­
sizione.

Il « V alega » locale , s eg re ta rio  del Con­
sig lio  P as to ra le , è un  p ro fe sso re  di socio­
logia, su lla  q u a ra n tin a , m o lto  a ttiv o  c  p re ­
c iso  nelle  riu n io n i del C onsiglio  P asto ra le  
P arro cch ia le . C ’è po i u n a  d in am ica  suo ra



ch e  d irig e  le a t t iv ità  ca tech is tich e . È  u n a  
su o ra  am erican a , in ten d o  d ire . Cioè, fo r ­
se non  la rico n o scere s ti, se la vedessi q u i 
o in Ita lia ...

Q ueste  su o re -ca tech is te  so n o  n o m in a te  
d ire ttam en te  d a lla  d iocesi e ricevono  u n  
sa la r io  e  u n  m ezzo di tra s p o r lo  p e r  re ­
ca rs i a l p o s to  di lavo ro . G ià, d im en ticav o  
di d ir ti  che nella  p a rro cc h ia  non  ci sono  
mezzi di tra s p o r to  p u b b lic i. P arro cch ian i 
e p e rso n a le  della  p a rro c c h ia  devono sp o ­
s ta rs i in au to  o p e rco rre re  20 m in u ti a 
piedi! Il ch e  è  fu o ri d iscu ssio n e , q u an d o  
la te m p e ra tu ra  scen d e  a  — 20 g ra d i, com e 
nello  sco rso  inverno .

Con g ran d e  in te re sse  ho sco p e rto  m o lti 
a l tr i  g ru p p i a ttiv i nella p a rro cc h ia : due 
co ra li (una p e r  i g iovani e u n a  p e r  gli 
ad u lti), u n a  specie d i C onferenza d i S an  
V incenzo, che s 'in ca rica  di p o r ta r e  p asti 
a dom icilio , u n  g ru p p o  di p re g h ie ra , u n  
g ru p p o  sco u t, ch e  però  o p e ra  su  b asi re ­
gionali, un  g ruppo  di F ocolarin i. Con que­
s tu i  lim o  h o  av u to  il p iace re  d i cond iv i­
d ere  u n ’esp e rien za  che ti voglio racco n ­
tare .

La m ia  in v e te ra ta  a b itu d in e  d i g iocare  
a  ten n is , nei ra r i  m o m en ti liberi, m i sp in ­
se  lo sco rso  a u tu n n o  a c e rc a re  u n  av v e r­
sario . V icino a i cam p i d a  te n n is  di C or­
nell, in co n tra i u n  g iovane d i n o m e Jim . 
Dopo un p o ’ d i tem po  mi d isse  che n o n  
e ra  ca tto lico , m a  che, con  su a  m oglie 
K atie, veniva reg o la rm en te  a lla  ch iesa  di 
S t. C atherine . P a rla i an ch e  c o n  K a tie , u n a  
g iovane in fe rm ie ra  di u n  vicino ospeda le , 
e decidem m o insiem e di co m in c ia re  a  p a r ­
la re  d i p ro te s ta n te s im o  e  d i C hiesa C at­
tolica. J im , u n  giovane di fam ig lia  ep i­
sco p a lian a  d e l D e law are , sem b rò  in te re s ­
sa lo  ai p ro b lem i d i re lig ione  e dopo  p o co  
mi ch iese  d i ricevere  la co m u n io n e  nella  
ch iesa  ca tto lica .

Gli e sposi le d ifferenze ch e  sep a ran o  
le d u e  co n fessio n i c r is tia n e  c i p ro b lem i 
della successione ap o sto lica , che gli epi­
scopalian i p e rse ro  con  la  sc issione  di E n ­
rico V i l i  d ’In g h ilte rra . Nel f ra tte m p o  J im  
e K a tie  h an n o  u n  b im b o , Jeffrey , M i ch ie ­
dono di b a ttez za rlo  e co sì la  m an o  della 
P rovvidenza fa  sì ch e  in  u n a  ce leb raz io n e  
dom enicale  ricevo  J im  n e lla  co m u n io n e  
ca tto lica  e  b a ttezzo  il su o  p rim ogen ito . 
Ora J im , K a tie  e  Jeffrey  vi sa lu ta n o  da

q u e s ta  p a rro c c h ia  a m erican a  e in v ian o  a l­
la co m u n ità  di S an  N icolò  in  P ie tra  L i­
g u re  l 'en tu s ia sm o  d e lla  lo ro  v ita  d i n eo ­
fiti.

Ci sa re b b e ro  a n c o ra  ta n te  a ltre  cose  da 
d ir t i ,  c a ro  am ico  di S an  N icolò; p e r  o ra  
v o rre i la sc ia r ti  so lo  q u es to  rico rd o  d i 
q u e s ta  co rrisp o n d en za  am erican a : la fede 
e  la p ra tic a  re lig iosa  è  l’u n ica  cosa im ­
p o rta n te  d a ll’una o d a ll 'a l tra  sponda del­
l 'A tlan tico . Q uind i non  la sc ia rti sv ia re  
d alle  illu so rie  p ro sp e ttiv e  d i u n  m a te r ia ­
lism o  in co n clu d en te . V edi, gli am erican i 
h a n n o  p a ssa to  q u es ta  fa se  m a te r ia lis ta  
negli Anni 50. O ra  non c ’è o rgan izzazio ­
ne, s e t ta  re lig io sa  o m ov im en to  laico  che 
si p o ssa  p a ra g o n a re  a lla  v ita lità  della 
C hiesa C atto lica  negli USA. S iam o  d i 
f ro n te  ad  u n a  nuova P en tecoste , che sem ­
b ra  a m m o n ire  la vecchia E u ro p a  a  non  
p e rd e re  il sen so  d i Dio.

D on Carlo

I th aca , N.Y., F e s ta  di S. G iuseppe 1982. 
P a rro cch ia  d i S t. C a th e rin e  o f S iena.

RENDICONTO
DELLA CHIESA PARROCCHIALE

C om e è n o s tra  co n su e tu d in e  p u b b lich ia­
m o il consuntivo . È  u n a  s in tesi del m ovi­
m en to  finanziario  d e ll’u ltim o  qu inquenn io . 
Ci rip ro m e ttiam o  di e sse re  p iù  analitic i, 
m en tre  riafferm iam o che i l ib r i cassa so­
no in  v isione p e r  ogni parrocch iano .

In  q u esto  ren d ico n to  non sono inclusi:
1) Le opere  s tra o rd in a rie . 2) La su ccu rsa­
le di S. Anna. 3) L ’O ra to rio  d e ll’Annun- 
z iata . 4 ) La gestione deH 'A uditorium . 5) 
La riv ista  p arrocch ia le .

Anche d i q u este  gestion i sa ran n o  p u b ­
b lica ti —  com e d i consue to  —  i risp e ttiv i 
consun tiv i. Si t r a t ta  d i en ti ed  a ttiv ità  
sem pre  d ipenden ti n e ll’u n ica  responsab i­
lità  p a rro cch ia le  so tto  la rev isione d io ­
cesana.

A nno 1974 (R im anenza passiva di fine an­
no L. 1.632.429 di passivo.

1975 e n tra te  13.576.503, u sc ite  17.770.325, 
passivo 4.193.822, rim anenza fine anno  
passivo 5.826.251.

1976 e n tra te  18.846.632, uscite  13.621.266,



a ttiv o  5.225.366, rim an en za  line anno  
passivo 600.885.

1977 e n tra te  31.205.553, u sc ite  16.258.112, 
a ttiv o  14.947.441, rim an en za  fine anno  
a ttivo  14.346.556.

1978 e n tra te  28.967.005, u sc ite  22.427.756, 
a ttiv o  6.539.249, rim an en za  di a ttivo  
20.885.905.

1979 e n tra te  35.051.785, uscite 30.571.978, 
a ttiv o  4.479.807, rim anenza di a ttivo  
25.365.612.

1980 e n tra te  43.156.360, u sc ite  66.611.663, 
passivo 23.455.303, rim anenza di a ttivo  
1.910.309.

Com e ap p a re  il B ilancio  della Chiesa 
all'in izio  d e ll'an n o  1981 reg is trav a  un  a t­
tivo di L. 1.910.309. La fo r te  u sc ita  del­
l ’an n o  1980 è dov u ta  p rin c ip a lm en te  p e r 
la riparaz ione  delle O pere P arrocch iali ed 
a ttre zza tu re  ca tech istiche. Giova n o ta re  
che p e r q u es te  opere, quasi di m an u ten ­
zione, si è speso p iù  che la lo ro  co s tru ­
zione: Edificio O pere Par. L. 30.000.000 
nel l'anno  1961 (u ltim a  M issione). M edesi­
m a c ifra  p e r opera  di S. A nna n e l 1968.

È p ro p rio  vero  il p roverb io : « Chi h a  
tem po  non asp e tti tem po  » o m eglio con 
il Vangelo d irem m o: «Non so tte r ra re  il ta ­
len to  che Dio ti ha d a to  ».

Il M anzoni scrisse: « Là c 'è  la divina 
Provvidenza » c noi concludiam o: « S em ­
p re  avan ti »!

La C om m issione A m m in is tra tiva  
d e l Consiglio Pastorale

SEMINARIO VESCOVILE 
DI ALBENGA - IMPERIA

M entre pubb lich iam o  il resocon to  della 
g io rn a ta  « P ro  S em inario  » sa lu tiam o  i 
n o s tri S em in aris ti p ie tresi: G ian P iero 
S e rra to  che è al su o  u ltim o  an n o  d i teo ­
logia, vicino al Sacerdozio e M assim iliano 
C auteruccio  che è e n tra to  q u es t'an n o  in 
p rim a  m edia. A ndrea Bozza già in  p rim a 
teo logia fa il m ilita re  a  La Spezia.

L 'augurio  è p e r loro e p e r  la n o s tra  cit­
tà: la vocazione al sacerdozio  sia riten u to  
un  au ten tico  valore anche um ano, la  più 
g ran d e  g razia  che un  uom o possa avere.

R everen d o  S ignor Parroco,

con la preghiera d i vo lere scasare il 
lungo ritardo, le com u n ico  il resoconto  
della  G iornata Pro S em in a rio  1982, ce le­
brata nella sua parrocchia dom en ica  18 
lug lio .

Le o ffer te  raccolte sono  s ta te  co m p les­
s iva m en te  d i L. 2.678.065. Così ripartite!

C hiesa Parr. S . N icolò  
C hiesa S. Anna  
C hiesa A nnunzia la  
Villa  C ostantina  
C hiesa Ma te r  Dei

L. 1.872.210 
300.000 

59.860 
359.695 

86.300

Voglia gradire l'espressione della  nostra  
sen tita  riconoscenza per la loro rinnovata  
sensib ilità , m e n tre  porg iam o il p iù  cor­
d ia le  e sincero  saluto .

p. VOVE  
G iati fra  n co  M  i nasso

M ISSIONI IN AFRICA  
E LA MISSIONE A PIETRA

P u r essendo  anche P ie tra  « te r ra  di M is­
sione » ed  o ra  in s ta to  d i M issione, non 
possiam o  d im en tica re  la diffusione del 
Vangelo nelle classiche m issione  all'este ro . 
Diceva Paolo  V I: « Il c r is tian o  quando  
p ren d e  coscienza d i se d iv en ta  m issiona­
rio  ».

R icord iam o il tr ip lice  im pegno p a rro c ­
chiale: C orea ( le b b ro s i) ;  A m azzonia (P. 
E m ilio  B u tte lli)  c la C osta d 'A vorio. Qui 
ha tan to  lav o ra to  ed è cad u to  per la m a­
la ria , il n o stro  P. Angelo B ianco di Ando- 
ra  il 13 gennaio  1982 a 39 ann i di e tà . H a 
vo lu to  re s ta re  nella  to m b a  accan to  ai suoi 
negri, anche se spasm od icam en te  am ava i 
suoi gen ito ri e la n o s tra  ligu re  te rra .

Lln suo  co n fra te llo  « il b io n d in o  » che 
va a rim piazzare P. Angelo, ci scrive la 
le tte ra  che pubb lich iam o , m en tre  stiam o 
e n tra n d o  nella  S. M issione.

Genova, 31 agosto  1982 

C ari am ici di P ie tra  Ligure,

sono r i to rn a to  a  G enova, dopo essere 
s ta to  tra  di voi p e r  la g io rn a ta  m issionaria  
del 29 agosto  u.s. Sono m o lto  co n ten to  di



potervi scrivere  q u es te  poche righe p e r­
ché così la g io rn a ta  m issionaria  non  fini­
sce con un gesto passeggero , m a  si sv ilup­
pa in una co llab o raz io n e  p iù  p ro fonda . 
N oi m issionari che p a rlia m o  sapp iam o  in­
fa tti  che non siam o dei co m b a tten ti iso ­
lati, m a che a ttra v e rso  di noi si esp rim e 
la so llec itud ine  dei c ris tian i p e r gli a ltr i  
c r is tian i in condizioni più d isag iale . Anzi, 
noi v o rrem m o essere un tra m ite  tra  le 
C hiese che ci m an d an o , e  q uelle  che ci 
accolgono, un  p o n te  che p e rm e tte  la co­
m unicazione e  lo scam bio  di esperienze 
tra  le varie  co m u n ità  c ris tian e  sp arse  nel 
m ondo, un  segno che ci consideriam o  fra ­
telli al d i là delle differenze di razza, di 
cu ltu ra , d i livello d i vita.

Anche a  P ie tra  ci sono  delle p ersone 
che sen to n o  q u esta  esigenza di c o n ta tto  
p iù  p ro fo n d o  con la re a ltà  della m issione: 
nc sono m olto  co n ten to  e sono s icu ro  che 
q u es ta  co llaborazione sa rà  fru ttu o sa .

L ’8 o tto b re  p a r tirò  p e r la m ia nuova 
m issione di S. Pedro , in C osta  d ’Avorio 
(A frica O cciden ta le). Sono già s ta lo  p e r 
due ann i in quella  nazione, ad  A bidjan , 
la cap ita le . Alla fine di giugno, p rim a di 
to rn a re  in Ita lia , sono an d a to  a  fa re  un  
g iro  a S. Pedro, che si trova a  c irca  600 
ch ilom etri da A bidjan, sulla costa, in  d i­
rezione della L iberia . H o p o tu to  così dare  
una ra p id a  occh ia ta  a  q u es ta  c ittad in a .

È  u n a  c ittà  cosm opo lita  co m p o sta  p ra ­
ticam ente da gente che viene da fuo ri. È 
naia  in fa tti da u n a  q u ind ic ina  di anni in ­
to rno  a  un  p o rto  fa tto  c o s tru ire  dal Go­
verno  in u n a  zona dove p rim a  c e r a  solo 
la fo resta  trop ica le . A ccanto a  un  q u a r tie ­
re  d i belle case, dove ab itan o  i funzionari 
e i d irig en ti del p o rto  c delle g ran d i so­
cietà , c e  un im m enso  agg lom erato  d i b a ­
racche dove si am m assano  m oltissim i im ­
m ig ra li ch e  cercano  d i sopravv ivere in 
qualche m an iera . Nella m issione sarem o 
in tre  sacerdo ti, p e rò  ce ne v o rreb b ero  
m o lti d i p iù  perché  o ltre  a lla  c ittà  che può  
co n ta re  50 m ila  a b itan ti, ci sono 1 villag- 
vi di fo resta  in u n a  v asta  zona a ll’in to rno . 
Per m e, che a rriv o  p e r la p rim a  volta, 
l'in izio  non sa rà  facile: il p rim o  im pegno 
sa rà  qu ello  del l'in tegrazione nell'am bien- 
tc: con  gli a ltr i  sacerd o ti, i ca tech isti, 
la gente di tu tti  i g iorni. P er q u esto  cer­

cherò  di s tu d ia re  u n a  lingua african a , u n a  
delle tan te  che si p a rlan o  o ltre  al francese.

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA  
«< CITTÀ DI PIETRA LIGURE»

Si conclude l'V III elenco (IV  puntata)

Paccagnello  Angelo L. 5000 —  Polcse 
T eresa 10.000 —  Gaza Luigi 10.000 —  B ar­
b ieri V irginio 3000 —  Isa ia  G iorgio 5000
—  M aria M usso B ado (R anzi) 5000 — 
Prof. S ilvio Accam e (R o m a) 5000 —  Della 
T o rre  F rancesco  (M i) 2000 —  In teressi 
c.c. 1978 L. 829 — B abuzzi G ian F ran ­
co (Pavia) 5000 —  G uaraglia A ntonietta
10.000 —  Pand in i E dvige v. L ’A rosio 10.000
—  R em bado  G iacom o 5000 —  A stengo 
N ina M aria  5000 —  M azzucchelli R ina 
2000 —  Rossi A ntonio  5000 —  G iudici Lui­
gi 5000 —  M arinoni M aria 5000 —  O rso 
P iero  10.000 —  S em ino  G iuseppe m cm . 
m oglie 10.000 —  Cav. G iacom o Accame 
5000 —  C altav itu ro  Lucciolo 5000 —  B roc­
co la to  G iuseppe 5000 —  Gavioli B runo  
5000 —  D ott. S fra c te ria  C orrado  5000 — 
C esarina D alm azzo v. D am ilano  5000 — 
M arsilio  B enedusi 5000 —  Lena e Giovan- 
M ossa 5000 —  Fam . R o sse tti cav. B a ttis ta  
5000 —  F rio lfo  G iuseppe 7000 —  Boncom - 
pagni P ro sp ero  10.000 —  G am b e tta  Gia­
com o 5000 —  M archi N erio  5000 —  Casa- 
rin o  A ntonio  5000 —  G am b e tta  B enedusi 
5000 —  R aselli T eresa 2000 —  M onesiglio 
D am iano 5000 —  C arrao  G iuseppe 5000 —  
Alessio M ario  N.N. 5000 —  Pellegrin i Cri­
s iin a  5000 —  Fam . O cchetti 5000 —  B erti­
n o tti A n to n ie tta  5000 —  S alaro lio  Rossi 
T eresila  5000 —  Zuini F ranco  —  5000 — 
Cecini B a ttis ta  (C om o) 10.000 —  G hirar- 
di E m anuele  10.000 —  M angione V incen­
zo 5000 —  B ertonasco  Angelo 5000 —  
G iuppone G uido 5000 —  C appelli Luigi 
2000 —  Ivald i C arlo  5000 —  Avellino De 
Lorenzi T eresa 500C —  Leo D onati 5000
—  B arb ieri G iovanni 5000 —  S ain i Rosa 
5000 —  M eirana E rn es tin a  5000 —  Gazza- 
no  A stig iano E n rica  5000 —  C altav itu ro  
G uarisco 5000 —  V itta lon i Luigi 2000 — 
M auro via C ornice 5000 —  V alente Paolo 
2000 —  P a im arin i V io 10.000 —  Guiso 
M aria  V en tu ra  5000 —  P er abbonam en to  
3000 —  F a lle tta  P ao lino  3000 —  P c ra ta  
A icardi 5000 —  De A m brosis A llais E lisa



2000 —  C io tti V alcada G ianna 5000 — Ber- 
nardclli P arisen  G iuseppina 10.000 —  Del­
le P iane M arisa  5000 —  M o rto rio  Dc- 
m ao sti Serafina 5000 —  P o rro  G iovanni 
(R anzi) 10.000 —  F erran d o  Z am pinello  
Luisa 10.000 —  B u ssu u a  Luigino 5000 — 
Delfino V alcada M aria 5000 —  M icheli E l­
vio 3000 —  M azzucchelli G iulia 4000 —  
Fazio do ti. A ntonio 5000 —  F iorilo  Lucia 
5000 —  A m adori G iuseppe 10.000 —  G a­
b rie lli G aetano  5000 —  Valle EIcna 5000
— G ard in  Luigia Della G iovanna 5000 — 
P erin i rag. F ranco  5000 —  M agnolia Gian 
M aria 5000 —  Dr. Angelo S p o to rn o  20.000
—  B aracco  E lena 5000 —  P altrinelli Ca­
tu llo  5000 — A rm ido A stig iano 5000 — 
T assano  Z am belli E lisa  5000 —  Sorelle 
B ado 3000 —  Zucchi E rn e s t ina 4000 — 
Garelli Angelo 5000 —  R occa P isello  Ada 
5000 —  G avriglio  Res. M im ose 1500 —  F er­
ra ri T eresa S everina 5000 —  Pegollo Rosa 
G avarrino  2000 —  Aicardi A ndrea 10.000 —  
R em bado  Felice 5000 —  C asarino  Fazio 
M addalena 5000 —  Cuccinicllo T u llio  5000
—  Lavagna Angelo 5000 —  T averna G allo 
M aria 5000 —  F racasso  N o rb e rto  5000 — 
T raverso  avv. G ino 5000 —  F o rtu n a to  Gio­
vanni 10.000 —  S olinas P ie tro  5000 —  Zu­
nino  Tolazzi M aria 5000 —  Agnese M a­
ria  5000 —  S a rto re  d o tt. Angelo 5000 — 
D ott. C ardar! Ugo 5000 —  M agnolia G ian 
M aria 5000 —  O rso gem . Lorenzo 5000 — 
Della T o rre  Luigi 5000 —  Della T o rre  An­
gelo 5000 —  Accam e S te fano  5000 —  Asti­
giano A rm ido  5000 —  R io lfo  B ard e ri 5000
—  Isa ia  M addalena 5000 —  Sorelle Boz- 
zano 3000 — A icardi P a tro n e  N elide 5000
—  Bosio G iuseppe 5000 —  C am ussi Lu­
ciano 5000 —  V ignola O rnella  5000 —  Ro- 
ch e r A gostino 4500 —  Scasso T artu ffo  M a­
ria  5000 —  M artin o  B ianca 5000 —  Dondo 
A ndrea 5000 —  S ag lie tto  F lam inio  5000 — 
D utti F lo riano  5000 —  Avv. C arlo  Nan 
5000 — Calcagno G iuseppe 5000 —  G otti 
G iuseppe 5000 —  G otti P iccinini M aria 
5000 —  S chiappacasse G uido 10.000 — 
G. F. (M ossa) 10.000 —  M ilito  G iovanni 
5000 —  Prof. P arodi S a lva to re  5000 — 
Pagani G aetano  5000 —  O rlandin i N ella 
B orgio  5000 —  Pizzignac Sergio  5000 — 
V eronese Lorenzo 5000 —  Fasano  M ario 
5000 —  Ciluffo M auro  5000 —  M eloni An­
ton io  10.000 —  Bosio P rig ione A ntonella 
5000 —  V illoresi Lea 5000 —  Zol R eden to

5000 —  S queri C o stan tin o  5000 —  Tala- 
m aon Angelo 5000 —  M assaferro  G raziano 
5000 —  C alcagno Lorenzo 5000 —  T ira ­
bassi S tefano  5000 —  A lbonico M aria  5000
—  B aracco  A ntonia 2000 —  M enara A nte­
no re  5000 —  Toselli G iovanni 5000 —  Mac- 
ciò A rnaldo 5000 —  M aritan o  G iovanni
10.000 —  F alo p p a  P ie tro  3000 —  F e rra ­
rese G iovanni 3000 —  S u o r R osaria  P e tri 
Savigliano 5000 —  Legase B aldassarre  
5000 —  C attaneo  G iuseppina 5000 —  Ccr- 
v a r Lenti G iuseppina 5000 —  B onetto  Mau- 
rencic  G iuseppe 5000 —  G unclli A ntonio 
5000 —  G unelli Giov. B att. 5000 —  Aicardi 
R em bado M aria  5000 —  Asti C arlo  5000
—  C orsini N azzareno 5000 —  V assallo Gio 
B a tta  5000 —  C anepa M aria 5000 —  Ma­
rin i D ante 5000 —  R ossi A gostino 5000 
Delle P iane G ian F ranco  5000 —  S eppine 
S eb astian o  5000 —  F erra ris  Levo M iche­
lina 5000 —  Parodi M ario  5000 — B arusso  
Angela Sci u t lo 5000.

R ossin  Renzo 5000 —  S p arso  G iuseppe 
5000 —  G alli Silvio 5000 —  T em porin  
A delm o 5000 —  O ttav ian o  Vincenzo 5000
—  Tasini C anepa O norino  5000 —  Canepa 
P ie tro  (N itto )  5000 —  P usin ic ri G iuseppe 
5000 — B erto lino  Lorenzo 5000 —  Zunino 
Is id e  5000 —  Aicardi Gio B a tta  5000 — 
P re ite  R occo 5000 —  F errucci Ugo 5000
—  Volpe D ario 5000 —  Z am barino  Lu­
ciano  5000 —  F iallo  C osim o 3000 —  Mel­
iini Di M ario 5000 —  Isa ia  B ern ard o  5000
—  Zucchi E rn e s tin a  5000 —  De M artin i 
A ntonio 5000 —  C alcagno A gostino 5000.

Culli Angela 5000 —  B ertan i F rancesca 
5000 —  R om ino B aritto  M aria  5000 — 
B ergallo  N icolò 10.000 —  Z an ira to  Luigi 
2500 —  Asselle G iuseppe 2500 — Ratto 
Dom enico 5000 —  F rione G iorgio c Giu­
sto 5000 —  Roncelli G ian  C arlo  5000 — 
Raggi M aria T eresa 5000 —  F erre rò  Ma- 
tilde  5000 —  M cirano  P ie tro  5000 —  Mal­
fa tto  S erg io  5000 —  R avcra N icolò 10.000
—  F o rtu n a to  Anna 5000 —  M aritano  An­
ton io  5000 —  Teti G iuseppe 5000 —  Ca­
viglia Angelo 5000 —  V adori M attia  5000
—  D am iano  M aria (m a e s tra )  5000 —  Ame­
glio Licia 5000 —  C arrano  V incenzo 5000
—  M oraca T om aso 5000 —  M oraca geom. 
A lessandro 5000 —  D am onte geom . Vin­
cenzo 5000 —  R cvetria  Angelo L. 10.000.

( continua)



« Chi ha sete venga a M e e beva » JO. 7,37 

NARRATIVA BARDINETO - RUSSIA PER UN:

Tutti alla Missione

£  la terza vo lta  e, nuovam ente , piove d i­
ro tto . Ma q u esta  m a ttin a  p a r to  ugualm en­
te. Don C arlo inizia la p rim a  M essa ed  io, 
solo so le tto , so n o  già in s tra d a  p e r  rag g iu n ­
gere B ard in e to : m eta  l'acqua  d i S. N icolò, 
scopo g e tta re  giù le u ltim e p aro le  su lla  o r ­
m ai p rossim a S. M issione parrocch ia le . 
Grazie a  Dio ho  m o lla  fiducia d en tro  di 
me.

Più salgo i rip id i to rn an ti di C arpe, d i­
m inuisce la pioggia to rrenzia le , e, allo sp a r­
tiacque del Giogo di T oirano , il tem p o  cam ­
b ia to ta lm en te : su l scenario  dei m onti p ie­
m ontesi am m iro  u n a  b rillan te  linea di lu ­
ce, fa tta  da azzu rro  ciclo, q u asi com presso , 
t r a  le nubi illu m in ate  dal sole.

La d iv ina  provvidenza, a cui credo  en­
tu s ias tic am en te , m i h a  p re p a ra to  il g ra n ­
de scenario : S. Ignazio d irebbe «la com po­
sizione di luogo» per a p rirm i fiduciosam en­
te  con i m ici p a rro cc h ia n i, m en tre  stiam o  
per in iziare «in debolezza e con m o lto  ti­
m ore» (C or. 2, 3) il g rande even to  um ano  
—  divino della M issione.

E ro  equ ipagg ia to  p e r d ifenderm i dalla 
pioggia e n u lla  m i è serv ito . Una seconda 
so rp resa  m i coglie. L asc ia ta  la s tra d a  p e r 
Albenga e, p rim a  di fe rm arm i dove inizia 
la s trad icc io la  che conduce a !la « F o n s  Sa- 
lulis», vedo il tabellone ind icativo  quasi 
a b b a ttu to  a te rra , avendo il palo  d i soste­
gno fo rtem en te  d ivello . P o trebbe  t r a t ta r ­
si del n a tu ra le  logorio che im pone il tem ­
po, m a an ch e  il r isu lta lo  di un a llo  di van­
dalism o. È u n  fa tto , che leggo so p ra  il 
«quadro» una paro la  m o lto  volgare, scri- 
bacciata  da una m ano  g u id a ta  d a  u n a  psi­
che im m orale.

V errebbe la voglia di d ire: n ien te  da fa­
re, oppure: tu t to  da rifa re . Com e al so lito  
procedo al riem p im en to  dei 12 bo ttig lion i 
c, ad ognuno, faccio precedere e  seguire, 
quasi com e un  r ito , il sorsegg io  cen te llin a ­
to  di u n  b icch iere  di acq u a  di S. Nicolò.

P er m e co stitu isce  un sim bolo , ed  un segno, 
dei 12 A postoli c lo ro  successori e, in q u e­
sti g iorn i, dei 12 M issionari, che sono i ve­
ri OPERAI d i DIO.

Salgo a lla  so v ra s ta n te  ch iese tta  del no­
s tro  P a tro n o . R isale al secolo  X IV , e po s­
siede an tich i affresch i. M isu ra  c irca  m . 
8 x 8 n e lla  n av a ta , ed  h a  un  bel p re sb ite ­
rio  sem ic irco la re , in cui si incunea , nella 
p a r te  a  su d , u n a  piccola sa c re s tia  con fine­
s tra  lo b a ta  a fe rriio ia . Pensando  alle B ea­
ti lud i ni evangeliche depongo a lcun i fiori 
cam p estri e c a n to  u n  com m osso  « Si quae- 
r is  m irac u la  ». Ci vuole un  m iraco lo , an ch e  
p e r la b uona r iu sc ita  della M issione. Devo 
in iziare da m e p arro co  a farlo ; non m i sen ­
to so lita rio  m a c ircondato  da cielo e te rra  
e s o p ra ttu tto  dai m iei p a rro cch ian i, sia 
già a p e r ti  e consci, s ia  an co ra  ch iu si alla 
g ran d e  o ra  del passaggio  d i Dio.

Sul p ian o ro  della ro to n d a  contem plo  
il p an o ram a di B ard in e to  e  vicino o sser­
vando le b ianche be tu lle , volo col pensie­
ro a M osca, dove con 40 am ici m i trovavo 
una decina di giorni p rim a. La p ia n ta  di be- 
tu lla  è il s im bolo  della  cap ita le  d e ll’U nione 
Sovietica e la ch iam ano  «briosca», nom e 
d a to  dai R ussi a i negozi p re p a ra ti  in  esc lu ­
siva p e r  gli s tran ie ri.

Anche il viaggio in R ussia fu  da m e scel­
to, e p re fe rito  in  concorrenza con a ltr i  in 
v is ta  della M issione. S iam o r ito rn a ti con 
il cuo re  gonfio  di em ozioni c di significa­
tive im pression i. A p a r te  le situazion i di 
l ib e r tà  e d i cond iz ion i socia li, m i p re m e  fa r  
rilev a re  un  la to  re lig ioso  d i ra ffro n to  con 
noi. L assù  un po p o lo  fo n d am en ta lm en te  
buono , con vene d i ta c ita  m alincon ia , dove 
m olti rich iedono  conoscenze e p ra tich e  re ­
ligiose, m a vengono d irei lam ento  o in d ire t­
tam en te  im ped iti; da noi il perico lo  oppo­
sto : nella m assim a lib e rtà  d i tu tto  e di tu t­
ti, m o lti re s ta n o  ind ifferen ti d avan ti a ll 'o f­
fe rta  dolce c  preziosa dei valori religiosi.



La potatura o l'amputazione dell’albero

A d is tan za  d i o ltre  u n a  se ttim a n a  r ip re n ­
do il co o rd in am en to  degli ap p u n ti «B u tta ­
ti giù» n e ll 'ae re  di B ard in e to . S inceram en­
te  non riesco a  d ec ifra re  la m ia stessa  cal­
lig rafia . P o tre i c ita re  il no to  p rov erb io  che 
sa di s ta l la t ic o ,  m a p re ferisco  coglierci 
una indicazione da seguire su b ito . T ro n ca­
re  lu tto , com e u n a  p o ta tu ra  d e ll’a lbero  o 
l'am pu taz ione di un  ram o secco: fuo ri m e­
tafo ra: ch iu d ere  il d isco rso  e nello  stesso  
tem po  ap r ir lo  a ll'in fin ito .

Si! ci affid iam o a ll’In f in ito  Ben, com e 
lo can ta  D ante, ta n to  p iù  che S. Paolo  ci 
avverte  ( I  Cor. 3, 6 ) :  «Ora, né chi p ian ta , 
né  chi irrig a  è qualche cosa, m a Dio che 
fa crescere». Q uesto  un ico  Dio è P ad re  e 
ci am a e ce lo d im o stra  donandoci co n ti­
n u am en te  il suo Figlio Gesù. Ed egli ci d i­
ce: « Io  sono  la Via la v e rità  e la v ita... e 
senza di m e non  p o te te  fa r nulla».

La M issione m arc ia  col v o lan te  del l'um il­
tà  c con il m o to re  della  fiducia . Ci add o lo ­

ra  la m ancanza di lib ertà  dei n ostri f ra te l­
li d e ll’E st. M a essere «liberi» non è  condi­
zione n o rm ale  delle c rea tu re , é  f ru tto  d i 
un 'azione g ra tu ita  di liberazione nella  Re­
denzione di C risto . Q uesta liberazione c 
a ffran cam en to  da u n a  m o ltep lic ità  d i sch ia­
v itù  e insiem e d isp o n ib ilità  verso  Dio e 
verso  il p rossim o.

Se afferm o  d i non avere  nessuna sch ia­
vitù , non  sono sincero; se credo  d i essere 
del tu t to  ap e rto  a lla  fede c al bene del m on­
do, m i inganno.

E m eglio a rre n d e rs i to ta lm e n te  a  LUI; 
d 'o ra  in poi ogni g io rn o  mi b u sse rà  al cuo­
re c, com e u n  su ssu ro  di p rim av erile  Pen­
tecoste , co n tin u e rà  a d irm i:
« I n  verità , in verità , sono m o rto  in croce 
p e r  tc e sono riso rto , perché tu  c red a  in 
Me c mi segua ».

NELLA S. M ISSIO N E  LA GRANDE 
RISPOSTA.

I l  vostro  Parroco

GITA PARROCCHIALE IN UNIONE SOVIETICA

Vista da un Prete chiamato, per l’occasione, 
« Prof. » Luigi Rembado

N on giudico  nessuno , m a osservo c ri­
fletto  con occhio sem plice e con cuore 
p ieno  d 'am ore.

1) OUVERTURE: Alla dogana d i Kiev 
sono p e rq u is ito  com p le tam en te  in  bo rse  e 
valigia. Mi tra tten g o n o  p e r u n 'o ra  e mezza. 
S eq u estran o  im m agini e  opuscoli religiosi. 
M i r id an n o  m essalino  e b rev ia rio  che se­
gnano nella d ich iarazione. R esto m olto  
sereno; dom ando  solo la lib e rtà  personale 
e del g ru p p o  d i cui sono responsab ile . Al­
la fine s trin g o  la m ano  ai t r e  funzionari 
sovietici.

2) SCENEGGIATO: Da lu n ed ì 6 , al ve- 
nerd ì 17 (ab b asso  la su p erstiz io n e!): A 
M osca, com e nelle a ltre  6 c ittà  an tiche 
v isita te , su lle  to rr i  civiche, vedo la  s te lla  
rossa , m e n tre  le croc i sono con serv a te  sui 
cam panili e  le cupo le delle chiese, anche

su quelle non ap e rte  al cu lto . Lo S ta to  
pensa  ai re s ta u ri e alla m anu tenz ione  dei 
luoghi sacri.

C elebro  la M essa in cam era  dell'albergo 
(4 v o lte ), su l p u llm an  (3 ) e su ll’aereo 
so rvo lando  il fium e Don: rico rd iam o  i 
so ld a ti dell'A rm ir.

Cerco di d ialogare e fra te rn izzare  con 
q u an ti posso avvicinare, in p a rtico la re  con 
le guide. S u lla  s trad a  d i N ovgorod anche 
i due a u tis ti si fe rm an o  sul pu llm an  per 
p a r te c ip a re  a lla  M essa e la gu ida , Svelta- 
n a , fa  la le ttu ra . Già al m o n a s te ro  d i Za- 
gorsk  gli a ltr i  a u tis ti, in u n a  ch iesa gre­
m ita , avevano seguito  la M essa o rtodossa  
e a tt in to  l'acq u a  della  fo n te  m iracolosa 
p e r  p o rta re  in fam iglia, afferm ando: «Non 
siam o  cred en ti, m a l’an im o  sente».

Un p ro fesso re  di s to r ia  ca tto lico , figlio 
d i ita lian i, ci sco p re  cd  c  an sio so  d i sen-



« I l  gruppo Pietresc davanti alla chiesa d i S. Basilio sulla Piazza Rossa d i Mosca
vicino al Cremlino»

lire  le vere no tizie  d e ll 'I ta lia , com e noi 
quelle della R ussia, M angia con noi, Va­
lerio  D itin , ci segue nel n o stro  pu llm an 
fino alla C om unione nella M essa, segu ita  
da un com m osso com m iato . Ci ha svelato 
un m ondo di cose.

3) CALANDO IL SIPARIO: Il rovescio 
della m edaglia, lasc iando  l'U R SS. Faccio 
il volo da Kiev a Z urigo con un negro del­
la N igeria. È il d ire tto re  degli s tud i so­
ciali in ternazionali di G inevra, A lbert Te- 
veedire. Si d ich ia ra  fervente ca tto lico  c 
mi dice u n a  frase  che non  d im enticherò  
m ai più  (valeva un  viaggio in R ussia): 
« La Messa! la M essa: è tu tto , vale più 
di ogni a l tra  cosa  ». E mi p reg av a  di ac­
ce tta re  l 'o fferta  di 30 dollari p e r 9 M esse 
in onore  di C risto  Crocifisso, secondo le 
sue in tenzioni. Un africano! Che d ire  noi 
eu ropei?

4) UN MONUMENTO ind im en ticab ile  a 
L eningrado: il C avaliere di b ronzo . Su una 
roccia raono lita , spesso  co p e rta  d a ll’inon- 
dazione ba ltica , balza lo stu p en d o  cavallo, 
im pennato  d i fro n te  al b a ra tro . Mi è venu­
to voglia di cam b iare  la dedica la tina  
« Pelro  p rim o  - C aterin a  secunda » in  u n a  
frase ita lian a : « A Dio, il p rim o  - il popolo, 
secondo a nessuno  ».

5) UNA GRANDE SPERANZA: la con­

versione, l ’u n ità  tra  i c r is tian i, la pace. 
In R ussia la ch iesa è  o rtodossa , rim an e  
succube del p o te re  ed  è com p le tam en te  
sedu ta . A bbiam o v isto  invece in  Polonia, 
è ca tto lica , sem p re  in piedi per cam m i­
nare  con il vero popolo . Noi siam o c e rti 
che il tem po  lavora p e r  la v itto r ia  di Dio 
e q u in d i di tu tti ,  con la sola sconfitta  di 
S a tana . La M adonna lo d isse a F atim a: 
« 11 m io  cuore  trio n fe rà , la R ussia si con­
v e rtirà  ».

I d ir itti  um ani firm ati da tu tte  le na­
zioni ad  H elsinki p o treb b e ro  essere un  
p rim o  passo  e, l 'a p e rtu ra  della « co rtin a  
di fe rro  » p e r l’invasione dei tu r is ti, com e 
ab b iam o  osserva to , m io  s tim o lo  a lla  pace 
dei popoli. Lo diceva il m ese scorso  il 
Papa a Ri m ini: « Lo sp o sta rs i a ttrav erso  
i Paesi è capace di m odificare, in m odo 
sostanziale , la m en ta lità , i costum i e p e r­
sino le condizioni sociali s o p ra ttu tto  della 
generazione p iù  g iovanile  ».

In q u esta  o ttic a  —  co n iin u a  G iovanni 
Paolo 11 —  le spese so sten u te  p e r il tu ­
rism o  non co stitu isco n o  u n  o ltragg io  alla 
p overtà , m a giovano bensì allo  sviluppo 
dei valori che esso  può  realizzare a van­
taggio del singolo e della società».

ECCO P E R C H E ’ SONO ANDATO IN 
RUSSIA: sono an d a to  e ho p o rta to  a ltri 
anche in R ussia, p e rch é  i m iei P arrocch ia­



ni, fra te lli C om unisti com presi, sappiano  
che tan to  li am o e con loro  vorrei p o r­
ta re  a tu t t i  gli uom in i della te rra  la fra ­
tellanza nella uguaglianza che è possibile, 
c la pace nella g iustiz ia  che c, an z itu tto , 
am ore; m etten d o  a lla  base  d i tu t to  il V an­
gelo d i Gesù C risto .

NON E  QUESTO LO SCOPO DELLA 
M IS S IO N E ? Ecco p erch é  ho  sce lto  di a n ­
d are  p rim a  in U nione Sovietica!

D iario e d im en sio n i geografiche  
del viaggio n e ll'u liim o  E st europeo

•  LUNEDI 6 se ttem b re : P artenza con 
p u llm an  di B a les trin o  a lle  o re  8 p e r  l'ae­
ro p o rto  della M alpensa. Con « Aercofìot » 
ru ssa  volo: M ilano-Kiev: km  1700 in 4 ore. 
Alloggio ho te l Russ. V isita della cap ita le  
d e ll’U craina lino a  m ercoled ì.

•  GIOVEDÌ 9, al pom eriggio, in  aereo 
Kicv-M osca; km  750 in o re  1,20. T ran sito  
in M osca di n o tte  c alloggio al colossale 
« Cosm os ». V enerdì tu t to  p e r la cap ita le .

•  SABATO 11: E scursione in pu llm an  a 
V lad im ir e Suzdal p e r km  457.

•  DOMENICA 12: M osca - Jaroslav l sul 
fium e Volga km  234 con so sta  al cen tro

relig ioso  dei m o n as te ri d i Z agorsk  (a 74 
km  da M osca), sede del m e tro p o lita  o r ­
to d o sso  e di uno dei tre  sem inari russi.

•  LUNEDI 13: laroslav l - R ostov - Mo­
sca e partenza  in  tren o  per Leningrado. 
Sono 650 km  in carrozze letto .

•  MARTEDÌ 14 a  L eningrado , ho te l Pri- 
b a ltis  Kaya, d e ll’O lim piadi, sul Baltico. 
V isita  della  c it tà  ed e scu rs io n e  in aliscafo  
a  P e tro d v o re tz  (k m  25) residenza estiva 
degli Zar.

•  MERCOLEDÌ 15: M osca - N ovgorod, la 
m ad re  delle cap ita li russe: km  220.

•  G IO VEDÌ 16: N ovgorod - L eningrado: 
p e r v is ita re  an co ra  la c ittà  fo n d a ta  da 
P ie tro  il G rande e spec ia lm en te  il m useo 
« E rem itag e  »; r ito rn o  a  M osca, in aereo, 
p e rn o tta n d o  al « K osm os ».

« V EN ERD Ì 17: Il g ran  r i to rn o  dal « Sc- 
rem etevo  » di M osca a Z urigo  (k m  2700). 
Scalo fuori p ro g ram m a a  Kiev. Dalla più 
g ran d e  c ittà  svizzera a M ilano in 35 m i­
nu ti. A ll'ora della M essa vespertina  (18) 
tocchiam o la te rra  ita lian a . S arebbe da 
bac iare , com e quella  di R ussia  e com e fa 
il Papa. L’abbiam o fa tto  col cuore. Il pul-

«Sul belvedere di Mosca una coppia d i sposi ni russi è augurio di intesa e di pace 
tra i diversi popoli e culti religiosi» (Prima fo to  d i Don Luigi)



Im an di B a lestrin o  ci riconsegna ai n ostri 
cari p ie tresi a lle  o re  22, com e era  sul p ro ­
gram m a,

I ch ilo m etri perco rs i con aereo-treno  e 
pu llm an  sono c irca  8000. E  siam o  sem pre 
nelle B eatitu d in i. DEO GRATIAS!

* * *

E  grazie anche a tu tti  i partecipanti, tra­
d i i  no tiam o la poetessa  M arianovella T or­
toli che in belle rim e ci ha  tu t t i  im m o rta ­
la ti e l'an im atrice speaker-cantante Anna 
Ubbiali. Una m enzione speciale alVaccom. 
pugnatrice m ilanese M arisa C onsonni e a 
n u la  T IV E T  (specie  B arzan). N on  d im en ­
ticherem o m o lto  fa c ilm en te  le tre  guide  
russe: Gioia - N icola - Sveltane.

*

IL PROSSIM O VIAGGIO SARA':
LA THAILANDIA: BANGKOK

L’UNIONE SOVIETICA  
GIOIA E TORMENTO

Vista da Francesca Rabuzzi 
matricola universitaria.
« Senza tagli o aggiunte » come 
vuole la diciannovenne scrittrice

Una g ita  tu ris tico  c u ltu ra le  nella R us­
sia E uropea così era  s ta to  definito  il no­
stro  soggiorno di 11 giorni in URSS, e 
bisogna riconoscere con g ran d e  sodd isfa­
zione che il viaggio non ha deluso le no­
stre aspe tta tive . Chi p a r la  c u n a  giovane 
villeggiante Pavese che quasi p e r  caso 
sp in ta  d a  cu rio sità  si è u n ita  al g ruppo  
Pietrese della P arro cch ia  di San N icolò 
per questo  viaggio in te rra  s tran ie ra .

Non è facile r ia s su m e re  in  poche p a ­
role q u esta  esperienza m a occorre p o rre  
in evidenza alcuni a sp e tti p a rtico la rm en ­
te significativi. Il m ondo  d e ll 'E s t è p ro ­
fondam ente d iverso  dall'O cciden te  anche 
se non tu tto  ciò che si raccon ta  su di esso 
risulta poi esse r verità .

U n 'aria scialba, ta lo ra  di m iseria, a con­
fronto del n o s tro  m ondo consum istico  
occidentale che offre u n a  g ran d issim a po s­
sibilità di sce lta  p e r ogni oggetto  p e r  ogni 
cibo, l'inconvenien te non ra ro  di essere

fe rm ati lungo le s tra d e  da gente com une 
che p e r  sca rp e  sp o rtiv e , je an s , co llan t o f­
fre c ifre  folli in ru b li con i quali il tu ris ta  
s tra n ie ro  d a i g u s ti o rm a i raffinati ben po­
che cose può acq u is ta re , b im bi che chie- 
clono ca ram elle , b iro , lunghe code d in ­
nanzi ai negozi di generi a lim en ta ri ove 
si no ta  l 'asso lu ta  m ancanza di generi di 
im portazione, g rand i com plessi a lbergh ie­
ri co s tru iti p e r le O lim piadi ove viene 
r ico s tru ita  so m m ariam en te  la v ita occi. 
d en ta le  (n o n  d im en tich iam o  in fa tti che 
quasi sem pre  ab b iam o  a llogg ia to  in H otel 
m aestosi 3400 posti le tto , num erose  sale 
da pranzo , p iscina, night-club, ecc.) q u e­
sti sono  alcun i a sp e tti di v ita  della R ussia 
eu ro p ea  che sep p u r in p arte  no li su sc itan o  
nell’an im o  del tu r is ta  un  ce rto  sgom ento.

E a llo ra  ci si chiede p erch é  a d is tan za  
di solo 2500 km  la v ita  è così d iversa , m a 
so p ra ttu tto  la gente è d iversa?  Non d i­
m en ticherò  facilm ente  il popolo  russo , un 
popolo  co rtese , p ro n to  al dialogo, che fo r­
se an co ra  non com prende il m ondo  occi­
den ta le  perché non  lo conosce e nep p u re  
riesce a d  im m aginarselo ; u n  popolo  an ­
co ra  um ile  non  in tacca to  dalla  m ala ttia  
del consum ism o, del l'a rriv ism o , d e ll'es ib i­
zion ism o occ., un popo lo  che credo ed è 
p ro fo n d am en te  devoto  alla re lig ione (gene­
ra lm e n te  rito  o rto d o sso ) o non crede vol­
to in Lai caso  a ll 'a te ism o  c che condanna 
q u in d i la co sid e tta  ipocris ia  di co loro  che 
si recano in ch iesa così tan to  per, quasi 
per trad iz ione  od  ab itud ine.

D iversam ente a  q u an to  si a ffe rm a in oc­
ciden te  in U.R.S.S. il tu r is ta  gode di una 
b uona lib e rtà  d az io n e  può  cioè la sera o 
q u ando  le v isite  tu ris tich e  lo p erm e tto n o  
v isita re  le c ittà  p e r  acqu isti o  p e r il sem ­
plice g u sto  di cu rio sare  senza in co n tra re  
alcun ostaco lo  b u ro c ra tico  o m ilita re  e p ro ­
p rio  grazie a q u es ta  lib e rtà  il g ruppo  pie- 
tresc  ha avu to  la p o ssib ilità  d ’incon tra re  
dom enica 12/9 a Ja ro slav a l un  giovane in­
segnan te  polacco n a to  da g en ito ri ita lian i 
p ro fessan te  relig ione ca tto lica . P rop rio  que­
sto  giovane ha a ss is tito  a lla  m essa dom eni­
cale p regando  p e r l ’ecum enism o e  la pace 
e g razie  a lla  n o stra  gu ida M oscovita sem ­
p re  gen tile  e d isp o s ta  a  venirc i incon tro  
in ogni n o s tra  rich ie sta  (p u r  essendosi d i­
ch ia ra to  ap e rtam en te  non c red en te ) ha 
p ran za to  in n o stra  com pagnia illum inando­



ci un poco sulle d ifficili condizioni di v ita 
degli s tran ie r i c red en ti in U.R.S.S.

C om unque grazie alle guide è s ta to  pos­
sib ile  cogliere a lcu n  aspetti di v ita  positiv i 
in Russia, l'im p o rtan za  p e r esem pio  dell ef­
ficiente sistem a san ita rio  sovietico, delle 
istituzioni sco lastiche  l ’o rd ine  e la pulizia 
che regnano nelle s tra d e  ove il tra ffico  occ. 
è solo un lon tan issim o rico rd o  perché  l ’a u ­
tom obile  in U.R.S.S. è an co ra  m olto  costo ­
sa e poi ciò che p iù  co n ta  non è sim bolo  di 
conqu ista  sociale com e qui da noi.

In som m a l’U.R.S.S. è un  m ondo com ple­
tam en te  d iverso  a sole poche m igliaia di 
KM dalla n o s tra  penisola defin itiva  nell'E st 
E u ro p eo  sim bo lo  del fa llim en to  del c a p ita ­
lism o b asti p en sa re  a ll 'a ssa ss in io  del Gene­
ra le  Dalla C hiesa, al te rro rism o , a lla  d iso c­
cupazione eventi questi tu tti  riecchcggian ti 
an ch e  in  quelle te r re  s tran ie re ; l'U .R.S.S. 
è un  m ondo che può  essere c ritica to  so p ra t­
tu t to  da) p u n to  di v is ta  econom ico m a è 
anche un  m ondo  da cap ire  e dal quale  ab ­

b iam o  m olto  da im p ara re  in m odestia , in 
u m iltà , perché in fa tti sono quasi sioura che 
se il popolo  sovietico avesse la p o ssib ilità  
di v is ita re  l'O vest ce rtam en te  res te reb b e  
im p ressio n a to  del n o stro  a lto  ten o re  di vi­
ta m a n au sea to  dai n o s tr i a tteg g iam en ti di 
sconten tezza , di m enefreghism o, di m ale­
ducazione, ecc.

Io  p erso n a lm en te  mi sono  p re fissa ta  di 
r i to rn a re  in U.R.S.S. il p rossim o an n o  se 
i m iei im pegni m e lo p e rm e tte ran n o  m aga­
ri con u n  n u ovo  i t in e ra r io  verso  S am arc an ­
da  e  B u k a r in q u a n to  sono  s icu ra  ch e  l'U. 
R.S.S. può ancora  d irm i m o lto . E a llo ra  
perché m ancare  a q u esto  inv ito?  Perché 
non conoscere  fino in fondo quel paese, le 
sue bellezze, le sue gen ti, la sua v ita ?  È  un  
inv ito  che es ten d o  a  tu t t i  co lo ro  che voglio­
no co m p ren d ere  l’opposto  del C apitalism o 
senza p reconce tti in fo n d a ti m a con l ’espe­
rienza personale. Solo  in tal m odo u n a  scel­
ta  di v ita  sa rà  o b ie ttiv a , personale  e non 
p ilo ta ta  d a  E st o d a  Ovest.

i i i n i i i  i m i  n i  i l  n i  i m i i i i i n i  m i n  i i  i n  i m i  i i  m i  h i  l i  i m i  i i  n i  i n  i i  n i  l i  i m i  m i n  i m m i  i m i  M i i t i i  i n  i l  i n  m  m i  i l  n i  M i m a  i m i  ■■ i m i  i n  i l  t i n i  i m i  i i  i n

CRONACA
N O T I Z I E  S U L L A  V I T A  P I E T R E S E  

(a cura di Augusto Rembado)

La n o s tra  « rubrica»  di cronaca osp ita  
in q u es to  n u m ero  due au to revo li in terven ­
ti. U n 'a rtico lo  del p re s id e n te  dell'A zienda 
A utonom a d i soggiorno, d o li. Angelo Spo- 
to rn o  (che pubb lich iam o  in teg ra lm en te ) 
e uno  sc r itto  del cav. L ibero Conio (ex con­
sig liere com unale ). Il do tt. S po to rn o  trac ­
cia una vera e p ro p r ia  relazione s u ll’a ttiv i­
tà  d e ll’Azienda e della sua s to ria . 11 cav. Co­
n io  in terv iene sul p ro b lem a delle nuove vie 
a  P ie tra  anche in segu ito  (V edi N" 232) 
ad  a lcune p ro p o ste  fa tte  già a lcun i m esi 
fà  d a  C ittà di P ie tra  L igure. LA NOSTRA 
E VOSTRA RIVISTA é ap e rta  a  tu tte  le 
opin ioni su q u es ti ed  a ltr i  argom en ti. Au­
sp ich iam o che q u es ta  ru b rica  possa p resto  
o sp ita re  a ltre  idee.

Crisi politico-amministrativa

D opo le d im ission i dei rap p re sen ta n ti li­
bera li e so c ia ld em o cra tic i dalla  g iu n ta  an ­
che gli assessori della De h anno  rassegna­
to  le lo ro  d im issioni.

M entre an d iam o  in m acch ina, sono in 
co rso  le tra tta tiv e  Ira  i p a r titi  p e r d a r  vi­
ta ad u n a  nuova m aggioranza. Le ipotesi 
sono  due: un  governo d 'em ergenza con Pei, 
Psi, Psdi e Pii e la De in m inoranza ; un  ri­
to rn o  al q u a d r ip a rtito . (De, Psi, P sd i, e 
P ii). La novità p e r  P ie tra  L igure non  é co­
m u n q u e  la c ris i, q u asi u n ’a b itu d in e  o ra ­
m ai, m a  le elezioni. S em bra  o ram ai defin i­
tivam ente co n fe rm alo  che la p rossim a p ri­
m avera  ( 15 ap rile  e il 15 g iugno) tu lli  i pie- 
iresi sa ran n o  ch iam ati alle u rne .



Si vom  a P ie tra  com e a Loano e B orgio 
p e r  il rinnovo  d e l p a r la m en tin o  locale , m a 
forse, é voce d iffusa , anche per un nuovo 
p arlam en to  centrale .

21 agosto —  R ievocata la guerra 
fra  « P ie tres i e Savoiardi»

V entim ila , fo rse  tren tam ila , p e rso n e  h an ­
no a ss is tito  a  fine agosto  alla rievocazione 
s to rica  della g u e rra  v itto rio sa , dei Pietre- 
si co n tro  i S avoiradi (1625) o rganizzala  
dal l'associazione cu ltu ra le  C en tro  S to rico  
P ietrose. 1 tu ris ti, m a s o p ra ttu tto  i Pietre- 
si h anno  accolto  con favore q u esto  m odo 
pacifico e fo lc lo ristico  di rico rd a re  un  m o­
m ento  im p o rta n te  della  s to ria  di P ie tra .

Alcune cen tin a ia  di persone , in costum e 
d 'epoca (dagli a rm igeri, ai co rtig ian i) h an ­
no sfila lo  per le vie c ittad in e  fra  due ali 
d i folla.

Al di là del fa llo  s to rico  e tu ris tic o  ci 
sono a lcu n i elem enti che m eritan o  di esse­
re evidenziati.

La rievocazione sto rica ( i  P ie tresi fedeli 
o Genova h an n o  lo tta to  sino «alla fine» 
contro  i S av o ia rd i) rico rda e sancisce la 
fedeltà di P ie tra  L igure al capoluogo Tàgli- 
re. In ta l senso  il p re s id en te  del cen tro  s to ­
rico, cav. G iacom o A ccam e ha inviato  nelle

sco rse  se ttim a n e  u n a  ric h ie s ta  ufficiale al 
s in d aco  d i Genova, C ero fo iin i, a ffinché, 
in n o m e di q u es ta  fed e ltà  venga in tito la ta  
u n a  via della c ittà  della  L an te rn a  a Pie­
tra  L igure.

Il C en tro  S to rico  P ie tresc  ha in o ltre  
d o n a to  a lla  p a rro cc h ia  di S. N icolò una 
M adonna sco lp ita  in legno di u livo d a l­
l 'a r tis ta  S erto . Q uesto  sem plice  segno di 
« lede e devozione» è s ta to  s is te m a to  so p ra  
allo  sch e d a rio  d e ll 'an a g ra fe  p arro cch ia le . 
Un sem plice  gesto  che vuol e sse re  un  s im ­
bolo  d i p ro tez io n e  v erso  tu tti  i p ie tro si.

Ma c e  un  a sp e tto  a n c o ra  p iù  signifi­
ca tiv o  n e lla  rievocazione d i P ie tra . F ra  
qu a lch e  an n o  fo rse  si riev o ch eran n o  le 
g u e rre  e i m assac ri di Israe le  nel L ibano, 
della  R ussia  in A fgan islan  o degli S ta ti 
Uniti nel V ietnam !

L’au g u r io  è ch e  f ra  q u a lch e  decenn io  
si d im en tich in o  le g u erre , com e le lo ro  
rievocazioni. Ma d 'a lt r a  p a r te  sa re b b e  an ­
che u n  buon au g u rio  sp e ra re  Ira  cen to  
o d u ecen to  an n i di p o te r  r ic o rd a re  le 
g u erre . Il tim o re  di m olti è la c a ta s tro fe  
d e ll’au to d is tru z io n e  del l’uom o.

Un tim o re  fo n d a to  per ch i non crede  
ned!’nonio , u n  tin tore  che svan isce  per  
ch i è  n o n io  e cristiano . A. R.

«Grazie al Centro Storico Pietrose: La rievocazione storica d i una battaglia vittoriosa 
per dichiarare per sempre guerra alla guerra —  costruendo ogni giorno la pace»



RELAZIONE DELLA 
AZIENDA AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E TURISMO 
DI PIETRA LIGURE

Nel n. 235 luglio-agosto  1982 della  r i ­
v ista  « C ittà  d i P ie tra  L igure » ho  n o ta to  
un  g iu sto  a p p u n to  c irca  la p e rs is ten te  
ch iu su ra  del p o n tile  a  m are .

P ren d en d o  lo sp u n to  d a  ciò ho  g iud i­
c a to  o p p o rtu n o  fa re  u n a  re lazione p e r 
re n d e re  e d o tta  la c itta d in a n z a  p ie tre se  
d e tra z io n e  svo lta  dall'A zienda A utonom a 
d i S ogg iorno  e T u rism o  della n o s tra  c it­
tà  c  in m odo  p a r tic o la re  delle o p e re  d a  
essa  realizza te  e d i p u b b lica re  q u es ta  re ­
lazione non sui q u o tid ian i, che solo una 
p a r te  dei c ittad in i in genere legge, m a 
sul « G io rna le  della  C o m u n ità  C ris tian a  
d i S an  N icolò », che p ra tic am en te  g iunge 
in tu tte  le case di P ie tra  L igure.

L 'A zienda A utonom a di S oggiorno  e 
T u rism o  è  n a ta  n e ll 'an n o  1950. D opo un 
p erio d o  d i g estione co m m issaria le  h a  avu­
to  com e p rim o  p re s id e n te  il Cav. U1T. 
E d o a rd o  C irib ì, il q u a le  con ta n ta  p as­
sione e com p eten za , co ad iu v a to  d a  u n  
o ttim o  C onsiglio  d i A m m inistrazione, h a  
d a to  no tevole im pu lso  al m ov im en to  tu ­
ris tico  c  h a  rea lizza to  le p rim e  opere, 
q u a li la  r is tru ttu ra z io n e  del « F lo ra  » e  
la p asseg g ia ta  a  m are .

P ie tra  L igure e ra  ap p en a  u sc ita  dalla 
g u erra , ch e  aveva p ro v o ca to  no tevo li d i­
s tru z io n i. L 'A m m in istraz ione  C om unale 
si e ra  tro v a ta  d in n an zi ai g rossi p ro b lem i 
d ella  rico s tru z io n e  e nello  s tesso  tem p o  
doveva p rovvedere  ad  a ltre  o p ere  (via­
b ilità , fo g n a tu ra , am p liam en to  dell'acque- 
d o tto , ecc.), che la n uova situazione, a n ­
che tu r is tic a  rich iedeva. È  p e r  q u es ta  
rag io n e  che g iu s tam en te  l'A zienda A uto­
n om a di S ogg iorno  decise d i so s titu irs i 
al C om une nella realizzazione di opere  
di in te re sse  sq u is ita m e n te  tu r is tic o , alle 
quali il C om une non  era  in g rad o  di p ro v ­
vedere, anche se  le lim ita te  r iso rse  finan­
ziarie  rich ied ev an o  a ll 'E n te  non  com uni 
sacrifici.

C om e p rim a  o p e ra  fu  a llo ra  d e lib e ra ta  
la r is tru ttu ra z io n e  dello  s tab ilim en to  
« F lo ra  » (1953). In  q u e ll'ep o ca  ce rtam en ­

te n essu n  p riv a to  av reb b e  risc h ia to  d i ac­
co lla rsi la spesa  d e ll’am m o d ern am en to , 
che l ’avvio  d e ll 'a ttiv ità  tu r is t ic a  rich ied e­
va con  u n a  c e r ta  u rg en za  e q u in d i la  de­
cisione del C onsiglio  di A m m in istraz ione  
e ra  p iù  che g iustificata .

S u ccessiv am en te  ci si rese  co n to  di 
d o v er p ro v v ed ere  p e r  il r ifa c im en to  del­
la p asseg g ia ta  a  m are ; il m o v im en to  tu r i­
s tico  in c re scen d o  e la n ecess ità  d i p o rsi 
a l l’altezza  della  s itu az io n e  di f ro n te  a lle  
c i t tà  vicine, con  le quali e ra  o p p o rtu n o  
so sten ere  la co n co rren za , p o rta ro n o  su l 
tavo lo  il p ro b lem a . F u  c o n tra t to  u n  m u ­
tu o  di L. 25.000.000 co n  l’I s t i tu to  B anca­
rio  S an  P ao lo  di T orino , ch e  p e rm ise  la 
realizzazione d e ll’o p e ra , m u tu o , che o r­
m ai è in v ia  d i estinzione.

F ra tta n to  con  la r ico s tru z io n e  del q u a r­
t ie re  « A ictta » si e ra  re sa  lib e ra  u n 'a rea , 
che si pensò  d i d es tin a re  a lla  co stru z io n e  
di u n  a lb erg o , ch e  desse tono  a lla  P ie tra  
L igure tu ris tic a .

Q uello, che in p rim o  tem p o  sem b rav a  
un  sogno, u n a  u to p ia , g razie  a lla  a u d a ­
cia di u n a  so c ie tà , d iv en tò  fo r tu n a ta ­
m en te  u n a  re a ltà  con  la co s tru z io n e  del­
l'A lbergo Royal.

Il C onsiglio  d i A m m in istraz ione  della 
Azienda A u tonom a di S oggiorno , su  p ro ­
p o sta  del p re s id e n te  sig. C irib ì, de liberò  
a llo ra  —  a  tito lo  di ben  m e rita to  p rem io , 
p e r ch i avesse c o s tru ito  u n  sim ile  a lb er­
go —  u n  c o n tr ib u to  d i L. 5.000.000 ra ­
teizzato  in  c in q u e  ann i.

Nel 1963 o rm a i la co s id e tta  in d u s tria  
tu r is tic a  aveva rag g iu n to  in  P ie tra  Ligu­
re r isu lta t i  p iù  ch e  so d d isfacen ti; fu  al­
lo ra  che il C onsiglio  d i A m m in istrazione 
g iud icò  g iu n to  il m o m en to  p ro p iz io  per 
a lien a re  a p riv a ti il « F lo ra  ». C on la  som ­
m a ricav a ta  d a ll 'o p e raz io n e  (lire 30 m i­
lion i) fu  d ec isa  la co stru z io n e  di u n  p o n tile  
a m are  n e lla  zona del m olo  e s is ten te  a  
p o n en te  della  foce del to r re n te  M arem o- 
la. Q u e st'o p e ra  h a  tro v a to  la p ien a  ap p ro ­
vazione della  co m u n ità  p ie tre se  e dei tu ­
ris ti. T o rn e rò  a  p a r la re  successivam en te  
di q u es ta  o p e ra  in  re lazione a lle  co n d i­
zioni a ttu a li.

A rriv iam o a ll 'u ltim a  o p e ra  rea lizza ta  
dall'A zienda A utonom a di S oggiorno: la



c o p e rtu ra  della  luce del to rre n te  M are- 
m ola.

Ci si e ra  re s i co n to  che p ro p r io  a ll 'in ­
gresso , a l c e n tro  c ittad in o , la foce del fiu­
m e co stitu iv a  spesso  e  vo len tie ri s ia  p e r  
il ris tag n o  d e ll 'acq u a , s ia  p e r  lo  sbocco 
di canali non  ce r ta m e n te  di acq u e  b ian ­
che, s ia  p e r il r ice tta co lo  di rifiu ti, uno  
sp e ttaco lo  ce r ta m e n te  non  bello, s p e tta ­
colo, che i tu r is t i,  specie quelli o sp iti d e ­
gli albergh i R oyal e S te lla  M aris, finivano 
per o sse rv a re  affacciandosi a lle  finestre. 
In o ltre  si ren d ev a  d i g io rn o  in  g io rn o  p iù  
im pellente la n ecessità  di c re a re  posteggi.

Con u n o  sfo rzo  finanziario  non  indiffe­
ren te  fu dec isa  la c o p e r tu ra  della foce. 
Fu c o n tra tto  un  m u tu o  di L. 70 m ilioni 
con la C assa di R isp arm io  d i G enova e 
Im peria . In  p rim o  tem p o  si e ra  p en sa to  
di co p rire  il f iu m e sia  nel t r a t to  a  m are  
che nel t r a t to  a m o n te  del p o n te  che 
allaccia l’A urelia al c e n tro  d e lla  c ittà  e  
in tal senso  fu  re d a tto  il p ro g e tto , m a 
poi le ris tre ttez ze  finanz iarie  in d u ssero  
a d e lib erare  la realizzazione della sola 
parte  a m are .

Debbo ric o rd a re  che gli E n ti tu to r i non 
erano a sso lu tam en te  della  idea  d i a u to ­
rizzare la co stru z io n e  in q u a n to  si t r a t ­
tava di lav o ri di com p eten za  del C om une 
e non d e ll’Azienda A utonom a di S oggior­
no e fu solo d ie tro  a lla  m ia p a rtic o la re  
insistenza che fu concessa  l’approvazione.

Q uesta opera , ta n to  so ffe rta  nella  sua 
realizzazione, p re sen ta  a n c o ra  degli s tra ­
scichi am m in is tra tiv i e g iud iz iari; in fa tti, 
m entre è c o s ta ta  secondo  p ro g e tto , rego­
lare ap p a lto  e lavori vari L. 61.500.000. 
L’im presa c o s tru ttr ic e  h a  p re sen ta to  r ise r­
ve p e r L. 71.000.000 non  rico n o sc iu te  dal 
D irettore dei L avori e an ch e  d a  C ollau­
datoré. L’im p resa  ci ha c ita to  in tr ib u ­
nale e la causa  è tu t to ra  in corso .

A q u esto  p u n to  to rn o  al p o n tile  a  m are . 
L'azione delle o n d e  m a rin e  h a  p ro v o ca to  
col passa re  degli ann i lesioni via via a u ­
m entate ai pali di sostegno , a  ca u sa  delle 
quali la C ap itan e ria  di P o rto  di S avona, 
in seguito  ad  in te rv e n to  del D em anio  
M arittim o, ha d ec re ta to  l’in ag ib ilità  e ha 
quindi o rd in a to  la ch iu su ra  del pon tile . 
Occorrono lav o ri di rip a raz io n e , p e r  i 
quali è s ta to  re d a tto  un  p ro g e tto , che

c o m p o rta  u n a  sp esa  n o tev o lm en te  su p erio ­
re  a lle  p o ss ib ilità  d e ll 'E n te .

L 'A zienda A u tonom a d i S oggiorno, la 
q u a le , in v ista  di q u es te  o p e re  d i r ip a ra ­
zione, aveva a c c a n to n a to  u n a  so m m a n e l­
la sp e ran za  d i r iu sc ire  d a  so la  a  riso lvere 
la situazione, si tro v a  nella im possib ilità  
d i p rovvedere  in to to , an ch e  p erch é  non  
le è c o n se n tito  di accendere  a ltr i  m u tu i 
e  perciò  il C onsiglio  di A m m in istrazione 
ha d e lib e ra to  di p ro p o rre  aH 'A m m inistra- 
zionc C om unale di fa rs i ca rico  deH’o p cra  
e della  sua  rip a raz io n e  m e tten d o  tu tta v ia  
a  d isposiz ione la som m a a c c a n to n a ta  di 
lire  40 m ilion i.

D’a ltro n d e  tan to  il p o n tile , com e la pas­
segg iala  a m a re  e com e la c o p e rtu ra  del 
to rre n te  M arem ola  co s titu isco n o  opere  
che v anno  a  beneficio  non  so lo  dei tu r is ti  
m a anche della co m u n ità  tu t ta  e perciò , 
a  m io  avviso , sa reb b e  o p p o rtu n o  che p as­
sasse ro  al C om une. L 'A zienda A utonom a 
d i S oggiorno  sa reb b e  così m essa nelle 
cond iz ion i d i ded ica rs i co n  m ag g io r t r a n ­
q u illità  a quelle, che so n o  le fin a lità  del­
la su a  co stitu z io n e .

Q uesta  m ia re lazione su lle  o p ere  rea ­
lizzate d a ll’Azienda A utonom a di S oggior­
no  e T u rism o  non  h a  a sso lu tam en te  sco­
po  o fine polem ico . C hiedo la  sua  p u b b li­
cazione su lla  riv is ta  « C ittà  d i P ietra L i­
gure  » in q u an to  q u es to  g io rn a le  della 
co m u n ità  c r is tia n a  d i San N icolò (com e 
ho già d e tto  all'in iz io ) e n tra  in tu t te  le 
fam iglie della n o s tra  c ittà  e  q u in d i p e r­
inei le di re n d e re  e d o tta  tu t ta  la co m u n ità  
p ie tre se  delle o p ere  rea lizza te  d a ll 'E n te  
tu r is t ic o  d a ll'ep o ca  della  sua  co stitu z io n e  
ad  oggi n e ll’in te re sse  del sem pre  m aggior 
sv iluppo  del tu r ism o  stesso . In  tal m odo  
tu tti  i c ittad in i sa ra n n o  p o sti nelle co n ­
dizioni d i g iu d icare  con  se ren ità  e o b ie t­
tiv ità  l ’o p e ra to  dell'A zienda.

I l  P residen te  
D ott. Angelo S p o to rn o
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CITTA' DI P IE TR A  LIGURE 
C /o  P a rro cch ia  di San Nicolò 
Via M atteo tti 8
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R ingrazio  la red az io n e  della  riv is ta  
« C ittà  d i P ie tra  L igure » p e r  av e r segna­
la to  a lla  p opo lazione , con  la d o v u ta  tem ­
pestiv ità , la so p p re ss io n e  della via Jo h n  
K ennedy con  l 'a l tro  n o m in a tiv o  dì via 
V ignette.

Chi scrive è colui che nel 1975 p ro p o se  
al C onsiglio  C om unale, e poi venne a p ­
p ro v a to , di d ed ica re  un  via al p re s id en te  
degli S ta ti U niti b a rb a ra m e n te  a ssa ss i­
n a to  nel m odo  che tu t t i  sapp iam o . I  m o­
tiv i a d d o tti  a llo ra  conservano , oggi, la s te s ­
sa  e im m u ta ta  valid ità .

Non cred o  si p o ssa  d a re  u n a  p reced en ­
za al nom e di Jo h n  K ennedy  con quello  
d i u n a  zona della  vecchia P ie tra  L igure.

Per esperienza  p e rso n a le  p o sso  affer­
m are  ch e  m o lti p ie tre s i non  san n o  n ep ­
p u re  q u a le  sia la zona V ignette  non  aven­
d o  essa  a lcunché  d i s to rico  o d i a ltra  
p a r tic o la re  im p o rtan za .

Il nom e di Jo h n  K ennedy  non è so l­
tan to  il nom e di un  P res id en te  degli S ta ­
ti U niti, è il nom e d e ll’u om o della  « nuo­
va fro n tie ra  » e del p rim o  P resid en te  
« ca tto lico  » degli S ta ti  U niti. R itengo  che 
so s titu ire  v ia  V ig n ette  con  via Jo h n  K en­
nedy sa reb b e  u n  m in im o  e  d o v u to  rico ­
no sc im en to  a l g ra n d e  u om o p o litico  am e­
ricano .

L ’occasione m i suggerisce  an ch e  l 'o p ­
p o r tu n ità  di fa r  p re sen te  com e m ai piaz­
za Aldo M oro, s itu a la  ira  S. A nna c via 
della  C ornice, debba esse re  ad ib ita  sem ­
p re  a  parcheggio  di ca ro v an e  e d i c irch i 
p o rta n d o  d is tu rb o  a lla  locale  ch iesa  di 
S. Anna, re can d o  no tevole d isagio  agli 
ab ita n ti della  zona a sso rd a ti d a  ru m o ri 
e suon i ad  a lto  vo lum e o ltre  agli sg ra ­
devoli o d o ri q u an d o  i c irch i sono  fo rn iti 
d i an im ali.

P erch é  non si pensa ad  ad ib ire  la 
p iazza a  gioco dei b am b in i i quali si s ta n ­

no d iv e rte n d o  tira n d o  in co n tin u az io n e  
pa llo n a te  nelle se r ra n d e  dei g arag es di 
via V ig n ette  o c a lp e s tan d o  il verde  sem ­
p re  nella zona d i via V ignette?

La piazza si p re s te re b b e  a  ta le  uso  in 
m odo  ideale  p erch é  in  essa  non  vi c 
circo laz ione  di au tom ezzi ed  al r ip a ro  di 
ev en tu a li in c id en ti s ia  ai b am b in i sia alle 
cose c irco s tan ti.

G iriam o  q u este  p ro p o s te  a lla  co rte se  
a tten z io n e  di co d e s ta  r iv is ta  ch e  p o treb b e  
fa rs i p o rtav o c e  p re sso  i s ignori Am m i­
n is tra to r i  C om unali.

Mi si co n sen ta  di agg iungere  anco ra  
u n a  osservazione d i la t to  e che non vuole 
a s so lu tam en te  av e re  u n  sap o re  polem ico.

In  tu t ta  P ie tra  L igure, con  la n uova to ­
p o n o m astica , v iene ab o lita  una  sola  via: 
si abo lisce  q u e lla  del p rim o  p re s id en te  
ca tto lico  degli S ta ti U niti: si d à  il nom e 
ad  u n a  p iazza  a d  u n o  dei p iù  qualifica li 
e sp o n en ti del m o n d o  ca tto lico  ita liano , 
Aldo M oro: si u s a  q u es ta  p iazza a  p a r­
cheggio  di c irch i e re la tiv i an im ali p ro ­
p rio  a  fianco d i u n a  ch iesa  ca tto lica .

Gli a m m in is tra to r i co m u n ali della  D.C. 
che cosa  ne p en san o ?

Cav. L ibero  Conio

FESTA DELL’ASSUNTA  
OK PER MARIA

La p rim a  d o n n a  della  B ibb ia e del 
m ondo  ha c o ro n a to  in ciclo  la su a  insu­
p erab ile  m issione , u m an a  e d iv ina. R esta 
tu t to ra  la  sp eran za  e la  p rim iz ia  p e r noi.

La p resen za  a ttiv a  del d ire tto re  della 
S. M issione, P. T o rr ian i, e del n o stro  
Vescovo, a lla  sem p re  g ran d io sa  ce leb ra­
zione di m età  ag o sto , è s ta ta  la più viva 
d im o straz io n e  che la p re p a ra z io n e  alla 
M issione p arro cc h ia le  non è a n d a ta  in 
vacanza. Anzi è r isu lta to  u n  m om ento  
fo rte  p e r  l'avv io  a  q u es to  avvenim ento  
ch e  sa rà  il p iù  g ran d e  in q u es ti Anni 
O ttan ta . A nche lo s tu o lo  sem p re  in n u m e­
revole dei v illegg ian ti i ta lia n i e s tran ie r i 
si è u n ito  al nucleo locale e, ben  sapp ia­
mo, ch e  l’un io n e  fa  la forza.

A bbiam o r if le ttu to  clic la  s tra d a  m i­
g lio re  p e r  a n d a re  a  G esù, u n ico  S alvatore, 
è a n c o ra  oggi la M adonna . Ci siam o  pro­
po sti di fa re  la M issione con M aria  per

—  i o  —



Far C hiesa viva con G esù e i fra te lli. Ma 
l'e s ito  della g ra n d e  p a r ti ta ,  che si gio­
ch e rà  sul cam p o  p arro cc h ia le  delle  an i­
me, d ip en d e rà  d a l n o s tro  a llen am en to  co­
s tan te , che, p ra tic am en te , co n sis te  nel 
fa r  di tu t to  p e r  av e r m ag g io r se te  della 
P aro la  d i Dio, v iverla  e p o r ta r la  agli a l­
tri. In fa tti  chi rifiu ta  di « la re  » la Ve­
rità , non può  c red e re  v eram en te , g ioca 
un ru o lo  perd en te , perché  n o n  a p re  il 
cuore a lla  « sp ad a  d i Dio » sem p re  v itto ­
riosa.

LA CHIESA DI S. ANNA  
NEL BEL MEZZO  
DELLA PARROCCHIA

Se ognuno dei n o s tr i sei q u a r tie r i  si 
v an ta  di av e re  al p ro p r io  cen tro , un  ti­
tolo p restig io so  della  M adonna, quello  
vicino a lla  S tazione fe rro v ia r ia  aggiunge 
la p a r tic o la re  devozione a lla  m ad re  di 
M aria, S. Anna.

È in u tile  d ire  che la so len n ità  si è svol­
ta a ll'in seg n a  della  fu tu ra  M issione. Il 
rich iam o, nelle ce leb raz ion i, h a  p u n ta to  
sulla p a r tic o la re  a tten z io n e  al p rim o  tem ­
po: la evangelizzazione della  fam iglia. 
R iceverem o u n a  p r im a ria  g razia , se tu tte  
le fam iglie accog lie ranno  con r isp e tto  c 
con fede il M issionario . R ip o rta re  co rag ­
g iosam ente in  o n o re  i v a lo ri u m an i e re ­
ligiosi, è fa c ilita re  la so luzione di tu tte  
le crisi che d an n eg g ian o  oggi, la p rim a  
cellula della  società .

Anche i lanci dei m essaggi a tu t te  le 
m am m e con i v a r io p in ti p alloncin i, e gli 
omaggi floreali e can o ri della  n o s tra  b ra ­
va C orale, com e il cam m in o  p ro cessio ­
nale, p re sen te  sem p re  la C o n fra te rn ita , 
a ttrav erso  il rio n e  V ignette-S . R occo, so­
no s ta ti  m o m en ti co m u n ica tiv i di ra ra  
bellezza e di a ffasc in an te  coesione . Si av­
verte un riflusso , u n a  tendenza  a d  u n irc i 
sem pre  p iù  in chi non  c ro lle rà  m ai c, 
che a lla  fine, a lla rg an d o  le b racc ia , solo 
Lui, tu tti  ci salverà.

F inora n essu n a  r isp o s ta  ai m essaggi. 
Il vento  sp irav a  verso  il N ord. Le nuove im ­
magini rip ro d u c o n o  le n o s tre  due s ta tu e : 
la M adre della  C hiesa e la su a  m am m a 
S. Anna. Nel re tro , p reg h ie re  p ro p r ie  di 
nostra  esclusiva fo rm ulaz ione . Om aggio a 
richiesta a tu t te  le g estan ti. F o rti  e felici.

RISVEGLIO NEL QUARTIERE
OLTRE S. CORONA
IN TEMPI DI CHIUSURA
SI FA NASCERE UNA NUOVA FESTA

Chi è v en u to  a  V illa C o stan tin a , dom e­
nica  5 se ttem b re , si r ico rd i che h a  sc r itto  
in  Cielo il su o  nom e, p erch é  h a  p a rte c i­
p a to  a lla  p r im a  p ro cessio n e  della  s to ria , 
in  q u es ta  te r r a  b e n e d e tta  che si tro v a  ai 
confini con Loano. Si è festegg ia lo , com e 
al D uom o di M ilano, « M aria N a scen te  ».

Il q u a r tie re  « O ltre  S. C orona », in 30 
an n i, è p a ssa to  da dodici vecchie case  a 
tan te  co s tru z io n i da co n ten e re  330 fam i­
glie con c irca  1000 p erso n e  re s id en ti. Nel 
c e n tro  di q u e s ta  zona , p ro p r io  a un tiro  
di sasso , d a  dove esistev a  u n a  cap p e llin a  
p r iv a ta  d ed ica ta  a lla  M adonna degli An­
geli, d em o lita  p e r  la  c o s tru z io n e  della  
« C olonia c ittà  d i M ilano », la P rovv iden ­
za, a ttra v e rso  l 'I s t i tu to  m ilanese  di M a­
ria  B am bina , ci h a  d o n a to  u n a  chiesa, 
q u asi succu rsale , co n  an n essi v asti locali 
di alloggio c a m b ien ti ed u cativ i.

Com e ogni cosa nuova ed ogni p ro ro m ­
p en te  c resc ita  u m an a , q u es to  ce n tro  re ­
ligioso h a  b isogno  d i rodagg io  e d i t i ro ­
c in io  c, q u in d i d i tem po , m a  an ch e  di 
m an ife staz io n i sociali. N ien te  in fa tti va 
a ll 'in te llig en za  se p r im a  non  n c  è co lp ita  
la sen s ib ilità  e il cuo re . Il passagg io  d e l­
la M adonna P ellegrina  in p rep araz io n e  
della M issione ci ha fa tto  sco p rire  u n a  
co m u n ità  in em b rio n e , m a che g ià  d im o ­
s tra  u n a  fede b u o n a  e u n a  f r a te rn ità  di 
fondo  che fa  ben  sp e ra re  p e r  l'avvenire.

L’idea d i fa re  la p r im a  p ro cessio n e  d e l­
la s to ria , con il s im u lac ro  di M aria  B am ­
b in a , è s ta to  u n  riu sc ito  co lpo  d i grazia. 
Con « la M adonnina » p o sta  su  a u to  ben 
ad d o b b a to  d a  su o re  e laici d i S. C orona, 
siam o  an d a ti d ie tro  a Gesù C risto , ra p ­
p re se n ta to  d a i m aesto si C rocifissi dei 
C onfra te lli di S. C aterina . Il sac ro  co r­
teo  si è  sn o d a to  facendo  ce rch io  a tto rn o  
al c e n tro  eu caris tico , m en tre  h a  p erco rso  
il q u a d r ila te ro : v ia  M ilano - Aurei ia - 
vecch ia via C hiappe, toccando  p ra tica- 
m en te  tu t te  le s tra d e  del q u a rtie re .

C om e la M essa ce le b ra ta  dal P revosto  
a lle  20,30, la c a m m in a ta  m a ria n a , ch e  ne 
è seg u ita , ha av u to  u n  c rescen d o  di pai*-



tecipazione. L ieta  im p ro v v isa ta  è  s ta ta  la 
p resen za  um ile  del v iccarcivescovo di M i­
lano , m ons. R enato  C u lti.

Sul piazzale, p rim a  della  co n sacraz io ­
ne a lla  M adonna  —  ric o rd a n d o  F a tim a  e  
S. M issione —  si è riv o lto  a lla  fo lla  e ci 
h a  in co rag g ia li a  b en ed e tti. G razie, Ec­
cellenza. E  g razie  s o p ra ttu t to  a lle  Suore, 
a  Don P iero , a Don T u rr i  e a q u a n ti h an ­
no  co llab o ra to  e p a rte c ip a to . Chi ben  in­
com incia  è a lla  m età  de ll'opera .

ORATORIO DELL’AN NUNZIATA  
AFFIDATO ALLA CONFRATERNITA  
DI S. CATERINA

La festa della M adonna del Rosario 
a ll’insegna del rinnovamento

A nche q u e s t 'a n n o  con la co llab o raz io n e  
della C o n fra te rn ita  S. C a te rin a  h an n o  
av u to  luogo i festegg iam en ti p e r  le so len ­
n ità  a lla  M adonna del R o sario  in iz ia te  
con  il s e tte n a rio  ch e  ha v isto  i fedeli del 
q u a r tie re  in ten ti a lla  rec ita  se ra le  del S. 
R osario .

Il ciclo  del s e tte n a rio  è s ta to  ch iuso  
con  la  p resen za  d i S. E . A lessandro  Piaz­
za, V escovo d i A lbenga, il q u a le  h a  te­
n u to  l'om elia  s u ll 'a ttiv ità  della  C o n fra­
te rn ita .

I festegg iam en ti della g io rn a ta  del 3 
o tto b re  u.s. sono  in iz ia ti con la  S. M essa 
delle o re  10 ce le b ra ta  d a  M ons. Luigi 
R em bado il q u a le  d u ra n te  la ce lebraz ione 
h a  b en e d e tto  i lavori d i re s ta u ro  in iziati 
d a lla  C o n fra te rn ita  S. C a te rin a  con l 'a u ­
silio  d i a lcun i b en e fa tto ri, tra  q u es ti va 
r ic o rd a to  il R o ta ry  C lub d i A lassio che 
si è a s su n to  l'o n ere  del re s ta u ro  com m is­
s io n an d o  a lla  S o v rin ten d en za  delle B elle 
A rti di G enova l 'in te rv en to , su l q u ad ro  
«L 'A nnunciazione» d a ta to  in to rn o  al 1500.

Gli a l tr i  q u a d r i ra ffig u ran ti S. P io  V 
b en ed icen te  la c itta d in a  di P ie tra  L igure 
e le san te  L ucia e C a te rin a  di A lessan­
d r ia  con il C risto  so n o  s ta t i  sem p re  a  cu ­
ra  della  S o v rin ten d en za  re s ta u ra ti  su 
co m m issio n e  della  C o n fra te rn ita  stessa .

Le ce leb raz io n i re lig iose sono  co n ti­
n u a te  con la le ttu ra  della  su p p lica  alle 
o re  12, segu ita  dalla  S. M essa, m en tre  
alle o re  15 il P ad re  M auro  Laconi del­

l'O rd in e  dei D om enican i d i T orino , d u ­
ra n te  la S. M essa, h a  e sp o sto  a i fedeli 
l'o rig in e  s to rica  del S. R o sario  e della  
C ongregazione d o m en ica le  che h a  cu ra to  
l’O ra to rio  p e r  o ltre  tre  secoli.

In d i è seg u ita  la p ro cessio n e  con  il t r a ­
s p o rto  d e ll 'a rca  della M adonna del R o sa­
rio  e del C risto  della  C o n fra te rn ita .

La co llab o raz io n e  del c lero  locale con  
i laici h a  p erm esso  in o ltre  d i in iz ia re  il 
r e s ta u ro  m u ra rio  della  C hiesa con  p ien a  
so d d isfaz io n e  dei fedeli convenuti.

I fe s teg g iam en ti conc lusisi co n  u n a  ga­
ra  g as tro n o m ica  e la effe ttu az io n e  di u n a  
pesca di ben e lic ien za , a llie ta ti d a lla  b a n ­
d a  « G uido M o re tti » di P ie tra  Ligure 
h an n o  racco lto  i q u a r tie r is ti  a lla  lo ro  fe­
sta.

CORALE POLIFONICA PIETRESE

S iam o  s o rti  d u e  an n i o r  sono  com e 
c a n to r ia  so tto  la gu ida  e la  d irez ione dei 
due o rg a n is ti  Paolo  G azzano e M arinelli 
A lessandro . Il n o s tro  p rim o  p ro g ram m a 
lo ab b iam o  p o r ta to  l'S di luglio  dcll'81 
con u n  piccolo  re p e rto rio  di g regoriano  
e q u a lch e  b ra n o  a due voci del Perosi.

Con il 1982 ab b iam o  p reso  il nom e di 
C orale Polifonica P ie trese , il n o s tro  re ­
p e rto r io  a b b a s ta n za  vasto  è b a sa to  sulla 
P o lifon ia  c lassica  con  b ra n i a  4 o 5 voci 
so p ra n i c o n tra lti  ten o ri bassi.

Il livello ch e  ab b iam o  rag g iu n to  non 
p ossiam o  g iu d icarlo  noi, m a ch i c i asco l­
ta  e ci ha a sc o lta to  c a n ta re  nelle  so len­
n ità  e  nelle fe s te  es tiv e  in  D uom o, a San 
A nna, al S a n tu a rio  del S occorso , e anche 
a Loano dai C appuccin i e a  M onte C ar­
m elo.

A bbiam o un  C onsiglio  d ire ttiv o  com ­
p o sto  d i: P res id en te  O n o ra rio  M ons. Lui­
gi R em bado . D ire tto re  P ao lo  Gazzano. 
S eg re ta rio  A lienda R iccardo . C assiere 
M anno A d rian a  e q u a t t ro  C onsiglieri: 
D olla M. T eresa, M arine lli A lessandro, 
Pelosi M. G razia, P iccin in i A lessandro .

L’O rgan ico  della C orale  è di u n a  c in q u an ­
tin a  di e lem en ti, con  u n a  sezione di una 
q u in d ic in a  di voci b ian ch e  fo rm a ta  da 
b am b in i d a i 10 a i 13 ann i.

P rossim i im pegni ne ab b iam o  p arec­
chi, q uello  ch e  a  no i s ta  p iù  a  cu o re  è



im p a ra re  l 'an tich iss im o  c a n to  p ic trc se  
del « S i Quattris » ch e  p o rte rem o  p e r  la 
fe s ta  di S. N icolò il 6 di d icem b re .

In o ltre  ab b iam o  p ro g ram m a to  diversi 
co n ce rti nelle scuole e in  a lcu n e  co lon ie  
p e r  fa r  co n o scere  ai b am b in i il c a n to  
polifonico  clic a  n o s tro  avviso  c  tro p p o  
lasc ia to  in d isp a rte .

F in iam o  con la fra se  di S. Agostino: 
« Chi am a ca n ta  » a cui fa eco  S. A m bro­
gio: « C an ta re  è p reg are  due vo lte  ». Nel­
la C orale è in iz ia to  il te sse ram en to  p e r  
il 1983, ch iu n q u e  vo lesse  ven ire  a  c a n ta re  
o iscriversi com e s im p atizzan te  ci venga 
a tro v a re  nelle opere  P arro cch ia li.

BATTESIMI

A nno  1982 L ug lio -Settem bre:

T assis to  E len a  d i T assis to  A gostino e 
di V ignone M aria , il 4 luglio.

Pigoli R o b erto  di Figoli G iorg io  c d i 
R uggiero  E leo n o ra , il 3 luglio.

M araz ita  S im one di M araz ita  C arm ine 
c di M assone F au stin a , il 18 luglio.

C olom bo F ran cesca  d i C olom bo G iusep­
pe e d i Jaco p o n i G erm an a, l 'I  agosto .,

Colucci E rica  L au ra  di Colucci A nto­
n io  c  di P it ta t i  G iusepp ina , l'8  agosto .

L crearo  Luca di L ercaro  A dolfo e di 
C ardclla  C oncetta  M aria , l'S agosto .

Sacco M atteo  di Sacco  Paolo c di T eti 
M aria il 22 agosto .

F e rra ri A lessandro  di F e rra ri Angelo 
c  di C ariucc i R osa, il 5 se ttem b re .

MATRIM ONI

P arad iso  M ichele A ntonio e  G oelha ls Li­
cia, il 3-7.

N a tie  P ie r F ranco  c  C a rra ra  Paola, il 24-7. 
R avcra  U baldo c A nselm o L aura , il 22-8. 
Isa ia  R um ano c V a ltru d e  M arina , il 16-9. 
S calia  P ie r G iuseppe e C o stan tin o  V in­

cenza, il 19-9.
Salvo D ario  e B orre lli M elina, il 26-9.

DEFUNTI

B o n ard i G iovanni C arlo  (n. a  P aro n a , 
Pavia, il 30-3-1901), m o rto  1*1-7.

C am pagna  A ttilio  (n. a  G enova il 6 se t­
tem b re  1893), m o rto  il 27-7.

Bosio G iovanna (n. a  B ard in o  N uovo 
il 6-8-1901), m o rta  l'l-8 .

M issio A nton ia  ved. F osch in i (n. a  U di­
ne il 6-12-1889), m o rta  il 10-8.

P aro d i A rm ando  (n. a La Spezia il 22 
o tto b re  1904), m o rto  l 'I  1-8.

V ignone A rm ando  (n. a M agliolo l 'I  o t­
to b re  1926), m o rto  il 18-8.

S avoldi G iovanni (n. a Z aro b b io , B er­
gam o, il 5-7-1911), m o rto  il 18-8.

D allape G iuseppe (n. a  P ie tra  L igure 
l’I 1-11-1898), m o rto  il 26-8.

Luini F ilom ena  ved. B inda (n. a Je rag o  
Con B esnale, V arese, il 27-5-1887), m . 4-9.

P iccardo  F rancesco  B ern a rd o  (n. a Pie­
t ra  L igure il 26-11-1895), m o rto  il 13-9.

C occom ero  C arm elina  ved. B osio  (n. a  
B ard in o  V ecchio il 20-7-1906), m . il 14-9.

C anu F rancesco  (n. a d  A lghero, S assari, 
il 7-2-1936), m o rto  il 14-9.

B c rliro tli  A n to n ie tta  vcd. O chetti (n. 
a P ie tra  L igure il 3-10-1901), m o rta  il 22-9.

G lindone Luigi (n. a S avona il 14-5-1938) 
m o rto  il 24 se ttem b re .

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA 
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE »

Si conclude l'elenco N. XIX

F alsin i C o rrad o  2000 —  S iro  F rancesca  
2000 —  V iani L uciano 5000 —  B o n o ra  
G iuseppe 10.000 —  C anneva Gio B a tta  
5000 —  B oglio lo  G iovanni N u ra  5000 — 
M aritan o  V a len tin o  5000 —  G arelli S te ­
fan ia  5000 —  T a r tu ffo  Angelo 3000 
E lenco  X I X  TOTALE L. 1.572.329

Elenco N. XX

B aro n i C arla  lire  5000 —  G onello  Ales­
san d ro  5000 — V iziano E m anue le  5000 — 
V itto re  A ccam e M aria  5000 —  B runelli 
V itto rio  5000 —  B osticco  L au ro  3000 — 
C asarino  A gostino 5000 —  G iusto  Angelo 
5000 — Am eglio A ndrea 5000 —  Anseim o 
Angela 5000 —  R cv c tria  A nton io  5000 — 
P iom bo F rancesco  5000 —  B rian o  Luigi 
5000 —  C ap ran o  B en v en u to  5000 —  Ga- 
r ib b o  V assena Io lan d a  5000 —  B aie tto  
R osa P ia 5000 —  S q u assin o  R osalia  5000 
—  S casso  B en v en u to  5000 —  S orelle  G iu­
sep p in a  e M aria  Rossi 5000 —  R ivo lta  
E m m a 5000 —  R avcra  P asq u ale  5000 —



S iri Luigi 5000 —  Ben ini Luigi 5000 — 
S e rra lo  M ario  5000 —  R occa B ea tric e  
5000 —  Andolfi A nseim o M onte 4000 — 
C olnaghi M arcello  5000 —  F avalli S an te  
5000 —  P as to rin o  C arm elin a  5000 —  P a­
s to rin o  C anepa G ina 5000 —  C avaga Pa­
sq u ale  5000 —  T o rta ro lo  Angelo 2000.

Fulvio  Ita lo  5000 —  A vven turino  geom . 
Fulvio 5000 —  Pesce P ie ro  2000 —  Rodi 
E rs ilio  1000 —  B e ltram e  P ie tro  5000 — 
B ignonc G iuseppe 5000 —  Fazio  A gostino 
5000 —  S u o r F lam in ia  10.000 —  R egarba- 
g n a ti Anna 5000 —  T rav erso  5000 —  M us­
so B arto lo m eo  5000 —  B o tta  M aria  L uisa 
5000 —  E lena Iren e  5000 —  V iziano C ar­
lo 10.000 —  C arm en  Z acchi 8000 — Rave­
ra  Ines 5000 —  Don P ie tro  C a ld iro la  10.000
—  C onio G ina 5000 —  B erlazzan i A ndrea 
(Mi) 10.000 —  F re r  G iuseppe 5000 —  Gag- 
gero  G iusepp ina  5000 —  R ossi M aria  e 
G iusepp ina  10.000 —  F ani. P o ten te  10.000
—  G uissan i C aro lina  10.000 —  M azzuc­
chelli R ina 5000 —  M utti S e ttim o  1000 — 
A stengo M aria  e  R ina 5000 —  .... V. E u ro ­
p a  23 5000 —  B aran i M aria  Adele 5000 — 
M atis G erm an a  5000 —  P ag an o  A gostino 
5000 —  Reghczza R achele L avagna 5000
—  Geom . A vventurino  F ulv io  5000 —  Pic­
c in in i G iuseppe 5000 —  V ignone A rm ando 
5000 —  S odi G ian M ario  5000 —  Sodi Al- 
f ie ro  5000 — A nselm o R in u ccia  5000 —  
P ra to  R ina 5000 —  A ccam e A m alia 5000
—  S p o to rn o  Luigi 6000 —  S p o to rn o  A nna 
6000 —  O rlan d in i N ella 5000 —  S p o to rn o  
E ugen ia  5000 —  Polcsc T eresa  10.000 — 
Fam iglia  B a rb e ra  5000 —  R av era  M aria 
B ruzzone 10.000 —  B enedusi M arsilio  
5000 —  T osclli sig. G iovanni 10.000 — 
Fam . O cchctti M auriz io  5000 —  P ro f. E li­
sa  Rossi 10.000 —  C irib ì M aria  5000—  Fam . 
B enso 5000 —  T anas M aria  P ag liano  5000
—  P aro d i A rm ando  10.000 —  M arinon i 
M aria  5000 —  R avera  C oncetta  p e r  se e 
p e r  figli 35.000 —  R aschi T eresa 5000 — 
G iufici M aria  5000 —  O rse ro  L eonardo  
5000 —  S ain i R osa 5000 —  P ro f. S ilv io  
A ccam e 10.000 —  Delle P iane M arisa  5000
—  Faccio R om ildo  5000 —  M acarro  G ugliel­
m o 5000 —  Avv. T rav erso  Luigi 25.000 — 
Gavioli B ru n o  5000 —  A stig iano A rm ido 
6000 —  In te re ss i c / e /  an n o  1979 384 —  Cen­
tro  S to r ico  P ie trese  5000.

P ra to  R ina 5000 —  A ccam e A m alia 5000
—  S p o to rn o  Luigino, A renzano  6000 —

S p o to rn o  A nnina, C aresan a  6000 —  S po­
to rn o  E ugen ia 5000 —  O rlan d in i N ello Cali­
ce 5000 —  L uisa B e ltram i 5000 —  Lorenzo 
O rso  5000 —  S eppone S eb as tian o  5000 
T alam one Angelo 5000 —  T esse re  Scuola 
G uida 5000 —  Albergo D am cn te  - 1 se tta  
A. 5000 —  Decia G iovanni 5000 —  Lesage 
B a ld assa rre  5000 —  M onleone Aldo 5000
—  C a ttan eo  F azio  G iu sep p in a  5000 —  Cer- 
ra len ti M. L u isa 5000 —  De V incenzi Pe­
d ro  50CO —  M auch iori W alte r 5000 —  Bi­
g nane G iuseppe 5000 —  V olpe D ario 5000.

F errucci Ugo 5000 —  Z am b arin o  Giu­
liano 50C0 —  G im clli A ntonio 5000 —  Gi- 
m clli Gio. B a tt. 5000 —  M ellini M ario  5000
—  Pesce G iorgio 5000 — A ccam e M aria 
ved. V itto rio  5000 — B runelli V itto rio  
5000 — Anseim i Angelo 5000 —  Pesce Lo­
renzo 5000 —  F io rav an ti M arzio 5000 — 
Siri Luigi 5000 —  V adori M attia  5000 — 
S eppone S eb astian o  5000 — B eltram i Lui­
sa  5000 —  Boglieli G iovanni 5000 —  Can- 
n u a  M ariuccia 5000 —  B runello  Nicolò 
5000 —  G iacaglio  P inuccio  5000 — Ca- 
vaja  P asquale  5000 —  Fam . Rabuzzi (P a­
via) 10.000 —  S u o re  A ncelle 20.000 — 
G nom o G iuseppe 5000 — C a rra ra  F e rran ­
do 5000 —  Prof. G. Pagano (C an tò ) 5000
—  Don P ie tro  C ald iro la 10.000 —  F arcppa 
P ie tro  3000 —  Riolfo G iuseppe 5000 — 
Accame Luigi 10.000 —  P uppo  G iovanni 
5000 —  Raggi Bosio 5000.

A tto llin i A ugusto  5000 —  F erre rò  V itto ­
ria  5000 — S olinas P ie tro  5000 —  Accer- 
b i G iulio 5000 —  Avv. Leale 5000 —  Cele­
rini Dogati 5000 —  G onella A lessandro 
5000 — P ellegrin i C ristina  5000 —  Apro- 
sio  P iera 5000 —  D ott. E. Iosi 10.000 — 
Gecldo R osalba 10.000 — Accame M aria 
(G e) 20.000 —  C avallerò C esare 5000 — 
Dondo A ndrea 5000 —  V ignola Serafina 
5000 —  S uore  Asilo 5000 —  N.N. 10.000
—  D cblasio G abriele  5000 —  P cra ia  Giu­
liano  5000 —  P o rro  G iovanni 10.000 — 
Accame G iuseppe 10.000 —  R obiglio  Em i­
lia  10.000 —  P a les tin a  V ignati 5000 — 
Oliva A m leto 5000 —  Fam  B aro n ti (Boi- 
san o ) 10.000 —  G iupponi Guido 5000 — 
C onfalonieri R o se tta  5000 —  Rossi Tere- 
s ila  5000 —  Fazio F rancesco  5000.

B ianca M artin o  5000 — G atti Silvio 5000
—  S e rra to  M ario 2000 —  De A m brosis 
6000 —  Pesce Paolo 5000 —  S iri Rossi 
G eron im a 5000 —  C anepa M aria  5000 —



A nselm o F rancesco  e Fasce 5000 —  R o­
m ilda e L ibero  Com o 5000 —  G abrielli 
G aetano 5000 —  M agnolia Lia 10.000 —  
Z unino M aria 5000 —  Allegri G iuseppe
10.000 —  S ilvestrin i Aida 5000 —  M alcon­
ten ti Alfio 10.000 —  S quassino  R osalia 
5000 —  Fam . D agnino M ario  20.000 —  Bel­
lino  A driana 10.000 —  B uoncom pagni 
P rospero  10.000 —  Lanza B ina e M anga­
n e s i  6000 — Del'la G iovanna Luigia 10.000 
— Scoffiera com . G ualtiero  5000 —  C ar­
p ita  Am elia 5000 — A ndreoli V itto rio  10 
m ila  —  Ing. Becchi C arlo (G c) 20.000 — 
T raverso  G ina 10.000 —  R em bado B er­
n ard o  10.000 —  C im igotto  Cesare 10.000.

Delfino M aria 5000 — P itta lu g a  M adda­
lena 5000 —  P aro d i R ina (G c) 10.000 —

M arra  R om eo 5000 —  Sepponc Angiolina 
5000 —  F o rtu n a to  A nna 5000 — V assallo 
G iulia 5000 — G atti E m ilio  15.000 — Pic­
c in in i M aria  15.000 —  P err in i rag . F ra n ­
co 5000 —  B eltram e P ie tro  6000 —  Bcr- 
rin i E m ilde 10.000 —  C orsin i R em o 5000
—  Bellone E leonora  5000 —  V errund i 
Luigi 5000 —  Viziano G ino 10.000 —  Ot­
tav iano  V incenzo 5000 —  M accio A rnaldo 
5000 —  T irab assi S te fan o  5000 —  Albo- 
n ico  M aria 5000 —  Z erb in i B a ttis ta  5000
— P o ten te  M ario  10.000 —  C am urri L u­
ciano  5000 —  C a rre tto  C. 5000 —  S crivano  
Ita lo  5000 —  Salva G ino 5000 —  Zucchi 
E rn e s tin a  5000 —  Caviglia Angelo 5000
—  P ero tto  C lotilde 5000.

TOTALE elenco X X  L. 1.487.384

i i a m  n i  n i  i i  i i  i n  i n  i i  i m i  i n  i i  i m i  i m i  i m i  i i  i i  t u  n i  i n  i l  i i  t u  n i  l i  i m i  n i  l i  i m i  i l  l i m i  l i  m i  i m i  l i  i m i  i m i  i m i  i m i  i l t n  i m i  i l  n i  i m i  i n  i m i  i l l u n i  i

e C on tro  due ostaco li gli uom ini risch iano  d i nau frag are : la speranza e
s p re su n tu o sa  c la d isperazione, d u e  ostaco li del tu lio  o pposti, e che deri- =
= vano da sen tim en ti d iam en tra lm en te  co n tra ri: uno  dice: Dio è  buono  e =
È m iserico rd ioso , io perc iò  posso  fa re  ciò che m i p a re  c p iace , perc iò  posso :
e lasc ia r scio lte  le brig lie  a lle  m ie passion i posso so d d isfa re  tu t t i  i m iei E
È desideri: p erch é  posso  farlo?  p erch é  DIO è m iserico rd ioso  b u ono  c m an- E
= sueto . C ostoro  co rro n o  risch i p ro p rio  p e r la loro speranza, perché non  =
= si inducono m ai a correggersi: sono invece v ittim a  della d isperazione e
= coloro  che, avendo com m essi gravi peccati, r iten g o n o  d i non p o te r  essere l
= p iù  p e rd o n a ti e, considerandosi senza du b b io  alcuno, d es tin a ti a lla  dan- =
E nazione dicono: sarem o  ce rtam en te  d an n a ti, p erch e  non  possiam o allo ra E
E fa re  ciò che ci p a re  c p iace com e fanno  i g lad ia to ri che sanno  d i non  \
= aver scam po  e che il lo ro  destino  è: essere cucisi dalla  sp ad a?  P er questo  :
E i d isp e ra ti sono anche perico losi: essi che credono  d i non av e r p iù  o rm ai E
È n ien te  d a  tem ere , deb b o n o  essere r ig u a rd a li con tim o re : la disperazione ■
= li uccide com e la  sp eran za  gli a ltr i. (S . A gostino ) -
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San N icolò e Soccorso - P arrocch ie sorelle 

A SEGNO DI UMANA E DIVINA SALVEZZA 

in fede giustiz ia  e am o re  

IM PEGNO COMUNITARIO DI PACE E PRO SPERITÀ '

Terza Croce - R icordo  S a n ie  M issioni 
O.F.M. - M adonna del Soccorso 28 n o vem b re  - 8  d icem bre 1981 

O.M.I. - M a trice -V ica ria le  San N ico lò  6-28 novem bre 1982

« Foto  Bosio »



Sintesi della S .  f is s io n e  vista dal Parroco
n i n n i  n i n n i  i m i  i l l u m i n i  i n n i  i i i t i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i n i i i i i  i n  1 1  i n u m i l i  u m i l i  n i n n i l i  l u m i n i l i  i i i i i i i i i i i i i i l i i i n i i i i i i i i i l i i i i i l i i i i i i i i i

La S. M iss ione , senza illu s io n i, ma con re a lis tich e  speranze è r isu lta ta  
m olto  p o s itiva : ponendo al bando il pess im ism o  cd  aprendo a C ris to  
ed ai fra te lli in rinnova ta  un ità  e g io ia

In iz ia ta  il 6 novem bre 1982 alla p resenza di M ons. Vescovo e con il 
te leg ram m a bened icen te del Papa, si è ch iusa  dom enica 28 con  l'annunc io  
d e ll’A nno S an to  s tra o rd in a rio  del 1983 p e r co m m em o ra re  il 1950" an n i­
versario  della R edenzione. Una g ran d e  croce è s ta ta  e re tta  al quadriv io  
del P onte Vecchio, su l m edesim o  p iedesta llo , dove già si leggevano due 
iscrizioni lap id arie . £  la terza  C roce che si sussegue dopo quella  del G iu­
bileo 1933-1934 e q uella  d e ll 'u ltim a  m issione, p e r  l’inaugurazione delle 
O pere P arrocch iali, svo ltasi nel 1961.

Una vera m area  di persone, co n v en u ta  da Ponen te, da L evante e dalla 
V alm arem ola, si è s tre tta  a lla  Croce, « segno di um ana e d iv ina salvezza », 
p e r asco lta re  i « rico rd i » della S. M issione lascia ti dal su p erio re , Padre 
A m ilcare T o rrian i, a t to rn ia lo  dai sci C onfra te lli O blati d i M aria  Im m aco­
la ta  e dalle sci M issionarie, S u o re  di M aria B am bina. E ran o  p resen ti, con 
il P. P arro co  del Soccorso , m olti parro cch ian i di q u es ta  co m u n ità , nata  
dalla m atrice  di S. N icolò nel 1969.

Nel com plesso  questi ven tid u e  giorni, non brevi, non eccessivi, risu l­
ta ro n o  ideali, an ch e  se faticosi cd im pegnativ i per tu tti .  H anno  sconvolto  
benevo lm ente  tu t ta  P ie tra , se tacciando , com e passaggio po ten te  ed acca­
rezzante, tu t te  le fam ig lie , le categorie, la com unità .

I! venerato  Pastore con i se tte  m issionari e le sei m issionarie



Sono s ta le  v isita te  1600 fam iglio su  uri to ta le  eli 1800. M olte sono 
p a ssa te  da u n ’acccttaz ione ind ifferen te a lla  vera e co n tin u a la  ricerca . Nei 
qu ind ic i p u n ti di asco lto , d islocati nei sei q u a rtie ri parrocch ia li, in o tto  
sere  si rad u n ò  u n a  popolazione, sposso v arian te , di 3000 persone, avendo, 
ciascun  ceni i o, una m edia di 60 p a rtec ip am i.

Il passaggio  alle C ategorie è s ta io  p iù  travag lia lo . In tan to  m arted ì 
16. a lle  o re  7,30, un  vero an tic ic lone ha sch ian ta to  la bellissim a tenda 
o ttagonale , che ogni g io rno  a ttira v a  i giovani. Alla seguen te ire  g iorn i di 
in co n tri, sp o s ta ti aH’A iinunziata, i giovani la seconda sera  erano  85. 
M eno n u m ero si gli uom in i a i l ’A udito rium ; u n  cen tin a io  le donne a  S. 
Amia; u n a  tre n tin a  p e r le copp ie giovani a lle  O pere Parrocch iali. Me­
ravigliosi gli scolari con le loro insegnam i per la partecipaz ione , la m o­
s tra  di disegni e  le tte re  su lla  S. M issione La Scuola M edia fu un buon 
p u n to  di ascolto .

« La nuova sca lena  
cosi m ila  de!la d in a  
1 .Hi Orso p o r m  od vac­
ci- io pi dp i ! o . Dot > La i- 
gi R em  bado vi p red i­
cò in prim a  voi;a nei- 
l ’A ssun ta  del 1947. 
Ora io vediam o m e n ­
tre porge il sa la lo  ai 
M issionari.



T ra  le celebrazioni p iù  significative si rico rd an o : la festa  della ri­
n a sc ita  p e r i tre  n eo b a ttezza ti; i g iubilei m atrim o n ia li con  o ltre  30 
coppie festegg ia te  anche con  doni, pergam ene, fiori c rin fresco ; la 
funzione dei m ala ti, convenu ti o tra sp o r ta ti, u n ti da q u a ttro  sacerdo ti 
col sac ram en to  dell'unzione degli in ferm i; la g io rn a ta  eucaris tica  con  la 
concelebrazione sera le  c  la rinnovazione dei vo ti da p a r te  delle sci 
S u o re  m issionarie , p re sen ti S acerdo ti, S em in aris ti c S uore  p ie tre si e 
q u an ti lavo ra ro n o  p as to ra lm en te  p e r  lunghi an n i in  P arrocch ia .

Il v ia  concreto  a lle  speranze, o ltre  che a lla  g rem itiss im a funzione 
di a p e rtu ra , con la nuova sca la ta  a ll'an tico  p u lp ito , è so r ta  dom enica 14, 
qu an d o  u n a  lunga fila  di o ltre  300 p ersone p rendeva il via p e r  la M essa 
al C im itero . La d im ostraz ione  p iù  coreografica è s ta ta  d a ta  m arte d ì 23, 
qu an d o  u n a  trip lice  processione, p a r ti ta  dai d isp a ra ti q u a rtie ri, si con­
cen trava  al q uad riv io  del C antiere , p e r cam m in are  insiem e, asco ltan d o  e 
p regando , fino a ragg iungere la piazza della Chiesa. F in iva la V ia M atris 
D olorosae, conclusione della v isita  della M adonna Pellegrina, in iz ia ta  in 
m aggio e r ip re sa  in o tto b re  con  se ra te  di p reg h ie ra  presso  i p u n ti d i asco l­
to. Un servizio  di R ad io am ato ri e di possen ti im p ian ti d i d iffusione so ­
n o ra  facevano asco lta re , anche ai so rd i e ai ciechi, ai lo n tan i in genere, 
la m eravig liosa sco p e rta : Dio, la M adonna, la C hiesa e la P aro la  d i v ita  e 
di un ica salvezza.

La R adio  O nda L igure e la televisione T ril com pletavano , p e r  ben  10 
trasm issio n i, q u e ll’ancoraggio  m oderno  in so s titu ib ile  che si ch iam an o  i 
mezzi d i com unicazione sociale. E d una m issione nella  S. M issione è s ta ­
to  l'eco festoso  di due spe ttaco li che m erite reb b e ro , da sè soli, u n a  p ro ie­
zione m ondiale : quello  dei G en-Sprin t, foco larin i in te rco n tin en ta li d i 
Loppiano, sab a to  13 al C inem a C om unale (g. c.) g rem ito  in  ogni o rd ine  
di posti (c irca  800); e l’a ltro  dei n o s tr i giovani, gli Scouts, all'A udito- 
riu m , dom enica 21, d avan ti ad  un  pubb lico  m eraviglioso. L ’u n ità  e la  fe­
sta  della Fam iglia e  della C om unità  si è v ista  nei fa tti: sono  sem pre  le 
più  belle e le so le  che non lasciano l 'am aro  in bocca.

Così è  s ta ta  la m issione e così deve co n tin u a re , senza am aro , anche 
se il negativo c 'è  e ci deve essere finché siam o in q u es ta  te rra  di passag ­
gio. Sono i m o lti che n o n  hanno  an co ra  c o rrisp o s to  a lla  ch iam a ta  della 
p ro p o s ta  di Dio. P e r in tan to  le conversion i, anche grandiose , tendono  a  
crescere. E ce rto  che solo il S ignore co n tro lla  il m ondo  del S o p ran n a tu ra ­
le. A q u esto , essere nel trascen d en ta le , ci affidiam o c p e r  questo  lavoria­
m o sem pre  sp e ran d o  ed  an d an d o  avanti. La p reparaz ione  era  in iz ia ta  ad  
un anno  c mezzo d i d istanza , la continuazione, nei rico rd i e nei f ru tti , 
non  av rà  m ai p iù  fine. v .

Un ap p u n tam en to  dovrebbe essere ce rto . V erso il secondo cen ten a­
rio della  ch iesa p arro cch ia le  (1991) u n 'a ltra  M issione v e rrà  alla rib a l­
ta  d a  p a rte  dei g raz ia ti di oggi, m en tre  p rep ariam o  il p o rto n e  di bronzo  
su  cui sarà  inciso, con la  s to r ia  b ib lica ed  ecclesiale, locale e n ico laianà , 
l'asserzione basila re  e som m a: DIO AMA IL  MONDO E  LO SALVA.

Ai m arg in i della  c ro n aca  possiam o co llocare una b uona riflessione 
sul « segno dei tem pi » em ersi nella realizzazione di q u es ta  S. M issione.

Il p rim o  segnale è s ta lo  lan c ia to  dal n o s tro  Vescovo nell'ind ire  
la M issione diocesana com e base di ogni p iano  p asto ra le . P er la  n o s tra  
P arrocch ia  fu  la sce lta  m ed ita ta  di q u es to  « im m enso"» svolgim ento  
um ano-relig ioso, p ro p rio  nel m ese di novem bre, q u ando  « i n o s tr i sono 
p iù  liberi e d istesi e, i v illeggianti m ancano  in m odo  asso lu to  Anche il 
tem po  m eteoro lògico  ci h a  favoriti, perché  il poco  b ru t to  è c a p ita to  in  
tem pi n eu tri ed  ha fa tto  r isa lta re  il bel sereno  e la p icco la e s ta te  ‘di



S. M artino . La p ioggerella  ai p ied i della Croce, è a s ign ificare le grazie 
e le speranze che vengono dal cielo.

M olte cose restano  da d ire  p e r  la n a rra tiv a  locale. M olto di p iù  si 
t ra m a n d e rà  di bocca in  bocca a lle  p resen ti e fu tu re  generazioni, se 
il tu t to  s ta  nel cuore. M a, p u r  non  c itan d o  persone, non possam o tra la sc ia­
re  il p iù  vivo rin g raz iam en to  ai M issionari c a lle  M issionarie, a lle  S uore  
di Villa C ostan tina , m unifiche o sp itan ti d i tu t ta  la equ ipe  m issiona­
ria  e a  q u an ti, sp iritu a lm en te  e  m a te ria lm en te  h an n o  co lìabo ra lo  a lla  
p rep araz io n e  allo  svolg im ento  e a lla  con tinuaz ione fru ttu o sa  della S. M is­
sione. Sono ce rto  che i lo ro  nom i sono sc r itti  in Cielo, e, q u esto  è quel­
lo che co n ta  p iù  di ogni a l tra  cosa. G razie  q u in d i a  Dio, a lla  M adonna, a 
S. N icolò e  a  tu tti  gli uom in i.

E p e r  concludere  do  a lcune brevi spiegazioni. Il m an ca to  p u n to  di 
asco lto  alla m ensa del C an tiere  N avale da noi s tab ilito , e poi resosi 
az iendalm en te  im possib ile , è  s ta to  su p p lito  dalla sede delI'A.V.I.S., fe­
licem en te  r isu lta ta  po i incapace di co n ten ere  tu tti  i p a r te c ip an ti, m a tu t­
ta la n o s tra  passione p e r il m ondo  e i p rob lem i del lavoro , è s ta ta  d iro t­
ta ta  e  s ign ificata  n d l 'o ff ic in a -a u to rim e ssa  R avera dove si è  ce leb ra la  
la P aro la  di Dio e la M essa di C risto  e nostra .

E solo un  a l tro  p u n to  del p ro g ram m a non  si è  p o tu to  a ttu a re : la 
v isita -incon tro  con i m a la ti d i S C orona. A bbiam o ce rca to  di su p p lire  
con visite  p riv a te  e con ta n ta  p reg h ie ra  n e ll'ado razione eu caris tica  q u o ­
tid ian a . S o p ra ttu tto , con i M issionari siam o an d a ti a  Loano, dove i no­
s tr i  ca ri « vecch ietti » del ricovero  S. S p ir ito  sono s to rd iti  e  quasi si 
sen tono  ab b an d o n a ti, in a tte sa  di r ito rn a re  a lla  m adre-patria .

Si dice m o lto : « E l'o ra  dei laici »! Q uesta  M issione ne è l’ennesim a 
prova. Che cosa avrem m o fa tto  senza d i lo ro  noi S ace rd o ti?  M olti p a rro c ­
chiani, com e p rim i m issionari, com e Gesù, non h anno  a tteso , m a sono 
an d a ti in  cerca, veri « galoppin i di Dio ». In  ch iesa p e r tre  sere an im a­
ro n o  nei D ialoghi, insiem e al M issionario, i g ran d i tem i e  p ro b lem i che 
innalzano  la p e rso n a  e  il m ondo: C onfessione - Fam iglia  - Chiesa.

P er tu t to  q u esto  e p e r  q u an to  re s ta  nella penna, o m eglio  nello  sp irito  
di noi uom in i e d i Dio può  valere il d e tto  d i Gesù: « Chi può  cap ire  ca­
pisca ». E d  in tan to  tu t t i  cam m in iam o nell'A m ore c nella  Speranza.

Don L u ig i R em bado  - Prevosto
• n u m i  i m i  n i  m i n i  i h  l i m i t i l i  m i n i  ■■■ m i m i l i  it l i m i l i  n i  m  i u h u i u  l i m i m i  m u m u u    m i m i m i  i m m i l l i l i  i m i  n i n n i  i m m u n i

Dopo il distacco ecco il primo scritto dei Missionari

CROCE E « SEGNO » DENTRO DI NOI -
TRE PROPOSTE SUI QUATTRO PILASTRI APOSTOLICI

Cari amici Pietresi,

la S. M issione, tan to  a ttesa , così bene 
p re p a ra la  e con  vivo en tu siasm o  ce leb rata , 
è te rm in ata .

Però  è rim asto  un « Segno » ben  v isib i­
le: la Croce, e re t ta  il 28 novem bre. E ssa è 
là in un  crocivia p e r rich iam are  l 'a tten z io ­
ne di tu tti ,  p e r ric o rd a re  a d  ognuno le g ra ­

zie ricevute d u ra n te  le 3 se ttim an e  di M is­
sione, la P aro la  d i Dio asco lta ta , i p ro p o si­
ti fa tti , gli im pegni presi...

N oi M issionari e M issionarie  vi rinnov ia­
m o il n o s tro  fra te rn o  sa lu to  ed il no stro  
co rd ia le  augurio , affinché la M issione lasci 
u n  « segno » indeleb ile  ed efficace anche 
d en tro  di voi: un  segno che si e sp rim a  in



•un rinnovam en to  au ten tico  e d u ra tu ro  sia 
a livello personale, sia a  livello co m u n ita ­
rio. A q u esto  p roposito  vogliam o so tto li­
neare  le T re pro p o ste  m ig liori che sono 
sc a tu r ite  dai T re  D ialoghi ce leb rati nel­
la Chiesa P arrocch iale  nel co rso  della te r­
za se ttim a n a  di M issione.

Occorrono le « G uide »

La p rim a  p ro p o sta  è v en u ta  dagli scouts 
d u ra n te  il dialogo sul S acram en to  della 
Penitenza. I giovani vogliono im pegnarsi, 
dopo la M issione, a scegliersi u n  d ire tto ­
re Sp iritua le: ne sen tono  il bisogno. Che 
q u esta  p roposta  venga dai giovani è  m ol­
lo significativo! D opo tan te  voci, ta n te  si­
rene, tan te  p rom esse  vane, tan te  rivoluzio­
n i fallite..., i giovani si rendono  conto  che 
la lo ro  v ita  e il lo ro  avvenire h anno  b iso ­
gno di u n a  gu ida  d is in te re ssa ta  che p re ­
senti lo ro  un  p ro g ram m a concreto  di v i­
ta, fonda to  su lla  P aro la  di Dio; u n  p ro ­
g ram m a ad a tto  alle esigenze del lo ro  spi­
rito , asse ta to  di verità , dopo  ta n te  delusio. 
ni p ro cu ra te  loro  da p u b b lic ità  p ro p ag an ­
d istiche  per scopi politici, econom ici, con­
sum istici... £  un segno positivo  di rin a ­
sc ita  che và valorizzato . Guai lasciar ca­
d ere  nel vuoto  q u esto  acco ra to  S.O.S.! 
I S acerdo ti debbono sen tirn e  tu t ta  la p ro ­
p ria  resp o n sab lità .

Famiglie aperte

La seconda p ro p o sta  è s ta ta  quella  del­
le G iovani Coppie, a  conclusione del d ia­
logo su lla  fam iglia. N ella P arro cch ia  esi­
s te  un  g ru p p o  fo rm a to  da c irca  dodici gio­
vani coppie di sposi. La S. M issione ha ri­
svegliato  in loro  l'idea d i non rim anere  
« g ru p p o  a sè  s ta n te  », m a  di essere fe r­
m en to  nella m assa, d i ap rirs i ai p rob le­
mi di tu tta  la fam iglia della P arrocch ia , di 
an im are  in iziative che coinvolgano le cop­
pie di sposi della C om unità. Benissim o! 
Im m enso  sarà  il bene che d eriv e rà  da q u e­
sto  im pegno a livello com unitario !

In v itiam o  il g ruppo  a  in v en tare , so tto  la 
guida dei p ro p ri S acerdo ti, in iziative so ­
p ra ttu t to  nei tem pi fo rti d e ira n n o  l itu r­
gico: Avvento, Q uaresim a, T em po P asqua­
le (C elebrazioni co m u n ita rie  d i p en iten ­
za p e r  coppie di sposi, celebrazioni co m u n i­

ta rie  p e r an n iv e rsa ri di m atrim o n io , d ia ­
loghi —  non d ib a tt it i  —  su lla  P aro la  di 
Dio, p rep araz io n i co m u n ita rie  alle p rim e 
C om unioni e  C resim e, fra te rn o  a iu to  al­
le coppie in d iffico ltà, co llaborazione a t ­
tiva dei g en ito ri a lla  ca techesi dei figli nei 
6 q u a r tie r i  in cui è d iv isa la P arro cch ia ...) . 
Se il « g ru p p o  » sap rà  a p r irs i, il p rim o  v an ­
taggio lo riceverà il g ru p p o  stesso  nell'am - 
b ito  delle p ro p rie  fam iglie, le quali diven­
te ran n o  m odello  evangelico di v ita  c r is tia ­
na.

« Vasi comunicanti nella Comunità

La terza  p ro p o s ta  è s ta ta  p re sen ta ta  dai 
giovani di A.C. al te rm in e  del dialogo su l­
la Chiesa: i d iversi g ruppi e s is ten ti in  P a r­
rocchia siano  più  u n iti fra  lo ro  per un co n ­
corde ap o sto la to  co m u n ita rio .

In q u esta  p ro p o s ta  o t te r rà  successo la 
C om unità  P arrocch iale  d i S. N icolò c d i­
v en te rà  una vera  Fam iglia dove regna 
l’am o re  au ten ticam en te  evangelico, dove 
si lavora senza d isp ersio n i d i forze, dove si 
realizza u n a  sincera  C om unione. Noi Mis­
sio n ari e M issionarie  ab b iam o  n o ta to  con 
g ran d e  p iacere l'esistenza di m o lta  v ita ­
lità , gen ero sità  e d isp o n ib ilità  sia tra  i 
g iovani, s ia  t r a  gli ad u lti, sia tra  gli anz ia­
ni. Se è vero, com e è vero, che l 'u n io n e  Fa 
la forza, si im ped isca ad  ogni co sto  la d i­
spersione  di tan te  preziose forze, si ev iti­
no ch iesuole , m a con u m iltà  ogni gruppo , 
p u r  conservando  la p ro p ria  id en tità , m etta  
in com une i p ro p ri doni, sap p ia  rin u n zia­
re  a qualche priv ileg io  o p re ro g a tiv a  e d ia  
co ragg iosam ente  tu tto  il p ro p rio  c o n trib u ­
to  nella  costruz ione della C om unità  c ri­
stiana, la quale  deve necessariam en te  pog­
g iare sui q u a ttro  p ila s tr i irrin u n ciab ili, de­
sc ritti dagli A ni degli A postoli (2,42): 
ascoltare l ’in segnam en to  degli A postoli, 
cioè fedeltà alla d o ttr in a  della Chiesa: u n io ­
ne fra terna, cioè am o re  scam bievole fino 
alla com unione dei ben i; frazione del pane, 
cioè v ita  litu rg ica  che ha com e cen tro  la 
celebrazione E u ca ris tica ; preghiera, cioè 
v ivere alla p resenza e nella vo lon tà  di Dio 
la p ro p ria  v ita  personale, fam igliare  e socia­
le.

C arissim i fra te lli P ie tresi, le v ostre  T re 
p ro p o ste  sono la  risp o s ta  coraggiosa al 
Dono div ino  della S. M issione. È certa-



« La Parola d i Dio, 
nel ciclone-m issione è 
scesa con abbondan­
za. Con la pioggia d e l­
la grazia p o n i  fru tti  
d u ra tu ri ».

m ento s ta to  lo S p ir ito  S an to  a  s u g g e r i te ­
le: Egli vi d a rà  la fo rza  p e r realizzarle.

La loro  a ttu az io n e  segnerà il vero cam ­
m ino del rin n o v am en to  che la S. M issione 
vi h a  ind icato .

Noi M issionari e M issionarie  co n tin u e­
rem o ad  esservi vicini. O rm ai conosciam o 
le vostro  case, i vostri volti i vostri p rob le­
m i, le vostre  d iffico ltà .

Ogni g io rno  vi p o rte rem o  tu tti  p resso

l'A ltare del S ignore e p reg h erem o  perché 
ogni nucleo fam ig liare  si sen ta  sem pre p iù  
m em b ro  della g ran d e  fam iglia il cui Pa­
tro n o  è S. N icolò, la cui M adre c  la V ergine 
S an tissim a, il cui P ad re  è Dio-Amore.

Con affe tto
I  vostri missionari 

O blaii d i M aria Im m aco la ta  
L e vostre M issionarie  

S u o re  d i M aria Bam bina.



Ecco i « ricordi » lasciati
dai PP. M issionari e lanciati in 4000
esemplari su cartoline e cartoncini:

S. M issione 6-28 N ovem bre 1982 
Parrocch ia  S. N icolò - P ie tra  L igure

R icorda

—  La fam ig lia  Crisi tana 
Chiesa dom estica,
è il luogo p rim ario  dove 
la FED E viene ann u n c ia ta

—  La Parrocchia
è co m u n ità  di FED E 

di AMORE 
di PREG H IERA

Vergine Santa , M adre dei creden ti e Ma- 
drc della Chiesa, vigila su lla  perseveranza  
d i tu tti.

I 7 M issionari O. M. I. 
Le 6 M issionarie  di M. B.

LA FESTA PATRONALE 
VIVACIZZATA DAL POST MISSIONE

Lunedì 6 dicembre

Ce ne siam o acco rti tu tti. L 'ho d e tto  
p ubb licam en te: Anche S. N icolò d im o stra  
che la S. M issione h a  p o rta to  buon i fru tti . 
E ra  un g io rno  feriale, nessu n a  affissione 
di m an ifesti, ep p u re  l'a ffluenza di pubb li­
co fu g ran d e , la p rocessione m ollo  lunga 
e ben an im a ta  da capo a coda. In  ogni 
funzione si n o tav a  ca lo re  ed  una viva e 
calm a p artec ip az io n e  anche se si p ro tra e ­
va, nel pom eriggio , dalle  15,15 ad  o ltre  
le 17.

La nov ità  è s ta ta  il t ra sp o r to  della s ta ­
tua, o m eglio, del g ru p p o  di S. Nicolò. 
È quello  di A ntonio  del B rilla , sco lp ito  
nel 1877 e che rip roduce  i tre  r in a ti fan­

ciulli nel barile  e il tau m atu rg o  n o stro  
S an to  con le insegne ep iscopali, m en tre  
la m am m a loro  ring raz ia  e im p lo ra  u il 
p re te -seg re tario  si r i t r a e  stu p ito .

Q uesta  s ta tu a , o ra  nella ch iesa vecchia- 
au d ito riu m , si tra sp o r tò  so lam ente  (fo rse ) 
nel 1945 p e r la fine della g u e rra  e nel 1958 
p e r il cen ten ario  della s ta tu a  dell'A ssunta. 
C erto, non è il « Bel S. N icolò » a b raccia  
a p e rte  p o rta to  d a  G enova nel 1789. Il B ril­
la la scolpì o ltre  cen to  ann i dopo p e r sole 
c inquecen to  lire, dono  della m unifica C ar­
lo tta  Regina. (Il b u o n  Don Accame m i 
d iceva che il savonese, e ra  u n  a r tis ta  che 
lavorava in co n fo rm ità  della paga ricevu­
ta ) .  Di fa tto  p e r la s ta tu a  d e ll’A ssunta, 
ap p u n to , m olto  più a r tis tic a , c con un 
solo personaggio , 9 anni p rim a, volle «lire 
o tto cen to  nuove di P iem onte , g a ran tite  
su ll’o sten so rio  m aggiore ». Nel 1860 scolpì 
l 'A ddo lo ra ta  per lire  450. (C he tem pi)!

Un m erita to  p lauso  a lla  C o n fra te rn ita  
di S. C aterina  e a lla  q u a ran tin a  di uom ini 
p o rta to r i che, so tto  il d es ia lo  peso, sem ­
b rav an o  una nuvola b ianca , quasi cand ida  
« sch ium a » m arin a , sui cui veleggiava la 
ie ra tica  figura n ico laiana , s icu ro  cap itano  
della nave p arro cch ia le  p e r  le ro tte  im ­
m o rta li d i Dio e del suo  popolo . R appre­
sen tan ti del libero  v o lo n ta ria to , così ne­
cessario  oggi, tan to  desiderosi di tra sp o r­
ta re  una s ta tu a  più pesan te , sa ran n o  ca­
paci, e noi con loro , d i p o rta re , anche per 
gli a ltr i, i pesi q u o tid ian i della  vita.

Anche la C orale P ie trese  si è fa tta  onore 
con can ti di g ru p p o  ed anche con tu tta  
l'assem blea . Un grazie s o p ra ttu tto  p e r  aver 
im p ara to  e ben eseguito , il si quaeris mi- 
racula  assiem e a quello  che fino a ll’anno 
sco rso  era  lo sp a ru to  re s to  d i chi lo aveva 
gelosam ente  con serv ato , com e b rag ia  so t­
to  la cenere.

Q uesto  resp o n so rio  tu tto  nostro , tan to  
caro  ai vecchi P ie tresi, fo rse  m ai è s ta to  
così co ra lm en te  ben  ca n ta to  e m ag is tra l­
m en te  accom pagnato . P er alcun i di noi 
h a  su sc ita to  più di u n a  « fu rtiv a  lacrim a » 
d com m ozione. Non solo si è s tam p ato  
in poesia  c in m usica, m a anche nel cuore 
e nella voce d i parecch i giovani.

R icord iam o p e r  u ltim i i 62 cresim a ti di 
seconda m edia, co n ferm ati dal n o stro  Ve­
scovo, Mons. A lessandro  Piazza, cd  insi­
g n iti della croce della  M issione. In  realtà



fu rono  al cen tro  della festa , la co ro n a  più 
bella d i un pom eriggio  d icem brino , con 
u n  bel sole, che aveva, an ch e  p e r  le loro 
p rom esse  di c ris tian a  testim onianza, tu tto  
l 'a sp e tto  di u n a  verdeggian te p rim avera . 
P er la p rim a  volta, in ch iesa  e in p ro ces­

sione, s tavano  accan to  ai lo ro  p ad rin i c 
m adrine , e senza posti nom inativ i, con­
fe rm an d o  ancora  u n a  volta  clic la p as to ­
ra le  p ra tic a  non  è u n a  fissazione, m a il 
saggio r isu lta lo  dello s tud io , un ito  ad  una 
v isib ile  e m ai fin ita  am o ro sa  esperienza.

«Sol s ta t d tun  volvi- 
tu r  orbis». Nella cro­
ce d i C risto  c'è s icu ­
rezza e salvezza. In  
Liti c ’è tu tto  e ci sia­
m o tu t t i  ».



Q U I  P I E T R A  L I G U R E

di Luigi Rembado

I p receden ti a rtic o li sono s ta ti pubb lica ti su lla  R iv is ta  ai n. 232, 234, 235. 237

Quinta puntata

Il Duomo di Pietra Ligure *
Sua storia e suoi artefici

La p rim a  p ie tra  di questo  tem pio , che 
doveva innalzarsi ne ll'a ren ile  di P ie tra , fu 
b en ed e tta  m arted ì 20 m aggio 1752. A perto  
al cu lto  il 26 novem bre 1791, venne co­
s tru ito  nel num ero  fa tid ico , o m eglio b i­
blico, di q u a ra n ta n n i .  Il tem po  im piegalo  
dagli E b re i nel d ese rto  p e r a rriv a re  alla 
T e rra  p rom essa ; i g io rn i delle apparizion i 
di C risto  riso rto , p rim a  di sa lire  al Cielo.

£  la « C hiesa nuova » realizza ta  in stile  
barocco  rom ano , se ttecen tesco , e com ple­
ta ta  con pochi e lem en ti di a ltre  epoche, 
in seriti p e r  fini vuoi este tic i, vuoi em in en ­
tem en te  p ra tic i. Ha u n ’unica nava ta  re t­
tangolare, è una g ran d io sa  sala  con volta  
a  padiglione che si erge m aestosa , p resen ­
ta ta  d a ll’a tr io  cen tra le  e p ro lu n g a ta  dal 
p resb ite rio , am b ed u e  co p erti con  volte a 
b o tte , m en tre  gli ingressi la te ra li sono a 
cupo la cieca e a m on te  c a  m are  del tran- 
se tto  si e rgono  due graziosi cupolin i.

La piazza a n tis ta n te  è di m . 100x40  
com preso  il sac ra to  di m. 3 3 x 8 . La fac­
c ia la  da u n a  base d i m. 33, con i d u e  cam ­
panili, tocca i 33 m e tri di altezza. L’in te r­
no  s tu p isce  ed in can ta  nel suo  com plesso  
e nei p a rtico la ri: lungo 54 m etri, a lto  25 
h a  u n a  larghezza m assim a di m e tri 28 che 
uguaglia  quella  della n av a ta  cen tra le  di 
San P ie tro  in Rom a.

L 'a rch ite tto  del p ro g e tto  generale  è  il 
genovese G iovanni B a ttis ta  M ontaldo , au ­
to re  deU 'o rato rio  d i S. F ilippo in  Genova. 
L 'esecutore più  im p o rtan te  e co n tin u o  del­
l’opera  fu il « cap o m astro  » G iuseppe Fan- 
toni, m ilanese, n a to  nel 1725 e m o rto  a 
P ie tra  nel 1789, nuovo M osè, vi d iede la 
v ita  m a non p o tè  en tra re  nella ch iesa  il 
g iorno  della sua  inaugurazione.

Il F antoni non fu qu ind i l 'a rch ite tto

della ch iesa , com e e rro n eam en te  si scri­
veva, m a il g ran d e  capo dei m u ra to r i e il 
so v rin ten d en te  d i tu tta  l ’o p era . Con ogni 
p ro b ab ilità , invece, dovrebbe essere l ’au ­
to re  della  ch iesa , d e tta  « C appella », della 
Concezione, in Ranzi.

Con m aggior rag ione d obb iam o  esclude­
re  l’onore  di a rc h ite tto  del D uom o a  Gae­
tan o  C antoni, com e afferm arono  a lte rn a ­
tivam ente i due storiografi, p u r  benem e­
riti, di P ie tra . In fa tti  il C antoni nacque 
nel L ugancse nel 1745 e m orì a  M ilano 
nel 1838. V enne a P ie tra  nel 1785 ch ia­
m a to  p e r rim ed iare  alcuni d ife tti, che ave­
vano causato , non la cad u ta , m a preoccu­
p an ti in c rin a tu re  n e ll’arco  d e ll 'e n tra ta  so­
s ten u to  dai due p ia s tro n i .  R im odernò  il 
p ro g e tto  della vo lta  cen tra le  che realizzò 
p e r mezzo del suo  cap o m astro  Innocenzo 
B ossi.

Dopo la cad u ta  d e ll'a rco  che unisce la 
vo lta  al coro, r ito rn ò  a P ie tra  p e r co rre re  
ai rip a ri, m a q u esta  vo lta  la C om unità  
im pose il su o  G iuseppe F an to n i com e assi­
s ten te  di fiducia. Il G aetano  C antoni q u in ­
di non è s ta to  l 'a u to re  della ch iesa  di Pie­
tra  Ligure, com e quelle di P o rto  e Pieve 
di Teco, m a solo l 'a rc h ite tto  agg iun to  per 
concretizzare  m eglio l 'a rd itiss im a  copertu . 
r a  di quello  che oggi osiam o ch iam are, 
n o s tro  D uom o.

La serie  degli uom in i illu s tri che in m o­
do v istoso  co llabo rano  a lla  realizzazione 
m onu m en ta le  d i q u esta  ch iesa h a  un  b ru ­
sco a rre s to  d o p o  la g io rn a ta  inaugurale 
del 1791.

R ito rn aro n o  b u rrasco si p e rio d i sto rici, 
p e r l’econom ia, p e r la socie tà  ita liana , per 
l 'a sse tto  te rr ito r ia le . Le g u e rre  e le idee 
della R ivoluzione francese , con l 'e tà  gia­
cob ina  e napoleonica e le susseguen ti r i­
vo lte  e g u e rre  del R iso rg im en to  e di In d i­
pendenza s in o  al Regno d ’I ta lia  (1861), 
d iedero  anche a P ie tra  la quasi com pleta

—  io —



paralisi di opere  di genio e di a rte , segno 
del decad im en to  sociale  c  po litico  nonché 
m orale  e religioso.

E s ta ta  la g ran d e  an im a del p ie trese  
Cav. Don G iovanni B ado, il cu i b u s to  i 
P ie tresi vo llero  in ch iesa , p rev o sto  dal 
1851 al 1896, a d a re  il v ia a lla  rip resa  per

la seconda fase della  nuova P arrocch iale . 
La ch iesa non po teva  r im an e re  incom piu­
ta, quasi al « greggio ». E  l'epoca del com ­
p le tam en to , che, com e p e r la nasc ita , p a r­
te d a lla  seconda m età  del secolo e  si p ro ­
trae  fino al cen ten ario  del 91.

(C on tinua)
■ i m m i l l i l i  h i  u n i  i m i  n i  n  u n i  i m i  n i  m  i m i  m i m i l i  i m i  m i n i m i  M i m i l i  m  u m i l i  i n  i l  i n  u n t i m i  i m m u n i  i h  u n n i  n i  11 u t  n  i m i  u h i  u n n i

Per Pietra Ligure

COSA TROVEREMO DIETRO L’ANGOLO?

di Augusto Rembado

Avevo si e  no  tre  ann i q u an d o  la m am - 
m a m i raccon tava elle il 31 d icem bre  p re s ­
sapoco a m ezzano tte  passava in silenzio 
per le vie del paese  un  vecchio uom o, con 
la b a rb a  lunga c con u n  c a rro  carico , s tra ­
colm o. E ra  l'an n o  che finiva e che si p o r­
tava d ie tro  tu tti  i p rob lem i d i dodici m esi.

Q uesto « vecchio  anno  » lasciava il p o ­
sto ad  un  a ltro , giovane, p im p an te , con 
un m agnifico ca rro  tu tto  nuovo fiam m ante 
ma ancora  vuoto . H o p rova to  ad  im m a­
ginare quel ca rro  edizione 1982. E facile 
riem pirlo  dei m ille  p rob lem i di P ie tra  
Ligure.

La crisi p o litico -am m in istra tiv a  che da 
fine giugno non consen te il governo della 
c ittà . Le a lte rn e  vicende, vecchie di de­
cenni, dei nuovi can tie ri liguri, con il n u o ­
vo rico rso  a lla  cassa in tegrazione, il b i­
lancio tu ris tico  tu tto  so m m ato  positivo, 
la m ancanza di finanziam enti p e r l'o spe­
dale ex S. C orona e la q u in ta  Usi, la ch iu ­
sura p e r inag ib ilità  dell'o sp izio  S. S p irito  
e m olti a ltr i  ancora . L ’anno  '82 si chiude 
con nuovi e vecchi p rob lem i p e r  la c ittà  
(da non d im en ticare  il « d im e n tic a to »  
piano rego la to re  g enerale) anche riflesso 
im m ediato  della cris i econom ica nazionale 
e in ternazionale.

La crisi am m in is tra tiv a  è però  uno  dei 
p roblem i più sco n certan ti. N on è  n o stra  
intenzione en tra re  nel m erito  delle scelte 
a ttu a te  dai p a r titi  po litici, non solo per 
non cadere in in te rp re taz io n i soggettive, 
ma anche perché  le « d ia tr ib e  po litiche » 
hanno già fin tro p p o  riem p ito  i g iornali 
e i m uri della città .

L’avvocato  C arlo N an (D e) dopo  un 
ballo ttagg io  con il d o tt. M ario R o b u tti 
(P si) ò s ta to  e le tto  sindaco . D ietro  a  Nan 
non  c’ò p erò  p e r  o ra  u n a  m aggioranza. 
La co s tan te  di P ie tra  L igure è p ro p rio  que­
sta: l 'ingovernab ilità . U na c ittà  che esp ri­
m e forze eterogenee, con u n a  b uona  p re ­
senza del p ro le ta ria to  e  di forze p ro g res­
siste , m a anche u n a  fo r te  p resenza di com ­
m erc ian ti, a lb e rg a to ri, im p ren d ito ri c ope­
ra to r i tu ris tic i. F orse è p ro p rio  in q u esta  
sua « p ro m iscu ità  » di classi, in teressi, con­
dizioni e  idee sociali che si celano le con­
trad d iz io n i di P ie tra  Ligure.

F ra pochi m esi, in  p rim avera , tu t t i  i 
p ie tresi m aggiorenni sa ran n o  ch iam ati al­
le u rn e  p e r rin n o v are  « il p a rlam en tin o  » 
locale. Ci sa rà  la g rossa  n ov ità  dei 30 con­
sig lieri che di p e r se p o treb b e  stravolgere 
g li eq u ilib ri po litic i.

Cosa tro v erem o  d u nque  d ie tro  l'angolo? 
Cosa ci p o rte rà  il « giovane anno  » n asco ­
sto  nel su o  ca rro ?

Le elezioni sa ran n o  u n a  p rim a  risposta  
a  m o lli in te rro g a tiv i Ma il fu tu ro  di P ie tra  
Ligure è  legato  an ch e  a  q u an to  il nuovo 
c  c r itica lo  governo p o trà  p ro p o rre . La c ri­
si e l'inflazione la fa ran n o  da p ad ro n i nel 
1983 anno  in  cu i tu rism o , C antieri e Ospe­
dale, sa ran n o  al cen tro  d i difficili scelte. 
Da q u este  d ip en d erà  m o lto  del fu tu ro  di 
P ie tra  L igure. Ma q u a li risp o ste  a tten d o n o  
i c ris tian i ca tto lic i d i P ie tra  L igure? Un 
governo che governi, un  can tie re  che esca 
dal tunnel della crisi o u n  tu rism o  sem pre 
p iù  a ttiv o ?  T u tto  q u esto  può  b astare?

C rediam o p ro p rio  di no. La cris i econo­



m ica, i p rob lem i d i tu tti  i g iorn i, le p reoc­
cupazioni p e r il p o sto  di lavoro, o ltre  al 
n o s tro  im pegno sociale, a tten d o n o  anche 
g rosse soluzioni esterne. Agli in te rroga tiv i 
che il c ris tian o  ca tto lico  di P ie tra  L igure 
si pone deve innanzi tu t to  risp o n d ere  la 
n o s tra  fede.

La recen te m issione parrocch ia le , p e r  chi 
ha avu to  la vo lon tà  di esserne p ro tag o ­
n ista , h a  già risp o sto  a  m olti. Solo q u a l­
cuno  d u nque  non  sa cosa c e  d ie tro  l 'an ­
golo. F orse tu tti  noi non sap p iam o  cosa 
ci a sp e tta  nel n o stro  fu tu ro  te rren o , m a 
m olti d i noi sanno , perché h anno  volu to  
saperlo , cosa ci a sp e tta  d ie tro  l'angolo  di 
q u es ta  v ita.

Il giovane anno  dun q u e  su  quel nuovo 
c a rro  « targalo»  1983 h a  sicu ram en te  q u a l­
che cosa di buono  p e r tu tti. A noi lo sforzo 
di cercarlo , e fo rse q u ando  l ’83 sarà  invec­
ch ia to , d en tro  al ca rro  o ram ai pieno c 
zeppo ci sa rà  q u a lch e  p rob lem a in m eno 
e qualche gioia in p iù : gioia di aver lavo­
ra lo  e p ro d o tto , gioia di aver riso lto  i p ro ­
blem i po litic i ed ospeda lie ri, m a so p ra t­
tu tto  gioia di av e r sco p e rto  qualche cosa 
di più di noi stessi e gioia di aver incon­

tra to  sem pre  di più Dio negli a l tr i  e con 
gli a ltri.

A u g u sto  R em bado

ANTICHE FAMIGLIE PIETRESI

È l ’u ltim o  lavoro  del C entro S to rico  
P ie trese, a  cu ra  di G iacom o Accame, p resi­
dente del sodalizio , in  d istribuz ione , p re s­
so l’azienda au to n o m a  di soggiorno.

« In q u esto  lib ro  la s to r ia  v iene p erso ­
nalizzata  a! m assim o ». H a s c r itto  nella 
p resen tazione il prof. F rancesco  Gallea, 
p re sid en te  della C onsu lta  L igure. E  poi 
prosegue: « Servendosi di d ocum en ti c 
q u ad ern i in ed iti nonché di fondi difficil­
m en te  co n su ltab ili ed  accessib ili per il 
le tto re  com une, G iacom o Accam e d ipana  
la s to ria  di a lcune im p o rtan ti fam iglie 
elencandone i m eriti ed  il valore civile 
dei m em bri p iù  im p o rtan ti ».

Il v o lu m etto  in 160 pagine co stitu isce  
un  vero docum ento  che non può  m ancare  
ai P ie tresi che vogliono avere a  p o rta ta  
di m ano  la s to ria  della lo ro  c ittà  e in q u e ­
sto  caso delle A ntiche Fam iglie P ie tresi ».

RADIO ONDA LIGURE 101 —  Fm stereo 88.700 - 100.400 - 101.100 Mhz 
24 ore su 24 di musica, notizie, giochi, rubriche, idee, pubblicità 

PROGRAMMI PRINCIPALI

Il buong io rno  con G iancarlo  
« La p rim a pagina » no tizie con  Feliciano 
M arinonda (o roscopo , ru b rich e ) con M arina 
N otiziario
Il F o rtissim o  (il Papero  e C harlie) notizie, g iochi, m usica 
N otiziario
« Paperopoli » m usica giovane - nov ità  (P ap e ro )
Pecos Show  
H it P arad e  (Pecos)
D iscobolo m ade in Ita ly  (canzoni ita lian e) C harlie 
Pecos Show  in  Rock 
D iscobolo p a rte  seconda
F ate  voi stessi il v ostro  p ro g ram m a con N icola m usica a  r i­
ch ies ta  - ded iche
L uned ì - G iovedì - S abato : R ubriche sportive  
M usica c giochi con G iancarlo, M arco e Nicola

T u tti i g iorn i (o re  10, 13,55 e 20,25): W antead: annunc i econom ici e di 
vario  genere g ra tu iti. Telefono (0182) 540.551.

Ore 7,30
Ore 8,15
Ore 8,45
O re 10,30
Ore 10,45
Ore 12,50
Ore 13 —
Ore 14 —
Ore 15 —
Ore l ó -
Ore n -
Ore i s —
Ore 19,30

Ore 20,30
Ore 21-23



RENDICONTO FINANZIARIO DELLA MISSIONE PARROCCHIALE

Entrate

B isogna n o ta re  che gli in tro iti consistono  esc lusivam en te  in elem osine 
ed  o ffe rte  spon tanee . Lo scriveva bene una persona: « Offro L. 40.000 p e r 
la M issione con cuore  p ieno  d 'A m ore ». R isped iam o: G razie a te, o an i­
m a gen tile  e  generosa, grazie a  q u an ti h an n o  donato .

A) G iornate d i raccolta in chiesa  con b u ste  preparate
« ad h o c »  L. 1.632.600

24/10 L ire 515.340 —  31 /10  Lire 405.560 —  1/11 (sen- 
za b u s te ) L ire 282.120 —  6/11 (a p e r tu ra  M issione)
Lire 231.700 —  14/11 Lire 197.880

B) Offerte co m u n ita rie  L. 2.873.125
S uore  M aria B. nella Fondazione L. 200.000 —  Chiesa
di Villa C ostan tina  L. 325.000 —  M ater Dei L. 66.000 
C resim ati 1981 L. 418.000 —  C resim ati 1982 L. 541.000 
In  C im itero  il 14/11 L. 96.625 —  Capi Scou ts p e r tenda 
L. 500.000 —  P rim e C om unioni 1982 L. 726.500

C) Of fer t e  personali L. 3.029.800
1) C onsegnate a m ano E /O  in  b u s ta  (N . 101) c cas­

sa  FAC L ire 2.208.500 —  2) In  cassa FAC senza 
nom in ativ i L ire 194.840 —  In  busso la  C roce Lire
26.350

D) Ricavo da libri e ricordi L. 264.800
B ibb ie - V angeli - C roce tte  - R ico rd in i Lire 150.000
C anti L ire 114.880

IL  TOTALE D ELLE ENTRATE È DI L. 7.800.215

Uscite

A) Personale ven u to  da lon tano: cioè i M issionari L. 6.515.000

1) V ari M issionari v enu ti nove volle  p e r la p reparazio ­
ne dal 6 ap rile  1981 L ire  735.000 —  13 M issionari 
p e r  i 22 giorni della M issione L ire 5.780.000

B ) M ezzi d i com unicazione e s tru m e n ti vari L. 9.970.280

1) S ta m p e:  L ire 145.000: 2000 b u s te  P ro  M issione —
5000 c ic lo stila ti e fo tocopie —  3000 m o d u li p e r  fa ­
m iglie —  L ette re  varie

2) Mani f es t i  e s tr isc io n i N. 430 L ire 460.000: Peregri- 
n a tio  M ariae —  P ro g ram m a generale  —  V erde per 
I tem po —  R osso p e r  I I  tem po —  B ianco p e r  I I I  
tem po

3) O puscoli L ire 2.441.780: M adonna P elleg rina  (300)
L. 84.5000 —  R ivista «Speciale M issione» (N . 3000)
Lire 633.000 —  « G u ard ars i d en tro  » con p rim o  prò-



g ram m a (2500) Lire 845.000 —  Pieghevole g ran d e  
facc ia ta  ch iesa p ro g ram m a (3000) L ire 255.000 —
R iv ista  con P ro g ram m a (3000) L ire 624.280

4) L ibri - R icordi L ire 6.433.000: B ibbie (150) e V angeli 
(300) Lire 1.260.000 C roce tte  con d ic itu ra  (N . 2570)
Lire 4.390.000 —  Im m agin i rico rdo  (N . 4000) Lire
532.000 —  L ib re tti C anti (200) L ire 250.000

5) Varie: T otale  L ire  842.200: R ose con  le sp ine  Lire
16.000 —  Fotografie (N . 138) Lire 375.000 —  M ulta 
d a lla  P o sta  p rov incia le  (in v io  a  tariffa  o rd in a r ia )  per 
« rim p icco lim en to  » te s ta ta  della n o s tra  R ivista 
L ire  451.000

C) M anifestazion i L. 3.844.000
Cinque M adonnine con a rm a d ie tto  da B asilea Lire
775.000 —  S pettaco lo  canoro  Gcn S p rin t di L oppiano 
Lire 1.749.000 —  Im p ian ti di D iffusione: C im itero ,
T rip lice  processione. Croce Lire 120.000

IL TOTALE D ELLE U SCITE RAGGIUNGE LA SOMMA DI L. 20.329.280

RIEPILO G O : E n tra te  L ire 7.800.325
U scite L ire 20.329.280

II resto  passivo  è d i Lire 12.528.955

L’eloquenza delle cifre

MISSIONE DI PAROLA, DI PAROLE E DI OPERE

D avanti ai fa tti, le paro le  servono poco. In ten d o  paro le  degli uom ini, 
perché quella  di Dio vale sem pre , in q u an to  il suo  d ire , è fa re  anzi, crea­
re, incarnarsi. L ’eloquenza delle cifro del n o stro  b ilancio  finanziario  è 
eloquen te  in m odo  am bivalen te : nelle sue u sc ite  di o ltre  20 m iloni, per 
fa r  rifle tte re , quasi com e u n  rim orso , p e r q uan ti sono rim asti indifferen­
ti o co n tra ri a  q u esto  passaggio  s trao rd in a rio  di Dio; nelle sue en tra te , 

di quasi 8 m ilioni, a  consolazione di chi ha d a to  e p a rte c ip a to  a ttiv am en ­
te. E loquen te , insom m a, p e r tu tti ,  an ch e  perché  siam o sem pre  in tem po, 
finché siam o in v ita , a m ig lio rare  e a  cam biare, nella frequenza religiosa 
e  nella testim on ianza  cris tiana .

Chi a iu te rà  a  co lm are  i dodici m ilioni di deficit ce rto  d im o stre rà  
di com p ren d ere  co n cre tam en te  il sim p atico  d e tto : « N on m olto  da po­
chi, m a un poco da tu t t i  », com e ap p lica lo  alla p ro p ria  fam iglia di cui la 
P arrocch ia  ne è la p rim a im m agine in g ran d ita  e div inizzata.

È bene rico rd a re  che le spese sa reb b e ro  s ta te  m aggiori se il v itto  
e l'alloggio non fosse s ta to  o fferto  dalla generosità  delle S uore  di Villa 
C ostan tina  ed, in p arte , dal P arroco . La g ran d e  C roce è s ta ta  opera  e dono 
della d it ta  F.lli O rso com e tu tte  le trasm issio n i televisive « T ril » e radio­
foniche « O nda L igure ». E sistono  an co ra  m olti, in q u esto  n ostro  m ondo, 
che si sacrificano vo len tieri « g ra tis  e t am ore Dei ». P rim a  di fa rlo  occorre 
crederci p e r se e p e r gli a ltr i . E d  è il segno m ig lio re  che l’u m an ità  non 
an d rà  in rovina, m a che « il C risto  S u p e rs ta r  » lib ere rà  gli uom in i di buo­
na vo lo n tà  d a ll'ignav ia  e dall'avarizia .

— t i  —



STATISTICHE DELLA FAMIGLIA  
PARROCCHIALE
Ottobre - Novembre - Dicembre

Battesimi n. 8

D u ran te  la M issione, il 14 novem bre a l­
la M essa so lenne delle o re  10, ricevettero  
il b a ttes im o  tre  neonati parro cch ian i:

G hersi M arco d i G iuseppe e di B ianchi 
Lidia.

C arlini N adia M aria  di P ier B runo  e di 
M ariano  N orm a.

S ilia io  M arta  di Angelo e di G a tti M aria.
Alla p rim a  dom enica di d icem b re  il 5, 

d iven tarono  c ris tian i: B ergam asco  Elisa 
di Ugo e  di Z appala Lucia —  B on icatto  
C lara d i B ru n o  e di Gaza M aria  F iorella — 
Mazzei A delina di G aetano  e d i C auteruc- 
cio F ilom ena —  R ullo  V alen tina  d i F ranco  
e di S cam pin i Daniela.

C hiude l’anno  il 27 d icem bre  (se ttim a  
b am b in a  - un  solo m asch ie tto  in tre  m esi): 
D om inelli Isabe lla  di F rancesco  e di B irg it 
H em pcl.

Matrimoni n. 1
B u tte lli L uciano e G eddo O ttav ia, il 9 

o tto b re . £  il Fratello di P. E m ilio , M issio­
nario  del P im e, ap o sto lo  nell'A m azzonia, 
al q u a le  g iunga il sa lu to  cord iale.

Defunti n. 13
G otti Anna in Z unino  (A lm enno S. Sal­

vato re , B ergam o, n a ta  1T-9-1934) m o rta  l ’S 
o tto b re  1982.

B o tta re lil Angelo (N oli 11-1-1904) m o r­
to  il 12 o tto b re .

O cchelti G iuseppe ( P ie tra  2-11-1949), 
m o rto  il 23 o tto b re .

B ado M aria (P ie tra  21-12-1896) m. il 23.
G u itto  E nrico  (B acoli, N apoli, 21-6-'18) 

m o rto  il 30 o tto b re .
S covenna T ito  (M ezzanino, Pavia, 8-10-

1904) m o rto  il 31 o tto b re .
P asto rin o  G iuseppe (M agliolo 23-2-1889)
m o rto  il 4 novem bre.
Canepa C arlo  (M agliolo 24-12-1901) m or­

to  il 2 novem bre.
Pili G iovanni (C uglicri, N uoro , 15-2-1895 

m o rto  il 15 novem bre.
V assallo  Gio B a tta  (T ovo 21-12-1905) 

m o rto  il 20 novem bre.
C ristina  A ntonio (N ovara  12-6-1922) 

m o rto  il 21 nov. p e r  in c id en te  strada le .

G avarino R osetta  ved. Pegollo (M om- 
b a rca ro , Cuneo, 26-10-1900) m o rta  I’S-12.

C avallo tto  G iuseppe (L a M orra , Cuneo, 
15-3-1899) m o rto  1 8 d icem bre.

Scali Rocco (M am m ola, C atanzaro , 7-8-
1905) m o rto  il 12 dicem bre.

F e rran d o  Testi C aterina  (n a ta  a P ie tra  
L igure il 14-1-1896) m o rta  il 22-12-1982.

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA 
« CITTA’ DI PIETRA LIGURE »

Elenco n. 21

C orsini F rabon i D om enica 5000 —  R a­
v era  M aria  5000 —  Leone C aro lina 5000 — 
Levo M ichclina 5000 —  A icardi P atrone 
5000 — S c iu tto  A ngela 5000 —  T o rto ra  
A ntonio 5000 —  R a tto  Dom enico 5000 — 
M alfa tto  S erg io  5000 —  T cobald i G ianni 
5000 —  P iovano D om enico 5000 —  Tasini 
O norina  5000 —  Valle Angela 5000 —  B ar­
b ieri V ito 5000 —  M onti B ragad in  Lui­
sa  5000 —  Grilli Angela 5000 —  C alcagno 
A gostino 5000 —  B eltram e F rancesco  5000
—  A llegranza V itto rio  5000 —  Z erbino 
Im o  10.000 —  T ro ia  Gino 5000 — Oliva 
G iuseppe 5000 —  T artu ffo  Angela 5000 — 
M orello  Angelo 5000 — F racasso  Nom- 
b e r to  5000 —  R eden to  Zof 5000 —  Capi­
te lli O svaldo 10.000 —  B aracco  N ino 5000
—  Z am barino  Angelo 5000 —  Rocca P isel­
lo Ada 5000 —  S.lle P asto rin o  10.000 —  
F ornelli S an te  10.000 —  Asti C arlo 5000
—  Rag. B ertasson i (M i) 10.000 —  Avven­
tu rin o  Fulvio 10.000 —  S era fino  M ario 
5000 —  R ev etria  Angelo 10.000 — Lan­
fran co  O norina 5000 —  Pizzignac Lucia 
3000 — B ru n e tto  M aria 5000 —  Anseim o 
M onte G ius. 5000 —  Andolfi M ario 5000
—  Balbi Lina 10.000 —  Bosio P rig ioni An­
na 5000 —  Valega P ie tro  6000 —  Astigia­
no  A lfreda 5000 —  S alva to ri G iorgio 5000
—  Riolfo B arb e ris  10.000 —  C apraro  Pcns 
D oranna 10.000 — B occone M agda (Sv) 
5000 —  S.lle M aria  e G iuseppina Rossi 10 
m ila  —  B aran i Adele 10.000 —  Z unino 
M aria  5000 —  B arb e ra  C esira 3000 — Ire ­
ne E n rico  M ilanesi 5000 —  B crgallo  N ico­
lò 10.000 —  Zucchi R uffino M aria 5000 — 
T raverso  avv. Luigi (u .p o st.)  50.000 —  Ono­
ra to  D onato  5000 —  M aritano  G ilda 5000
—  M aritano  F ran co  5000 —  R epetti F ra n ­
co 5000. C ontinua



« T u tt i  noi in iziam o un  ca m m in o  che ha per m e la  il P arad iso  d i  c u i la C hiesa  ne è la felice porta  »


